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LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO FRA RISERVE E DURE REAZIONI 


e i sindacati pronti allo sciopero 


ANCHE SE I MAGISTRATI NEGANO LE PROVE DEL COMPLOTTO INTERNAZIONALE 


L'ombra dei servizi bulgari 
sull’attentato al Pontefice 


Dora i i i lto anche un funzionario dell'ambasciata? 
’ u Il t © ® ® ego I franchi Coinvo 3 5 n ° mita DI 
Von pera ca) DA pi «Fuochi» di protesta LIL Emilia tiratori Sarebbe l'uomo che si servì di Scricciolo. (Uil) 
P 3 im casa Forse legami con il traffico di armi per il M.0O. 


contro il dissenso di Formica e di De Michelis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quella odierna 
potrebbe essere una giornata 
decisiva per Fanfani. Dalle 
riunioni delle direzioni dei 
partiti laici e socialisti, previ- 
ste per la mattinata, e dal 


to, potrebbe essere l’atteggia- 
mento della sinistra che fa 
capo a Signorile. Ieri questa 
componente si è riunita per 
alcune ore e poi ha diffuso un 
comunicato di non semplice 
interpretazione. 


vertice con i segretari dei cin- 
que partiti, convocato per il 
primo pomeriggio, il presiden- 
te incaricato si aspetta i con- 
sensi necessari per sciogliere 
la riserva e pensare concreta- 
mente alla struttura del nuo- 
vo esecutivo. 

Non mancano riserve e per- 
plessità e quindi, in teoria, 
tutto è ancora possibile. Ma 
alcuni segnali molto precisi 
lanciati ieri da democristiani 
e socialisti consentono a Fan- 
fani di affrontare con una for- 
te dose di ottimismo l’appun- 
tamento di oggi pomeriggio. 

Insomma non è escluso che 
‘occorrano ancora alcuni gior- 
ni per definire l’intesa pro- 
grammatica, ma è ormai fuori 
discussione il fatto che ad es- 
se si arrivi. Ieri la direzione 
democristiana si è riunita, era 
presente Fanfani, per fare il 
punto sull'andamento delle 
trattative e ha ribadito un 
concetto importante: piena 
disponibilità a discutere e 
rivedere gli strumenti, ma ri- 
gorosa difesa degli obiettivi 
indicati dalla bozza program- 
‘matica elaborata dal presi- 
dente incaricato. 

Del resto proprio Fanfani 
ha ricordato che su tre dei 
quattro punti nei quali si divi- 
de il suo programma c'è pieno 
accordo tra i cinque partiti. 

" Sul quarto, quello economico, 
c'è intesa sugli obiettivi e si 
sta discutendo per concorda- 
re anche gli strumenti più ido- 
nei per raggiungerli. Il presi 
dente incaricato ha anche re- 
spinto le critiche pervenute 
da parte sindacale. 

Ma dai sindacati non giun- 
gono segnali concilianti. Tut- 
t’altro. Sciopero generale en- 
tro Natale contro il program- 
ma economico del governo e 
per sollecitare ìl rinnovo dei 
contratti: questa è infatti l’in- 
dicazione emersa nel corso 
dell’incontro della segreteria 
delle categorie di Cgil-Cisl- 
Uil, che hanno esaminato la 
proposta di politica economi- 
ca presentata dal capo di go- 
verno incaricato e la questio- 
ne dei contratti. 

«Se si fa il governo con que- 
sto programma sarà inevita- 
bile non solo uno sciopero 
generale, ma anche una serie 
di altre iniziative di lotta. Lo 
sappiano i partiti, lo sappia il 
presidente incaricato», ha del 
resto ieri rincarato la dose il 
segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. 

Ma torniamo alla direzione 
d.c. De Mita ha manifestato la 
disponibilità del partito a 
discutere senza essere prigio- 
nieri delle parole. Una rispo- 
sta indiretta, in sostanza, ai 
sindacalisti che ieri mattina 
avevano chiesto di togliere 
dal programma parole scomo- 
de come blocco dei contratti e 
riforma della scala mobile. 

Quel che conta, sostiene il 
segretario della Dc, non sono 
le parole ma gli obiettivi che 
non appartengono a questo 0 

_quel partito, ma alle diagnosi 
e alle terapie degli esperti, i 
quali sono tutti concordi nel 
sostenere che non si esce dal- 
la crisi e non si imbocca la 
strada della ripresa se non si 
abbassa il tasso di inflazione 
almeno al 12 per cento. 

Un tasso gia alto rispetto 


_agli altri paesi industrializzati |_ 


ma ritenuto il minimo consen- 
tito per puntare a una inver- 
sione di tendenza. 

Se sì va oltre il 12 per cento, 

sostiene ancora la Dc, questa 
inversione non ci sarà mai. De 
Mita insiste, dunque, nel suo 
invito al realismo ricordando 
che dietro al gioco delle paro- 
le c'è il rischio di arrivare a 
richieste ancora più gravi 
come il blocco dei salari. 

Il secondo segnale impor- 
tante lo hanno lanciato i s0- 
cialisti. Martelli in una serie 
di interviste, conferma l’inter- 
pretazione ottimistica dei ri- 
sultatì conseguiti da Fanfani, 
ma conferma anche l’aspira- 
zione dei socialisti di fare le 
elezioni anticipate in prima- 
vera. Secondo il vicesegreta- 
rio socialista nel programma 
presentato dal presidente in- 
caricato ci sono «varchi per 
‘un accordo». 

Le voci di un forte contrasto 
tra Craxi, da una parte, e 
Formica e De Michelis dall’al- 
tra, sono tutte confermate e 
nell'incontro odierno i due mi- 
nistri tenteranno nuovamen- 
te di condizionare il segreta- 
rio e di costringerlo a bocciare 
subito Fanfani per andare im- 
mediatamente al confronto 
elettorale. 

Decisivo, a questo proposi- 


Sembra, però, che dietro 
alla genericità del testo si 


nasconda un sostanziale ap- 


poggio a Craxi, e quindi la 


promessa per l'aggregazione 


di nuovi equilibri in seno al 
Psi. i 

Per vincere le ultime resi- 
stenze del suo partito Craxi sì 
è poi messo d’accordo con 


- (Longo per presentare a Fanfa- 


ni delle richieste comuni di 
modifica del programma. Ed è 
su queste modifiche che oggi 
si gioca la sorte del tentativo 
di Fanfani. 

Tommaso Genisio 


BOLOGNA — Manifesta- 
zioni spontanee di protesta 
contro l'ipotesi di programma 
economico del presidente in- 
caricato Fanfani, secondo 
quanto ha reso noto la federa- 
zione lavoratori metalmecca- 
nici di Bologna, si sono svolte 
ieri nel capoluogo, ad Anzola 
dell'Emilia, San Lazzaro di 
Savena e Ozzano. A Bologna, 
su invito del consiglio di fab- 
brica della Sasib, delle offici- 
ne di Casaralta e dell’Acma, 
pet tre ore hanno scioperato 
circa 1500 lavoratori i quali, in 
corteo, hanno raggiunto piaz- 
za Maggiore con cartelli e stri- 
scioni di protesta. 


Una loro delegazione, nel 
pomeriggio, ha consegnato ai 
segretari dei partiti politici un 
documento in cui si chiede 


«un preciso pronunciamento 
rispetto alle ipotesi di pro- 
gramma». 

Sempre nel pomeriggio due 
ore di sciopero ad Anzola del- 
l'Emilia, per iniziativa del 
consiglio di fabbrica della Sir- 
mac; vi hanno aderito, oltre 
che operai di altre industrie, 
pensionati, edili e l'ammini- 
strazione comunale. Contem- 
poraneamente altro sciopero 
spontaneo dei dipendenti del- 
la Sabiem i quali, lasciati i 
reparti, si sono radunati ai 
cancelli che si aprono sulla 
via Emilia. 


Ma anche le regioni riscon-' 


trano «forti perplessità» nel- 
l'orientamento della bozza di 
programma preparata da 
Fanfani e hanno quindi deci 
so, di chiedere al presidente 


incaricato un incontro urgen- 
te nel momento della forma- 
zione del nuovo governo. 

L'iniziativa, presa nella tar- 
da serata di giovedì a Siena, 
dove era riunita la conferenza 
dei presidenti regionali, è sta- 
ta illustrata ieri, a Torino, dal 
presidente della regione Pie- 
monte Enrietti, il quale ha 
anche consegnato alla stam- 
pa il documento elaborato 
nella seduta di Siena e già 
trasmesso a Fanfani. 

Le regioni si. dichiarano 
pronte a svolgere una reale 
funzione di governo, «anche 
in relazione al contenimento e 
alla riqualificazione della spe- 
sa pubblica, purché siano 
messe in grado di operare in 
un quadro di certezza istitu- 
zionale oltre che finanziaria». 


| tecnici riuniti a consulto: 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani sembra 
ormai in vista del traguardo. 
Teri si sono riuniti i tecnici dei 
‘partiti che dovrebbero appog- 
giare il nuovo governo per un 
esame congiunto del pro- 
gramma presentato dal presi- 
dente incaricato. 

La discussione, durata mol- 
te ore, lascia pensare che pur 
permanendo delle difficoltà 


‘(socialisti e socialdemocratici 


propongono alcune modifiche 
al documento presentato da 


ualche modifica al 


Fanfani), il lavoro di rifinitura 
del programma per il nuovo 
governo sembra ormai giunto 
‘al termine. L'ultima parola la 
diranno i segretari dei partiti 
nel corso del vertice di questa 
sera. 

Teri, comunque, i tecnici dei 
partiti hanno lavorato a lungo 
e le controproposte di Psi e 
Psdi non sembrano tali da 
creare difficoltà insormonta- 
bili. I socialisti e i socialdemo- 
cratici sembrano preoccupar- 
si particolarmente della rea- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Sanità: critiche 
ai «supertagli» 


1 2500 miliardi che Fanfani ha programmato di 
«tagliare» al settore sanitario sono stati motivi di 
critica e perplessità all’assise di Siena su «La spesa 
sanitaria oggi». Amministratori e tecnici del massi- 
mo livello, italiani e non, hanno concordato che i 
tagli non si devono fare; al massimo si può discutere 
il problema dopo l’approvazione di un piano nazio- 
nale che metta ordine nel settore, Il presidente della 
regione toscana ha sottolineato che «non è il servizio 
sanitario ma l’Inps ad aprire una vera e propria 
voragine, in materia di spesa sociale, nel deficit 
pubblico e quindi sotto ai piedi degli italiani». 


A pagina 2 


Il piano di pace Reagan 


è respinto dall’Olp 

DAMASCO — L’Olp ha respinto il piano di pace 
del Presidente Reagan. La prima presa di posizione 
ufficiale dell’organizzazione palestinese dopo la di- 
sfatta in Libano è venuta dal consiglio centrale, che 
ha concluso ieri i lavori nella capitale siriana. Le 
componenti più vicine al governo di Damasco hanno 
finito, evidentemente; con il prevalere sulle tenden- 
ze più moderate: gli osservatori vedono nell’esito 
dell’attesa riunione una sconfitta per Yasser Arafat e 
la sua maggiore flessibilità tattica, nonché una 
battuta d'arresto per l’intero processo di pace nel 


Medio Oriente. 


A pagina 19 


zione sindacale e propongono 
modifiche sia a quanto scritto 
sulle pensioni, sia per la parte 
relativa a costo del lavoro e 
scala mobile. 


Ieri la segreteria della fede- 
razione Cgil, Cisl e Uil si è 
riunita per esprimere un av- 
vertimento chiaro a Fanfani: 
se quello annunciato sarà il 
programma, del nuovo gover- 
no sarà inevitabile uno scio- 
pero generale prima di Nata- 
le, una decisione sarà presa la 
prossima settimana. 

L'atteggiamento del sinda- 
cato provoca delle difficoltà al 
Psi, che. ha proposto quattro 
modifiche al programma. L'u- 
na tantum non dovrebbe col- 
pire indiscriminatamente, ma 
rivolgersi a categorie ben pre- 
cise. Il Psi non vuole l'assi- 
stenza indiretta e — se neces- 
sario — è meglio rivedere i 
ticket; per le pensioni occorre 
prima di tutto eliminare i pri- 
vilegi e per i contratti il gover- 
no dovrebbe limitarsi ad indi. 
care il tetto del 13 per cento 
come limite massimo per gli 
incrementi, del costo del la- 
voro. 

Se proprio necessario, per il 
Psi, si potrebbe chiedere la 
tregua salariale soltanto per 
‘un anno, mentre per la scala 
mobile nel documento pro- 
grammatico non se ne deve 
far cenno, salvo affrontare la 
questione a gennaio nel caso 
che tra le parti sociali non sia 
stato raggiunto un accordo. 

Jeri queste posizioni sono 
state esamiriate nella riunio- 
ne dei tecnici, che hanno valu- 


tato le diverse ipotesi; sulle . 


quali naturalmente si doyran- 
no esprimere i responsabili 
dei partiti. Al momento sem- 
bra che le maggiori difficoltà 
vengano dai socialdemocrati- 
ci che vorrebbero una sostan- 
ziale modifica del capitolo ri- 
guardante le pensioni. Come è 
noto, Fanfani nel suo pro- 
gramma ha proposto di bloc- 
care tutti gli aumenti delle 
pensioni superiori al tasso di 
inflazione programmato. 
Altre questioni lungamente 
trattate dai tecnici sono la 
politica per gli investimenti e 


la riforma fiscale. Il testo defi- 
nitivo del programma potreb- 
be risultare quindi più gradito 
ai sindacati, ma appare evi 
dente che nella sostanza non 
dovrebbero esserci sostanziali 
variazioni rispetto alle antici- 
pazioni del memorandum dif- 
fuso nei giorni scorsi da Fan- 
fani. Senza dubbio il criterio 
di un contenimento della spe- 
sa pubblica da attuarsi attra- 
verso misure rigorose resterà 
nel documento finale. 

E visto che risparmi do- 
‘vranno essere effettuati in set- 
tori come la previdenza e la 
sanità, appare difficile che la 
stesura finale del documento 
‘economico. finirà con accon- 
tentare i sindacati. 

Giuseppe Sanzotta 


Il giudice istruttore Ilario 
Martella dice che «allo stato 
degli atti» sarebbe «privo di 
qualsiasi fondamento» parla- 
re di complotti internazionali 
a proposito dell’attentato al 
Papa nel quale è. risultato 
coinvolto Serghiei Ivanov An- 
tonov, l’«onesto e coscienzio- 
so funzionario» bulgaro che 
sempre secondo la sua amba- 
sciata, «non ha commesso al- 
cun reato». 

Ci vorrebbe davvero troppa 
buona volontà per credere a 
entrambi, al giudice e all’am- 
basciata. Infatti a sentire îl 
dottor Martella bisognerebbe 
‘immaginare che un bel giorno 
Antonov, sceso al bar all’an- 
golo vi avrebbe incontrato un. 
turco e tanto per ammazzare 
il tempo; sì sarebbe messo 
d'accordo con lui per ammaz- 
zare anche il Papa. 

Bisognerebbe anche crede- 
re che un funzionario statale 
di un paese dell'Est, «abilita- 
to» a lavorare all’estero, în 
Occidente, possa pensare a 
‘un così disinvolto impiego del 
‘proprio tempo libero. 

Tutto questo proprio men- 
tre l'opposizione in Polonia 
stava per esprimersi al massi 
mo, attraverso Solidarnose, 
allora apertamente appog- 
giata dalla Chiesa del Papa 
polacco. La prudenza curiale 
del giudice Martella è difficile 
da essere condivisa, così 
come non può non irritare 
l’arrogante sicumera dell’am- 
basciata bulgara quando par- 
la di arresto «infondato e ille- 
gale». 

‘Resta la constatazione che 
il nostro paese è sempre più 
territorio franco per le impre- 
se dei servizi segreti di ogni 
colore e di ogni provenienza. 
E questo non fa ridere per 
niente. Come non diverte il 
ricordo delle tante volte che 
nelle vicende italiane è emer- 
sa la punta dell’ìiceberg di 
questo mondo sommerso che 
cì è costato tensioni, sospetti e 
lutti. 


ROMA — Conla cattura del 
bulgaro Ivanov Antonoy, che 
ieri pomeriggio, nel carcere di 
Rebibbia, ha respinto ogni ac- 
cusa durante il primo incon- 
tro con il magistrato romano, 
le indagini sull’attentato a 
Giovanni Paolo II non devono 
considerarsi concluse. Lo si 
desume da un comunicato 


fico istruzione del Tribunale 
di Roma. 

Anche se nel documento si 
afferma che, allo stato, «l’esi- 
stenza di asseriti complotti da 
parte di organismi internazio- 
nali è quantomeno priva di 
qualsiasi fondamento», negli 
ambienti giudiziari si dà per 
scontato che l’inchiesta sia 


che ieri è stato diffuso dall’uf- | destinata a nuovi sensaziona- 


INDETTO DAL PAPA IN VIA «STRAORDINARIA» 


Wojtyla proclama 
I°83 Anno Santo 


L'inaugurazione fissata per il 16 febbraio 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa con un gesto asorpresa, 
ha indetto ieri, nell’aula del Sinodo, al cospetto dei cardinali 
di tutto il mondo, un Anno Santo straordinario per il 1983 allo 
scopo di celebrare il millanovecentocinquantesimo anniver- 
sario della morte e resurrezione di Cristo. 

Imotivi, come il Papa stesso ha affermato, vanno ricercati 
innanzitutto nella «centralità dell'evento che non può non 
condurre i cuori degli uomini a sempre più grande amore e 
attrazione verso l’opera compiuta da Cristo redentore dell’uo- 
mo» e nel prossimo Sinodo dei vescovi, il cui tema, «La 
riconciliazione e la penitenza», sarà approfondito nel corso 
dell’Anno Santo da parte dei fedeli. 

L’Anno Santo 1983, indetto da Giovanni Paolo II, al pari di 
quello del 1933, sicuramente non mancherà di sollevare 
polemiche tra studiosi ed ecclesiastici, in quanto le date 
storiche della nascita e della morte di Cristo non sembrano 
coincidere con quelle tradizionali, secondo le quali Cristo 
sarebbe nato nell’anno zero, corrispondente al settecentocin- 
quantatreesimo di Roma e morto nel 33 dell’era volgare. 
Secondo gli studiosi più aggiornati Cristo sarebbe invece nato 
cinque anni prima e morto nel 30. 

Ma, a parte questa, altre polemiche potranno scaturire 
specie in alcuni ambienti del mondo laico che già fin d'ora 
insinuano che l’Anno Santo 1983 potrebbe essere anche un 
espediente per far fronte al «deficit» finanziario della Chiesa. 

Aitri problemi potrebbero derivare dalla prevedibile 
congestione del traffico romano, in vista del quale sin da ora 
gli amministratori capitolini dovranno prendere adeguati e 
seri provvedimenti. L’Anno Santo 1983, come il Papa stesso ha 
annunciato, si aprirà «nel corso della prossima Quaresima», 


che comincerà il 16 febbraio, mercoledì delle Ceneri. 
L'inaugurazione dell’Anno avverrà con la tradizionale 
apertura delle porte sante delle quattro basiliche patriarcali 


WOJTYLA OFFRE COLLABORAZIONE PERCHÉ «SIA FATTA PIENA LUCE» 


lor-Ambrosiano: il Vaticano 
cerca un'intesa con l'Italia 


Casaroli: Si-è abusato della fiducia della Chiesa con 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Ormai, la «patata bollente» 
del caso Ior-Ambrosiano è 
passata definitivamente nelle 
mani, ben guantate per evita- 
re scottature, dei diplomatici. 
Vi stanno lavorando da tem- 
po e lo faranno ancora per 
molto; se sarà necessario, la 
Santa Sede compirà ulteriori 
«passi» presso la controparte 
affinché si arrivi a una compo- 
sizione soddisfacente per 
tutti. 


Non sono più indiscrezioni, 
‘ma una dichiarazione fatta in 
prima persona (ed è la prima 
volta che questo accade: ciò 
dà la misura della delicatezza 
e dell'importanza della «que- 
relle») dallo stesso Pontefice 
davanti al «senato della Chie- 
sa» che ieri mattina ha con- 
cluso i lavori della sua secon- 


da sessione straordinaria. 

Che cosa ha detto, esatta- 
mente, Giovanni Paolo II? 
Ecco: che il Vaticano è dispo- 
sto «a compiere ancora tutti i 
passi che siano richiesti per 
un'intesa da entrambe le par- 
ti perché sia posta in luce 
Vintera verità». 


E dopo aver ringraziato tut- 
ti i cardinali per l’attenzione 
che hanno dato al problema 
sollevato dalla partecipazione 
dell'Istituto per le opere di 
religione al Banco Ambrosia- 
no, il Pontefice ha voluto sot- 
tolineare la particolarità del 
problema stesso, sostenendo 
che «si tratta di questione 
delicata, complessa, che è sta- 
ta soppesata in tuttii partico- 
lari: voi ne avete avuto una 
esposizione adeguata, che vie- 
ne riassunta nell'apposito co- 


municato di oggi, e avete po- 
tuto rendervene conto per 
quei suggerimenti che siano 
necessari». 

Insomma si va verso la poli- 
tica della lesina, con cinghie 
strette e stanziamenti parsi- 
moniosi, in un quadro di gene- 
rale risanamento dei metodi 
di amministrazione dei fondi 
vaticani. Per la prima volta 
nella storia vaticana su un 
argomento finora tabù, quale 
quello delle finanze, sono sta- 
te fornite — in un comunicato 
— precise informazioni; c'è di 
più. È stata diffusa, tra l’altro, 
addirittura la relazione letta 
ai cardinali da Casaroli. 

L'argomento «principe» 
della relazione è la denuncia 
di «un progetto occulto che 
all’insaputa dell’Ior collegava 
ad un unico fine operazioni 


(RC SONO AE ETà ZA AE©EOA 
AL CONVEGNO DELLA CONFINDUSTRIA EMERGONO | DUBBI SULLE MISURE ANTICRISI 


Industriali perplessi sulla cura del governo 


«Limitarsi a incrementare le entrate non è sufficiente, occorre operare forti tagli sulla spesa pubblica» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — La confusione, 
sì può ben dire, è al massimo. 
Le cifre dell'economia e del 
dissesto pubblico fanno pau- 
ra a tutti, così come fa paura 
l'apparente insolubilità della: 
crisi politica. Ma nessuno sì è 
ancora abituato all'idea di 
pagare gli alti prezzi che l’in- 
combere del crack richiede. 
La prima giornata del conve- 
gno «Lo stato e î soldi degli 
italiani» che la Confindustria 
ha organizzato a Firenze ha 
rivelato che neppure la condi- 
zione economica nazionale 
riesce a generare consenso 
sulle terapie. 

Non lo fa tra î politici: il 
vicesegretario repubblicano 
Biasini, ha avvisato dol mi- 
crofono che a giudizio del suo 
partito il tentativo dì Fanfani 
nasce contenendo in sé gli 
stessi equivoci che hanno sep- 
pellito Spadolini; e, aspetto 
ancor più significativo, il 
segretario del Psì ha preferito 
evitare un appuntamento che 


lo avrebbe costretto a pro- 
nunciarsi in modo non equi 
voco sui micidiali fendenti 
contenuti nel programma 
economico di Fanfani. 

Neppure tra le forze sociali, 
però, esistono convinzioni 
certe. Il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto, ha rispo- 
sto conun «no» quasi obbliga- 
to alla filosofia contenuta nel 
documento economico di Fan- 
fanì (temperando il giudizio 
con la nota che esso è provvi- 
sorio, come provvisoria è la 
fase politica; e confermando 
così la difficoltà di fondo del- 
l’attuale posîzione socialista); 
ma quando sì è trattato di 
proporre un'alternativa, è 
tornato a parlare dì un «patto 
tra produttori» che metta le 
forze politiche di fronte alle 
loro responsabilità. Patto sul 
quale non è affatto detto che il 
sindacato sîa unito. 

E infine gli stessi îindustria- 
li, che per bocca del loro pre- 
sidente Vittorio Merloni di- 
chiarano che questo è il 


momento della scelta tra una 
stagnazione permanente e î 
sacrifici di oggî che garanti- 
scano lo sviluppo di domani, 
poì sono molto restii @ deli- 
neare la parte di sacrificò che 
toccherà al sistema econo- 
mico. 

«Occorre alzare i ticket, 
portare a 65 anni l'età pensio- 
nistica» ha detto îl vicepresi- 
dente confindustriale Pietro 
Marzotto; salvo poi rivendi- 
care il prolungamento della 
fiscalizzazione degli onerî so- 
ciali (tipico elemento dello 
stato assistenziale) e addirit- 
tura l'aumento degli stessi. 

«È un risarcimento per i 
carichi impropri che gravano 
sul sistema produttivo» ha 
spiegato Marzotto; ma la «ri- 
cetta Fanfani», ufficialmente 
approvata dalla Confindu- 
stria, prevede altri carichi. 

«Ho trovato gli incrementi 
delle entrate, ma non î tagli 
delle uscite» diceva del docu- 
mento Fanfani nei corridori 
Walter Mandelli, il vicepresi- 


dente al quale glî îndustriali 
delegano di solito le dichiara- 
zioni sgradevoli. «sE agendo 
solo sulle entrate non si esce 
dalla stagnazione». 

E in effetti, non appena sì 
entra nel dettaglio, il docu- 
mento preparato dall’«ala 
austera» della Dc comincia a 
suscitare critiche. «Un’impo- 
sta straordinaria può funzio- 
nare se finanzia investimenti 
pubblici; ma se serve solo ad 
alimentare la spesa corrente 
è un disastro» ha detto dal 
podio Paolo Savona, diretto- 
re. per la programmazione 
della Confindustria. 

Nell’atteggiamento degli 
imprenditori ci sono due dub- 
bi di fondo. Il primo riguarda, 
il timore di sostenere il terrift- 
cante scontro sociale che sì 
profila, e che il passaggio del- 
l'ipotesi Fanfani renderebbe 
inevitabile. «Poî la guerra la 
dobbiamo fare noi» diceva îe- 
ri, neì corridoi il banchiere 
Tommaso Ferrari (Cariplo) 
dipingendo afosche tinte l’an- 


damento del. contratto ban. 
cari. ] 

Il secondo dubbio riguarda 
i mandati politici. Gli indu- 
striali hanno sentito Oddo 
Biasini dire: «Le forze della 
cultura industriale hanno fat- 
to spesso blocco con î portato- 
ri politici della cultura anti- 
industriale», evidente rimpro- 
vero all’attenzione confindu- 
striale verso igrandi partiti, a 
scapito delle formazioni lai- 
che. «Lo dica ad Agnelli, che 
ha appena rinnovato la cam- 
biale a De Mîta» ha borbotta- 
to in sala uno dei tanti piccoli 
industriali toscani riferendosi 
alla recente intervista. 

Un solo dato è certo. Lo 
stato benefattore sì va estin- 
guendo, per mancanza di ma- 
teria prima. «Il senso del ten- 
tativo di Fanfani lo vedo co- 
me un tentativo di frenare lo 
stato delle clientele e degli 
sprechi» ha detto îl segretario 
Valerio Zanone, annuncian- 
do l'appoggio liberale. Ma tut- 
ti i tecnici che hanno preso la 


parola dall’ex ministro Fran- 
co Reviglio al prof. Sabino 
Cassanese, docente di pubbli- 
ca amministrazione, hanno 
avvisato che la scure sulle 
uscite pubbliche è un'arma 
illusoria, 

«L'unica strada possibile è 
quella della razionalizzazio- 
ne» ha precisato Cassanese 
«edèuna strada lunga e com- 
plicata». «Occorre un patto 
per lo sviluppo, che coinvolga 
tutti, garantito da una sostan- 
ziale equità» ha indicato 
Reviglio. 

«Invece il tentativo di Fan- 
fani di regolare in modo auto- 
ritario i rapporti tra le parti 
mette în pericolo tutto: forza 
del sindacato, governabilità 
delle imprese, forse la stessa 
convivenza civile» ha avvisa- 
to nel gelido silenzio della sa- 
la il segretario della Cgil Bru- 
no Trentin. Quando ha finito 
molti industriali hanno ap- 
plaudito. E non solo per cor- 
tesia. 

Fabio Amodeo 


un abile raggiro 


che, se considerate singolar- 
mente, avevano l’apparenza 
di essere regolari e normali». 
C'erano stati col Banco Am- 
brosiano rapporti improntati 
a totale fiducia... 

«Quando si è manifestato il 
dissesto, l’istituto vaticano ha 
dovuto constatare che, con 
operazioni frazionate poste in 
atto con diversi soggetti in un 
lungo arco di tempo e appa- 
rentemente non collegate tra 
loro, si era abusato della fidu- 
cia data». 

Il cardinale Casaroli ha vo- 
luto approfondire il problema 
Tor: «In seguito ad operazioni 
bancarie — ha detto — in se 
stesse normali, lo Tor si è tro- 
vato ad avere la. titolarità e, 
quindi, il controllo giuridico 
di due società e, senza che 
esso ne avesse conoscenza, il 
controllo indiretto di altre ot- 
to collegate alle prime due. 
Poiché lo Ior non ha mai 
amministrato nessuna di tali 
società, esso non ha avuto 
neppure cognizione delle ope- 
razioni che sono state effet- 
tuate da ciascuna di esse». 

Spiegazioni, poi, sono state 
fornite sulla situazione nei ri- 
guardi del Banco Andino e 
‘Banco Ambrosiano di Mana- 
gua: «Verso di esse l'istituto 


non assumeva obbligazioni _ 


dirette o di garanzia fidejusso- 
ria». In sostanza le famose 
«lettere di patronage», per il 
periodo in cui furono rilascia- 
te da monsignor Marcinkus, 
in tempo posteriore alle ope- 
razioni effettuate dalle due 
banche, «non hanno potuto 
esercitare alcun influsso sulle 
operazioni delle società, sui 
versamenti ad esse e sul loro 
indebitamento, realizzati, co- 
me.è stato detto, senza la 
partecipazione e la conoscen- 
za dell’Ior». 

Al termine della riunione 
dei cardinali, nel comunicato 
sulla riunione, infine, sono 
stati resi noti i bilanci della 
Santa Sede relativi al 1981. 
Ecco le cifre. Entrate (com- 
preso l’obolo di San Pietro) 99 
miliardi e 391 milioni; uscite: 
94 miliardi e 610 milioni. Nelle 
uscite la somma di lire 55 
miliardi e 453 milioni rappre- 
senta il costo del personale in 
servizio (3395 unità) e in quie- 
scenza (1567 unità). 


li sviluppi. 

Ormai l’ipotesi del gesto di 
un folle isolato, che il turco 
Alì Agca cercò di accreditare 
durante il processo dal quale 
‘uscì condannato all'ergastolo 
quale autore del tentativo di 
omicidio, è definitivamente 
scartata. La tesì dell'intrigo 
internazionale, grazie alle pa- 
zienti ‘indagini condotte dal 
giudice istruttore Ilario Mar- 
tella con la preziosa collabo- 
razione della Digos romana e 
dell’Interpol, ha preso consi- 
stenza e già quattro persone 
sono state identificate tre di 
esse sono detenute in Italia, 
‘mentre l’ultimo, Cerdar Musa 
Celebri, si trova agli arresti in 
Germania ed è in attesa di 
essere estradato nel nostro 
paese. 

Ivanov Antonov, come si è 
detto, è stato interrogato ieri 
pomeriggio dal giudice Mar- 
tella! Il bulgaro non aveva 
voluto nominarsi un difensore 
di fiducia ed è stata l’amba- 
sciata del suo paese a procu- 
rargliene uno. Al termine del 
colloquio di Rebibbia, si è 
‘appreso che il funzionario del- 
la compagnia aerea bulgara 
«Balkan» ha dichiarato di 
non avere avuto il pur minimo 
ruolo nell’attentato compiuto 
il 13 maggio del 1981 in piazza 
San Pietro. 

Le risultanze dell'inchiesta 
invece attribuirebbero ad An- 
tonov un preciso ruolo: quello 
di uomo-appoggio di Alì 
Agca. Sarebbe stato il bulga- 
ro ad accoglierlo a Roma, a 
trovargli un letto, per la pri- 
ma notte, in una pensione di 
piazza Indipendenza e una de- 
finitiva sistemazione in un'al- 
tra pensione, in via Cicerone, 
non lontano dal Vaticano. 

Sembra addirittura che il 
dipendente della «Balkan» 
fosse presente in piazza San 
Pietro al momento della spa- 
ratoria contro il Pontefice, Il 
suo compito, secondo alcuni 
indizi, sarebbe stato quello di 
distrarre l’attenzione dai fede- 
li da Alì Agca nel momento in 
cui il turco sparava contro il 
Papa e di prelevare l’attenta- 
tore subito dopo il fatto, ospi- 
tandolo in un’auto parcheg- 
giata vicino al colonnato del 
Bernini. 

Sarebbe stato sempre Anto- 
nov a doversi occupare dell’e- 
spatrio immediato dell’estre- 
mista turco. Il piano, invece, 
fallì in quanto il feritore del 
Pontefice fu bloccato sul po- 
sto e arrestato. 

Non si esclude che il bulga- 
TO, proprio per creare confu- 
sione, abbia esploso qualche 
colpo d’arma da fuoco nasco- 
sto in mezzo la folla che quel 
mercoledì si era radunata 
attorno a Giovanni Paolo II. 
C’è infatti più di un testimo- 
nio che udì numerosi colpi di 
pistola, mentre è stato accer- 
tato che Alì Agca ne sparò 
soltanto due, che raggiunsero 
entrambi il Papa. 

Il killer, dopo aver sostenu- 
to più volte di aver agito da 
solo, si sarebbe deciso qual- 
che tempo fa a confessare tut- 
to. Avrebbe così fatto i nomi 
dei suoi complici. E tra questi 
quelli di due bulgari: uno è 
Ivanov Antonovy; un altro po- 
trebbe essere, secondo alcune 
voci, quel funzionario dell’am- 
basciata bulgara che era in 
contatto con Luigi Scricciolo, 
il sindacalista della Uil, arre- 
stato tempo fa insieme alla 
moglie Paola Elia per spio- 
naggio e banda armata. 

I nostri servizi di sicurezza 
— stando ad. altre voci — 
avrebbero individuato fin dai 
giorni precedenti il ferìÌmento 
del pontefice l’uomo che in 
Italia (e forse in tutta l’Euro- 
pa) coordinava l’attività spio- 
nistica ed eversiva a favore 
dei paesi dell'Est: Si tratte- 
rebbe di quel misterioso Ge- 
rard Donova, alias J. Douzian, 
le cui tracce si perdono nei 
pressi di San Felice Circeo 
qualche mese prima del feri- 
mento di Papa Wojtyla. 


Alla luce dei recenti avveni- 
menti appare sempre più niti- 
do il ruolo che i servizi segreti 
bulgari svolgono nel nostro 
paese per conto del Kgb so- 
vietico. Sarebbe compito spe- 
cifico dei bulgari curare gli 
interessi dei paesi comunisti 
in Italia e svolgere opera di 
informazione sul nostro terri- 
torio. In questa attività rien- 
trerebbe anche il ruolo di age- 
volare il traffico di armi dai 
paesi dell’Est in direzione del 
Medio Oriente. Un ultimo det- 
taglio. Il sedicente Gerard 
Donovan, ritenuto il «cervel- 
lo» dello spionaggio a favore 
dell'Est, avrebbe a che fare 


canti internazionali di armi 
sgominata pochi giorni fa a 
Milano. 

Ss. G. 


anche con la banda di traffi- . 
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DOPO IL SENATO, ANCHE LA CAMERA LO APPROVA 


IL PICCOLO 


APERTA AD AREZZO UNA «TREGIORNI» DI RIFLESSIONE E RICERCA 


Il decreto fiscale // Pci processa la « P2» 


è diventato le 


I missini mettono in discussione il numero legale dei votanti 


ROMA — Approvato a 
Montecitorio con 194 voti fa- 
vorevoli e 145 contrari il de- 
creto fiscale emesso alla fine 

sdel settembre scorso, con il 
quale furono aumentate l’im- 
posta di fabbricazione sui pro- 
dotti petroliferi e sulla birra, 
l'imposta di consumo sulle 
banane e fu elevata la ritenu- 
ta d’acconto. 


Il provvedimento, che. è 
definitivo perché già varato 
*‘dai senatori, prevede fra l’al- 
itro la riduzione degli aggi agli 
esattori, il potenziamento del- 
l’amministrazione finanziaria 
e degli organici della Guardia 
di finanza per una più efficace 
lotta alle evasioni. Il decreto è 
stato contrastato soprattutto 
da missini e radicali, che han- 
no presentato circa 160 emen- 
damenti, per i quali sono oc- 
corse ieri undici ore di discus- 
-»sione. 


Ieri mattina, alla prima vo- 
'“’tazione, per poco non è man- 


cato il numero sufficiente di 
deputati perché la votazione 
stessa fosse dichiarata valida. 
I parlamentari in aula erano 
294 e ne occorrevano invece 
316. Nel computo dei votanti, 
ai fini del numero legale ven- 
gono però calcolati anche i 
deputati che si trovano in 
missione e che ieri risultava- 
no. essere 24. Sono stati pro- 
prio questi 24 che hanno con- 
sentito, il più delle volte, di 
raggiungere il numero legale, 
e quindi di non rinviare la 
seduta e, in pratica, a salvare 
il provvedimento. 

I missini hanno protestato 
vivacemente: Servello ha in- 
vitato la presidenza ad adot- 
tare un criterio meno estensi- 
vo nella concessione delle 
missioni, 

Comunque a metà mattinata, 


‘ «per pochi voti» — come ha 


detto la presidente Jotti — è 
mancato il numero legale su 
un emendamento all’art. 7 
che si riferisce. allo stanzia- 


Scioperi 
piloti: ‘ 
sindacalisti 
‘incriminati? 


ROMA — L'intero «staff» 
dirigenziale del sindacato pi- 
loti Anpac rischia di essere 
rinviato a giudizio se il giudi- 
ce istruttore accoglierà le 

«richieste del sostituto procu- 

iLratore della Repubblica Gior- 
gio Santacroce che, con la 
requisitoria scritta, ha con- 
cluso l’indagine sullo «sciope- 
ro selvaggio» attuato nell’a- 
prile dello scorso anno. 

Trappresentante della pub- 
blica accusa contesta ai quat- 
tordici componenti del comi- 

“tato esecutivo dell’Associa- 
zione nazionale dei piloti del- 
l'aviazione commerciale il 
reato di interruzione di pub- 
blico servizio perché i piloti si 
astennero dal lavoro nono- 
stante fossero stati precettati. 

Nel corso dell’istruttoria il 

‘magistrato aveva accusato i 

"dirigenti del sindacato anche 

“di procurato allarme per aver 

srivolto ai piloti civili aderenti 
all’Anpac l'invito a non pren- 
dere il volo in segno di prote- 
sta per la «coercizione psico- 
logica» provocata dall'ordine 
prefettizio di precettazione. 

A rispondere in giudizio, se- 

‘condo quanto ha chiesto il 
pubblico ministero, dovreb- 
bero essere Adalberto Pelle- 
grino, Secondo Mesturino, 
Carlo Biondarelli, Ugo: Avra- 
no, Riccardo Bertarelli, Cor- 
rado Eugenio di Palma, Pie- 
rantonio Bandini, Benito Sas- 
saroli, Oliviero Olivieri, Vin- 
.cenzo Rapissarda, Sergio 

Fontanot, Giancarlo Sari, 

Giorgio Grilli e Fiorenzo 

Mulas. 

- , Nella requisitoria Santacro- 

ce sottolinea che il problema 
da risolvere è quello di stabili- 

Te se nell’arco di tempo in cui 
si è attuato lo sciopero (co- 

Qminciò il 14 aprile e si conclu- 
se il 20 successivo) si sia effet- 
tivamente verificata un’inter- 
Tuzione del pubblico servizio, 
indipendente dall'adozione di 
‘mezzi straordinari, 

Sergio Geraldini 


Situazione: sul Mediterraneo 
» centrale la pressione atmosferica è 
in diminuzione. Una perturbazio- 
ne estesa dalla Francia orientale 
al Marocco raggiungerà l’Italia 
nella giornata di oggi preceduta 
da aria umida e instabile. 
Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni settentrionali 
È su quelle centrali tirreniche e sulla 
|| Sardegna condizioni di tempo per- 
turbato con precipitazioni che spe- 
cie al Nord saranno estese e persi: 
‘stenti. Nevicate sui rilievi setten: 
trionali al di sopra dei 1200 metri. 
Temperatura: in diminuzione i 
valori massimi, senza variazioni i 


mento di 500 miliardi per il 
potenziamento dell’ammini- 
strazione finanziaria e degli 
organici della Guardia di fi- 
nanza. 


È stato questo uno degli 
articoli più contestato dai 
radicali. La mancanza del nu- 
mero legale è stata definita in 
transatlantico un «incidente 
di percorso», perché numerosi 
parlamentari erano nel palaz- 
zo di Montecitorio ma non in 
aula. Infatti, alcuni sono arri- 
vati, correndo, al proprio ban- 
co per votare proprio nel mo- 
mento in cui la presidente 
‘annunciava che la Camera 
non era in numero legale per 
votare. Dopo un’ora le vota- 
zioni sono riprese e i missini 
hanno «allentato la stretta», 
-cioè hanno ritirato alcune 
loro proposte di modifica e 
hanno consentito che l’assem- 
blea votasse per alzata di ma- 
no anziché a scrutinio segre- 
to, accelerando così i tempi. 


e nella patria di Licio Gelli 


Accuse di D'Alema a Marcinkus, allo lor e ai servizi segreti Usa e israeliani 


AREZZO — Per tre giorni il 
Partito comunista italiano 
«Tiflette e ricerca» sulla vicen- 
da P2 e; soprattutto, sull’in- 
treccio tra poteri occulti e 
istituzioni. Lo fa proprio nella 
patria di Licio Gelli, ad Arez- 
zo, a pochi chilometri da quel- 
la villa Castiglion Fipocchi în 
cui un anno e mezzo fa furono 
sequestrati gli elenchi degli 
iscritti compilato dal «vene- 
rabile maestro». 

Ma c’è da dire che i parteci 
panti al convegno che si è 
aperto ieri mattina hanno 
preso terribilmente sul serio 
gli allarmi lanciati dai due 
relatori Giuseppe D'Alema e 
Stefano Rodotà. 

Il primo, già membro della 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla vicenda Sin- 
dona, passa per Calvî e VAm- 
brosiano, Marcinkus e lo Ior,i 
servizi segreti statunitensi e 
îsraeliani (molto attenti alla 
situazione politica del Sud 
America e del nostro Paese) e, 


CIRCA 10 MILA PERSONE PARTONO OGGI DA MILANO 


Molti alla marcia della pace 
ma a Comiso c’è scetticismo 


MILANO — Saranno circa 
diecimila, secondo le previsio- 
ni degli organizzatori, le per- 
sone che si ritroveranno que- 
sta mattina in piazza del Duo- 
mo a Milano, per prendere 
‘parte alla marcia della pace 
Milano-Comiso, in risposta al- 
l’appello di undici intellettua- 
li lombardi contro la corsa 
agli armamenti nucleari e per 
la sospensione dei lavori di 
costruzione della base di mis- 
sili «Cruise» nella. cittadina 
siciliana. Prima tappa sarà 
Pavia, poi la marcia attraver- 
serà l’Italia (il 3 sarà a Bolo- 
gna, il 5 a Firenze, il 10 a 
Roma) per arrivare a Comiso 
verso Natale. 

Per una singolare coinci- 
denza, l’arrivo dei marciatori 
a Comiso precederà di un paio 
di settimane quello del primo 
contingente di soldati ameri- 
cani, circa 200 uomini prove- 
nienti dalle basi Nato in Ger- 
mania, previsto in gennaio. 

In questi mesi, infatti, i la- 
vori — iniziati a maggio — 
sono andati avanti a ritmo 
sostenuto sui circa 100 ettari 
del vecchio aeroporto desti- 
nati ad accogliere i silos e le 
rampe mobili dei «Cruise». 

Nelle ultime ore le adesioni 
alla marcia si sono moltiplica- 
te. Tra le ultime, quelle arri- 
vate alla vigilia, figurano la 
Flm («la marcia è un fatto di 
grande importanza politica», 
afferma una nota la cui appro- 
vazione però non è stata sen- 
za problemi), vari consigli di 
fabbrica, il presidente del- 
l’amministrazione provinciale 
di Milano, la Chiesa evangeli- 
ca metodista, una cinquanti- 
na di «eurodeputati», nume- 
rosi docenti universitari, 

A Comiso l'attesa è equa- 
‘mente ripartita tra l’arrivo dei 
‘marciatori e quello degli ame- 
ricani. Di marce della pace gli 
abitanti della cittadina (25 
mila abitanti) ne hanno viste 


minimi. 


AGR moderati meridionali tendenti a forti sulle regioni occiden- 


Mari: molto mossi con moto ondoso in aumento i bacini ad Ovest 


- della Penisola. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12, 14; 
‘Bolzano 2, 8; Verona 7, 8; Venezia 9, 13; Milano 8, 8; Torino 6, 8; 
Cuneo 4 7; Genova 9, 15; Bologna 7, 8; Firenze 9, («, Pisa 11, 17; 
‘Ancona Falconara 8, 16; Perugia 9, 12; Pescara 8, 19; L'Aquila 9, 14; 
‘Roma Urbe 12, 18; Roma Fiumicino 12, 19; Campobasso 9, 13; Bari 
10, 19; Napoli 8, 17; Potenza 7, 13; S. Maria di Leuca 13, 18; Reggio 
Calabria 11, 19; Messina 13, 19; Palermo 13, 18; Catania 9, 20; 


Alghero 15; 21; Cagliari 6, 18, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6, 10; Atene s. 8, 19; 


Beirut n. 10, 17; Belgrado n. 9,15; 


Berlino s. 5, 13; Bruxelles p. 4, 10; Buenos Aires s. 21, 32; Il Cairo s. 12, 19; 
Chicago s. 14, 28; Copenaghen p. 6, 13; Dublino s. 1,9; Francoforte n. 2,13; 
Ginevra p. 4, 13; Helsinki n.7, 8; Gerusalemme s. 2,10; Londra p.8,10; Los 
Angeles s. 14, 22; Madrid n. 4, 13; Mosca n.3, 4, 


già due, l’11 ottobre ’81 e il 4 
aprile scorso. Ma in questa 
occasione solo il Pci è in qual- 
che modo mobilitato, tanto 
che uno dei dirigenti locali, 
Giacomo Cagnes, è tra i dieci 
pacifisti che digiunano da 12 
giorni. Gli altri partiti hanno 
assunto un atteggiamento as- 
sai distaccato: a maggio ci 
saranno le elezioni a Comiso 
e, bene o male, la base ha già 
rappresentato 200 nuovi posti 
di lavoro, e ne sono previsti 
altrettanti entro la fine di di- 
cembre. 


Anche le ditte locali si sono 
affrettate a mettersi in grado 
di partecipare alle gare d’ap- 
palto: un consorzio, l’Ici, si è 
aggiudicato tutto il lavoro di 
demolizione delle strutture 
preesistenti. Recentemente 
sono stati appaltati i lavori di 
costruzione dell'acquedotto 
interno (quattro miliardi) e 
quelli per gli uffici e gli alloggi 
truppa (38 miliardi). 


Sospeso . 
il prefetto 
di Pesaro: 
corrotto? 


PESARO — Il prefetto di 
Pesaro Gerardo Amodio e il 
suo capo di gabinetto Carlo 
Tappelli sono stati sospesi ieri 
dalla loro carica con provve- 
dimenti del giudice istruttore 
Antonino Giubilaro. La so- 
spensione, temporanea, sa- 
rebbe dettata da esigenze di 
carattere istruttorio. Il magi- 
strato, infatti, sta conducen- 
do una inchiesta su forniture 
di roulotte ai terremotati del- 
l’Irpinia. Nei giorni scorsi il 
prefetto era stato raggiunto 
da un mandato di comparizio- 
ne contenente le accuse di 
corruzione di interesse priva- 
to in atti di ufficio. Analoghe 
imputazioni sono addebitate 
al dott. Iappelli. Per la vicen- 
da delle roulotte è in carcere 
dal 20 ottobre scorso, con l’ac- 
cusa di corruzione, il conces- 
sionario pesarese Galeazzo 
Beattini. Questi, alla fine del 
1980, era stato interessato alle 
forniture di roulotte per l’Irpi- 
nia (sembra un migliaio per 
un fatturato di cinque mi- 
liardi). 

In quell’operazione l’im- 
prenditore pesarese sarebbe 
stato favorito e privilegiato. 
Da qui il coinvolgimento del 
prefetto Amodio e del suo ca- 
po di gabinetto Iappelli. 

Nel frattempo a Palermo, 
nell’ambito dell'inchiesta sul- 
l'appalto per la costruzione 
del palazzo dei congressi, si è 
‘appreso che Giuseppe Orlan- 
di, segretario generale della 
regione Sicilia, è stato posto 
in congedo straordinario. 

Un altro funzionario regio- 
nale, il dottor Salvatore Roc- 
ca, che ha ricevuto analoga 
comunicazione giudiziaria, ed 
è nell’organico dell’assessora- 
to regionale al turismo, è sta- 
to sostituito quale commissa- 
rio straordinario dell’ente 
provinciale al turismo di Cal- 
tanissetta. 

Entrambi facevano parte 
della commissione che asse- 
gnò l’appalto-concorso all’im- 
presa catanese Costanzo, il 
cui contitolare — il cavaliere 
del lavoro Carmelo Costanzo 
— è latitante dopo che a suo 
carico è stato emesso un man- 
dato di cattura per corruzio- 
ne. Per Orlandi e Rocca sono 
stati ipotizzati i reati di inte- 
resse privato e di corruzione. 

Rimane in carcere, infine, 
l'ingegner Angelo Russo di- 
rettore generale dell’assesso- 
rato regionale al territorio pu- 
re componente della commis- 
sione (una delle sue figlie è 
stata ‘assunta a Catania in 
una banca popolare di pro- 
prietà della famiglia 
Costanzo). 


Il sindaco socialista, Salva- 
tore Catalano, ha assunto la 
presidenza di un comitato per 
la pace, che raccoglie le ade- 
sioni degli altri partiti di mag- 
gioranza al comune (Dc, Psi, 
Psdi e Pli) e che, in contrappo- 
sizione a quello che chiede la 
sospensione dei lavori, sostie- 
ne la tesi che sì, le basi vanno 
smobilitate, ma prima debbo- 
no cominciare i sovietici coni 
loro «SS20». 


Se preoccupazioni la base 
desta nelle autorità locali, 
esse riguardano non tanto il 
«rischio nucleare» quanto lo 
sconvolgimento che l’arrivo 
degli «americani» porterà nel 
tessuto sociale, ancora legato 
a una mentalità contadina, e i 
possibili inserimenti della 
«mafia». Il sindaco ha avuto 
incontri sia con le autorità 
Nato che con il commissario 
straordinario Emanuele De 
Francesco. 


che passa, ancora, per le 
troppe disattenzioni delle no- 
stre autorità monetarie e 
attraverso le carenze legisla- 
tive e di interventi dell’esecu- 
tivo. 

«Se non si esce dai confini 
nazionali, senza la minima in- 
tenzione di voler sottovaluta- 
re la matrice italiana della 
P2— ha sostenuto D'Alema — 
non possiamo venire a capo 
di una corretta individuazio- 
ne del fenomeno neppure nel- 
la sua dimensione italiana». 

Egli ha rilevato come l’Ita- 
lia sia situata nel cuore del- 
l'Europa e nel cuore del Medi- 
terraneo, e ha ricordato come 
il sorgere di una nuova mag- 
gioranza parlamentare vede 
il crescere paralielo dell’in- 
tervento sanguinoso delle Bri- 
gate rosse e del ramificarsi 
della P1. Ci sono elementi 
anche assai pesanti — ha rile- 
vato D’Alema — per una ri- 
flessione. È a questo punto 
che ha indicato nei servizi 
segreti statunitensi e in quelli 
israeliani le possibili matrici 
di iniziative perlomeno so- 
spette. 

Poi D’Alema si è concentra- 
to sulla vicenda dello Ior, di 
Sindona, di Calvi». 

«Marcinkus — ha detto — è 
un importante protagonista 
dell’affare' Sindona come del- 
l'affare Calvi e dell’attività 
delle banche che possiamo 
definire della P 2, finanziatri- 
ci dei poteri e delle trame 
occulte. Ci auguriamo che ciò 
che non sappiamo lo sappia- 
no i quindici cardinali riuniti 
per discutere di Ior e di Mar- 
cinkus e, con Andreatta, ci 
auguriamo che la Sanita Sede 
induca a diverso comporta- 
mento lo Ior». 


Rivalutabile 
la buonuscita 
degli statali 


ROMA — La buonuscita de- 
gli statali è soggetta, se paga- 
ta in ritardo, oltre che agli 
interessi legali anche alla ri- 
valutazione monetaria. Il 
princicpio è stato fissato dal- 
la terza sezione del Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio con una sentenza che 
ha accolto il ricorso di un 
dipendente dell’Enpas contro 
il mancato riconoscimento 
del diritto. 


È seguita una lunga critica 
a dei mancati interventi degli 
organi valutari: «Essi non vo- 
levano in sostanza sottoporre 
ad alcuna autorizzazione le 
operazioni valutarie dello Ior, 
così che la responsabilità dî 
quanto è emerso în questi ulti- 
mi mesi ricada su di loro». 

Tra.l’altro, D’Alema ha ri- 
cordato la vicenda di qualche 
anno fa, con l’attacco portato 
a Sarcinelli e allo stesso go- 
vernatore Baffi: partì dal- 
‘l’ambiente piduista e dalla 
destra reazionaria del nostro 
Paese. Colpita la vigilanza, 
che ne risulterà indebolita, è 
andata avanti, parallelamen- 
te—ha continuato D’Alema — 
una campagna di stampo li- 
beralistico il cui obiettivo va 
sotto îl nome di «privatizza- 
zione» della banca pubblica. 

Per Stefano Rodotà, che ha 
concentrato la sua analisi sul 
rapporto tra poteri occulti e 
istituzioni, non c'è da demo- 
‘nizzare Licio Gelli, ma neppu- 


re da sottovalutarlo. Ha fatto 
un esempio illuminante. Ha 
ricordato come il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
fece una domanda di adesio- 


. ne alla loggia di Licio Gelli. 


‘Ha preso per buona la spiega- 
zione che dette Dalla Chiesa: 
voleva infiltrarsi nell’organiz- 
zazione per poter controllare 
da vicino l'avversario. 

«Se Questa spiegazione cor- 
risponde alla verità — ha 
commentato Rodotà — nonc'è 
bisogno di troppi commenti, 
considerando la qualità delle 
informazioni di cuì Dalla 
Chiesa poteva disporre». 

E se anche Dalla Chiesa 
«voleva far carriera», anche 
questo dimostra che certa- 
mente il potere di Gelli non 
doveva essere irrilevante, vi- 
sto che riusciva a influenzare 
decisioni di tanto rilievo. Oggi 
e domani, ad Arezzo, questa 
riflessione del Partito comuni- 
sta continuerà. 

Giampaolo Vitale 


Sabato, 27 novembre 1982 


LA DATA NON È FISSATA - ANCORA CAOS IN TUTTE LE BANCHE 


Sciopero generale dei trasporti 


I sindacati vogliono le riforme 


ROMA — Il comitato diret- 


tivo della federazione traspor- 
ti Cgil-Cisl-Uil ha dato man- 
dato alla segreteria di defini- 
re, nel confronto con la federa- 
zione unitaria, le modalità e i 
tempi dell’iniziativa di lotta 
dell’intero comparto dei tra- 
sporti nell’ambito della! più 
generale mobilitazione del 
, movimento sindacale per lo 
sviluppo e le riforme. 

«La federazione trasporti 
Cgil-Cisl-Uil — si legge nell’or- 
dine del giorno conclusivo — 
rilevando che in tutti i settori 
dei trasporti è caduto l’inter- 
vento riformatore; program- 
‘matore e trasformatore, che 
rischia di peggiorare i livelli 
occupazionali e gli stessi sala- 
ri dei lavoratori, decide di as- 
sumere iniziative politiche e 
sindacali di carattere unifica- 
to per influenzare le scelte 
politiche del governo, per su- 
‘perare i ritardi delle Regioni e 
per stimolare le controparti 
aziendali ad affrontare nel 


FU L’ACCUSATORE DELL'EX TENNISTA MONICA GIORGI 


Scarcerato (forse già da giugno) 


il terrorista «pentito» Paghera 


ALESSANDRIA — Enrico 
Paghera, il terrorista «penti- 
to» di «Azione rivoluzionaria» 
è stato scarcerato tempo fa, 
forse addirittura in giugno 
(ma la notizia è trapelata solo 
ieri) dal carcere di massima 
sicurezza di Alessandria, do- 
V’era rinchiuso insieme ad al- 
tri detenuti dissociatisi dalla 
lotta armata. 

Come. già era avvenuto la 
settimana scorsa per Roberto 
Sandalo, a Paghera è stata 
concessa la libertà provviso- 
ria, ai sensi della legge sui 
«pentiti», per «l'eccezionale 
contributo» fornito alla giu- 
stizia nella lotta contro il ter- 
rorismo. Sulle modalità della 
sua scarcerazione e sul luogo 
dove si è diretto viene mante- 
nuto il massimo riserbo da 
parte della autorità carcerarie 
e giudiziarie. 

Enrico Paghera, nato a Ge- 
nova, è un detenuto per reati 
comuni politicizzatosi in car- 
cere. Dopo precedenti giudi- 
ziari con il tribunale dei mino- 


ri di Firenze, risalenti al 1963, 
Paghera aveva subito con- 
danne, all’inizio degli Anni 
70, per furto, guida senza pa- 
tente, calunnia e false genera- 
lità. Nel febbraio del 
1980 aveva avuto inizio il suo 


vero e proprio pentimento 


conrivelazioni, rese al giudice 
Vigna di Firenze, che avevano 
permesso numerosi arresti, 
Al magistrato aveva rivela- 
to anche l’esistenza di un pia- 


no di terroristi italo-tedeschi 
di «Azione rivoluzionaria» per 
rapire l'arcivescovo di Firen- 
ze, card. Benelli e retroscena 
del sequestro Moro. 

Egli fu anche accusatore 
dell’ex campionessa di tennis 
Monica Giorgi giudicata in- 


‘ sieme ad altri a Livorno per 


presunto, concorso nel rapi- 
mento dell’armatore Neri, 
condannata in primo grado e 
poi assolta in appello. 


Pasolini: ridotta la pena a Pelosi 


ROMA — Il tribunale per i minori di Roma, in attesa di 
prendere una decisione sulla richiesta di semilibertà, ha 
ridotto per buona condotta di quasi un anno e mezzo la pena 
inflitta a Giuseppe Pelosi, l'assassino di Pier Paolo Pasolini. 
Per il momento il giovane, detenuto a Civitavecchia, resta in 
carcere. Soltanto venerdì prossimo, dopo che i giudici del 
"Tribunale dei minori si pronunceranno sulla semilibertà, il 
ragazzo conoscerà la propria sorte. 

Il giovane, che per l'omicidio di Pasolini (avvenuto nel ?75) 
fu condannato in appello a otto anni e 10 mesi che andarono ad 
aggiungersi a un’altra pena di un anno e sei mesi avuta in 
precedenza, tornerà in libertà fra poco meno di due anni. 


concreto processi di riorganiz- 
zazione produttiva». 


Il comitato direttivo ha an- 
che dato mandato alla segre- 
teria di inviare al presidente 
incaricato del consiglio un do- 
‘cumento che espliciti «le scel- 
te rigorose individuate nella. 
relazione introduttiva come 
piattaforma per un confronto 
collegiale con il governo, tale 
da modificare la legge finan- 
ziaria del 1983; realizzare un 
confronto con le forze politi- 
che sulla tempestiva attuazio- 
ne delle riforme delle Ferrovie 
dello stato e di Civilavia e 
sulla modifica della legge fi- 
nanziaria». 

Teri frattanto è cominciato 
il programma di scioperi «not- 
turni» deciso dal sindacato 
dei quadri delle ferrovie, ade- 
rente alla confederquadri 
(Ferquadri) fino al 30 novem- 
bre nei compartimenti del 
Nord per sollecitare l'azienda 
a risolvere il problema dei 


trasferimenti del personale. 
‘Secondo la Ferquadri gli scio- 
peri, attuati nelle ore nottur- 
ne, creeranno «pesanti disa- 
gi» al traffico merci e limitati 
disturbi allo Spostamento dei 
passeggeri. 

Sempre disagi anche per gli 
utenti delle banche; delle cas- 
se di Risparmio, delle esatto- 
rie e della Banca d'Italia: ieri 
sono proseguiti gli scioperi ar- 
ticolati, iN Programma fino a 
martedì P'ossimo, promossi 
dai sindacati dei bancari ade- 
renti alla FIb (Fabi, Cgil, Cisl, 
Uil), alla Cisal (Silcea) e al 
Faleri, © quelli ‘del Filcea- 
Cisnal iN calendario fino al 3 
dicembre, 

Se entro martedì non si 
saranno determinate tra le 
parti Condizioni tali per una 
soluzione della vertenza con- 
trattuale che interessa circa 
280 mila bancari, i sindacati 
di categoria procederanno al- 
la Proclamazione di nuovi 


scioperi per il mese di di- 
cembre. 

Lunedì comunque, ci sarà 
un incontro tra i «vertici» del- 
la federazione Cgil-Cisl-Uîl e 
quelli delle aziende (Assicre- 
dito e Acri) che potrebbe far 
luce sulle prospettive di que- 
sta complessa vertenza con- 
trattuale permettendo una ri- 
presa del negoziato interrotto 
lunedì scorso. 

Ieri intanto si è concluso il 
programma di scioperi artico- 
lati indetti dai sindacati dei 
dipendenti della Banca d’Ita- 
lia, anch'essi in agitazione per 
il rinnovo contrattuale. An- 
che per questa vertenza al 
momento non si intravedono 
soluzioni a breve scadenza 

© tanto è vero che uno dei sin- 
dacati aziendali, lo Snalbi- 
Confsal, ha già preannunciato 
un pacchetto di scioperi dal 
13 al 31 dicembre rischiando 
di far slittare i pagamenti del- 
le tredicesime. 


UN ANESTESISTA DELLA CAPITALE 


Manette a un medico 
Curava i «neri» feriti 


‘ROMA — Un medico roma” 
no, accusato di aver aiutato © 
curato due presunti terroris 
neri, è stato arrestato dai 
carabinieri del reparto opera 
tivo. Si tratta del dott. Carlo 
Rocchi, 32 anni, anestesista 
alla clinica «Columbus» in Via 
della Pineta Sacchetti 506. 

L'arresto è stato eseguito in 
seguito ad un mandato di cat- 
tura dell’ufficio istruzione del 
Tribunale di Roma per i reati 
di costituzione di banda ar. 
mata e associazione SOVVer. 
siva. 

Il primo latitante curato da] 
medico è stato Walter Sordi 
che rimase ferito, il 5 dicem. 
bre ’81, in uno scontro 2 fuoco 
con la polizia, che SÌ Concluse 
con la morte di uN agente qj 
Ps e di Alessandro Alibrangi, 
Secondo l'accusa il dott. Rog. 
chi lo trasportò nella clinica 
«Columbus» prestandogli e 
cure necessarie. Nel sette. 
bre scorso Walter Sordi è sta. 


to arrestato dai carabinieri. 

Nella stessa clinica il medi- 
co curò anche Roberto Nistri 
Quano rimase ferito in un con- 
Îlitto a fuoco durante l’assalto 
all'abitazione del vicecapo 
dell’Olp, Nemer Hammad, in 
Via Val di Cogne, a Monte 
Sacro. ; 


Rizzoli: 14 dicembre 
assemblea azionisti 


ROMA — L'assemblea ordi- 
naria degli azionisti della Riz- 
zoli editore (in amministrazio- 
ne controllata) è stata convo- 
cata, con un annuncio pubbli- 
cato sulla «Gazzetta ufficia- 
le», per il 14 dicembre in pri- 
ma convocazione e per il gior- 


«i no successivo in seconda. 


All'ordine del giorno dell’as- 
semblea figurano la nomina 
di un amministratore e i prov- 
vedimenti relativi all'esame 
della situazione patrimoniale 
della società al 30 settembre. 


PREOCCUPAZIONE ALL’ASSISE DI SIENA PER I TAGLI PROPOSTI DA FANFANI 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIENA — Questi tagli non 
s’hanno da fare, né domani né 
mai. È stata questa la conclu- 
sione e il denominatore comu- 
ne degli interventi di ammini- 
statori e tecnici del massimo 
livello italiani e non, riuniti a 
Siena per il convegno «La spe- 
sa sanitaria oggi», un tema, 
non può che dire, di scottante 
attualità. 

I «tagli» sono naturalmente 
i 2500 miliardi che Fanfani ha 
programmato di decurtare a 
‘un settore che, il Censis lo ha 
stabilito, spende molto meno 
della media europea. 

Il presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone, par- 
lando anche a nome dei presi- 
denti delle altre Regioni, non 
a caso riuniti l’altro ieri pro- 
prio qui a Siena, è stato chia- 
ro lamentandosi di parlare al 
vento poiché a Siena non si 
erano fatti vedere, come ave- 
Vano promesso, né rappresen- 
tanti del governo né del Parla- 
mento, Leone ha detto che 
«non è il servizio sanitario ma 
l’Imps ad aprire una vera e 
propria voragine, in materia 
di spesa sociale, nel deficit 
pubblico e quindi sotto ai pie- 


iano sanitario 


di degli italiani». 

E non è finita qui. Leone 
socialista (un siluro teleguida- 
to da Roma?) ha usato parole 
secche e precise per bocciare 
punto per punto i propositi di 
Fanfani per quanto riguarda 
la salute degli italiani: oltre ai 
tagli, «no» ai ticket maggiora- 
ti e «no» a qualsiasi forma di 
ritorno all'assistenza indiret- 
ta e privata. 

«Questi progetti — ha detto 
Leone — sul piano politico 
danno un’immagine di rinun- 
cia agli obiettivi. Meglio sa 
rebbe — ha aggiunto — che il 
governo rivedesse i temi della 
politica finanziaria dell’82 e 
ancor di più quella dell’83, che 
introducono il malvezzo di 
(traduciamo in parole povere) 
stabilire quanto si dovrà 
spendere quandoi soldi sono 
già spesi, formando così defi- 
cit sommersi che costringono 
poi gli enti periferici a presen- 
tare conti a piè di lista, che 
finiscono per creare (l’espres- 
sione riassuntiva è nostra) 
una specie di catena di San- 
t'Antonio». 

L'attacco di Leone è conti- 
nuato: «Come fa il governo a 
parlare di tagli se non è stata 


mai fatta una programmazio- 
ES quanto bisogna spende- 
te? 


«Tagliare e facile — ha ag- 
giunto il presidente della To- 
scana — ed è bene che final- 
mente, si sia usciti allo sco- 
berto. Sarà anche bene che si 
sappia però che a essere colpi- 
to sarà l’utente». 

Leone ha individuato dei 
modi per ridurre i consumi, 
ma quei risparmi dovrebbero 


Notiziario Agi 


col sistema Videotel 


ROMA — L'informazione in 
tempo reale diventa sempre 
Più accessibile. Lunedì il noti- 
ziario Agi trasmesso per tele- 
scrivente sarà disponibile 
anche attraverso il sistema 
Videotel. 

Da sei città italiane (Roma, 
Napoli, Bologna, Milano, To- 
rino e Venezia) l'utente Video- 
tel potrà selezionare le notizie 
e i servizi di suo interesse e 
leggerli sul proprio video, in 
casa o in ufficio, nello stesso 
momento in cui dalla redazio- 
ne dell’agenzia Italia vengono 
trasmessi in rete. 


oi le «forbici» 


Prima un p p 


. venir utilizzati in mogo pro- 
' duttivo. 


«Ci sono tOPPÌ megici — ha 
detto — © tTODPÌ amministra- 
tori locali (Che i troppi medici 
moltiplicano il numero delle 
ricette è Stato sottolineato da 
tutti). ; 
«Le accuse alle Usì sono 
qualunquiste — ha aggiunto 
— e usando Darole gj Giannini 
ri comitati di gestione le han- 
no sopraffatte attribuendosi 
compiti come fossero assesso- 

Ù i 


«E necessario _ ha conclu- 
so Leone — che i] parlamento 
approvi quanto prima il piano 
sanitario Nazionale e noi dob- 
biamo mandare avanti i piani 
regionali. Da essi deve venire 
l'apporto alriorgino della spe- 
sa e delle prestazioni». È 
gi o. Lia 

ONVegno aveva parla- 
to Mr. Gibbs esperto inglese 
del settore, n Inghilterra in- 
fatti il piano sanitario na- 
zioanle ha ventotto anni. Mr. 
Gibbs ha Suggerito molti inte- 
ressanti metodi della riparti- 
zione delle spese ma quando 
ha sentito palare di tagli ha 
detto: «In inghilterra, restrin- 
gendo qualche budgest si è 


î 


chiuso qualche ospedale ma 
non si è ancora licenziato nes- 
suno. Certo che nessuno ta- 
glierebbe le cifre che sento. 
Da noi il sistema sanitario è 
popolare e per un politico sa- 
rebbe un'azione pericolosa. 
Se volete tagliare così la 
nostra, esperienza non. può 
aiutarvi». 

Concludendo: il piano sani- 
tario deve prima essere vara- 
to, poi si vedranno le correzio- 
ni. Tagliare si può, ma al di 


fuori di facili slanci emotivi. 


legati a certe conduzioni di 
Usl. Bisogna sapere che que- 
sto vuol dire basta con l’assi- 
stenza gratuita, vuol dire 
chiusura di ospedali, vuol dire 
chi può si curi e chi non può, 
come al solito, si arrangi. 

Solo un'ultima noterella: il 
rappresentante degli indu- 
striali farmaceutici ha detto 
che sarebbe ingiusto tagliare 
sui prodotti, che in fin dei 
conti non incidono tanto sulla 
spesa pubblica. 

Cosa vuol dire sentirsi toc- 
care le proprie tasche! «Car- 
tellino giallo» per il dott. Ren- 
na da parte della Confindu- 
stria. 

Fulvio Gon 


Rapinatore 
sedicenne 
in boutique: 
tre feriti 


CORSICO — Col ferimento 
di tre persone, due delle quali 
‘versano in gravi condizioni, si 
è concluso a Corsico (Milano) 
‘un tentativo di rapina ai dan- 
ni di una boutique fatto da un 
bandito sedicenne, Calogero 
‘Bongiorno di Cesano Boscone 
(Milano). Il ragazzo, entrato 
nel negozio impugnando una 
pistola, ha ferito la titolare e il 
marito di una commessa, ed è 
rimasto a sua volta grave- 
«mente ferito in una collutta- 


zione con l’uomo. E 
Il fatto è avvenuto in via 


della Resistenza, nel negozio 
di confezioni di Marie Moniot 
di 40 anni. Poco prima della 
chiusura pomeridiana, il rapi- 
natore ha fatto irruzione nella 
boutique minacciando con 
una «Beretta» la titolare e la 
commessa Maria Mocci di 26 


,, Quest’ultima si è gettata a 
terra, provocando una reazio- 
ne inconsulta del giovane, 
che, puntata la pistola contro 
la Moniot, le ha sparato un 
colpo che l’ha trapassata da 
fianco a fianco. Fuori del ne- 
gozio era, in attesa, il marito 
della commessa, Salvatore 
Mocci di 35 anni. Udita la 
denotazione, l’uomo è entrato, 

C'è stata una furibonda lot- 
ta, durante la quale l'arma ha 
esploso altri due colpi: uno ha, 
ferito a un ginocchio il Mocci, 
€ l’altro all'addome lo stesso 
bandito. 
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LE «CONFESSIONI» DI JEAN JACQUES ROUSSEAU 


«Un giorno la giovinezza verrà a battere 
alla mia porta, e allora sarà la fine», dice il 


costruttore Solness nell'omonimo dramma di . 


Ibsen, riproponendo in termini di estrema 
modernità il conflitto tra vita e ideale, tra 
sogno e realtà. Quando la memoria cdi uno 
stato precedente, che si vuole felice, aggredi- 
sce la coscienza dell’uomo, enorme si apre la 
voragine del rimpianto, pronta a inghiottire gli 
anni che restano, ormai segnati dall’arìgoscia 
per le occasioni mancate. 1 
Alcuni, nel tentativo di. offrire a 56 
posteri una giustificazione, sì rifugia. 
scrittura, e si sforzano di rendere testimwnian- 
za del cammino percorso grazie (a pagine 
autobiografiche che spesso offrono la‘jvia.a 
un’autoanalitica salvezza. È il caso diiJean- 
Jacques Rousseau che con le sue «Condfessio- 
ni», apparse proprio due secoli fa, apre un 
nuovo, importante capitolo. nella memioriali- 
stica contemporanea. 0 
Prima di lui avevano raccontato la loro vita 
vescovi (come Sant'Agostino), o gentiluomini 


* (come Montaigne), ma mai borghesi che non 


avevano spartito nulla con gli avvenimenti di 
chiesa o di corte. Rousseau non ha dunque 
alcun titolo per esporsi agli occhi del pubblico, 
se non la certezza di parlare a nome della 
verità, di tratteggiare nelle pagine che va 
componendo un’esperienza comune a Imolti 
altri uomini del Settecento. ) 

Proprio questa mancanza di eccezionalità 
costituisce il tratto distintivo delle «Confessio- 
ni». In esse, per la prima volta, un cornune 
borghese, costretto a lavorare per guadagnarsi 
il pane, racconta le sue pene, le sue speranze, le 
sue delusioni. Come ha ricordato Jean iitaro- 
binski in un magistrale saggio sul filosofo 
ginevrino apparso da pochi ‘mesi in traduzione 
italiana — «La trasparenza e l’ostacolò», il 
Mulino — l’opera intrapresa non satà duinque 
solo l’arringa di difesa di un perseguitato che 
proclama la sua innocenza, ma anche il tnani- 
festo di un uomo del terzo stato che afferma 
l’importanza assoluta degli. eventi. della sua 
vita e che, pur senza essere principe, vescovo 0 
appaltatore delle imposte, non ha minor.dirit- 
to di esigere l’attenzione universale. 

Rousseau vuol essere riconosciuto come 
uomo semplice, senza quarti di nobiltà, e 
proprio per questo in grado di analizzare tutte 
le contraddizioni sociali. «Ecco il solo ritratto 
d'uomo, dipinto esattamente al naturale e 
assolutamente fedele ‘al vero, che esiste ie che 
mai probabilmente esisterà — scrive in una 
breve nota introduttiva —. Chiunque voi siate, 
che la sorte o la mia fiducia hanno reso arbitro 
di queste pagine, io vi scongiuro, per le mie 
sventure, per le vostre viscere, e a nome 
dell'intera specie umana, di non annientare 
un’opera utile e unica, un’opera che può servi: 
Te come prima pietra di paragone per quello 
studio degli uomini che è ancora certamente 
da cominciare, e di non privare l’onore della 
mia memoria dell'unico sicuro documento sul 
mio carattere che non sia stato sfigurato dai 
miei avversari». 


Rousseau desidera essere trasparente agli 


occhi del lettore, e il testo che si appresta a 
scrivere servirà in primo luogo a liberarilo da 
quelle fobie paranoiche, originate proprio dai 
conflitti interiori che avevano segnato la sua 
esistenza. Il plebeo Rousseau odia la moridani- 
ta della cultura, la viziata atmosfera dei salotti 
e delle corti, ma tuttavia, suo malgrado, pier la 
sopravvivenza quotidiana egli dipende proprio 
da questo potere economico e politico che 
disprezza. È 

Il tormento della confessione è perttiò il 
prezzo che Rousseau vuole pagarè per Ticon- 
quistare l'innocenza naturale e incorrotta alla 
quale sente di essere ancora legato: Costretto 


dalle circostanze ad accettare umilianti tom: ; 


promessi, il filosofo desidera difendere la pro- 
pria integrità, denunciando la falsità crie la 
tiene, suo malgrado, prigioniera. «Voglio, che 
tutti leggano nel mio cuore — afferma — vorrei 
rendere evidente la mia anima agli occhi del 
lettore, e per questa ragione cerco di mostirar- 


Son nulla e nessuno 
Ebbene: mi racconto 


gliela da ogni visuale, d'illuminarla sotto ogni 
Tuce: cerco di fare in modo che non ci sia 
movimento che gli sfugga, per consentirgli di 
giudicare da solo del principio che lo produce». 

La scrittura è il mezzo al quale Rousseau 
affida l'impresa di rendere la verità evidente, e 
il testo viene offerto al lettore/testimone come 
dono supremo che accomuna destini solo al- 
l'apparenza diversi. Per la prima volta nella 
storia della letteratura il racconto si fonda sul 
vero, muta interrogazione lanciata verso quel 
la nuova classe che stava saldamente prenden- 
do in mano il potere: la borghesia. 

Rousseau, anche se inconsapevolmente, sa- 
le in cattedra e illustra il significato profondo 
di una realtà psicologica che riguarda soprat- 
tutto l’osservatore esterno: «Per conoscere 
bene un carattere — strive in Il mio ritratto” 
— bisognerebbe distinguervi ciò che è acquisi- 
to da ciò che è naturale, vederne la formazione, 
le occasioni che l’hanno sviluppato, la conca- 
tenazione di ‘affezioni segrete che l’hanno reso 
tale e anche come si modifica, onde produrre, 
qualche volta, gli effetti più contraddittori e 
inattesi. Quel che si vede non è che la minima 
parte di quel che si è, è l’effetto apparente la 
cui causa interna è nascosta e, spesso, assai 
complicata». 

È la società a obbligare al segreto: non 
bisogna mostrarsi per quel che si è, ma per 
quello che si vorrebbe o si deve essere. Rous- 
seau vuole infrangere questa regola, desidera 
confessarsi senza pudori, aprendo il suo cuore 
a uomini che considera suoi simili e che 


- quindi, proprio perché parlano lo stesso lin- 


guaggio e vivono i medesimi conflitti, sono in 
grado di comprenderlo. 

«Le confessioni» sono segnate dall’inesau- 
sta ricerca di un interlocutore. Rousseau affida 
al lettore il compito di ridurre il molteplice a 
‘unità, di sdipanare i conflitti, di scorgere un 
senso in avvenimenti che ne appaiono privi. 
«Se mi limitassi al solo risultato, e dicessi al 
lettore questo è il mio carattere”, egli potreb- 
be credere, se non proprio che lo inganni, perlo 
meno che io mi sbagli — spiega —. Ma se gli 
descrivo con semplicità, minutamente, tutto 
quanto mi è capitato, tutto quanto ho fatto, 
pensato, sentito, non posso indurlo in errore, a 
meno che non lo voglia io; e, quand’anche lo 
volessi, non ci riuscirei per questa via facil- 
mente. Tocca a lui mettere insieme questi 
elementi e determinare l'essere che compongo- 
no: il risultato dev'essere opera sua». 

Rousseau è consapevole. di vivere un 
momento cruciale della storia. Sta assistendo 
a una grande trasformazione e vuole che que- 
sta sia segnata dalla verità. Mettere a nudo il 
suo cuore borghese significa additare il cam- 


‘mino da percorrere ad altri uomini, nella 


certezza che solo.dall’unione. di particolare e 
METRO può scaturire una novità significa- 
iva. 

«Bisogna studiare la società attraverso gli 
uomini, e gli uomini attraverso la società — 
aveva scritto nell’”’Emilio” —. Coloro che vor- 
ranno trattare separatamente la politica e la 
morale non capiranno nulla né dell'una né 
dell’altra». Questa identificazione costituisce 
il punto di partenza. delle «Confessioni», il 
nucleo intorno al quale Rousseau avvolge la 
sua esperienza. 


Per primo it filosofo ginevrino hail coraggio 


‘* di mostrarsi senza pudori, cornstio della sua 


missione di intellettuale, di politico e di uomo. 
Tl genere autobiografico è così consegnato alla 
cultura come strumento di conoscenza;e di 
liberazione, inquietante testimonianza che sal 
da timori privati a destini collettivi. 

«Mi inoltro in un'impresa senza precedenti, 
l'esecuzione’ della quale non troverà imitato- 
ri», afferma Rousseau nella prima pagina delle 
«Confessioni». Non si sbagliava: forse solo 
‘Proust ha consegnato ai posteri un libro così 
perfetto, e nel contempo così problematico, 
dove quasi tutte le tensioni dei tempi moderni 
si agitano nella loro terribile drammaticità. 


Alberto Andreani 


I MAESTRI ITALIANI ALLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI. PARIGI 


Gran disegni, gran raduno 


ione alla Francia della monumentale Biblioteca degli Alinari 
collezioni d’arte: 1200 maestri dal XV al XVII secolo 


La mostra suggella la donaz 


che dal 1852 fotografarono intere 


ora riprodotti con la fototipia - «Cervello» dell’ 


PARIGI— Un avvenimento 
nella ricca stagione culturale 
francese è di marca squisita- 
‘mente italiana: la mostra «I 
grandi del disegno» (Quattro 
secoli dì arte italiana attra- 
verso i fac-simile della Biblio- 
teca di Disegni Alinari) inau- 
gurata in questi giorni nelle 
severe sale della Biblioteca 
Nazionale. 


Una mostra che è il suggello 
di una significativa donazio- 
ne fatta dalla casa editrice 
fiorentina alla Biblioteca Na- 
zionale della capitale france- 
se: î ventotto volumi della mo- 
numentale «Biblioteca di Di- 
segni», in.cui sono raccolte e 
commentate 1200 opere dei 
maestri italiani dal XV al 
XVIII secolo. 


Si tratta di disegni. i cui 
originali sono sparsi per il 
mondo e che portano firme 
illustri: da Botticelli a Leo- 
nardo, da Paolo Uccello a 
Buonarroti, da Raffaello a 
Canaletto, da Tiepolo a Vasa- 
ti, per citare soltanto alcuni 
dei più conosciuti. La raccol- 
ta, che non è azzardato defini- 
te monumentale, offre una 
panoramica completa — se 
non esaustiva — di quattro 
secoli ricchissimi per la no- 
stra arte figurativa. 


Non meraviglia che ci siano 
voluti oltre dieci anni per dar 
vita a quest'opera, ma le radi- 
ci della Biblioteca di Disegni 
affondano in tempi più lonta- 
ni; alla creazione del primo 
‘studio dei fratelli Alinari, che 
dal 1852 fotografarono siste- 
maticamente collezioni com- 
plete di opere d’arte del mon- 
‘do intero, in particolare dise- 
gni, costituendo così un archi- 
vio di proporzioni formidabili, 


la cui importanza valicò ben 


presto i confini d’Italia. 


Tra i loro clienti ed estima- 
tori sì annoverarono infatti il 


principe Alberto, marito della 


regina Vittoria d'Inghilterra, 
e Napoleone III, che assegnò 
agli Alinari una medaglia per 
la partecipazione all’Esposi- 


zione Universale di Parigi del 


1855. 

Ma veniamo alla Biblioteca 
di Disegni. Il piano dell’opera 
e la selezione dei soggetti da 


inserirvi sono stati realizzati 
da un comitato internaziona- 
le che raccoglie critici d’arte, 
studiosi e responsabili dei 
grandi musei d'Europa e de- 
gli Stati Uniti. I 1200 disegni 
(di cuîì 200 sono pubblicati per 
la prima volta) provengono 
da 88 musei e collezioni priva- 
te. Ciascuno dei ventotto vo- 
lumi che tratta un periodo, 0 
una scuola, o un genere, con- 
tiene un commentario e, a 
parte, tra i 40 e î 45 disegni 
montati su un passe-partoWt. 
Il commentario è preceduto 
da un saggio critico di uno 
specialista del tema analizza- 
to. Tale saggio è pubblicato. 
nella lingua originale dell’au- 
tore, ed è seguito da una tra- 
duzione inglese, lingua scelta 
per la parte redazionale del- 
l’opera. I volumi contengono 
inoltre le schede tecniche di 
ogni disegno con le sue carat- 
teristiche, le sue attribuzioni, 
il suo ruolo nello sviluppo ar- 
tistico dell'autore e il valore 
venale come opera d'arte. 
L'opera è stata realizzata în 
325 esemplari, pressapoco 
quanti ne consente îl procedi- 
mento con îl quale sono stati 
facsimilati î disegni, la fototi- 
pia. Si tratta di un metodo di 
stampa per opere di pregio 
che consente la moltiplicazio- 
ne del negativo fotografico 
con effetti e toni impossibili 
con îl normale sviluppo delle 
fotografie (ad esempio, pren- 
dendo un originale a base 
grigia si va dal bianco al ne- 
ro). Questo procedimento, in- 
ventato nel 1854, dal chimico 
francese Poitevin, fu ben pre- 
‘sto adottato dalla Fratelli Alì- 
nari e le prime opere în fototi- 
pia risalgono alla fine del se- 
colo scorso. Così sì andò for- 
mando un grande catalogo di 


operazione è il triestino Claudio de Polo 


f 


LL È 


i 
\ 


i 


dipinti, disegni, manoscritti 
che si ampliò fino a diventare 
uno dei più largamente! rap- 
‘presentativi dell’arte classica 
europea. 

Fin qui le informazioni sul- 
l'importante avvenimento 
culturale, ma dietro alla do- 
nazione fatta dalla casa edi- 
trice Alinari alla Biblioteca 
Nazionale c’è anche un aspet- 
to commerciale non trascura- 
bile, il cui «cervello» è un 
triestino, Claudio de Polo, 


consigliere di amministrazio- 
ne della Stock, che, preso da 
un wildiano «amour pour le 
papier» ha cominciato a oc- 
cuparsi, prima per hobby poî 
per mestiere, di editoria d'ar- 
fe e, passando attraverso la 
Svizzera, è approdato in riva 
all’Arno diventando direttore 
generale della Alinari. Vedia- 
mo, nell'intervista a parte, i 
suoî progetti editoriali‘ a di- 
mensione europea. 
Pierluigi Sabatti 


Amor di libro. Che avventura 


PARIGI — L’ottimismo di 
Claudio de Polo quando espo- 
ne i suoi progetti editoriali 
contagia subito l’interlocuto- 
re che non si stupisce quando, 
con estrema disinvoltura, il 
giovane manager triestino 
spiega come inserirsi nel mer- 
cato francese o in quello tede- 
sco, o ancora in quello inglese. 
Londra, Parigi, Zurigo, Berli- 
no vengono ravvicinate nella 
sua dinamica visione di un’e- 
ditoria di opere d’arte da dif- 
fondere in Europa (ma pensa 
‘anche agli Stati Uniti). 

Che sia il retaggio mitteleu- 
ropeo che fa superare i confi- 
ni? O che sia l’esperienza ma- 
turata alla Stock; come consi- 
gliere di amministrazione e, in 
particolare, quella fatta sem- 
pre per la stessa azienda, nel- 
la diffusione all’estero dei vini 
italiani? Probabilmente en- 
trambe le cose. Ma parliamo- 
ne con lui. S 

— Come ha incominciato a 
occuparsi di un settore (l’edi- 
toria) così diverso da quello in 


cui si è formato come mana- 
ger? «Il mio hobby di bibliofi- 
lo mi ha avvicinato alla casa 
editrice Seefeld di Zurigo, 
specializzata in facsimilazio- 
ne di manoscritti e libri anti- 
chi (tra l’altro la Seefeld ha 
pubblicato: il facsimile della 
Bibbia di Gutemberg, n.d.r.). 
Ci siamo conosciuti e loro 
hanno apprezzato la mia com- 
petenza in materia — ho scrit- 
to anche qualche saggio su 
manoscritti antichi — e mi 
hanno proposto la direzione 
generale. Ho accettato, e così 
è iniziata quest'avventura». 
— Ma dalla Seefeld agli Ali 
nari, come ci è arrivato? «An- 
diamo con ordine: la Seefeld 
operava prevalentemente sui 
mercati di lingua tedesca, tra- 
scurando completamente 
quello italiano e quello fran- 
cese, che pure sono così ricchi 
di opere d’arte da facsimilare. 
Così ho deciso di rivolgermi 
alla Francia e sono nati il 
”Plan de Paris”, facsimilazio- 
ne della più antica mappa 


della capitale francese, il cui 
originale è conservato all’Uni- 
versità di Basilea, e il ‘’Livre 
d’Heures” di Luigi d’Orleans. 
Con queste due opere fonda- 
mentali della cultura france- 
‘se; ci siamo presentati su que- 
sto mercato dove, nonostante 
le grandi tradizioni, non c'è 
oggi più nessuno che si occupi 
di questo tipo di editoria. E 
per restarci ho costituito la 
"Seefeld France”, ma mi ri- 
maneva sempre il pallino del- 
l’Italia, che poi è il mio 
Paese...». 

— Così è approdato in.riva 
all’Arno? «Non esattamente, 
anche in questo caso, sono 


' stati loro che mi hanno chia- 


mato, Si tratta di un'azienda 
che ha tecnologia, capacità e 
storia ed era giocoforza accet- 
tare. Anche perché la tecnica 
degli Alinari è complementa- 
re a quella della Seefeld, e le 
due aziende sono complemen- 


tari anche dal punto di vista | 


economico». 
— Può approfondire questo 


INCISIONI RECENTI E INEDITE: UNA MOSTRA A TRIESTE 


Spacal alla Cartesius. En- 
trare in galleria, guardare 
tutt'intorno le xilografie alle 
pareti — il cambiamento 


ce e graride dono di Spacal. 

Uomo ' moderno e uomo 
della città moderna, qual è 0. 
«qual era Trieste quand’egli 


L’arte di Spacal e i suoi doni 


storia dell’arte contempora- 
nea che Spacal non abbia in 
qualche modo sfiorato, coin- 
Volto nelle sue immagini. 


nell’operare di Spacal è così 
intenso, così continuo e così 
consequenziale che non ci è 
dato di distinguere, durante 
la prima «panoramica», le 
incisioni meno recenti, pùr 
già scolpite nella nostra 
‘memoria, da quelle nuovis- 
sime e ‘inedite, sicché l’at- 
tenzione, guidata: dalla cu- 
riosità, si appunta sui picco- 
li fogli dell'imminente mo- 
nografia, Spacal interpreta- 
to da Gillo Dorfles e da Zo- 
ran Krzisnik — ed è già cal- 
ma perfetta dentro di noi. 
Siamo all’inaugurazione 
della mostra. Ciascuno pro- 
va lo stesso sentimento. Ci 
ritroviamo sorridenti, amici, 
disarmati d’ogni aggressivi- 
tà reciproca, a guardare 
‘insieme, concordi, le xilo- 
‘grafie di Luigi Spacal. Qua- 


di lui, di Spacal in carne ed 
ossa, sorridente e cordiale 
come un qualsiasi visitato- 
re. Qui non c'è l’odiosa com- 
petitività delle mostre d’ar- 
te contemporanea. Spacal ci 
ha donato la sua certezza 
del sentimento. 

La certezza del sentimen- 
to è ciò di cui abbiamo più 
bisogno in questi giorni. Ab- 
biamo in sovrabbondanza 
conoscenze certe (la scienza 
empirica che cresce e si spe- 
cializza a dismisura, la di- 
vulgazione a portata di ma- 
no su mille canali) e abbia- 
mo altresì spreco. di senti- 
menti mutevoli (speranze 
contraddittorie, tradimenti 
inattesi, indignazioni a sor- 
presa). Ci manca la certezza 
del sentimento. Il sentimen- 
to, per essere tale, deve mo- 
dificarsi nel tempo, deve na- 
scere e morire ad.ogni istan- 
te. Ma per essere certo deve 
crescere sul sentimento pre- 
cedente. Questo è il sempli- 


‘nacque fia noi nel 1907, Spa- 
cal cresce su se stesso in 
virtù di ul continuo e inten- 
so. e consequenziale proce- 


si, quasi ci dimentichiamo . sm 


dere criftico — la morte e la 
vita.intimamente compene- 
trate —: commisurato alla 
verità pierenne, èppur viva 
anch’essia; che gli viene dal 
Carso e dall'Istria, dal mon- 
do dell:a. ‘terra ‘e del mare 
dove i cileli del lavoro umano 
assecondano la ciclicità sta- 
gionale della natura. 
Pochi) sono gli «ismi», i 
movimenti, le poetiche della 


Ma fra questi non c’è alcuno 
— tranne, forse, il realismo 
magico degli esordi — che lo 
abbia determinato nelle sue 


& 


scelte, che abbia disturbato 
il suo colloquio col Carso e 


‘con l’Istria. 


Le incisioni di Spacal sono 
immagini vive. Perciò sti- 
molano in noi i sentimenti 
del presente. «Spazio poeti- 
co», chiarismo lirico, suscita 
melanconia, autunno della 
nostra vita e dei valori della 
nostra società. «Il fiore not- 
turno»; emblema bloccato, 


sveglia inquietudini dram- 
matiche. Ma Spacal, l’uomo 
Spacal, ci rassicura: c'è solo 
la solitudine melanconica 
della sua condizione di com- 
pleto isolamento nel romito- 
rio di Skrbina, dove lavora 
assiduo e tenace come gli 
eremiti nel deserto. Quello 
che succede nel nostro mon- 
do non c'entra. Non vi sono 
presagi. 

L’arte di Spacal si può 
anche interpretare in nega- 
tivo, ossia per ciò che non 
dice, per gli errori in cui non 
cade, per i peccati che non 
commette. Ed è una parte 
notevole del discorso di Do- 
menico Cara pubblicato sul 
catalogo. Un discorso acuto 
e denso di metafore. Citiamo 
un brano: «Primitive scan- 
sioni di linguaggio senza 
crepuscoli, né selvagge 
sodomie archeologiche im- 
postate sui vizi, sia pur mi- 
nimi, di una cultura in disu- 
so o un barocco che non si 
esime dal prospettare babe- 
lismi di forme, labirinti se- 
riali, naufragi tematici della 
colpa dei governi...». 

Ed è vero, ma meglio ci 
ritroviamo nella conclusio- 
ne di Cara, nel «discorso fa- 
miliare, umano, di una confi- 
gurazione che incide plato- 
nicamente un’allusiva, con- 
tenuta e trasfigurante liber- 
tà delle superfici». Ed è 
‘ancor meglio guardare le in- 
cisioni di Spacal, In silenzio 
e in solitudine, nelle condi- 
zioni in cui sono nate. Se le 
guarderemo a lungo, con 
calma, sentiremo che i segni 
si muovono, vivono per noi 
sulla carta. E alla certezza 
del sentimento si aggiunge- 
rà la lietezza, C'è sempre 
un'alba nuova da attendere. 
Spacal non la fa aspettare. 
La crea. 


Giulio Montenero 


- Sopra, «Casa Carsica 
1980» di Luigi Spacal. 


lavora in granolitografia, che 
è un procedimento di facsimi- 
lazione che assicura la perfet- 
ta aderenza all'originale gra- 
zie al montaggio di quattordi- 
ci colori più l’oro, procedi- 
mento indispensabile per ri- 
produrre le miniature dei ma- 
noscritti medievali e rinasci- 
mentali, mentre gli Alinari 
usano la fototipia che consen- 
te di sviluppare un colore solo 
in tutte le sue diverse tonali 
ta, il che si adatta benissimo 
ai disegni. Ecco che con que- 
ste due tecniche si coprono 
tutti i tipi di opere da facsimi- 
lare». 

— E per l’aspetto economi- 
co? «La Seefeld è diffusa sul 
mercato, di lingua tedesca e, 
oggi, anche su quello di lingua 
francese; gli Alinari su quello 
italiano e su quello inglese. 
Attraverso la mia persona, vi 
sto che non ci sono collega- 
menti di carattere economico, 
si possono utilizzare nelle due 
direzioni le due reti distributi- 
ve. È abbastanza semplice». 


| aspetto? «Dunque, la Seefeld 


| Taccuino 


Il bianco e nero 
di Otto Stemer 


Nel 1951, data della prima 
mostra di Otto Steiner, si aprì 
‘un nuovo capitolo nella storia 
della fotografia. Per la prima 
volta un artista rivendicava la 
forza del bianco e nero, oppo- 
nendosi con coraggio allo 
strapotere del colore che sem- 
brava dover cancellare tutta 
la ricerca precedente, Era na- 
ta la «fotografia soggettiva». 

Come scrisse Paolo Monti, 
uno dei seguaci italiani della 
Subjektive Photographie, si 
trattava di immagini preme- 
ditate, che non documentava- 
no nulla, non raccontavano 
nulla, collegate tra loro solo 
dalla forza dello stile. 

Per ricordare Otto Steiner a 
quattro anni dalla scomparsa 
il Goethe Institut di Roma ha 
organizzato una mostra che 
raccoglie sessanta fotografie, 
‘appena inaugurata a Roma 
presso la Galleria Cembalo 
Borghese. A dicembre questa 
ideale antologica si trasferirà 
a Milano, alla galleria Il Dia- 
framma. 

R. F. 


Come truccare 


Alberto Moravia 


La mostra di Domenico Co- 
lantoni inaugurata qualche 
giorno fa alla Galleria Toni- 
nelli a Roma, in Piazza di 
Spagna, può essere definita 
«cannibalesca». Protagonista 
di questa singolare operazio- 
ne'è Alberto Moravia: lo serit- 
tore viene fatto a pezzi e di- 
pinto (come era accaduto in 
una mostra precedente dedi- 
cata al regista americano Ro- 
bert Altman) e appare trucca- 
to, mascherato e. travestito 
nelle fogge più strane e 
diverse, 

I visitatori possono così 
ammirare Moravia sotto le 
sembianze di Hitler, di Moshe 
Dayan, di un omosessuale, e 
persino di un diavolo provvi- 
sto di robuste corna e di una 
lingua orgogliosamente esi- 
bita. 

E. P. 


] 


In terracotta 


[ES 


Un certo tipo di artigianato 
ha un'etichetta un po’ ambi- 
gua: viene definito «arte mi- 
nore», come dire: arte sì, ma 
non troppo. Molto spesso in- 
vece si tratta di realizzazioni 
che oltre a proporre interes- 
santi soluzioni dal punto di 
vista dei materiali o della fun- 


* zionalità degli oggetti, pre- 


senta notevoli valori estetici: 
tra tutti, questo è specialmen- 
te il caso della ceramica. 

Alla galleria «La scelta» di 
viale D'Annunzio a Trieste si 
apre oggi la mostra del cera- 
mista Enrico Stropparo, ven- 
tinovenne diplomato all’Ac- 
cademia di Belle Arti di Vene- 
zia. Ha partecipato alla Bien- 
nale di Venezia del ‘72, alla 
"Triennale di Milano ‘l’anno 
successivo, a mostre dell’arti- 
gianato a Monaco e in Italia. 

Stropparo presenta una se- 
rie di terrecotte intarsiate, 
realizzate secondo una parti- 
colare tecnica pressando i 
motivi decorativi sulla lastra 
di base. La «sfoglia» viene poi 
foggiata a mano in stampi di 
gesso o legno che permettono 
di ottenere la forma desidera- 
ta. I toni cromatici sono dati 
dall’aggiunta di vari ossidi al- 


l'impasto base, e il manufatto 
viene infine essiccato e cotto 
a una temperatura che oscilla 
sui mille gradi. 


Storia del cinema 


‘dal ’45 a oggi 


VENEZIA —.Il volume 
«Storia del cinema italiano- 
dal 1945 agli anni Ottanta» di 
Gian Piero Brunetta, pubbli 
cato dagli Editori Riuniti, sa- 
rà presentato venerdì 17 
dicembre a Venezia, nell’aula 
magna dell'Ateneo veneto. 
Parteciperanno, oltre all’au- 
tore, Cesare De Michelis, Ma- 
rio Isnenghi, Silvio Lanaro, 
Giorgio Tinazzi. 


Premio «Bagutta» 


a Giorgio Bassani 

MILANO — Giorgio Bassa- 
ni, con il volume di poesie «In 
rima e senza», edito da Mon- 
dadori, ha vinto il premio 
«Bagutta» che verrà conse- 
gnato domani a Milano. E la 
quarta volta — dal 1927, 
quando il premio fu ‘inaugu- 
rato — che il «Bagutta» viene 
assegnato a un libro di 
poesia. 


A sentire come lo' spiega, 
sembra semplice, ma si tratta 
anche di preparare gli Alinari 
a questa nuova dimensione. 
Quali sono i suoi progetti? 
«Sono molti, e per questo mi 
sono trasferito a Firenze dove 
rimarrò per qualche anno. Per 
quanto riguarda la diffusione 
in Francia, abbiamo già 
cominciato, come Alinari, a 
operare con la mostra e conla. 
donazione alla Biblioteca Na- 
zionale. Per quanto riguarda 
le strutture interne degli Ali- 
nari, è in via di attuazione la 
‘messa su microfiches di tutte 
Je lastre (sono 250 mila!) degli 
Archivi Alinari, le foto.da que- 
ste lastre verranno raccolte 
pure su nastri computerizzati 
che permetteranno l’imme- 
diata ricerca e l'immediata 
stampa per poterne prendere 
visione. 2 

«La computerizzazione con- 
sentirà la ricerca non solo in 
base a dati cronologici o del 
luogo al quale le foto si riferi- 
scono, ma anche a seconda 
dei soggetti, della classifica- 
zione per materia, o per auto- 
re. Insomma, basterà pigiare i 
tastini a seconda dei vari co- 
dici per ottenere quello che si 
Vuole. 

«Poi, gli Alinari hanno già 
una casa editrice che potrà 
sfornare oltre ai tradizionali 
libri fotografici, anche i cata- 
loghi delle mostre che mi pia- 
cerebbe organizzare in Italia e 
all'estero. Vorrei anche realiz- 
zare un museo: della fotogra- 
fia, abbiamo tra l’altro centi- 
naia di macchine fotografiche 
d’epoca. Bisognerà poi ‘arric- 
chire gli Archivi, per esempio 
fotografando i trentamila di- 
segni degli Uffizi...». 


I progetti di Claudio de Po- 
lo sono tantissimi, si sarebbe 
tentati.di dire «faraonici», ma 
non è così, alla base c’è sem- 
pre una notevole attenzione 
all’aspetto economico: «Sol- 
tanto un'autonomia finanzia- 
ria — conclude — può permet- 
tere un'autonomia di scelte 
culturali. Ed è questo il nostro 
obiettivo». 


PI. S. 


Nei disegni: a sinistra; «Stu- 


dio di San Rocco» di Antonio , 


D'Errico; a destra, «Dama 
turca seduta» di Gentile Bel- 
tini. 


Informazioni 
Einaudi 


Novembre 1982 


Morante 


Aricoeli. «Del “drammone” otto- 
centesco... la Morante nòn ci rl- 


sparmia nulla». (Paolo Mauri, «la 
Repubblica»). 
«.., questo schema “ottocentesco” 


è qui sempre più travolto da un 
vento di assoluto... Senza dubbio, 


quest'opera è fatta per chi sa che 


cosa è stata, finché è esistita, la let- 


teratura ». (Franco. Fortini, «Cor- 
riere della Sera»). 

«.. un evento memorabile ... nella 
narrativa italiana di questi anni, 


Una scrittura stupenda per solen- 


nità ‘e ‘compiutezza  ritmica...». 


(Giovanni Raboni, «Il Messagge- 


ro»). 
«Supercoralli», pp. 328, L: 15 000. 


Arte medievale 


San Bernardo e l’arte cistercense 
di Georges Duby. Un libro di sto- 
ria e di cultura artistica. Un'avvin- 
cente narrazione. 

«Saggi»; ppi x1-184, con-48 illustrazioni 
fuori testo, L. 28 000. 


Braudel 


Civiltà materiale, economia e capi 
talismo. 

«Biblioteca di cultura storica». Tre vo- 
lumi. 

1. Le strutture del quotidiano, pp. XXVII: 
58, con s2'illustrazioni, L. 50 000. 

n. I giochi dello scambio, pp. XXIk641, 
con st illustrazioni, L. 45.000. 

ut. I tempi del mondo, pp. 
51 illustrazioni, L: 50 000. 


XVI:701, con 


Benjamin 

Il concetto di critica nel Roman- 
titismo tedesco. Scritti 1919-1922. 
Nel secondo volume delle opere di 
Benjamin, a cura di Giorgio Agam- 
ben, le riflessioni su ‘questioni di 
critica; metodo e politica. 


«Einaudi Letteratura», pp. xx1-284, 
L. 20000, 


Fruttero e Lucentini 
La cosa in sé. I due noti romanzie- 
ri\alla loro prima prova teatrale in 
un divertentissimo dramma d’a- 
zione. 

«Collezione di teatro», pp. 99, L. 5000. 


De Filippo 


Mettiti al passo! Un lavoro di Clau- 
dio Brachini nato dall’insegnamen- 
todi Eduardo alla Scuola di Dram- 
maturgia dell’Università di Roma. 
«Collezione di teatro», pp. 51, L. 3000: 


Cechov 


Atti unici; Letij, Platonov: Acura 
di Vittorio Strada. Traduzioni di 
Vittorio Strada e Ettore Lo Gatto. 
«Collezione di teatro», pp. XXIX-195, - 

L. 6500; pp. V-91, L. 4000; pp. XXVI:215, 
L' 6500. 


Grahame 


Il vento nei salici. Una favolosa 
storia inglese di animali parlanti, 
l'equivalente inglese del nostro Pi 
nocchio, nella versione di Beppe 
Fenoglio. DI 

«Supercoralli », pp. 225, L. 18/000. 


Libri per ragazzi | 
C'era due volte il barone Lamber- 
to di Gianni Rodari. Nuova edi- 
zione illustrata. ì 
pp. 107, L. 10 000, Ni 


i 
Rose nell’insalata di Bruno Muna- 
ti. La fantasia di Munari suscita 
la creatività dei giovani. i 
pp. 68, L. 12 000. I 


Quando passarono le anatre di 
Giuseppe Bufalari. L'avventura di 
quattro ragazzi in un'isola medi- 
terranea. ii 
pp. 113, Li 10 000. ti 


Il letterato 

PRRCARO cit 
e le istituzioni 
Il primo volume di una nuova stp- 
ria della Lesteratura ‘italiana. Ia 
dirige Alberto Asor Rosa € vi cdl 
laborano oltre cento insigni stu- 
diosi italiani e stranieri. In que- 
sto volume dal titolo Il letterato e 
le istituzioni, il lettore troverà: le 
corti medievali, le università e gli 
Ordini domenicano e francescano, 
lo Stato rinascimentale e le acca- 
demie, la scuola, i giornali e le ti- 
viste, i partiti politici. | 


pp. XXI1-1075, con 32 tavole a colori fuori 
testo, L. 70 000. $ 


Finaudi | 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


IL DISEGNO DI LEGGE IN COMMISSIONE 


Un centro 


di servizi 


per far risparmiare 
energia alle industrie 


La Regione e l'applicazione del piano nazionale 


TRIESTE — La commissio- 
ne industria del consiglio re- 
gionale ha discusso un dise- 
gno di legge che raggruppa 
‘Una serie di provvedimenti in 
tema di risparmio energetico. 

‘Tre sono le direttrici seguite 
dal disegno di legge: ruolo 
della Regione in materia ener- 
getica; modifiche a leggi che 
intervengono a sostegno della 
piccola e media industria; co- 
stituzione di un centro regio- 
nale di servizi. 

Per quanto riguarda il pia- 
no energetico nazionale re- 
centemente approvato dal Ci- 
pe, la Regione avrà un ruolo 
di coordinamento tra gli enti 
pubblici nazionali e locali 
coinvolti nelle scelte di loca- 
lizzazione delle grandi infra- 
strutture energetiche. 

Ma col disegno di legge la 
Regione intende anche assu- 
mere un ruolo promozionale 
per il contenimento dei con- 
sumi e l’uso di fonti rinnova- 
bili di energia. Perciò sono 
previsti provvedimenti a favo- 
re d’iniziative per la riattiva- 
zione o la costruzione d’'im- 


pianti idroelettrici che utiliz- 
zino concessioni non superiori 
a 300 kw. 

Si modifica anche la norma- 
tiva a sostegno della piccola e 
media industria elevando i li- 
miti dei contributi in conside- 
razione del continuo lievitare 
dei prezzi e del costo del dena- 
ro. Ma le imprese, oltre che di 
finanziamenti, oggi hanno ne- 
cessità di servizi, di un terzia- 
rio moderno e attrezzato che 
assista ed orienti le scelte pro- 
duttive: il disegno di legge 
prevede allora la costituzione 
di un centro regionale di ser- 
vizi da promuoversi nell’am- 
bito dell’area di ricerca di 
Trieste e vi stanzia, per 1’83, 
un miliardo. 

Presente nel provvedimen- 
to legislativo anche un’azione 
di sostegno nei confronti del 
Centro ricerche meccano- 
tessile per il quale — è stato 
sottolineato in' commissione 
— è necessario però coinvol. 
gere l'Eni a livello nazionale. 

Il provvedimento in com- 
missione è passato a maggio- 
ranza, contrari Pci e Pdup. 


APPROVATO IL PROGETTO FINALE DAL COMITATO TECNICO REGIONALE 


TRIESTE — Il comitato 
tecnico regionale, che si è riu- 
nito presso la direzione regio- 
nale della viabilità, trasporti e 
traffici, ha approvato il pro- 
getto. esecutivo predisposto 
dall’amministrazione provin- 


ciale di Gorizia tramite la so- 
cietà «Autovie Servizi» relati- 
vo al raccordo tra il casello 
autostradale di Redipuglia e 
l'aeroporto regionale di Ron- 
chi dei Legionari.. 

Il comitato tecnico regiona- 


le ha in particolare approvato 
in linea tecnica tutto il pro- 
getto esecutivo generale, che 
prevede una spesa complessi. 
va di quattro miliardi di lire, 
nonché il quadro economico 
relativo al progetto esecutivo 


Pioggia e neve nel cielo del week-end 


vENTO 


MOLERAT, 


Relazione 
di Rinaldi 
alla commissione 
per Osimo 


TRIESTE — L'assessore re- 
‘gionale ai trasporti Dario Ri- 
naldi ha illustrato ieri alla 
commissione per l'attuazione 
del trattato di Osimo gli 
orientamenti dell’ammini- 
strazione nell’ultilizzo dei 115 
miliardi già iscritti a bilancio 
per 1’82. 


Rinaldi ha fatto il punto 
sullo stato di attuazione delle 
infrastrutture di trasporto af- 
fidate dallo Stato alla Regio- 
ne con due decreti del 1978 e 
ha rilevato l’urgente fabbiso- 
gno di capitali per non blocca- 
re alcuni appalti a Trieste e 
Gorizia. È 

L'assessore ha anche sotto- 
lineato — riferendosi al porto 
di Trieste — la necessità di un 
cospicuo aumento del fondo 
di dotazione dell’Ente auto- 
nomo. 

Il presidente Pittoni e i con- 
siglieri Vigini, Stoka e Giuri- 
cin hanno ribadito la necessi- 
tà di provvedere immediata- 
mente anche all’avvio di ini- 
ziative nel settore industriale 
e scientifico attraverso l’Ezit e 
l'università. 

I consiglieri Cavallo e Brati- 
na hanno invece sostenuto l’e- 
sigenza di una verifica com- 
plessiva di tutti gli accordi di 
Osimo di fronte alle nuove 
realtà emerse in questi anni. 


DIBATTITO SUL TESTO UNICO DELL'EDILIZIA 


Come si può usare 
la legge sulla casa? 
Ecco, per esempio... 


TRIESTE Il direttore regionale dei lavori pubblici, Enzo 
Bevilacqua, ha illustrato ieri sera, nella sede della Cisl, i 
contenuti del testo unico sull’edilizia:varato quest'anno dalla 
giunta regionale. Bevilacqua, uno degli estensori più qualificati 
della legge, ha in pratica «letto fra.le righe» dell’articolato 
rispondendo poi alle numerose domande del pubblico. 

La novità più interessante è costituita dal «prestito diret- 
to»: facciamo un esempio per chiarire. Vi piace una casa, e vi 
serve. Costa 60 milioni, ma voi, da parte, ne avete solo venti. E 
‘un mutuo di quindici anni con una banca strozzerebbe le vostre 
tasche. La soluzione è questa: chiedete alla Regione il prestito 
diretto di quaranta milioni scaglionati in quattro anni. Se la 
domanda vi viene accettata (dipende dalla regolarità della 
richiesta e dalla graduatoria, i tempi scadono alla fine del mese) 
la Regione vi dà subito dieci milioni. Siete arrivati a trenta, ne 
mancano altrettanti che, però, avete la certezza di ricevere nei 


successivi tre anni. 


Fate un accordo con una banca e ne prelevate i trenta 
milioni che vi servono ad un interesse, stando alle ultime 
notizie, minore dell'ormai abituale 20,50 destinato al credito 
fondiario. Così, per il primo anno, si pagano circa 400 mila lire al 
mese alla banca. Alla fine di questo duro primo anno la 
Regione, per il momento sempre gratis, vi dà altri dieci milioni, 
che voi versate alla banca. Gli interessi che dovete ora 
all'istituto di credito, ovviamente, sono minori. Stessa cosa per 
il terzo e quarto anno, finché il prestito conla banca è estinto. A. 
partire dal quinto anno si inizia a pagare (in 15 ‘anni) la 
restituzione dei 40 milioni alla Regione. 

Qui, però, l'interesse, che cresce col passare degli anni, è 
comunque su livelli bassi. Alla fine dei cinque lustri avrete 
restituito alla Regione 67 milioni. L'accordo coll’istituto di 
credito ve ne avrebbe fatti sborsare 164. 

C'è solo un particolare... quanti hanno venti milioni (come 
minimo) da anticipare? Pochi. E con quaranta, oggi a Trieste, ci 
si compra un appartamento di trenta metri quadrati. 


La Dc getta 
acqua sul fuoco 
della polemica 


contro il Psi 


TRIESTE — La violenta ri- 
sposta socialista ad un attac- 
co diretto contro il segretario 
provinciale del Psi Arnaldo. 
Pittoni partito dal mensile de- 
‘mocristiano «Oggi Regione» è 
Targomento del giorno del di- 
‘battito politico. Il direttore 
della. rivista, Pier Giorgio 
Luccarini, ha controbattuto 
ieri con un comunicato in cui 
la reazione socialista viene 
definita «assurda e sproposi- 
tata rispetto all’accaduto». 


Secondo la nota le recenti 
polemiche erano un naturalis- 
simo «botta e risposta» politi- 
co. Il Psi invece, scegliendo 
‘una linea di inusitata violen- 
za; a parere di Luccarini «ri- 
cerca il polverone polemico 
per mascherare il grave imba- 
razzo in cui si trova, in parti- 
colare per la situazione politi- 
ca triestina». 


Il comunicato.si chiude get- 
tando sostanzialmente acqua 
sul fuoco. «La De — è scritto 
— desidera, in sostanza, sol- 
tanto la massima chiarezza ed 
il rispetto degli accordi firma- 
ti anche a livello provinciale». 
Per quanto riguarda invece le 
divisioni correntizie interne 
alla De che, secondo il Psi, 
stavano dietro all'attacco di 
«Oggi Regione», Luccarini ne- 
ga ogni addebito. 


Non sarà certamente un 
fine settimana ideale quello 
che ci accingiamo a trascorre- 
re, almeno dal punto di vista 
‘meteorologico. Su tutta l’Ita- 
lia infatti, ma in particolare 
su quella settentrionale, avre- 
mo cielo coperto con precipi- 
tazioni prolungate ed estese, 
localmente intense, nevose 
sopra i 1200-1500 m di quota. 
Le correnti umide che prece- 
dono la perturbazione daran- 
no. luogo a venti sciroccali 
moderati che agiteranno l’A- 
driatico; le stesse, insieme al. 
la componente astronomica 
di marea, favoriranno il feno- 
meno dell'acqua alta. 


Accelerati i tempi del raccordo 
autostrada-aeroporto di Ronchi 


Un miliardo della Regione deve essere assolutamente impiegato entro la fine dell’anno 


di un primo lotto funzionale, 
che prevede la realizzazione 
del corpo stradale per una 
lunghezza di 1.200 metri dalla 
strada provinciale n. 12 alla 
statale 14, o 

Il finanziamento regionale 
deve essere assolutamente 
impegnato entro la fine del- 
l’anno, pena la sua decaden- 
za: questo il motivo per cui, 
da parte della Regione e del- 
l'amministrazione provinciale 
di Gorizia, si stanno stringen- 
do i tempi per completare gli 
adempimenti amministrativi 
e dare l’avvio alla prima parte, 

Per la realizzazione del rac- 
cordo tra l’autostrada e l’ae- 
roporto regionale vi è stata — 
a suo tempo — una promessa 
di finanziamento da parte del 
‘ministro dei lavori pubblici 
Nicolazzi. Il progetto tecnico 
approvato tiene conto anche 
delle prescrizioni contenute 
nella convenzione sottoscrit- 
ta fra la direzione generale 
dell'aviazione civile del mini- 
‘stero dei trasporti e l'’ammini- 
ANIZIONE provinciale di Gori- 

ER 


MARITO E MOGLIE FERITI 


Fa saltare 


la villetta 


mentre carica l'auto 
con il gas da cucina 


) 

CORDENONS: — Una vil 
letta sventrata dall’esplosio- 
ne dovuta all’accensione di 
una miscela di gas e aria, ei 
due giovani proprietari seria- 
mente feriti sono il bilancio di 
‘un incredibile episodio avve- 
nuto poco dopo le 19 nel co- 
mune di Cordenons, in locali- 
tà Tramit. L'esplosione è 
avvenuta mentre il trentenne 
Osvaldo De Zan era intento a 
travasare gas liquido da una 
bombola di «Glp» per uso do- 
mestico al serbatoio a gas'del- 
la propria Alfasud, 

Il De Zan si trovava nel 
garage sottostante la cucina- 
soggiorno della sua villetta a 
due piani. Evidentemente, la 
speciale pompa dotata di mo- 
torino aspirante attraverso la 
quale avveniva il travaso non 
era stata installata con la do- 
vuta attenzione, fermo restan- 
do che simili operazioni sono 
severamente vietate. 

Il gas deve aver saturato 
poco alla volta l'angolo posto 
a ridosso della porticina che 
collega il garage al piano so- 
prastante. A un tratto una 
scintilla ha innescato la mi- 
scela, che è esplosa in due 


‘ LA TRIVELLA DANESE «MAERSK ENDURER» DA OTTO MESI TRA LA FOCE DELL'OSPO E IL PONTILE DELL'OLEODOTTO 


C°è un'isola d’acciaio nel vallone di Mugg 
Attende un lavoro e fa galoppare la fantasia 


TRIESTE —Daotto mesi una 
trivella per perforazioni pe- 
trolifere è ferma nelmezzo del 
vallone di Muggia. A poche 
centinaia di metri dalla riva 
su un fondale di fango di set- 
te-otto metri. A bordo ci sono 
il comandante Vefe Rasmus- 
sen e tredici marinai. La tri- 
vella si chiama «Maersk En- 
durer» e batte bandiera dane- 
se. Appartiene infatti a una 
delle maggiori compagnie 
mondiali dì ricerca petrolife- 
ra la «Maersk Drilling» di Co- 
penaghen. 

Secondo la società armatri- 
ce è in attesa di lavoro. IL 
mercato dei noli è crollato e 
molte piaitaforme, trivelle e 
petroliere sono bloccate da 
mesi nei porti mentre gli ar- 
matori cercano contratti. re- 
munerativi negli uffici delle 
«Sette sorelle». 


Secondo voci la piattafor- 


ma invece sta segretamente 
perforando il fondo del vallo- 
ne alla ricerca di oro nero 0 di 
gas naturale. 

«Sentiamo dei rumori di 
notte. Nell’oscurità c’è un via 


vai di barche. Chissà cosa, 


fanno!» dice il proprietario di 
un «caicio» ormeggiato a po- 
chi metri dai serbatoi della 
raffineria Aquila. 

«Supposizioni fantasiose e 
senza fondamento» ribattono 
all’agenzia «Dadamar» che 
assiste la «Maersk Endurer» 
nel porto di Trieste. 

Anche l'ufficio di rappre- 
sentanza in Italia della com- 
pagnia armatrice ribadisce la 
tesi dell'agenzia marittima. 
«La trivella è senza contratto 


da quando la “Total” ha inco-‘ 


minciato a disimpegnarsi sul 
mercato italiano. Forse entro 
due o tre mesi ricomincerà a 
lavorare in Adriatico. A bor- 
do comunque ci sono sempre 
il comandante e l’equiaggio. 
Per trivellare un pozzo do- 
vremmo imbarcare almeno 
sessanta tecnici petroliferi. 
Come sì fa a non capire che è 
quasi in disarmo?». 


In effetti la trivella non la- 
vora. Non girano î motori che 
muovono la lunga punta di 
diamante dello scalpello che 
può raggiungere ì sei chilome- 
tri di profondità e l’acqua del 
vallone non è più sporca del 
sotito tra le tre zampe di ac- 
ciaio che poggiano sul fondo. 

Vari elementi concomitanti 
hanno però fatto galoppare la 
fantasia della gente. Senza 
contare poi il fascino che da 
sempre esercita una vicenda 
legata all’oro nero. 

La «Maersk Endurer» giun- 
geper la prima volta a Trieste 
il 2 gennaio del 1981. Arriva al 
traino di due rimorchiatori 
da ‘Port Said. A bordo c'è 


stato un incendio e gli operai 
dell’Arsenale devono rimet- 
terla in efficienza. 

«C'era una fretta tremenda 
— ricorda un tecnico del can- 
tiere. Volevano a tutti i costi 
che i lavori fossero finiti il più 
presto possibile. Senza bada- 
Te a spese». 

‘La trivella rimessa a nuovo 
non si allontana però dal gol- 
fo come poteva far supporre 
la fretta delle riparazioni. Re- 
sta nel vallone di Muggia fino 
all'aprile dell'81 quando fa 
rotta per il medio Adriatico. 
Per nove mesi lavora in un 
braccio di mare' al largo di 
Monte Conero, tra Ancona e 
Pescara. Sì sposta poi per tre 


mesi sulle coste tunisine. Infi- 
ne nell’aprile dell’82 ritorna a 
Trieste. Cerca un punto dove 
non dar fastidio e allunga le 
sue zampe telescopiche fino 
sul fondo. Più che una nave è 
un'isola d'acciaio. I tecnici si 
sono già allontanati sugli eli- 
cotteriì e su e giù per il ponte 
camminano solo i marinai. 
Aspettano un nuovo contrat- 
to. «C'è un continuo avvicen- 
damento a bordo» dicono an- 
cora all'agenzia «Dadamar». 
«I turni durano solo 28 giornî. 

Intanto la trivella è sempre 
ferma. Macchie impercettibili 
di ruggine alzano la vernice 
sulle saldature. Un mitilo si 
attacca alla parte sommersa. 


(Foto M: ‘ontenero) 


I motori sono pronti, gli scal- 
pelli affilati e lucidi, i serbatoi 
di nafta. La radio trasmette 
24 ore su 24, il radar scruta 
sempre le stesse dighe e la 
stessa linea di costa. Si aspet- 
ta un segnale. Quando arrive- 
rà non è dato sapere. — 
Intanto dall'isola di acciaio 
che ha visto î mari del Sud, il 
canale di Suez e il golfo "della 
Sirte ì marinai gettano în ac- 
qua la lenza. Chissà se qual- 
cosa abboccherà? La gente 
da terra osserva ogni movi- 
mento. Un rumore che forse 
viene da lontano può far 
galoppare la fantasia. Oro ne- 
To a Muggia? Chissà. 
Claudio Ernè 


la 


tempi. Prima un piccolo bot- 
to, poi un boato. Fortunata- 
mente il basculante del gara- 
ge era aperto e la villetta è 
dotata di numerose finestre. 

L'esplosione si è potuta così 


sfogare scardinando tutti gli ‘ 


infissi che sono volati in mille 
pezzi nei giardini delle nume- 
rose villette dei dintorni. La 
serranda del garage è stata 
ritrovata addirittura a circa 
duecento metri di distanza. 
Il De Zan, che si trovava nel 
«cuore» dell’esplosione ha ri- 
portato — oltre a stato confu- 
sionale — ustioni di secondo e 
terzo grado al volto al tronco 
e agli arti superiori. Si tratta 
di lesioni piuttosto serie. La 
moglie. Claudia Pradella, 25 
‘anni, che' si trovava in sog: 
giorno ha riportato un trauma 
cranico, giudicato guaribile in 
25 giorni. Subito dopo il boato 
lo stesso De Zan si è lanciato 
all’esterno brancolando in 
cerca della figlioletta Elena di 
3 anni, che stava giocando nel 
giardino di alcuni vicini e che 
è rimasta illesa nonostante la 
pioggia di detriti. I danni am- 
montano a circa 70 milioni, 
Bruno Cesca 
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APPUNTAMENTO IBM 


ACHISA TUTTO, 
A CHI SA POCO, 
ACHI NON SA NULLA 


SUI PICCOLI CALCOLATORI. 


La gestione elettronica dei dati è una realtà importan- 
te per tutti. E IBM ha delle proposte interessanti per tutti, 
soprattutto per coloro che vi si avvicinano per la prima 
volta. 

Per questo vi invita a conoscere il Sistema/23 IBM: un 
piccolo elaboratore, ma veramente completo, con 12 pro- 
grammi applicativi e un grande video (1920 caratteri). 

Un elaboratore piccolo soprattutto nel prezzo: a par- 
tire da Lit. 9.800.000. 

Gli esperti vi mostreranno ciò che il Sistema/23 IBM 
può fare per voi perchè solo con una dimostrazione prati- 
ca potrete constatarne tutti. i van- 
taggi. Venite anche per semplice 
curiosità, vi aspettiamo a Trieste, 
Lunedì 29 e Martedì 30 Novembre, 
presso il Centro ‘di Vendita IBM, 
piazza Unità d’Italia 7, dalle ore 9 
alle ore 12 e dalle ore 14alle ore 18. 


Centro di Vendita IBM di Trieste: 
piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/62381. 


IBM Îtalia 


RONCHI DEI LEGIONARI 
viale serenissima 


RESTAURANT 
PIANO BAR 


US GLUB 


tel(0481) 777709 


(C. C. del 28/10) 
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IL PICCOLO 


NEGOZI IN CRISI 
Con i confini chiusi 
nuovi licenziamenti 
subito dopo le feste 


Vertice con Modiano alla Camera di Commercio 
Ottimismo del Pci sul traffico di frontiera 


La crisi del commercio trie- 
stino causata dalle restrizioni 
jugoslave ai transiti di frontie- 
ra, sempre all’ordine del gior- 
no, mobilita in città le sedi 
più rapresentative della cate- 
goria. Il presidente della Ca- 
mera di commercio, on. Mo- 
diano, ha ‘avuto un incontro 
con il vertice dell’Unione 
commercianti. La stessa 
Unione ha nel frattempo inol- 
trato al ministro  dell’indu- 
stria e commercio Marcora, il 
«pacchetto» delle richieste di 
provvedimenti urgenti a so- 
stegno dell'economia locale, 
diretti specificamente a dar 
fiato ai settori commerciale e 

' turistico. 

Piuttosto nero è stato il 
punto della situazione fatto 
durante la riunione svoltasi 
alla Camera di commercio. 
Dopo il centinaio di licenzia: 
menti nei negozi cittadini e la 
chiusura di numerosi esercizi 
commerciali, è stata prospet- 
tata una «forte perdita» di 
posti di lavoro entro i primi 
mesi del 1983. È stata anche 
rappresentata una consisten- 
te riduzione nelle ‘attività, 
connesse, di trasporto e nel 
giro d’affari degli istituti di 
credito. 

Da qui l'appello, scaturito 
nell’incontro, a una attenua- 
zione delle restrizioni da parte 
jugoslava attraverso una gra- 
duale liberalizzazione del mo- 
vimento dei frontalieri in li- 
néa con gli accordi di Osimo. 

L’on. Modiano si è anche 
impegnato a proporre alle au- 
torità cittadine, regionali e 
nazionali una'serie di propo- 
ste di provvedimenti ritenuti 
indispensabili per fronteggia- 
ré la crisi, Ì 

Il tipo di interventi che pos- 
sono venire da Roma a soste- 
gno del commercio triestino 
sono quelli indicati dall’Unio- 
ne commercianti e ora inol- 
trati, come richiesta ufficiale, 
al ministro Marcora. Eccoli: 
protoga dei termini per il pa- 
gamento delle imposte; com- 
pensazione sul conto autono- 
‘mo, con la Jugoslavia, degli 
acquisti fatti dai compratori 
d’oltre confine; ripristino del 
credito agevolato portuale; fi- 


scalizzazione per un anno, rin- 
novabile, degli oneri sociali 
per i settori commerciali e 
turistici; estensione a Trieste 
del regime dei contingenti in 
vigore a Gorizia, al fine preci- 
puo di attrarre clientela; ap- 
plicazione delle facilitazioni 
riguardanti le zone depresse 
del Sud e ripristino dei prov- 
vedimenti di cui la città ha 
goduto nel dopoguerra. 

La normalizzazione del pic- 
colo traffico di frontiera in 
base agli accordi di Udine vie- 
ne intanto prospettata come 
imminente dalla delegazione 
triestina del Pci che ha avuto 
giovedì un incontro a Lubiana 
conil comitato cittadino della 
Lega dei comunisti di Slo- 
venia. 


CALENDARIETTO 


Oggi: £. Massimo vescovo — Il sole 
sorge alle 7.20 e tramonta alle 16.25; 
la luna cala alle 2.36 e si leva alle 
14.48. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 13,6; minima gradi 12,1; pressio- 
ne millibar 1012,8 in diminuzione; 
umidità 85 per cento; calma di 
vento, 

Maree oggi: alta alle 6.51 concm 
47 e alle 19.39 con cm 19 sopra il 
livello medio; bassa alle 0.18 con 
em25 e alle 13.40 conem 42 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 13.30 alle 
16: piazza S. Giovanni 5, tel. 65959; 
campo S. Giacomo 1, tel. 790212; 
via dei Soncini 179, (Servola), tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 
"741447; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179, 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. 
‘760805; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 in poi (servizio notturno): 
piazza Garibaldi 5, tel. 790015; via 
Diaz 2, tel. 760605; Opicina, tel. 
213718 e Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124, 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Segreteria telefonica per chi 
cerca un’autofficina: tel. 946556. 


IN PERICOLO UN PREZIOSO SERVIZIO 


Protesta al Comune 


I servizi per l’inserimento 
lavorativo degli handicappati 
sono bloccati, da ieri mattina, 
per uno sciopero a oltranza 
degli operatori. Ci sono due 


NEL SETTORE DEGLI ELETTRODOMESTICI 


Prima alleanza tra negozi 


per fronteggiare la crisi 


Campagna a prezzi bloccati fino alla fine di dicembre 


Quattro ditte, le più grosse 
în'città nel settore degli elet- 
trodomestici, delle radio-tivù 
e' dell'alta fedeltà (10 negozi 
assieme) hanno lanciato în 
questi giorni un’iniziativa di 
blocco dei prezzi di vendita. 
«Il nostro impegno è di man- 
tenere almeno fino a fine di- 
cembre ì prezzi fermi ai listini 
di sei mesi fa, spiega Silvio 
Bacchelli, uno dei quattro. 
promotori. 


E° la prima volta a Trieste 
che un gruppo di ditte sì asso- 
cia in un'operazione di questo 
tipo. Iniziative di contenimen- 
to dei prezzi hanno. già una 
casistica nel campo dei pro- 
dotti alimentari. Governo e 


Comuni hanno) spronato. i | 


commercianti a fornire un 
contributo alla lotta all’infla- 
zione, dato che pane, pasta, 


olio e carne sono generi di 
prima necessità. «Ma anche 
frigoriferi, lavatrici, cucine 
‘sono oggi diventati di prima 
necessità mella vita di una 
famiglia», osserva Bacchelli. 


Colpisce la novità di una 
campagna promozionale nel 
campo degli elettrodomestici 
basata sull’autodisciplina 
della categoria anziché su 
una concorrenza artificiosa. 
Oltrettutto, il settore degli 
elettrodomestici e affini sfug- 
ge alla logica dei rincari sui 
beni che concorrono statisti- 
camente a formare il costo 
della vita. Se, a Trieste, in un 
anno l'aumento dell’indice 
Istat è stato superiore al 19 
per cento, nel settore elettro- 
domestici si sono avuti, nello 
stessso periodo di tempo, rin- 
cari che sì aggirano soltanto 


«TESTIMONIANZA SUI «DESAPARECIDOS» 


Nelle parole di Dora Gua- 
gnini si è riflessa ieri sera la 
tragedia dei parenti dei no- 
vantamila scomparsi in Ar- 
\gentina negli ultimi sei anni. 


La tragedia argentina 


l’incontro con Dora, moglie 
di un giornalista «desapare- 
cido», si è svolto nella sala 
del'circolo «Fanin» di Campo 


| Brevinera | 


Tragico epilogo di un incidente 


Un pensionato investito l’altro giorno da una «Vespa» in 
via dell'Istria è morto al reparto rianimazione dell’ospedale 
maggiore. Giovanni Cossetto, 70 anni, abitante in viale d’An- 
nunzio 64, stava attraversando la strada, all’altezza dei cimite- 
ri, quando la «Vespa» lo ha investito. Alla guida c’era David 
Milancic, 18 anni, Aurisina cave 24, Il pensionato, ricoverato 
con prognosi riservata per trauma cranico, sospetta lesione del 
femore e contusioni varie, è morto senza riprendere cono- 


scenza. 


Tre feriti in uno scontro 


Scontro fra due auto l’altra notte sulle rive. Nell’impatto, 
‘uno degli autisti è rimasto gravemente ferito, mentre i rispetti- 
vi accompagnatori sono stati ricoverati con 20 e 10 giorni di 
prognosi. Poco prima delle 2, davanti all'albergo Savoia, una 
«Fiat 132» guidata da Francesco Stefanucci, 20‘anni, abitante a 
Villa Opicina 911, si è scontrata con una «Opel Kadett» 
condotta da Flavio Ramani, 23 anni, via Fabio Severo 10, che è 
‘stato ricoverato all’ospedale maggiore con prognosi riservata. 
Francesco Stefanucci è invece rimasto illeso, mentre la ragazza 
che gli sedeva accanto Marina Brando, 20 anni, via Matteotti 
21, è stata ricoverata con 20 giorni di progriosi per trauma 
cranico. Stessa prognosi per Fabio Ferfoglia, 25 anni, abitante 
in via Levrier 4, che sedeva accanto a Ramani. 


Motociclista inforiunato:. 


Per evitare ‘\un’auto che giungeva in senso opposto, un 
motociclista ha frenato bruscamente scivolando sull'asfalto 
bagnato e, ferendosi lievemente. Verso le 16.30 di ieri, Luciano 
Svetina, 36 anni, abitante in via Pirano 6, stava percorrendo via 
San Michele sulla sua «Suzuki 400». Per evitare una macchina 


‘ha frenato ed è caduto. 


. (Italfoto) 
San Giacomo, organizzato 
dalle Acli e dalla Cisl, e di 
esso daremo un più ampio 
resoconto nell’edizione di do- 
mani. 


Domani 
la giornata 
nazionale 


del francobollo 


Si festeggia domani in tutta 
Italia la ventiquattresima edi- 
zione della Giornata naziona- 
le del francobollo. Una ceri- 
monia si svolgerà anche a 
‘Trieste, con inizio alle 11, nel 
salone centrale della direzio- 
ne delle poste, nel palazzo di 


piazza Vittorio Veneto. Alla 
presenza delle autorità citta- 


dine, \il direttore provinciale 
delle poste, dott. Vincenzo 
Carbone, terrà un breve 
discorso. 


Nel salone saranno esposti i 
10 disegni e i4 componimenti, 
opera di ragazzi del secondo 
ciclo delle scuole elementari, 
premiati al termine del con- 
corso indetto in occasione 
della ricorrenza. Il tema di 
quest'anno era «Il legno nella 
vita dell’uomo», Numerosi so- 
no stati gli elementi elaborati 
dei ragazzi triestini. Accanto 
a essi, domani sarà allestita 
pure una piccola mostra fila- 
telica, anch'essa opera di ra- 
gazzi e curata dai dopolavori 
delle Poste, della Grandi Mo- 
tori e dell’Italcantieri. 


fra il 3 e il 4 per cento. Ciò 
‘perché la tecnologia consente 
di fabbricare gli stessi prodot- 
ti, o prodotti anche migliori, a 
costi inferiori. 

Tuttavia le spese di regia 
dei negozi più attrezzati, che 
puntano sull’assortimento, 
sulla qualità degli articoli în 
vendita e sul servizio ‘alla 
clientela, seguono necessaria- 
mente l'andamento dell’infla- 
zione. 

I commercianti che sì sono 
accordati per un patto di 
blocco deì prezzi, hanno 
espressamente dichiarato che 
Trieste attraversa una crisi 
pesante, che nel settore com- 
merciale è stata resa più acu- 
ta (quasi al collasso) dalle 
recenti restrizioni jugoslave. 
«Non nascondono che la chiu- 
sura dei confinì ha determi- 
nato almeno un terzo di ven- 
dite in meno rispetto a prima, 
non solo perché non ci sono. 
più i compratori d’oltre confi- 
ne, ma anche perché è tutta la 
città che risente di una con- 
trazione degli affari e degli 
incassi», rileva Bacchelli. 

Quattro ditte, le più rappre- 
sentative del settore in città, 
hanno così deciso di dar bai- 
taglia. Anziché abbassare le 
saracinesche, lanciano una 
proposta che è un invito ad 
acquistare per sfuggire alla 
morsa della recessione. La sfi- 
da è nei prezzi, assicurano î 
promotori. 

Per compensare la crisi cit- 
tadina, l'operazione «prezzi 
fermi» si rivolge anche al po- 
tenziale mercato del resto del- 
la regione. «Il commercio ha 
le sue regole, ma în questo 
frangente la parola d’ordine 
diventa praticare prezzi- 
civetta su molti prodotti, în 
modo da attirare anche clien- 
ti dalle altre province», è il 
motto dell’iniziativa. 

Dietro la facciata della crisì 
triestina ci sono posti di lavo- 
ro in pericolo. Il «serrate le 
file» di alcuni commercianti è 
positivo, anche se è il segnale 
di un allarme che si estende în 
città. 1 

Ai triestini, ma non solo ai 
essi, l’iniziativa sì rivolge pro- 
spettando le garanzie che di- 
scendono dall’acquisto fatto 
in'una ditta seria: assistenza 
tecnica costante, colloquio 
con la clientela, agevolazioni 
di pagamento. Se è tutto oro 
quel che luccica, lo si vedrà a 
breve. 


per gli handicappati 


problemi in uno: lunedì scade 
il termine di 90 giorni col qua- 
le, tre mesi fa, 24 operatori 
furono assunti dal Comune, e 
martedì cessa la convenzione 
tra Provincia e Cest, un’asso- 
ciazione privata che da anni 
gestisce i centri educativi, 

Il rischio quindi è doppio. 
Da una parte, gli oltre 60 han- 
dicappati assistiti, di cui alcu- 
ni gravi, e le relative famiglie, 
rtimarrebbero allo sbando; 
dall’altra, i 39 operatori si tro- 
verebbero improvvisamente 


senza lavoro. A meno che gli 


enti pubblici non intervenga- 
no a sanare la situazione, cioè 
a garantire l’esistenza di ser- 
vizi che sono pubblici. In real- 
tà basterebbe un'ulteriore 
proroga, in attesa della legge 
regionale sul riordino dell’as- 
sistenza che in questi giorni la 
giunta, sta mettendo a punto. 
Dopo lunghi palleggiamenti 
tra Comune (che dovrebbe as- 
sumersi la titolarità dei servi 
zi) e Provincia (che l’ha avuta 
fino a oggi) e dichiarazioni 
d’impegno rimaste ‘tali, ieri 
mattina operatori e sindacati 
hanno constatato che a un 
paio di giorni dalle due sca- 
denze, per di più con un fine 
settimana di mezzo, nessuno 
aveva ancora deciso niente. 
Dapprima si sono incontra- 
ti con l’assessore comunale 
all'assistenza Oliviero Fragia- 
como, poi sono saliti in muni- 
cipio e non si sono mossi da lì 
fino a tarda sera. 
‘L’«occupazione» del Comu- 
ne è stata costellata da tutta 
‘una serie di fatti nuovi che, di 
volta in volta, rovesciavano la 


situazione. Non sono mancati 
i momenti di tensione come 
quando — verso le 14 — è 
arrivata la polizia. poi il pro- 
sindaco, Sergio Pacor, ha 
spiegato che la polizia era sta- 
ta chiamata per coadiuvare i 
vigili urbani nella normale 
sorveglianza del palazzo. 

In serata la situazione era 
questa: la giunta si è impe- 
gnata a riassumere i 24 opera- 
tori trimestrali; precaria la si- 
tuazione del Cest, che ieri ha 
avuto la conferma della fine 
della convenzione con la Pro- 
vincia. Durante i lavori del 
consiglio; il sindaco Manlio 
Cecovini ha dichiarato che 
nei prossimi giorni si farà pro- 
motore di un incontro a quat- 
tro, Comune, Provincia, Re- 
gione e Usl, per cercare di 
risolvere il problema. 


STATO CIVILE 


NATI: Pontoni Matthia, Babu- 
dri Nazareno Piero,, Grohmann 
Davide, Chiot Francesco, Vòneki 
Francesco Matya, Sahar France- 
sca, Pesaro Giulia, Diem Deborah, 
Fontanot Roberta, Zamborlini 
Giulio. 

MORTI: Trampus ved. Benco 
Amalia, anni 90; Fragiacomo Ber- 
nardo, 84, Adamich ved. Huszak 
Erminia, 96; Loj Amelia, 67; Rau- 
nick ved. D’Augusta Giuseppina, 
68; Ruscitti ved. Biondi Arcange- 
la, 78; Previt Luciano, 66; Micovil- 
lovich Caterina, 88; Danelon Ma- 
ria, 95; Abriani Alessandro, 43; 
Derossi Ferruccio, 68; Medyescek 
Virgilio, 73; Vicaro Maria, 71; Cas- 
sonì Minotti, 73; Ercoli Francesco, 
"76; Rosich ved. Coffol Maria, 72; 
Matesich Romana, 84;, Cossetto 
Giovanni, 70. 


ELEZIONE UNANIME 
Bruno Maier presidente 
dell'Università popolare 
nel posto giù di Rutteri 


Il prof. Bruno Maier 


In poche righe 


Interpellanza per la tutela del Carso 


Il gruppo liberaldemocratico del Parlamento europeo ha 
presentato un’interpellanza alla commissione di Bruxelles che 
chiede di iscrivere ìl Carso triestino nella lista dei beni in 
pericolo in quanto minacciati da progetti di grandi lavori 

pubblici o privati e da rapido sviluppo urbano, lista prevista 
dalla convenzione di Parigi sul patrimonio naturale e:culturale 


mondiale. 


L'interpellanza che è stata proposta dal sindaco Cecovini, 
sottolinea la straordinaria struttura geologica e fisiografica del 
Carso e l’importanza scientifica di monumenti di architettura 
preistorica come le case carsiche, raro esempio di costruzioni 


interamente in pietra locale. 


Parallelamente il governo jugoslavo viene invitato a una 
proficua collaborazione scientifica per studi e ricerche comuni 


Unione degli istriani 


Domani, alle 9.30, nella sala di via Pellico 2, si riunirà il 
consiglio generale dell’Unione degli istriani, con la partecipa- 
zione dei presidenti delle Famiglie, dei delegati in Italia e 
all’estero e dei sindaci dei Liberi Comuni di Fiume e Zara in 


esilio. 


Festeggiamenti del Pci a Muggia 

Per la rielezione del sindaco Bordon e capo di una giunta 
Pci-Lista Frausin, una festa aperta a tutti gli iscritti ed elettori 
è annunciata dal Pci per quasta sera, alle 19, alla casa del 


popolo di via San Giovanni 4. 


Pensioni dei portuali 

A causa di ritardi dovuti agli scioperi nelle banche, è 
rinviato al 3 dicembre il pagamento delle pensioni del Fondo 
della compagnia unica portuale. 


Il prof. Bruno Maier è il 
nuovo presidente dell’Univer- 
sità popolare di Trieste. Lo ha 
eletto con voto unanime il 
consiglio d’amministrazione, 
convocato per scegliere il suc- 
cessore del prof. Silvio Rutte- 
ri, dolorosamente scomparso. 

Il prof. Bruno Maier, ordina- 
rio di letteratura italiana al- 
l’Università degli studi di 
Trieste, è studioso noto in 
Italia e all’estero, dove le sue 
opere sono molto diffuse e 
conosciute, e può essere con- 
siderato oggi uno dei massimi 
critici letterari. 

Capodistriano di nascita, 
ha prestato la sua opera all’U- 
niversità popolare sin dalla 
sua ricostituzione nel dopo- 
guerra, anche come membro 
del consiglio d’amministra- 
zione. Dal 1965 ha collaborato 
a buona parte delle iniziative 
di conservazione linguistica e 


culturale promosse a favore 


del gruppo nazionale italiano 
dell’Istria e di Fiume. In parti- 
colare, sin dagli inizi, ha tenu- 
to in quasi tutte le sedi di 
comunità istriane innumere- 
voli corsi d'istruzione, confe- 
renze, e presentazioni criti- 
che; ha insegnato in quasi 
tutti i seminari di aggiorna- 
mento per gli insegnanti delle 
scuole italiane in Jugoslavia. 
Fa altresì parte della commis- 
sione giudicatrice del premio 
«Istria nobilissima» sin dalla 
sua istituzione, nonché di 
quella del premio letterario 
«Leone di Muggia». 

Rappresentante dell’Uni- 
versità popolare in quasi tutti 
i convegni de «La Battana», 
Maier ha partecipato ‘alle 
principali manifestazioni cul- 
turali promosse dall'Ente trie- 
stino in Istria e nella regione 
di Fiume, 


IM SOSTA VIETATA — Per age- 
volare le operazioni di carico e 
scarico interessanti l’ufficio posta- 
le di Trieste-ferrovia, è stato isti- 
tuito un divieto di sosta perma- 
‘nente nel tratto antistante l’ufficio. 


ee SII 


scoprilo 


il tuo caldo 


Inverno 


NELLE SEDI DI - 


NOVELLA 
PELLICGERIA 


scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘82/83 


nelle pelli 
selezionate 


rigorosamente 


nel certificato di garanzia 
su ogni singolo capo 


nel prezzo. 


Visone Maschio B. G. 3.990.000 Montone Doré 195.000 
Visone Maschio 2.790.000 Lupo Siberiano Rit. . 790.000 
Visone. pelle intera 1.990.000 Castorino 495.000 
Visone Tweed 990.000 Ocelot Civet 990.000 
Visone Cinese 1.290.000 Agnello L.P. 395.000 
Castorino Lontrato 890.000 Persiano Z 490.000 
Marmotta G. 1.790.000 Castoro selvaggio 990.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 Giacconi uomo 139.000 
Rat Visonato 1.190.000 Pellicce bambino 109.000 
Opossum 890.000 Coperte lapin 99.000 
Castorino Spitz 790.000 ‘Colli assortiti 29.000 


NOVELLA PELLICCERIA 


TRIESTE 
MONZA 
COMO 
VARESE 


TI ATTENDE A 
—. VIA PALESTRINA, 10 
— VIA ITALIA, 50 
“—. VIALE MASIA, 61 
— VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1982-'83 


munite di 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


regolare certificato di garanzia 


Melia 


Vaart 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


27 novembre 1982 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA MOSTRA DEGLI EDILI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Un materiale enorme, ep- 
pure ugualmente non com- 
pleto, su più di un secolo di 
attività edilizia. Le tecniche 
del lavoro che si evolvono 
continuamente e le catego- 
rie di operai che nell'800 
iniziano a sindacalizzarsi: 
«100 anni di lavoro, organiz- 


| zazione degli edili triestini», 


Elargizioni 


In memoria di Carlo Naveri dai 


: condomini dello stabile n. 3/2 di 


Pendice Scoglietto 60.000 pro Cen- 


- tro tumori «M. Lovenati», e 60.000 


pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Virgilio Pipani 
per l'onomastico (27-XI) dalla mo- 
glie e dalla figlia 20.000 pro Assoc. 
italiana ricerca contro il cancro. 

In memoria di Vittoria Ruzzier 
ved. Fonda nel. IMI anniv. (27-XI) 
dalle sorelle Rina Libera Silvana e 
fratello Umberto 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, e 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Rodolfo Sussi nel 
3.0 anniv. (27-11) dalla moglie Ida e 
figli 30.000 pro Div. cardiologica 
Osp. maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Stellio Bedalov 
(27-XI) dalla sorella Renata e co- 
gnato 10.000 pro Centro tumori 
«<Lovenati»; dai nipoti Luciana, 
Diego e Francesca 10.000 pro Cen- 
tro emodialisi (Osp. maggiore). 

In memoria della figlia Elvia per 
‘il compleanno (27-XI) dai genitori 
Delia e Gastone Concilia 25.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

Im memoria di Lodovico Agari- 
nis nel X anniversario (27-XI) dal- 
la sorella Anita 20.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali; dalla 
nipote Renata 20.000 pro Casa di 


| riposo Malusà Zanetti. 


In memoria di Virgilio Rossi per 


l'onomastico (27-XI) dalla moglie 


10.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 
In memoria Eusebio Favetta nel 


* VII anniv. (27-XI) da Vittoria e 


Vittorina Favetta 30.000 pro 
IP.A.B. 


I PREZZI DEI NUOVI MAGAZZINI 


100 anni di fat 


la mostra inaugurata giove- 
dì alla Stazione marittima, è 
stata illustrata nel corso di 
una conferenza da Diana De 
Rosa e Giuliano Mauri, ieri 
alle 17. 

Un secolo di storia merita 
una retrospettiva. Sono stati 
pescati. documenti nell’Ar- 
chivio di stato, nella bibliote- 


dei lettori 


In memoria di Vittoria Matelik e 
di Anna Pettirosso nell’anniversa- 
rio (27-XI) da Anna e Renato Ma- 
telik 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Luciano Rossi nel 
I anniv. dalla moglie Vittoria 
30.000 pro Istituto triestino per gli 
interventi sociali. 

In memoria di Luciana Maitzen 
nel II anniv. dalla sorella Livia 
10.000, dai nipoti Livio e Graziella 
10.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria di Carlo Pison (25- 
11) dalla famiglia 20.000 pro Istitu- 
to infanzia Burlo Garofolo. 

Im memoria della mamma Maria 
Pipan nel ventesimo anniversario 
da Nivea e Piero 10.000 pro Centro 
tumori «Lovenati», 10.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

Im memoria della dottoressa An- 
Îna Revignas Saitta nel IX anniv. 
(21-11) da Vera, Stefano, Antonio 
Revignas 20.000 Voce Giuliana. 

Im memoria di Lidia Zetto nel 
VII anniversario (26-11) dalle figlie 
Nicolina e Mariuccia 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gemma Genel 
ved. Bruno nel I anniv. (27-X1) dai 
figli Furio, Lucio, Paolo Nicoletta 
400.000 pro Reparto III geriatria 
Ospedale Maddalena. 

In memoria di Edith Starz nel 
7.0 anniv. dalla mamma Emma 
Cegnar ved. Starz 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Uccia Nardin da 
(Elvira e Marcello Domio 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Frida Nicolini da 
Adelma Lorenzi 30.000 pro Astad. 


ca civica, negli archivi Ace- 
ga, Eapt, nella scuola edile, 
all’Enpi; alcuni privati hanno 
messo a disposizione del 
sindacato Cgil-Fillea «pezzi» 
da loro conservati. 

Da parte di tutti il sindaca- 
to degli edili ha trovato sim- 
patia e collaborazione per 
radunare questa imponente 


In memoria di Anna Veronica 
Grabar in Pentassuglia da Lucilla 
Rebulla 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Peric 
‘da Albina e Boris Pescatori 10.000 
pro Comunità famiglia Opicina 
(handicappati). 

In memoria di Remigio Cernec- 
ca da Clara e Umberto Depase 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

Dai colleghi di Marino 50.000 pro: 
Assoc. donatori sangue. 

In memoria di Alice de Gironcoli 
ved. Zetto da Franca Tulliani 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Silvia Minzi Cleva 10.000 pro Scuo- 
la Fabio Carniel. 

memoria di Mario Vertovez 
dalla famiglia Torriano 10.000 pro 


Chiesa S. Bartolomeo; dalle fam.) 


Indrigo-Burlini 10.000 pro Enpa; 
da Giulia Vascotto 10.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (opere mis- 
sionarie). 

In memoria di Steffy Preuer ved. 
Verdier dalla figlia Delia 60.000 pro 
Uildm, 20.000 pro Cri, 20.000 pro 
‘Parrocchia S. Antonio Taumatur- 
go; da Enrica e Luisa 60.000 pro 
Uilam, 20.000 pro Cri; da Arialda 
De Marchi 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Ottilia Salimbeni 
dai condomini e dagli inquilini 
dello stabile n. 4 di via Stuparich 
100.000, da Archillio, Laura Bon, 
Bruna Arbanassi 110.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuliana Sferco 
da Grazia ed Eugenio. Pagnini 
30.000 pro Assoc. italiana ricerca 
contro il cancro (Milano). 

In memoria di Lucia Perlmutter 
ved. Petridis da Lina Amodeo 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 


Pi 


massa di tessere che rico- 
struisce le fatiche, le tecni- 
che di lavoro, l'impegno sin- 
dacale di una categoria fino- 
ra poco studiata. E questa è 
la prima rassegna di un cer- 
to calibro che viene messa 
in piedi. 

Via via, dall'800 fino a og- 
gi, ci vengono mostrati lo 


iche poco conosciute 


scalpellino, il muratore, il 
carpentiere, il pittore, il de- 
coratore, il cementiere nel- 
l'evoluzione del loro mestie- 
re; la loro fatica alle prese 
con materiali oggi obsoleti; 
le loro capacità tecniche e 
infine la loro, volontà di 
associarsi in gruppi di tutela. 

(Italfoto) 


In memoria del dott. Bruno Sbi- 
sà dalla famiglia Pincetti 10.000, 
dalla famiglia Giorguli 20.000, dal- 
la famiglia Benelli 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Annita Peteani 
ved. Rupi da Nerea e Alfredo Spe- 
roni 20.000 pro Cri. 

In memoria di Anna Romanese 
dalla fam. Lucio Birattari 15.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Fanny Piperata- 
Gerolimich da Dirce Vidoli 20.000 
‘pro Parrocchia S. Rita; da Piero e 
‘Franca de Manzini 20.000 pro Fa- 
Îmeia Capodistriana. 

In memoria di Ferdinando Par- 
do dai familiari 10.000 pro Enpa; 
dalle cugine Hamidiè, Norina, 
Dinora e Lella 100.000, da Elsa 
Sossi 10.000, da N.N. 20.000. pro 
Astad. 

In memoria del dott. Oreste In- 
chiostri da Demetrio Nimira 30.000 
pro Circolo Jadera; da Cesare Te- 
vini 10.000 pro Lega Nazionale; da 
Riccardo e Oda Gmeiner 20.000 
‘pro Uildm; da Mario e Livia Maffei 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Antonia Piccini 10.000, da Odetta, 
‘Ruggero e Marilù Ruggeri 30.000, 
da Gabriella Nordio 10:000 pro Pro' 
Senectute; da Riccardo Gmeiner, 
Renato de Leitenburg, Sergio Pa- 
tuna, Bruno Sussig, Ermanno 
Fitz-Vitali 100.000 pro Fondo Ser- 
ravallo; da Gemma Saiz Rutter 
20.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. F 

In memoria di Carolina Fabretti 
ved. Azzoni da Livio e Nada Trau- 
ner 20.000 pro «Pro Senectute»; da 
Sergio Trauner 10.000 pro Fondo 
‘Banelli. 
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In memoria di Antonietta Miz- 
zan da Ferruccio Mizzan 10.000 pro 
Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
(S. Giovanni). 

In memoria di Giuseppina Lipo- 
‘sek ved. Marenzi dai cugini Alda, 
Renato, Nella, Tito 40.000 pro 
Scuola medico ospedaliera (fondo 
dott. Piero Gropuzzo; da Carla e 
Renata Fonda 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 5 

In memoria di Bianca Bertoch 
ved. de Incontrera. da Sergio e 
‘Anna degli Ivanissevich 10.000 pro 
Società di Minerva. 

In memoria di Maria Grassi ved. 
Bradaschia da Miriani, Bacer, 
Stanci 30.000 pro Centro emodiali- 
si (Osp. maggiore). 

In memoria di Sabina Mislej e 
Paoli dalla fam. Peschier 40.000 
pro Anffas. 

In memoria di Uccia Nardin da 
Aristi e Marula Vicos 10.000 pro 
Domus Lucis «Sanguinetti». 

In memoria di Mario Meton da 
Guido Metton 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni e Nino 
Marchesan da Ghina Marchesan 
Ulicgrai 30.000 pro Centro tumori 
«Loveniati»}! vi dosi 

In memoria di Giovanni Machne 
dalla sorella Francesca e dalla ni- 
pote Anita 50.000 pro Centro tu- 
mori «Lovenati». 5 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


«Il caso Acega» 
discusso 
fra Psi e sindacati 


Le disfunzioni dell’Acega e 
la richiesta d’istituire una 
commissione d’inchiesta per 
indagarne le cause sono state 
discusse in un incontro tra la 
segreteria provinciale del Psi 
e una delegazione della Fulga, 
il sindacato unitario lavorato- 
Ti gas e acqua. 

I sindacalisti hanno illu- 
strato la loro piattaforma ri- 
vendicativa, main particolare 
col Psi hanno verificato l’op- 
portunità di formare una 
commissione d'inchiesta sul 
l'Acega. Il segretario del Psi, 
Amnaldo Pittoni, ha ritenuto 
corretta la richiesta d’indaga- 
re sulle carenze tecnico- 
amministrative dell'ente mu- 
nicipale, ma ha precisato che 
l'indagine deve anche punta- 
re sulle responsabilità politi- 
che del comitato di gestione. 

A giudizio dei socialisti non 
è sufficiente indagare sul pas- 
sato e il consiglio comunale 
perciò dovrà affrontare il pro- 
blema in maniera propositiva, 
per individuare i criteri sui 
quali possa avvenire il rilan- 
cio imprenditoriale dell’ente, 
anche attraverso un’opportu- 
na riorganizzazione aziendale. 

In questo senso il Psi ha 
dato mandato al capogruppo 
del consiglio comunale di svi- 
luppare le adeguate iniziative 

Psi e sindacato hanno infine 
concordato anche sull’impor- 
tanza e la necessità di coin- 
volgere intorno alla questione 
Acega tutte le forze politiche 
cittadine nell’interesse degli 
utenti. 


UNA CONFERENZA DEL PROFESSOR CARLO SOAVE 


I cattolici e la scienza 


Con la conferenza del prof. 
Carlo Soave, ricercatore di-ge- 
netica vegetale presso il Con- 
siglio nazionale delle ricerche 
di Milano, su «Genetica mole- 
colare e problemi evolutivi» si 
è aperto all’università un 
ciclo di incontri scientifici 
promosso dal centro universi- 
tario «Giorgio La Pira», l’as- 
sociazione culturale dei catto- 
lici popolari. 

L'iniziativa, che viene con- 
temporaneamente program- 
mata in numerose città italia- 
ne da un gruppo di centri 
culturali di ispirazione cristia- 
na tra loro collegati, si propo- 


ne di attuare un tipo di divul- 
gazione scientifica per argina- 
re quelle che il prof. Zichichi 
definisce «mistificazioni cul- 
turali». Fu proprio Zichici a 
denunciare attraverso nume- 
rosì scritti e conferenze il dif- 
fondersi di una «ideologia 
scientifica» che nulla ha a che 
fare con la vera scienza in 
quanto attività di ricerca 
basantesi su dati certi. Da ciò 
il coordinarsi di alcuni centri 
culturali che fanno capo al 
centro «S. Carlo» di Milano 
per mettere in atto un'iniziati- 
va che avesse un'efficacia a 
livello nazionale. 


Quindici docenti dell’ate- 
neo triestino, tra cui il rettore 
Fusaroli, hanno aderito alla 
proposta del centro «G. La 
Pira» a dimostrazione dell’in- 
teresse suscitato dal pro- 
gramma e dalla professionali- 
tà degli oratori. 

Il prossimo incontro previ- 
sto per il 14 dicembre avrà per 
protagonista il prof. Gianpao- 
lo Bellini, ordinario di fisica 
all’università statale di Mila- 
no che parlerà sul metodo 
scientifico. Agli incontri 
scientifici seguirà nei primi 
mesi dell’83 un ciclo di confe- 
renze di carattere letterario. 


CONVERSAZIONE FRA SUB 


Anche i 


pesci si modificano 


Nella sua ultima riunione 
conviviale il Club 41 si è 
incontrato, con il mondo su- 
bacqueo triestino rappresen- 
tato per l'occasione da Gian- 
franco Annis, presidente del 
Sub Sea Club Trieste, e da 
Roberto Pertoldi del Tergeste 
con le sue diapositive. Tema 
dell’incontro, la consistenza 
della popolazione bentonica 
nel nostro golfo e più specifi- 
catamente i mutamenti che le 
specie più comuni di pesci e 
‘molluschi hanno avuto a Trie- 


ste negli ultimi anni. 

Annis, dopo avere illustrato 
le molteplici attività che i cir- 
coli subacquei triestini prati- 
cano sotto l'egida della Fips, 
si è soffermato sull'evoluzione 
delle attività subacquee, tra 
le quali oggi sono la pesca e la 
fotografia. Come Presidente 
del Sub Sea Club ha parlato 
inoltre del parco marino di 
Miramare al quale il suo circo- 
lo è legato da patticolari for- 
me di collaborazione, 

Annis ha dato atto al Wwfdi | 


Lo specchio dei prezzi 


avere finalmente sbloccato 
una situazione ormai intolle- 
rabile ripristinando l’area del 
parco nella sua interezza e 
incrementando una delle sue 
funzioni precipue in seguito 
all’accordo con il Laboratorio 
di biologia marina dell’Uni- 
versità sito ad Aurisina e 
diretto dal prof. Bressan. 

Al termine della conversa- 
zione i presenti hanno potuto 
gustare, è il caso di dirlo, le 
diacolor di Roberto Pertoldi, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI. 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 
ANANAS 


POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 26.11.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 25.11.1982. Le cifre tra 


MINIMO MASSIMO 


2600 (I) 4500 (I) 
600 (1000) 1600 (1800) 
400. (500) 600 (600) 
700 () 1000 (si) 
300, () 450 13) 

1200 (1500) 3800 (4500) 

(3500) 3500. (4500) 
(2200) 3000. (2700) 
() 1200 ) 
(25) 450) 
tm) 1500. (2) 
(1500) 1500 (2000) 
(i 1000 ) 
(1000) 1500. (2000) 


è proprio vero 


“GERBINI © 
SONO IMBATTIBILI 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI u 
CEFALI 
GUATI GIALLI 1 


MOLI 2000 
MORMORE 9000 
: ORATE 14 
PASSERE 1000 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 3800 
RIBONI 1000 


ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


SARDONI n15 
1200 
TONNI 2500 


SGOMBRI 


TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
GAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


‘000. (22800) 
930 (3600) 
000. (3600) 

(3980) 
(22800) 
000. i) 
(3800) 


MASSIMO 


15000 (22800) 
4500 (7800) 
5500. (3600) 
4200 (8800) 
‘9000. (22800) 

18800 (3) 
3500 (4400) 

(2800) 6500 (8800) 

(4800) 12000 (20800) 
— (12800) — (12800) 

140 (1200) 938 (2800) 

(2980) 2145 (3600) 

(3200) 2000 (3600) 

(6800) 3000 (6800) 

(4400) 2900 (4400) 


() 
(8800) 
(5600) 
(7000) 
(2000) 
(2000) 

) 
(1980) 


(I 
(10800) 
(6800) 
(7000) 
2000 (2600) 
1500 (2000) 
15000 (n) 
2800 (3980) 


6500 
6000 
5000 


pressi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 26.11.1982. 


NUOVI MAGAZZINI GERBINI via Rossetti 6 via Giotto 8 tel. 795309 795313 Trieste 


Sabato, 27 novembre 1982 


IL PICCOLO 


ar ERMETE e I ee re 


Pag. 7 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


PROBLEMI NELLE | 


Precari 


in tutto 


anche nella paga 


Da settembre non ricevono lo stipendio 


Appello ad autorità 


‘All’ottavo anno d’insegna- 
mento la nuova legge sulla 
sistemazione del. precariato 
mi «sistema» per l'appunto 
fra coloro che non hanno dirit- 
to praticamente a nulla: i 
nuovi precari, che ormai con- 
templano il ruolo più o meno 
come un paria il remoto nirva- 
na. Incredibilmente, fra i vari 
diritti che ci sono negati pare 
rientri anche quello a una re- 
golare retribuzione. E qui non 
siamo nell’ambito delle leggi 
più o meno discutibili ma in 
quello della più plateale ille- 
galità. 

A Trieste i supplenti annua- 
li non sono pagati da settem- 
bre, altrove da giugno, persi- 
no da marzo. Ai nostri tentati 
vi 'd’informazione ci vengono 
somministrate risposte sibilli- 
ne o contraddittorie: da alme- 
no quindici giorni corre voce 
chela paga «verrà fra dieci 
giorni»; il tempo passa ima 
quei dieci giorni pare non ab- 
biano neanche cominciato a 
trascorrere. 

Altre notizie più allarmanti 
sì accavallano intanto a que- 
sta, ma tutto tace dalle alte 
sfere, nessun impegno'riguar- 
do alle retribuzioni successi- 
Ve, nessuna garanzia che la 
scandalosa situazione non ab- 
bia a ripetersi in futuro, men- 
tre il passato ci insegna che 
non è la prima volta che ciò 
accade: quest'anno alcuni 
precari hanno avuto la fortu- 
na di allietare la Pasqua con 
la tredicesima mensilità del- 
l’anno precedente. Quanto al 
Natale... beh, hanno anticipa- 
to la Quaresima. 

Ma è anche all’opinione 

‘ pubblica che mi rivolgo con 
questa lettera, stanca di sen- 
tirmi ripetere anacronistici ri- 
tornelli sulla nostra posizione 
privilegiata e addirittura di- 
sgustata di sentirmeli spiat- 
tellare nella presente situazio- 
ne. Constato spesso attorno a 
me disinformazione e disinte- 
resse verso i problemi della 
classe insegnante e più volte, 
ad esempio, mi sono sentita 
dire: «Beh, tanto prima e do- 
po i ve devi pagar...». 


* Dunque c'è chi pensa che 
gli insegnanti siano degli 
asceti che pasteggiano a teo- 
remi e vanno vestiti del solo 
sapere; o forse piuttosto che si 
tratti di un’accolita di signore 
benestanti e un po’ annoiate, 
dedite a riempire i loro vuoti 
esistenziali o rispettivamente 
gli armadi (di pellicce). Anche 
se così fosse, per assurdo, nul- 
la sarebbe tolto al loro sacro- 
«santo diritto di essere con- 

- trattualmente retribuiti, ma 
in realtà l’idea che l’insegnan- 
te lavori solo per sfizio, ben- 
ché dura a morire, è solo un 
banale luogo comune. Come 
‘un po’ dappertutto, anche da 
noi c’è chi non lavora per 
motivi di stretta necessità e 
chi invece ha bisogno di lavo- 
rare. 


Si verificano così situazioni 
che il cittadino, disinformato 
nemmeno immagina, come la 
colletta organizzata per sop- 
perire con un prestito alle im- 
mediate difficoltà di un preca- 
rio più inguaiato degli altri: e 
siamo quasi alle casse di mu- 
tuo soccorso. Lasciando i casi 
limite, vediamo intanto assot- 
tigliarsi i conti in banca e i 
relativi interessi scemare, 


Iridologia 
nuova scienza 


Oggi alle ore 18.30 alla Grande 
fraternità universale in via San 
Lazzaro 5, il medico iridologo dott. 
Corrado Fermo terrà una confe- 
renza sul tema; «L'iridologia: nuo- 
vo metodo diagnostico attraverso 
l'osservazione dell’iride». Seguirà, 
domani, un seminario, sull’argo- 
mento. Ma cos'è concretamente 
questa scienza? 

L'occhio, dunque, è molto più 
che «lo specchio dell'anima». Tra- 
mite la sua lettura si ha una visio- 
ne sintetica e al tempo stesso ana- 
litica, non di ogni singolo organo, 
cuore, milza, fegato, ecc., ma del. 
l’unità psicosomatica dell’indivi- 
duo, delle interazioni fra la sua 
‘mente e il suo corpo. 


Filatelia 


La cerimonia inaugurale della 
manifestazione filatelica organiz- 
zata dal Circolo Terni conla colla- 
‘borazione del Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti in occasione del 60.0 
‘anniversario del IX congresso fila- 
telico italiano, è in programma per 
stasera, con inizio alle 17 nella 

. sede del Cca in via San Carlo, Il 
dott. Enzo Diena terrà una confe- 
renza dal titolo: «I congressi filate- 
lici italiani». 


Poesia d’amore 


Questa sera alle ore 19.45, verrà 
presentata al circolo culturale «Il 
Carso» di via Mazzini 12, una sillo- 
ge di poesie d'amore inglesi dal 
7500 al '900, con nuove versioni e 
traduzioni di poeti noti, meno noti 
o ancora sconosciuti in Italia, a 
cura di Guido Tamaro e Luisiana 
Furlanetto. f 

Introdurrà la serata la poetessa 
‘Renata L. Cargnelli, mentre la let- 
tura delle poesie sarà accompa- 
gnata da brani musicali suonati 
‘alla chitarra classica della signora 
Anna Scheibner. Sai 


e opinione pubblica 


‘mentre il governo guadagnerà 
in misura inversamente pro- 
porzionale sugli stipendi in- 
flazionati che percepiremo 
chissà quando. 

Afflitti da questi e altri as- 
sillanti problemi (come quelli 
relativi alla nostra futura non- 
carriera), mi chiedo se riusci- 
Temo a non perdere per strada 
quei requisiti di serenità ed 
equilibrio che stanno alla ba- 
se del nostro compito. Chi ci 
rimetterebbe in tal caso? Non 
solo noi, la cosa è scontata, 
ma anche i ragazzi; magari 
proprio i figli di coloro che 
fanno ancora spallucce di 
fronte ai nostri disagi, ben 
convinti di non aver niente a 
che vedere con essi. Giuliana 
Gombassi. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Attività di Minerva 
« Stasera, per la Società di Miner- 
va, con inizio alle 17.45, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca Civi- 
ca, Luciano Lago parlerà del volume 
«Descriptio Istriae». La conferenza 
sarà integrata da diapositive. 


Sub Sea Club 


La conviviale del Sub Sea Club 

‘Trieste si terrà oggi presso la 
«Trattoria all’Antico Bacco» erta di 
s.Anna 178. Durante la manifestazio- 
ne verranno come di consueto pre- 
miati i campioni sociali delle varie 
specialità. Per informazioni e preno- 
tazioni i soci sono invitati a rivolgersi 
telefonicamente al vicepresidente 
Sergio Coloni al numero 761324. 


Circolo «Venturini» 


Questa sera alle 20 nella trattoria 

«Da Sonja» a Domio, per il circolo 
culturale «Venturini» incontro con il 
fotoreporter Mario Magajna. 


Mostra di; lavori 


Nella sala parrocchiale della chie- 

sa dei ‘Ss. Pietro e Paolo di via 
‘Cologna, da oggi al 12 dicembre con 
orario: feriale, ore 16-18; festivo ore 
9-13 e 16.30-18, verrà allestita una 
«Mostra di lavori femminili» il cui 
ricavato sarà devoluto «pro opere 
Imissionarie». 


«Marronata» 
La sezione ricreativa del Campeg- 
gio club Trieste organizza per 
domani la tradizionale «marronata». 
‘Sono invitati tutti i soci. 


Rancio per S. Barbara 


L'Anget (Associazione nazionale 

genieri ‘e trasmettitori d'Italia) 
‘comunica ai propri soci che venerdì 3 
dicembre avrà luogo il tradizionale 
rancio sociale, in occasione della ri- 
correnza della festività di Santa Bar- 
bara. Ritrovo, come da circolare in- 
viata, alle ore 19.30 in un noto risto- 
rante locale. Quest'anno la ricorrenza 
verrà ricordata insieme agli amici 
artiglieri della sezione Medaglia d'O- 
ro «Aldo Brandolin». Il consiglio di- 
rettivo dell’Associazione rivolge un 
caldo appello a tutti i soci perché 
vogliano partecipare compatti a que- 
sto annuale incontro, inteso a raffor- 
zare i vincoli di solidarietà e di amici- 
zia fra i genieri, trasmettitori e gli 
‘artiglieri in congedo e quelli alle armi. 
Si prega di dare la propria adesione 
entro il 30 novembre telefonando al 
631811. 


Imposte dirette 


Presso il locale ufficio distrettua- 

le imposte dirette, largo Panfili 2, 
‘stanza 96, sono in distribuzione tuttii 
modelli e relative buste ai fini delle 
agevolazioni per le definizioni delle 
‘pendenze in materia tributaria previ- 
‘ste dall'art. 14 e segg. del D.L. 10-7-82, 
n. 429, convertito nella legge 7-8-82, n. 
516. 


Associazione cinofila 


L'Associazione cinofila triestina 

‘avverte di avere trasferito la pro- 
pria sede in via della Madonna del 
Mare 14, secondo piano. Il nuovo 
numero di telefono dell’associazione 
è 1763614. 


Inner Wheel 


Questa sera alle 20.30 in un alber- 

go cittadino avrà luogo, alla pre- 
senza delle autorità cittadine, del 
rappresentante per il Friuli-Venezia 
Giulia del Governatore del 206° di- 
stretto del Rotary International e dei 
presidenti dei service clubs locali, la 
cerimonia ufficiale della consegna 
della «Charta» costitutiva dell’Imner 
Wheel Club di Trieste da parte della 
governatrice del 210° distretto Inner 
‘Wheel, signora Gianna Peretti.‘ 


Recita per anziani 

N Comitato provinciale Ana co- 

munica che i posti per la recita 
della commedia dialettale «Ciribiri- 
bin», in programma per oggi con 
inizio alle ore 16 sono tutti esauriti. 
Pertanto avranno diritto all'ingresso 
solamente le persone munite di rego- 
lare invito. 


Filmine sulla Sicilia 
Domani alle ore 16.30 nella sala 
maggiore del ricreatorio parroc- 

chiale «F. Penso» di Muggia piazza 

della Repubblica 8, verranno proiet- 
tate le diapositive e le filmine girate 
dai coniugi Arnoldi e Cacciapaglia 
durante il giro della Sicilia svolto 
dalla parrocchia di Muggia nel set- 

tembre di quest'anno. L'ingresso è 

libero. 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 
solidarietà attraverso un dialogo, 
un. incontro, un aiuto. Telefona al 


| SEGNALAZIONI 


Ama il prossimo, uomo o animale 


Dalla segnalazione compar- 
sa sotto il titolo «Amare gli 
animali, ma con giudizio», ap- 
prendo di vari episodi in cui 
dei cani si sarebbero avventa- 
ti su ignari cittadini, morsi- 
‘candoli così gravemente da 
rendersi necessario il ricovero. 
ospedaliero: naturalmente 
non sfiora nemmeno il dubbio 
di una molto probabile provo- 
cazione da parte dell’uomo! 

E se si dovessero rovesciare 
le parti e fossero i cani (o gli 
animali in genere) a poter pro- 
testare? In questo caso per 
dare notizia di tutte le anghe- 
rie ed ingiustizie giornaliere 
nei loro confronti, si dovrebbe 
stampare un Quotidiano ap- 
posito; non se ne parli, poi, se 
dovessimo aggiungere tutti i 
soprusi perpetrati all’interno 
delle mura domestiche ai dan- 
ni dei bambini (molto simili 
per innocenza alle bestie) e 
soffocati in un’ostentazione di 
benessere. 

Ma tanto alle bestie, in 
quanti tali, si può fare di tutto 
(non hanno mica. una ragione! 
Come se questo fatto non fos- 
se invece presupposto proprio 
di maggiore sofferenza!); men- 
tre per i bambini un atteggia- 
mento «severo» risulta educa- 
tivo. In merito, il comporta- 
mento di massa non ha dub- 
bio alcuno. 

Per la cura del cancro si 
cerca una risposta nella vivi- 
sezione: animali con le corde 
vocali recise, immobilizzati, 
imbavagliati, accecati, avve- 
lenati a piccole dosi, infettati 
con morbi mortali, sventrati, 


eviscerati, bolliti, arrostiti 
vivi. 

Solo amando il prossimo, 
uomo o animale, vivendo in 
‘armonia con l’ambiente natu- 
rale, accontentandosi di ciò 
che è realmente necessario, 
senza sprechi, accettando la 
vita come banco di prova per 
progredire spiritualmente in 
attesa di un futuro dopo la 
morte, la vita potrà ancora 
essere vissuta senza angoscia 
e parole come guerra, aborto e 
vivisezione saranno un tristis- 
simo retaggio di barbarie, da 
inorridire al solo ricordo. Li- 
liana Passagnoli. 


Tramonto 
imperiale 


Nel «Piccolo» del 14; a com- 
mento della notizia della re- 
cente visita a Vienna dell’ex 
imperatrice Zita è stato scrit- 
to, fra l’altro, che gli ultimi 
imperatori d’Austria Carlo e 
Zita lasciarono definitiva- 
‘mente Vienna il 2 novembre 
1918 per stabilirsi a Madera. 
La notizia è errata. 

L’imperatore Carlo firmò 
l’abdicazione a Vienna in data 
11 novembre 1918 e si trasferì 
nel vicino castello di Eckart- 
sau, dove rimase fino alla pri- 
mavera del 1919 per andare 
poi in esilio in Svizzera. Carlo 
rivide di passaggio Vienna 
nella primavera del 1921 men- 
tre si recava in Ungheria pec 
cercare di riconquistare — 
senza successo — quel trono. 
Entrambi gli imperatori poi 
nell'autunno del 1921 rividero 
Vienna dall'alto, da bordo del- 


La «Dante-Mazzini» 


Egregio direttore, desidero 
precisare alcuni aspetti sulla 
mia posizione di sindaco effet- 
tivo della società Dante- 
Mazzini evocata nell’articolo 
di martedì 23.11.1982. 

Fatta l’opportuna e dovero- 
sa premessa della mia estra- 
neità a qualsiasi fatto di pena- 
le rilevanza connesso allo 
scandalo petroli o a qualsiasi 
altro scandalo, aggiungo in 
‘merito alla attività di sindaco 
svolta nella società Dante- 
Mazzini; 

1) Di essere stato sindaco 
effettivo dall'atto costitutivo 
al 31/12/81. ' 

2) Di aver adempito ai miei 
doveri di sindaco in ottempe- 
ranza alle previsioni di legge 
previste dagli art. 2403 e se- 
guenti del codice civile, i quali 
non prevedono la sindacabili- 
tà del collegio sui valori «mo- 
rali» della società ma sola- 
mente e su quelli di natura 
patrimoniale e. sulla rispon- 
denza degli stessi alla situa: 
zione contabile e di bilancio 
della società. 


3) Poiché il capitale della 
società Dante-Mazzini, a tut- 
to il 21/4/81 risultava costitui- 
to dall’avv. Cesare Zonca per 
l’1 per cento dalla società di 
capitali «Il Tartifo Spa» con 
sede in Bergamo per il 99 per 
cento vi sta la incensuratezza 
del premio e la incensurabili- 
tà della seconda a quella data 
non mi era dato conoscere — 
ne mi sarebbe per altro inte- 
ressato per la mia funzione — 
la vera titolarità della pro- 
prietà di quest’ultima società. 
Solo in data successiva ed in 
base a decreto di sequestro 
penale conservativo del giudi- 
ce istruttore dott. Mario Vau- 
dano che poneva sotto seque- 
stro il capitale azionario della 
predetta società, venivo a 
conoscenza del nome del vero 
proprietario della società 
Dante-Mazzini. 


4) È stato dovere del colle- 
gio sindacale dopo tale fatto 
di rimanere in carica per l’ap- 


‘provazione del bilancio finale > 


e per quegli incombenti con- 
tabili e amministrativi in cor- 
so. Rinviando le mie dimissio- 
ni allo scadere dell’esercizio 
sociale: le ho potute rassegna- 


re solo il 26.4.82 per impossibi- 
lità materiale di poterle ren- 
dere prima. 

5) Preciso ancora che la So- 
cietà è domiciliata in Corso 
Italia n. 31 presso lo Studio 
del consulente commerciale e 
pertanto gratuite sono le illa- 
zioni di avvicinare quest’ulti- 
mo fatto, ai fatti di ordine 
giudiziario che mi hanno coin- 
Volto in precedenza quasi a 
significare che sulla mia per- 
sona si imperniano tutte le 
losche trame finanziarie della 
città. Mariano Prearo, procu- 
ratore legale. 


l'aereo col quale si recarono in 
Ungheria per cercare ancora 
‘una volta di prendere il pote- 
re. Anche questo secondo ten- 
tativo non ebbe successo e i 
due imperatori furono portati 
in esilio a Madera, dopo un 
avventuroso viaggio. A° 


Cena Gei 


Essendo pervenute numero- 
se richieste di informazioni ed 
adesioni riguardanti la cena 
dei vecchi scout già iscritti al 
Gei, di cui notizia è apparsa 
sul Piccolo del 25 novembre, 
la sezione Cngei di Trieste 
precisa ufficialmente che da 
parte sua nessuna cena è sta- 
ta organizzata. Il Commissa- 
rio di sezione Giorgio Mach- 
nich. 


767333 dalle 19 alle 23 di tutti i giorni. 
Non potrebbero 
andare a piedi? 

Sono una casalinga madre 
di due figli e mi servo giornal- 
mente dell'autobus. Davanti 
a una scuola media, verso le 
13 alla fermata del bus c’è 
sempre una marea di ragazzi 
che salgono sul mezzo per rin- 
casare. Molti di loro scendono 
già dopo due fermate; il capo- 
linea è a quattro fermate e lì 
scende il resto. Ma che genito- 
ri hanno questi ragazzi se non 
insegnano loro che una pas- 
seggiatina fa bene tanto più 
che stanno seduti tutta la 
mattina? Pensare che chi non 
può camminare cosa darebbe 
per farlo! Prendono l'autobus 
persino nelle splendide gior- 
nate di sole. Non è una vergo- 
gna? I soldi del bus farebbero 
meglio a metterli nel salvada- 
naio. Marina Bernot. 


I portoghesi di Roma 


La situazione deficitaria 
dell’Act costringerà gli ammi- 
nistratori a portare il prezzo 
del biglietto a 400 lire. Uno dei 
tanti «sacrifici» ai quali, sfon- 
dato il tetto fantasioso del 16 
per cento, i cittadini saranno 
costretti a sottoporsi. E, te- 
nendo conto dei costi effettivi, 
è giusto che così sia. 

Ma il fatto è che, nella mia 
recentissima puntata nella 
capitale, ho dovuto rilevare 
con sorpresa che, su percorsi 
ben più lunghi, i romani paga- 
no soltanto 200 lire, sia per gli 
autobus, sia per la metropoli- 
tana. 

Ed ho riscontrato pure che, 
grazie all’omertà dei bigliettai 
(si usano ancora in quella sin- 
golare città, anche se i bigliet- 
ti si possono acquistare a ter- 
ra) moltissimi passeggesi non 
‘pagano nemmeno queste 200. 
lire. 

Pur sapendo che non hanno 
acquistato o timbrato il bi- 
glietto, gli addetti aprono le 
porte retrostanti, lasciano 
scendere senza batter ciglio i 
passeggeri anche quando non 


Piccolo albo 


‘1121 novembre è stato smarrito in 
via Denza o in via Franca un fazzolet- 
to da testa di seta a fiori di vari colori. 
È un caro ricordo, A chi l’avesse 
trovato sarà data una ricompensa. 
Telefonare al 421196. 


V'è pigiamento alcuno che in 
qualche modo possa giustifi- 
care la mancata osservanza di 
«passare avanti». 


Gli edili 


a Trieste 

Nell’articolo pubblicato gio- 
vedì 22 in terza pagina («Sto- 
ria dei senzastoria») sono sal- 
tate alcune parole che hanno 
reso poco chiaro il testo. Nella 
frase che riferiva dei temi cen- 
trali della mostra sugli edili a 
Trieste mancava la citazione 
delle due infrastrutture su cui 
si concentra la raccolta: si 
tratta della costruzione degli 
acquedotti di Trieste e dei 
«magazzini generali» del por- 
to. F. D. C. 


Mostra 


su Capodistria 

La Fameia Capodistriana 
ed il C. C. Libertas ringrazia- 
no le autorità, la stampa, la 
radio e la televisione cittadi- 
ne, i rappresentanti delle so- 
cietà sportive ed in particola- 
re della «Pullino», perla colla- 
borazione data in occasione 
della mostra su Capodistria. 
Un cordiale ringraziamento 
va inoltre al presidente e alla 
giunta esecutiva dell’Unione 
degli Istriani e al coro «Ala- 
barda» del Banco di Roma, 
validamente diretto dal mae- 
stro Lucio Verzier. Il Comita- 
to Promotore. 


Gioioso incontro tra due età 


Continua e si rinnova l’af- 
fettuoso rapporto fra î giova- 
ni di scuole ed associazioni 
con gli anziani del gerocomio 
dell’Itis di via Pascoli. 

La casa, che ospita oggi 360 
anziani di cui oltre due terzi 
in condizioni psicofisiche di 
non autosufficienza, è fre- 
quentata assiduamente da 
giovani e giovanissimi che 
portano, col calore di un affet- 


to spontaneo, continue testi 
monianze di una partecipa- 
zione attiva e generosa. 
Due gruppi di studenti dal 
nuovo Collegio del Mondo 
Unito hanno cominciato una 
frequenza settimanale regola- 
re nei reparti protetti «che 
ospitano înon autosufficienti, 
collaborando negli interventi 
comuni di assistenza diretta 
alle persone ed în attività 


socializzanti di impiego del 
tempo libero. 

Un gruppo di scolari della 
scuola e tempo pieno di via 
Conti ha iniziato invece una 
serie di dialoghi-interviste 
per conoscere e raffrontare 
gli aspetti e l'evoluzione del 
gioco fra generazioni ormai 
sensibilmente lontane. 

I bambini che hanno ulti- 
mato la quinta elementare 
nello scorso giugno alla scuo- 
la «Fratelli Visintini» di borgo 
San Sergio, hanno portato 
agli anziani del gerocomio îl... 
frutto della bella fatica di un 
anno sotto la guida dell’inse- 
gnante, signora De Paolis; 
cioè una settantina di effetti 
di lana, lavorati a mano con 
ammirevole bravura: pullo- 
ver, liseuses, berretti, babbuc- 
ce da notte, ginocchiere, 
sciarpe ecc. Tali effetti sono 
stati distribuiti fra gli ospiti 
dei reparti protetti în una lot- 
teria svolta la scorsa settima- 
na, ed integrata dai soliti pre- 
mi in sigarette, bibite, dolci, 
libri ecc. 

Infine, gli scolari delle clas- 
siquarta A, B e C della scuola 
Padoa di via Archi hanno uni- 
to fantasia e destrezza, per 
confezionare una coperta di 
lana ed un plaid, entrambi a 
scacchi coloratì e li hanno 
consegnati a due ospiti della 
casa, passando poi a distri 
buire dolci ai degenti a letto. 


Nozze d'oro 


FA6S 
‘Bruno e Antonia Bernardis fe- 
‘steggiano oggi le nozze d'oro. I 
figli, le nuore, i nipoti ed i parenti 
tutti augurano con affetto tanti e 
tanti anni di felicità. 


‘Palmira e Rodolfo Zoch celebra- 

‘no oggi i cinquant’anni di vita in 
‘comune circondati dall’affetto dei fi- 
gli, del genero, della nuora, dei nipoti 
e di tutti coloro che li amano. 


Gruppo Bresadola 


La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico «G. Bresa- 
dola - Trento» invita soci e simpatiz- 
zanti alla riunione di lunedì alle ore 
20 presso la scuola E. De Amicis di 
Muggia. Maria Schneider tratterà 
l'argomento: «Andar per funghi in 
‘Toscana» con proiezione di diaposi- 
tive. 


Segreteria Anfaa 
L'orario di segreteria dell’Anfaa, 
Associazione nazionale famiglie 
adottive e affidatarie è il seguente: 
lunedì e venerdì dalle 9,30 alle 11.30; 
giovedì dalle 16 alle 18. 


Testimoni di Geova 


Domani alle ore 18.30, nella sede 

dei Testimoni di Geova di viale 
XX Settembre 101/1, il ministro ordi- 
nato Enrico Forchiassin terrà una 
conferenza biblica sul tema: «Conti- 
nuate a cercare il regno di Dio». 
L'ingresso è libero e non si fanno 
collette. 


Libro sul Carso 


Nell'ambito del programma cul- 

turale elaborato dal gruppo spe- 
leologico «San Giusto» di Trieste, 
avrà luogo nella Sede sociale di via 
San Spiridione, 1 (Ill piano) il giorno, 
30 novembre, alle ore 18 la presenta- 
zione del libro: «Invito alla conoscen- 
za del carso triestino» di Fabio Forti. 
Ingresso libero. 


Festa jugoslava 


In occasione della Festa naziona- 

le, giornata della Repubblica, gli 
‘uffici del consolato generale della Rsf 
di Jugoslavia a Trieste rimarranno 
chiusì al pubblico lunedì, 29 novem- 
bre, è martedì 30. 


Famiglia Umaghese 


Domani 28 novembre alle ore 15. 

nella chiesa del cimitero di S. 
‘Anna verrà celebrata una Santa Mes- 
sa in suffragio dei defunti del Comune 
di Umago. 


Cattaruzza pulisce 


Specialista Cattaruzza pulisce 
tinge con garanzia montoni pelle 
ecc. Giulia 13, tel. 795855. 


Tutto donna 


‘Beltrame, conla «complicità» dei 

più grandi nomi della moda, ti 
presenta le novità dell’autunno- 
inverno 82: Cacharel, Gilmar, Ice- 
berg, assieme a Krizia, Miss V di 
Valentino, Furstenberg e Joelle. Con 
un altro importante vantaggio: il 
‘prezzo. Tutto donna di Beltrame: per 
essere te stessa, con classe. 


Moulin Rouge 
‘Boutique via Ginnastica 12. Pan- 
taloni in velluto, maglie con ri- 
porti in pelle, camicie per ogni occa- 
sione dalla sportiva alla più elegante. 


La Cicogna 


ha cambiato nido!!! Ma dove? In 

via Paolo Reti 8 (ex via imbriani): 
’L'assortimento, la qualità e la corte- 
‘sia di sempre a vostro servizio. Car- 
rozzelle, lettini, seggioloni e bagnetti 
a prezzi... Entrate nel nostro negozio e 
vedrete. Il primo centro specializzato 
«Chicco» della regione: 25 anni di 
esperienza. 


Mostre d’arte 


Porcheddu-Angius 
alla «Rivarota» 


Questa sera alle ore 18 nella sala 
d’arte la «Rivarota» di via Manzo- 
ni 6, a Muggia, inaugurazione della 
personale del pittore Pietro Por- 
cheddu Angius. La mostra rimarrà 
‘aperta al pubblico dal 27 novem- 
bre all’11 dicembre, ogni giorno 
dalle ore 16 alle 20. 

Pietro Porcheddu Angius nato a 
Bonorva (Sassari) ha compiuto i 
suoi studi artistici nel capoluogo. 
sardo e nel Veneto, ha partecipato 


‘a premi internazionali e nazionali, | 


le sue opere si trovano in collezio- 
ne private: a Dortmund, Bonn, 
‘Marsiglia, New York, Amsterdam. 
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Mostra - Bicchierata 

I pittori AITA, DAMBROSI, 
MANUELLI invitano amici e 
simpatizzanti domenica 28 
novembre dalle 10 alle 13 al- 
T'A.A.R.T. di viale Ippodromo 
2/2 per un brindisi in occasio- 
ne delle prossime festività. 


OGGI 
SABATO 


S 
1000 e 1200cc. 
nelle versioni a 2 e 3 volumi 


PROVATELA OGGI STESSO 


DAL VOSTRO CONCESSIONARIO OPEL 


TULLIO SERRI cv: sone 


TEL. 724211 - 790232 


Opel Corsa è la piccola della Opd.& 


Con Ariston 
puoi fare il pieno. 


Volete sostituire il vostro vecchio elettrodomestico? IESdEk 
Dovete acquistarne uno nuovo? 


Questo é il momento! 


Rivolgendovi ad un Rivenditore Autorizzato Ariston 
oltre alla consueta cortesia 
e alle interessanti condizioni, avrete diritto a 


40 litri dibenzina. GRATIS! * 


* Valido fino.al 31.12.82 solo per Trieste e provincia 


Condizioni: 
È sufficiente acquistare un elettrodomestico Ariston (con esclusione degli scaldaba- 
gni) presso un Rivenditore Autorizzato Ariston di Trieste e provincia. 

Con la ricevuta fiscale e la cartolina di richiesta di garanzia dell'elettrodomestico 
acquistato, riceverete 40 litri di benzina (0 di gasolio) in omaggio presso uno dei 
seguenti Distributori AGIP: 

S.S.AGIP - Via dell'Istria 155 - Trieste 

Impianto AGIP 4052 - Via dell'Istria 210 - Trieste —— 

Stazione'di Servizio AGIP - Viale Miramare 119 — Trieste 

Impianto AGIP 4017 - Viale Campi Elisi 59 - Trieste 


ARISTONGI 


Aut. Min. conc. N. 31256/VIII 


PREZZI DI REALIZZO 
DA 


casaviva 


ENDITA TOTAL 


MOBILI 
ARREDI DI TUTTI GLI STILI 
ELETTRODOMESTICI 


casaviva@® 


Strada Pordenone / Piancavallo - tel. 0434 - 94154 


Com. off. ai sensi dell'art. 8 legge 80 del 19-3-1980 


te 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA CITTÀ SOTTO I RIFLETTORI DEL FILM TRATTO DAL ROMANZO DI TOMIZZA 


Cercando Miriam, 


er trovare Trieste 


Sul set col regista Aldo Lado e i due protagonisti, Alba Mottura e Giovanni Vettorazzo 
Due parole anche con lo scrittore che ha contribuito a stendere la sceneggiatura 


Una scena de «La città di Miriam»: il. matrimonio fra la giovane e il giornalista Stefano 


Marcovich 


I riflettori si sono nuova- 
mente accesi su Trieste e'la 
‘macchina da presa ha iniziato 
a scrutare, con il suo occhio 
freddo e imperturbabile, an- 
goli noti e meno noti, vecchie 
case di via Cavana e inimita- 
bili scorci carsici, ritrovi tipici 
forse già immortalati. 

Si sta girando «La città di 
Miriam», tratto dal romanzo 
di Fulvio Tomizza che nel 
1972 si aggiudicò il premio 
Fiera Letteraria. Si continue- 
rà per quasi tutto dicembre, 
confidando nella clemenza 
del tempo perché, a causa del 
vento e della pioggia, sono già 
saltate alcune riprese «in 
esterni». 

La troupe del film in. un 
certo senso gioca in casa: 0l- 
tre a Tomizza, che ha contri 
buito alla stesura della sce- 
neggiatura, è istriano anche il 
regista, Aldo Lado. I due atto- 
ri protagonisti invece fanno 
parte del «resto d’Italia»: Al- 
ba Mottura, che veste i panni 
di Miriam Cohen, è torinese 
d’origine, mentre. Giovanni 
Vettorazzo, che interpreta’ il 
giornalista istriano Stefano 
Marcovich, è nato a Rovereto. 

Sul set regna, come di con- 
sveto, un'atmosfera particola- 
re: a metà tra il caotico, l’eufo- 
rico e il professionale. Si gira 
in interni .a Palazzo Martelli, 
in via del Teatro, che ospita 
attualmente tre ripartizioni 
comunali. Il terzo piano è sta- 


to camuffato da sede di un 
quotidiano, forse «Il Piccolo», 
‘anche se Tomizza nel roman- 
zo preferisce chiamarlo evasi- 
vamente «il giornale». 

La scena che si sta provan- 
do si riferisce al momento in 
cui Stefano Marcovich viene 
assunto. Gli attori devono 
percorrere un breve tratto di 
corridoio, scambiare qualche 
saluto ed entrare in una stan- 
za. «Lei lavorerà qui», è la 
battuta in programma. «Si- 
lenzio...Motore...Si gira!», Ma 
Lado non è soddisfatto, biso- 
gna ripetere. Si ricomincia da 
capo, per cinque volte, fino a 
che ogni dettaglio non è a 
posto. Vettorazzo, scherzosa- 
‘mente irritato, a un certo pun- 
to si dirige verso l’ascensore, 
fingendo di volersene andare. 
«Ricordati di comperare il lat- 
te», lo canzona una collega. 

Per chi osserva tutto questo 
andirivieni da un angolino, e 
non è troppo esperto di «set» 
sembra una gran presa in gi- 
ro. «Come faranno poi — vie- 
ne spontaneo chiedersi — a 
tirare fuori un film, con una 
trama compiuta e tante se- 
quenze una legata all’altra?». 
Ma forse anche questo fa par- 
te dell’incantesimo cinemato- 
grafico, di quella forma di ma- 
gia moderna nota ancora a 
pochi. 

Nel frattempo'fa la sua en- 
trata trionfale Fulvio Tomiz- 
za. È venuto a vedere come 


(Foto Montenero) 


prendono forma le creature 
che ha inventato. Baci, ab- 
bracci, qualche! complimento 
a voce bassa. E poi, finalmen- 
te, la lavorazione si interrom- 
pe: si può parlare con Lado e 
con gli altri. Fra un cavo che 
striscia sul pavimento, le luci 
e un gruppetto di comparse in 
attesa, spucano alcune sedie e 
uno stanzino tranquillo. Che 
l'intervista cominci! 

«L'incontro con Tomizza è 
stato molto particolare. Lui 
voleva girare personalmente 
il film, come regista. Poi, ama- 
reggiato da certe vicende, ha 
mollato e sono subentrato io». 
È Aldo Lado che parla. Nato a 
Pola, regista di numerosi film 
ispirati a romanzi di successo 
(«La cosa buffa» dal libro di 
Giuseppe Berto, «La sepolta 
viva» da Carolina Invernizio, 
«La cugina» da Ercole Patti), 
Lado si presenta senza atteg- 
giamenti divistici. Una barba 
pepe e sale, una lunga sciarpa 
rossa attorno al collo e qual- 
che minuto di pazienza ruba- 
to alla vertiginosa macchina 
da presa. 

«Di solito, quando giro un 
film — riprende — preferisco 
avere come base un romanzo. 
Lo scrittore, infatti, ha il tem- 
po di approfondire la psicolo- 
gia dei personaggi, e îl regista 
può partire da fatti e dati 
precisi. «La città di Miriam», 
ad esempio, risale a dieci anni 
fa, eppure è strettamente 


attuale». Tomizza sta ascol- 
tando con attenzione, un po’ 
più in là, seduto su un tavolo 
vicino ad Alba Mottura, Mi- 
riam come la chiamano ormai 
sul set. «Forse allora — inter- 
viene lo scrittore — ho colto 
un atteggiamento, un’ansia 
giovanile che è esplosa più 
tardi. Infatti sono convinto 
che il lettore di oggi capisce la 
vicenda molto meglio. Mi- 
riam, ad esempio, conserva la 
sua innocenza pur essendo 
spregiudicata e disincan- 
tata». 

Alba Mottura guarda atten- 
tamente il creatore del suo 
personaggio, che forse già le 
appartiene come vuole il «gio- 
co ‘delle parti» che l’attore 
recita anche nella vita di ogni 
giorno. A vederla, sorridente, 
con i capelli scuri e riccioluti, 
si potrebbe scambiarla per 
‘una compagna di scuola per- 
sa di vista da qualche tempo. 
Ha vent'anni ed è alla sua 
prima esperienza cinemato- 
grafica. «Per Miriam — dice 
Lado — ho cercato un volto 
sconosciuto, Perché come è 
‘una scoperta per Stefano, suo 
marito, così lo deve essere per 
il pubblico». 

Un’attrice inesperta, quin- 
di, per un personaggio molto 
particolare, quasi in contra- 
sto con certi atteggiamenti 
attuali. «Quello che mi ha col- 
pito in Miriam — dice Alba — 
è il suo modo di vivere, l’at- 
taccamento alla casa e a Ste- 
fano. Non si può dire che sia 
femminista, ma è veramente 
donna e matura in tutto». 

Lado interviene per spiega- 
re che, nonostante una dove- 
rosa rilettura del testo, il film 
è estremamente fedele al 
romanzo. «Ho scritto la sce- 
neggiatura insieme a Tomiz- 
Za», precisa. Poi si alza, deve 
tornare al posto di comando: 
«Sposta un po’ la luce, e tu 
vieni più avanti, da questa 
parte». La voce si allontana, 
‘mentre inizia a parlare Gio- 
vanni Vettorazzo. «Ho impre- 
stato a Stefano — racconta — 
le emozioni che provo di gior- 
no in giorno. Non è difficile 
calarsi nel personaggio, potrei 
dire che è quasi automatico. 
‘Alla sera, però, ci si accorge 
dello sforzo che comporta 
questo tipo di operazione». 

Vettorazzo, 29 anni, trenti- 
no di origine, già attore di 
teatro e di sceneggiati televi- 
sivi, è convinto che Trieste 
nasconda dei segreti a chi vie- 
ne «da fuori». «Sembra molto 
semplice comprenderla — af- 
ferma — appena arrivati. Ma 


poi ti accorgi che hai colto | 


soltanto un lato della sua 
realtà, forse quello che più ti 
piace». 

In fondo, anche questo può 
far parte del gioco. T'omizza 
ha scritto che esistono due 
Trieste: una che aggredisce, 
l’altra che incassa. E Lado è 
convinto che Miriam e Trieste 
siano quasi la ‘stessa cosa. 


Alessandro Mezzena Lona 


UN CASO SOLLEVATO DA UNA TOSSICODIPENDENTE 


Indagavano per violenza carnale 
trovarono prove di contrabbando 


Fu fatale sotto molti profili 
l’incontro di Romano Bernar- 
dini, 49 anni, via Galilei 22, 
con Chiara Callih, la tossico- 
dipendente arrestata lo scor- 
so luglio nel corso di una va- 
sta indagine sulla. droga a 
Trieste!e nel Goriziano. Nella 
tarda serata del 14 gennaio 
dello scorso anno, la ragazza 
telefonò a Bernardini, che 
giorni prima le aveva conces- 
so un passaggio in macchina e 
gli chiese se poteva venire da 
lui. All’iridomani, mentre Ber- 
nardini era al lavoro, la Callin 
chiamò i carabinieri in via 
Galilei, dichiarò che il padro- 
ne di casa l’aveva violentata e 
le aveva rubato 300 mila lire. 

La ‘campana di Bernardini 
ebbe un suono ‘diverso: egli 
sostenne, infatti, che Chiara 
era venuta da lui per chieder- 
gli di prestarle del denaro in 
quanto voleva recarsi a'Vero- 


na per acquistare stupefacen- 
ti. Litigarono e poi si coricaro- 
no assieme. Il Tribunale con- 
dannò Bernardini, il quale 
ricorse e venne poi assolto in 
sede di appello. 


Durante l'inchiesta sulla 
presunta violenza carnale, i 
carabinieri trovarono nell’ap- 
partamento dell’uomo 27 
stecche di Marlboro, 4 orologi, 
sette accendini e una trentina 
di occhiali da sole. L’indiziato 
dichiarò di avere acquistato 
la merce per uso personale da 
portuali sconosciuti, e per l’af- 
fare venne imputato di con- 
trabbando. 


Per tale illecito, Bernardini 
viene processato in contuma- 
cia dal tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. 'Trampus e 
formato dai giudici dott. Pao- 
la Ferrara e dott. Fantoni, 
p.m. il dott. Drigani, cancel- 


liere Nicolina Materia. Il p.m. 
chiede che l’assente venga 
condannato a due milioni e 
mezzo di multa, il difensore, 
avv. Manlio Poillucci, solleci- 
ta una pena contenuta nel 
‘minimo, e il Collegio infligge a 
Domegiii un milione di mul- 
a 


Alba, già professionista 
anche se è al primo film 


È un'esordiente senz'altro 
non comune la protagonista 
che Aldo Lado ha scelto per 
«La città di Miriam», il film 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Fulvio Tomizza, di cuisono 
iniziate da poco le riprese. 
Vent'anni, torinese, fisico 
asciutto e un volto dalla bel- 
lezza moderna e non sfaccia- 
ta; Alba Mottura risponde 
‘perfettamente all’idea di Mi- 
riam ‘che il regista aveva in 
mente. 

Certamente la Mottura è 
quello che si dice una bella 
ragazza, ma non è questo che 
la distingue dalle altre centi- 
naia di giovanissime, tutte ca- 
rine, accorse a fare l’audizio- 
ne sperando di diventare Mi- 
riam. Il «qualcosa in più» sta 
nel fatto che Alba, pur essen- 
do alla sua prima esperienza 
professionale, ndn è affatto 
estranea al «mestiere» di at- 
trice, che ha anzi iniziato a 
conoscere ed apprendere 
niente meno che alla scuola di 
Lee Strasberg a Hollywood. 

‘Alla recitazione Alba non si 
è però avvicinata subito: 
dopo aver terminato il liceo a 
Los Angeles, dove vive suo 
padre e dove è vissuta anche 
lei negli ultimi cinque anni. 
Alba ha frequentato alcuni 
corsì' di marketing ‘all’Ucla, 
l’università della California. 
Proprio durante l’esperienza 
universitaria è maturata la 
sua ‘decisione di seguire dei 
corsi di recitazione, cosa per 
niente sorprendente, conside- 
rato che VUcla ha uno dei 
‘migliori dipartimenti dì cine- 
ma e teatro e che a Los Ange- 
les pochi si salvano dal fasci 
no dello spettacolo. 

Nel tempio della grande 
tradizione americana, l’Ac- 
tors? Studio, Alba Mottura è 
stata allieva per sei mesì di 
‘Anna Strasberg, la moglie del 


Maestro, ma ha avuto l’occa- 
sione di assistere alle lezioni 
tenute nei corsi superiori da 
Strasberg stesso, 


Essere attrice, dice Alba, è 
una professione da affrontare 
‘con'impegno e volontà: un’af- 
fermazione tranquilla e con- 
sapevole che esclude, quindi, 
qualsiasi tendenza a mitizza- 
re e rivela intenzioni ben me- 
ditate. Per ora, comunque, 
non ha deciso se ritornerà 
immediatamente negli Stati 
Uniti una volta finite le ripre- 
se, de «La città di Miriam» 
perché, sottolinea, la cosa 
importante per lei è recitare e 
quindi, fa notare con sereno 
pragmatismo, in Italia o în 
America nonfa differenza, ba- 
sta che le sia data la possibili- 
tà di dimostrare ciò che sa 
fare. 


Una ragazza «coi piedi per 
terra», che crede più alla pra- 
tica che alla teoria: la scuola 
è importante e aiuta, afferma, 
ma il mestiere si impara lavo- 
rando. Non a caso, allora, tra 
i modelli che la ‘ispirano e che 
ammira cita Liv Ullman, An- 
na Magnani, Diane Keaton e 
Merryl Streep, attrici appun- 
to e non dive. 


Parlando ‘infine di questo 
suo primo incontro con la 
professione, Alba Mottura 
confessa che non ha avuto 
difficoltà nell’avvicinarsi a 
Miriam perché vi ha ritrovato 
sfumature affini, caratteristi 
che comuni. E anche perché, 


conclude, le piace questa figu- | 


ra di donna forte e sensibile 
insieme, da cui si è sentita 
attratta subito pur non cono- 
scendo il libro, recuperato so- 
lo al suo arrivo a Trieste e che 
ora sta leggendo. Un compor- 
tamento, quindi, da professio- 
nista. È 
Stella Rasman 


FERMATO AL VALICO COL DENARO DELLA SQUADRA 


Assolto il portiere della Riminese 


Era lecita l’esportazione di valuta 


Della Riminese, antagoni- 
sta della Triestina per la pro- 
mozione in serie B si discute 
nonin un incontro tra sportivi 
ma al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Brenci e for- 
mato dai giudici dott. Nicotra 
e dott. Fantoni, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Fulvia 


Cernecca. Viene processato il 
portiere della squadra roma- 
gnola, Zelsko Petrovic, 34 
anni. 

Il 9 maggio scorso Petrovic 
giunse in macchina al valico 
di Rabuiese, diretto ‘a Pola 
per visitare i suoi congiunti 
che risiedono da quelle parti. 


Punk di piazza Unità: imminente il processo 


È stato fissato per il prossi- 
mo "7 dicembre il processo 
contro i quattro punk che il 3 
settembre scorso aggredirono 
e ferirono, in piazza Unità il 
vigile urbano Gino Canetti. 
Secondo la polizia, protagoni- 
sti della scenataccia sarebbe- 
ro stati Sandro Simonutti, 19 
anni, via Politi 5, Francesco 


Carvone, 20 anni, via Gorizia 
37, il suo coetaneo Alessandro 
Floridia, via D’Alviano 80, e 
Stefano Pettirosso, 19 anni, 
via Milano 7, il quale ultimo 
ha sempre protestato la pro- 
pria estraneità ai fatti. Costo- 
To verranno processati dal 
‘Tribunale penale per resisten- 


za e oltraggio a pubblico uffi-. 


a Trieste 
3 e 4 dicembre 


da committenti privati. 


ASTA: 


uariato 


Di dipinti dal XIV al XX secolo, mobili, porcellane, ar- 
genti, orologi, tappeti, oggetti e curiosità, provenienti 


‘antig 
Di una collezione di dipinti di pittori triestini 


ESPOSIZIONE: da domenica 28 novembre 
a mercoledì 1 dicembre 
orario: 10-13 e 16-20 

venerdì 3 dicembre 1982 ore 16 e 21 
sabato 4 dicembre 1982 ore 16 e 21 


Esposizione e vendita nelle sale del 
SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


TRIESTE, Riva Mandracchio 4 
Segreteria: telefoni (040) 68.216 e 76.90 


de Zucco antiquari fsi tedio 


asta 


ciale, lesioni personali aggra- 
vate a Canetti. 

Nel. brutale episodio era ri- 
masto coinvolto anche un 
quindicenne al quale, su 
istanza del difensore avv. Bor- 
gna, il giudice, dott. Vincenzo 
Colarieti, ha accordato il per- 
dono giudiziale durante l’in- 
chiesta istruttoria. 


‘Alla domanda del finanzie- 
re, Petrovic dichiarò il denaro 
liquido che aveva ma trascurò 
di dire che custodiva nel por- 
tafogli anche due assegni per 
un ammontare di 12 milioni di 
lire. 

Interrogato, spiegò che i 
titoli appartenevano alla 
squadra e che si era dimenti- 
cato di averli con sé. Venne, 
tuttavia, imputato di tentata 
esportazione di valuta, e all’u- 
dienza conferma l’originaria 
dichiarazione. 


Il p.m. chiede che il portiere 
venga condannato al minimo 
della pena, il difensore, avv. 
Sampietro (legale della Trie- 
stina) sollecita l'assoluzione 
piena del suo assistito, che il 
Collegio scagiona perché il 
fatto ascrittogli non costitui- 
sce reato. 


LUCIANO LAGO - CLAUDIO ROSSIT 


DESCRIPTIO HISTRIAE 


LA PENISOLA ISTRIANA IN ALCUNI MOMENTI SIGNIFICATIVI DELLA 
SUA TRADIZIONE CARTOGRAFICA SINO A TUTTO IL SECOLO XVIII 


Ricco volume di pp. XII1+349, cm. 35x33, cartonato con sopracco- 
perta e custodia, 126 tavole di cui 31 a colori, L. 80.000, 


Disponibile in tutte le librerie 


“Sconti ca 


‘epizioni LINT tnirsre 


SETTIMANA della CAMICIETTA di SETA: 


20 a 30% 


SI ACCETTANO BUONI AFRA-FOREVER-OV-CCDL 


tommaggini 


VIA. MAZZINI 37-39 TRIESTE 


Sabato, 27 novembre 1982 


Carinzia. — 
Vacanze da amici 


Egon ed è mio amico. 

,»,Ohé mamma, ohé Oggi abbiamo gia fatto 
babbo! Questo è il mio delle vere e proprie 
maestro di sci, si chiama curve, adesso andiamo in 
slitta e dopo in piscina 
coperta. Poi andrò aman- 
giare un grosso menu per 
bambini. Parola d° onore, 
qui dalla nostra simpatica 
locandiera tutto è'così 
buono. Andate pure al. 
campo da tennis coperto, 
io ho Egon, il mio amico.‘ 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate. 


Carinzia — Vacanze felici 
sulla neve. 


Sotto il seguente numero di codice Wi3 
ben volentieri Vi informiamo sulle nostre 
offerte convenienti: 
Landesfremdenverkehrsamt fur Kérnten, 
‘A-9010 Klagenfurt, Kautmanngasse 13, 
Tel. 00 43/42 22/55 4 88-0. 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


- COLORO CHE TENGONO ALLA RAID 
PROPRIA SALUTE LI IRC) ID. 


Kamen A 


vantaggio - 


1 piacevoli 
sicuro 


acque termali 


Bad Kleinkirchheim è luogo 
di cura e luogo di natura. Per 
coloro che lo desiderano c'è 
il Misli per la prima colazio- 
ne, cibi locali genuini insapo- 
riti con erbe fresche. 7 
Vi invitano ai bagni: 
Ròmerbad e Alpentherme 
7 giorni, pensione completa, 
incluso bagno termale da 

Lit. 240.000 
Chi cerca un luogo per 
vacanze trova 


BAD KLEINKIRCHHEIM 
Fremdenverkehrsverband 
A-9546 Bad Kleinkirchheim 
Tel. 0043/4240/8212 
Telex: 047/45552 


£&. Dalle montagne ai bagni 


_ __  KLEINKIRCHHEIM 


HoteL Pulverer 
Tel. 0043/4240/288, 550 


TUTTO SOTTO UN UNICO TETTO. Questo è if nostro 
motto. per offrirvi ogni comfort! ; 

© Hotel caratteristico, stabilimenti termali e piscine all'aperto, 
‘sauna, reparti di cura, cosmesi. 

® NUOVO: ampie camere accoglienti, super appartamenti! 

© Una particolare organizzazione sportiva dall'8.1. al 22.1, dal 
19.3. al 9.4.1983. 7 giorni, mezza pensione per persona, incluso 
stabilimenti termali, piscihe all'aperto, sauna, ski-pass, tavola 
calda, svaghi, 2 massaggi completi, camera doppia Lit. 295.000. 


PEUGEOT 104 3 PORTE 


... TI FARA’ SBALORDIRE! 


@ 954 e 1360 cc 
@ Cambio a 4 0 5 velocità 


A PARTIRE DA .L 6.500.500 IVA E TRASPORTO COMPRESI [salvo variazioni della casa) 
MASSIME VALUTAZIONI DEL VOSTRO USATO 


CONCESSIONARIA i ES 
 DUPLICA 


VIALE IPPODROMO, 2 - TRIESTE - TEL. 


VENDITA PROMOZIONALE | 


30% DI SCONTO REALE 
SU TUTTI | TAPPETI 


Inoltre, una lieta sorpresa 
attende tutti gli acquirenti 


763487 


(Com. il 22/11/1982) 


g. giubilo 
tappeti orientali 


IMPORTAZIONE DIRETTA TRIESTE; LARGO RIBORGO 1 


Pe PIANO <A I 


Sabato, 27 novembre 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
,10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice-ore 
domestica stabile referenzia- 
ta rivolgersi via S. Spiridione 
n. 1 dalle 11 alle 12.30 dalle 
17 - 19.30, telefonare 62154. 

13442/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA meccanico se- 
rio, scrupoloso offresi officina 
garage telefonare 418780 pos- 
sibilmente ore pasti. 13474/3 


CARABINIERE in congedo pat. 
D-K cerca lavoro come auti- 
sta. Telefonare ore pasti al 
"734450. 13388/3 


CUSTODE magazziniere pen- 
‘sionato offresi. Tel. 55503. 

3022/3 

DICIOTTENNE conoscenza in- 

dee e stenodattilografia of- 

‘esi come impiegata. Tel. 

1734061. 13457/3 


DISEGNATRICE edile con 
esperienza quinquennale of- 
fresi telefonare dalle 14 alle 16 
al 51028. 13441/3 

REGISTRATRICE dati Ibm 
esperta macchine 3741-2 offre- 
si anche part-time. Telefonare 
43519 ore pasti. 13304/3 

TENNE seria volonterosa di- 
plomata «addetta alle aziende 
di spedizioni e trasporti» offre- 
si qualunque impiego. Telefo- 
nare 420083. 13389/3 

37ENNE perito industriale va- 
sta esperienza tecnico. com- 
merciale, conoscenza lingua 
inglese ‘esaminerebbe propo- 
ste d’impiego. Scrivere Publi- 
GUnS cassetta n. 25 34100 
"Trieste. 1064/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


AAA. CERCASI personale vo- 
lonteroso, minimo 23enne, au- 
tomunito, anche dopolavori- 
sta per seria attività con otti- 
me possibilità guadagno. Pre- 
sentarsi lunedì 29-11-1982 
MORI ‘Agip Duino ore 18 preci- 

13355/4 

ASSUMO chef cucina esperto 
per insegnare cucina italiana, 
in ristorante lusso estero otti- 
ma retribuzione assunzione 
immediata. Telefonare 040/ 
"7690 sig. Ferrari ore 9-10.3413/4 

BRAZZANO allevamento cani 
da caccia cerca persona mili- 
tesente con patente auto, co- 
me operaio. Tel. 0481/560204. TL 


CERCASI impiegata-o epserta- 
‘o. casa di spedizioni, ramo im- 
por A ore scrivere a Publi- 

‘ompass cassetta n. 33/N 
34100 Trieste. 13447/4 

IMPRESA edile assume impie- 
gato tecnico progettazione di- 
segni esecutivi pratica plu- 
Tiennale anche di cantiere 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 41/M 34100 Trieste. 

13076/4 

MECCANICO aggiustatore ca- 
pace specializzato cercasi in- 
viare curriculum ed offerte in- 
dirizzando a; Publikompass 
Cassetta n. 23/N 34100 Trieste. 

13332/4 

OFFRO a signore signorine la- 
‘voro a tempo libero. Tel. 
812160-417584-208458. 13468/4 

SOCIETÀ commerciale ricerca 
per potenziamento proprio or- 

ico vendita, signorine bel- 
la presenza 18-35 anni, cultura 
‘medio-superiore, immediata- 
‘mente disponibili. Trattamen- 
to economico da concordare 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 30/N 34100 Ion Dr 

SOCIETÀ monfalconese ope- 
rante nel settore metalmecca- 
nico cerca per stabilimento di 
Monfalcone n. 1 manutentore 
meccanico e n. 1 manutentore 
elettrico. Si richiede preceden- 
te esperienza in grandi im- 
pianti. Scrivere a Fabiikome 

ass Cassetta n. 31/N 34100 
este. 1070/4 

STILISTI ‘acconciatori soci AR- 
GAS cercano modelle ‘non 
professioniste per acconciatu- 
Te di moda. Telefonare lunedì 


150191. 2945/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENTE anche polimandata- 
rio per vendita articoli sanita- 
ri referenziati in ospedali re- 
gione Friuli cercasi. Telefona- 
Te 0444/36980, 050319/5 

CERCASI agente part-time p.ì. 
meccanico vendita macchine 
‘utensili zona pertinenza pro- 
vincia di residenza Trieste Go- 
rizia. Manoscrivere curricu- 
lum Zama macchine z.i. Arcu- 
gnano, Vicenza. Telefono 0444/ 
566117. 1021/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MURATORE piastrellista ese- 
gue riparazioni e imbiancatu- 
re facciate. Tel. 794616, 13456/6 

ARTIGIANI CETRORE applica- 
zioni parati pitturazioni rive- 
stimenti legno moquette. Tel. 
760432. 13341/6 

ARTIGIANO edile muratore 


5. Ta 568367. 
PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont 766644. 


IL PICCOLO 


DA OGGI LA RITMO CONSUMA FINO AL 207 IN MENO 


A PARITA DI PRESTAZIONI. 


DA OGGI LA RITMO E ANCORA PIU COMODA, PIU DOTATA, 
PIU FILANTE, PIU CLIMATIZZATA, PIU RITMO. 


Ritmo, l’auto più apprezzata dal mercato italiano e 
l’auto italiana più esportata nel mondo, compie oggi un 
balzo evolutivo decisivo. Nasce la Nuova Ritmo, la Ritmo 
che ha raggiunto la massima espressione di forma e soprat- 
tutto il massimo livello di contenuti. Quindi, non fermatevi 
alla forma. Tra poco avrete ampie possibilità di ammirarla 
dal vivo su tutte le strade italiane. Ciò che invece è impor- 
tante scoprire fin da oggi sono i suoi straordinari contenuti. 


Primo fra tutti, il risparmio di benzina. Grazie all’ulte- 
riore miglioramento della penetrazione aerodinamica, 
all’affinamento della meccanica, all'incremento del rendi- 
mento termodinamico, all’adozione di nuovi rapporti al 
cambio, tutte le nuove Ritmo consumano il 10% in meno. 
E la nuova versione speciale Ritmo E.S. (Energy Saving) 
consuma addirittura oltre il 20% in meno. Non è finito: anche la Ritmo Diesel 
consuma il 7% di gasolio in meno. Tutto questo su un’auto già nota per i bassi 
consumi, e per di più senza penalizzare le 
prestazioni che anzi migliorano su tutta la linea. 


Meno benzina quindi. Ma non è tutto: 
‘da oggi Nuova Ritmo significa anche mol- 
to più confort e una guida ancora più 
piacevole, grazie allo sterzo più dolce 


SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni. Tel. 828501 - 814734. 9472/6 


9 I Vendite 
d'occasione 
ARREDAMENTO e 'attrezzatu- 


Ritmo 60 (3 o 5 porte, 4 0 5 marce) 
1100 cm3, 145 km/h; 18,9 km/It* 
Ritmo E.S. (5 porte, 5 marce) 
1100 cm3, 150. km/h, 20 km/It* 
Ritmo 70 (5 porte, cambio automatico) 
1300 cm3, 150 km/h, 15,4 km/1t* 


Ritmo Super 70 (5 porte, 5 marce) 
1300 cm3, 155 km/h, 18,5 km/t* 


Ritmo Super 85 (5 porte, 5 marce) 
1500 cm3, 165 km/h, 18,5 km/It* 
Ritmo Diesel (5 porte, 5 marce) 
1700 cm3, 147 km/h, 19,2 km/It* 
Completano la gamma gli affermati modelli sportivi: 


Ritmo 105 TC (3 porte, 5 marce) 
1600.cm3, 175 km/h 


Ritmo Abarth 125 TC (3 IRA 5 marce) 
2000 cm3. 190 km/h 


e all’ulteriore perfezionamento delle sospensioni anteriori. 
Il suo volume abitabile di 2,74 mì, il più grande della cate-. 
goria, vi offre ora raffinati allestimenti interni e sedili che 
consentono un assetto ergonomicamente perfetto. Nuovo 
l’impianto di aerazione e riscaldamento, con una portata 
d’aria globale senza confronti: ben 9 bocchette interne per 
regolare l’afflusso di aria calda e fredda e lo sbrinamento 
anche dei cristalli laterali. Interamente nuova e ulterior- 
mente ‘arricchita la plancia strumenti. 


E ora, parliamo pure della forma, ma non per enfatizza- 
re ciò che già risulta evidente a prima vista. Certo, la Nuova 
Ritmo è ancora più elegante, più filante, più inconfondibile. 

Ma quel che veramente conta è che sì.è arricchita di 4 fari 


(tutti alogeni. sulle Super), di gruppi ottici posteriori maggiorati, di nuovi paraurti ad 
elevatissima capacità di assorbimento, di nuove ruote più moderne e aerodinamiche. 


Fatti concreti che portano vantaggi in termi- 
ni di sicurezza, rendimento e risparmio ener- 
getico. Meno benzina, più prestazioni, più 
confort, più eleganza. Questa è la superiorità 
PROVA LA SUPERIORITA 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione all’ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso tutta l'Organizzazione di vendita Fiat. 


della Nuova Ritmo. 


Ora che sapete, non IF/I/A/T} 
vi resta che provarla. 


Ta parrucchiere, come nuovi, 
per sei posti vendesi occasio- 
ne. Telefonare 796889 ore 13- 
14. 2345/9 


VENDESI caldaia e bruciatore 
gasolio per riscaldamento 
buono stato. Telefonare Mon- 
falcone 72625 pomeriggi.1068/9 


ACQUISTIAMO antichità, ‘Eventualmente sgomberiamo 


10 Acquisti | soprammobili, quadri, tappe: | telefonare 793972 abitazione 
d'occasione ti, orologi, biancheria, giacen- 941093. 3361/10 

—__—_————————_ ze ereditarie. Telefonate Al 

ABITI antichi, tessuti, costumi Canton 631080. 121950 11 


CINAFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, cartoline, sopram- 
mobili, oggetti curiosi, compe- 


d'epoca, ‘biancheria della non- 
na, fibie, borsettine, bigiotte- 
ria comperiamo. Tel. ‘793972 


MOBILI in stile antico diversi 
‘abitazione 941093. 3361/10 | riamo contanti discrezione. 


vendesi occasione. Telef. 


il nuovo 


rasoio 


a batterie, 
dinamico. 
lavabile.. 


non teme l'acqua 


National 


la gamma rasoi.in vendita presso i migliori negozi 


PANASTUDIO 77 


IR EN UO IL II 


Vino bianco dolce novello 


Per allietare le vostre serate autunnali 


In vendita presso i negozi ©.O.F.l. di: 


CORMONS Via Mariano 81 - Tel. 0481/61798 
FIUMICELLO Via Papariano 2 - Tel. 0431/96170 
GRADO Via Morosini - Tel. 0481/81947 


LIGNANO SABBIADORO Via Amaranto - Cond. 
Residence - Tel. 0431/71940 


PALMANOVA via Pasqualigo 28 - Tel. 0482/929742 
UDINE Viale Tricesimo 206 (di fronte alle Officine 


” d 
BERTOLLI) - Tel. 0432/470222 


CANTINA PRODUTTORI VINI: CORMONS Via Mariano 31 - Tel. 0481/60579 


È 


54390 - 575145. 13499/11 
PIANOFORTI nuovi e usati a 
rezzi eccezionali vendo. Tel. 


oro, argento. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
CORI via Roma 
idline 43092. 337/11 13478/12 
TT ————_--; AÎRA.A, GIOIELLERIA Liber: 
12 Commerciali ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 

A.A.A,A:A. ABBONDANTISSI- V. Malcanton 14/B. Tel. 
ME quotazioni acquistiamo 631641. 12519/12 


elettrodomestici 


ARISTON@Ì 


Vieni a fare il «pieno» da 
\ss_ 


Ramani 


TRIESTE - via Revoltella, n. 10 


Pag. 9 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
_ piano. 11362/12 


ORO. argento ‘monete gioielli 
RIotoEI eee AO a prezzi 
oreficeria e numisma- 

tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 12360/12 


13 Alimentari 


NATALE 1982 Natale alla DI. 
BE.MA un vastissimo assorti- 
mento di cassettine regalo con 
vini pregiati o liquori, bellissi- 
mi cestini da riempire con pa- 
nettoni pandoro cubane man- 
dorlati, champagne, spuman- 
ti, cioccolatini e salmone ad 
‘un prezzo favoloso chiaramen- 
te scritto sul nostro listino, 
che potete ritirare nelle nostre 
bottiglierie o richiedere vi ven- 


garecapitato. 1324413 
14 . Auto, moto 
cicli 


A.A.A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
tel. 566355. 13317/14 

ALFASUD riverniciata qualsia: 

sì prova, tel. orario negozio al 
0481 ‘12851 lire 1.200.000. 
1063/14 

ALFASUD 1980, tel. 820221. 6/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 1800 78/77 
76 Giulietta 1600 78 Duetto 
1600 per amatori Alfasud 
sprint veloce 79 Alfasud 5 M 
1200 77 FIAT 131 Racing 80 
131 Supermirafiorì 1600 79 Rit- 
mo Abarth 2000 82 Ritmo 75 
©L super 81 Panda 45 81 RE- 
NAULT 5 TS 78 TL 78 FORD 
Fiesta S 1100 81 VOLKSWA- 
GEN Golf Rabbit cabriolet 
1500 80 MITSUBISHI GL SX 
1400 82 MERCEDES Benz 200 
80 280.S gancio traino 71 JA- 
GUAR XJ 642 81 RANGE 
ROVER 4 porte 82 W Golf 
diesel GLD 1980 MOTO KA- 
WASAKI 400 80 HONDA Ca- 
ston 650 82. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 13292/14 

ALFASUD Super 1.3 1979 colore 
nero in garanzia, concessiona- 
ria Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino n. 6, tel: ‘725390. 8/14 

ALFETTA 2000 lusso 80 unico 
proprietario gas 39.000 km pri- 
vato vende 6,9 trattabili, tel. 
213464, 13481/14 

ALFISTA vende propria Giu- 


lietta 1800. Chilometri 5000. ‘ 


Ottobre 81. Colore luce di bo- 
sco, metallizzata. Agenzia via 
Foscolo 30, ore ufficio. 1234/14 
ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14, tel. 790232, Asco- 
na diesel 2.0 79, Kadett cara- 
van 1.077, Manta 12L 73. 
13492/14 
ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, R5, R14 GTL 79, 
Giulia N. S 77, Simca 1510 80, 
Dyane 6 76, Beta berl. 74. 
13492/14 
ATTENZIONE NELL’AMPIA 
SCELTA DELL'USATO. A 
PREZZI COMPETITIVI 
TROVERETE SENZ'ALTRO 
l’auto che fa per voi, con paga- 
mento senza cambiali fino a 40 
mesi senza acconto senza 
cambiali usato per usato con 
garanzia di 3 mesi. A 112 E 76 
70779, Fiat 127 C 73 78 81, Fiat 
128 coupé 77, Fiat 128 1X.9 78, 
Panda 45 80 81, Ritmo 81 oro, 
Giulietta 78 1300, Lancia 1600 
"78, MGA 56, Mini De Tomaso 
78 _RL Renault RT 73 79 80 
GTL 81, R5 Alpina 81, Porsche 
911 S 72, Simca cassonato 
Canguro 77, Alfetta L 2000 81, 
Visa Club 79, Alfetta 1.8 73, 
Alfetta 1.8 77, Dyane 6 79 
BMW 316 80, Ford Escort GL 
1.3 81, Porsche 924 78, BMW 
320 M/60 78. AUTOCCASIO- 
NE VIA ROMAGNA 6, TEL. 
61126. 3337/14 
AUTOFRANCO. Finalmente 
l'usato sicuro che fa per te. 
Selezioni accurate, garanzie 
scritte, permute dilazioni fino 
40 mesi: Fiat Panda 82 seme- 
strale A 112 junior 82 A 112 
Elegant 79, A 112 Abarth 79, 
127 Special 75 77, 127 diesel 
familiare 81, Ford Escort XR3 
81, Renault 5'TL 76 78 Renault 
5 Alpine Coppa 81, Lancia Be- 
ta HPE 75, Beta berlina 1400 
73, Mini 1001 "72, viale D’An- 
nunzio 40, tel. TTATT3. 3340/14 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100. Porsche 
911, Passat Maggiolone, BMW 
320, Alfetta 1800 1600, Beta 
coupé, Bagheera 1300, Escort 
Gt, Fiesta seminuova, Ritmo 
60, Alfasud seminuova, Re- 
nault 5, Dyane 6 seminuova, 
127 km 7000, Mini 90, 128 cou- 
, Fiat 500, Honda 750, Suzu- 
i 500. 13183/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni usato: 
Renault 5 TS, Scirocco GTI, 
Volkswagen cabriolet, Fiat 
131 e 132, 128 coupé, 500 R, 
BMW 316, 2 CV, Fiesta Ghia, 
Peugeot 104, Passat familiare. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale, via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749.13409/14 
AUTOSALONE Underground, 
vende permuta, rateizza con 
garanzia Mercedes diesel 1980, 
Gol diesel 1980 Citroen GSA 
Pallas 1981, CX 2000: 1977 
1981, Ford Fiesta 1980 1981; 


BMW To ig 1974. Visibili 
via Combi 19, tel. 755161. 
13350/14 


AUTO 3 via del Cerreto Barcola, 
occasioni BMW 1602 - 2002 - 
320 - 520 i- 528 - 728 i. Fiat 132, 
Audi 100 Avant, Alfetta 1600, 
Citroen CX 2000 Pallas, Golf 
GTI, Giulia 1300 super, Merce 
des 300 D,A112 Abarth. 

3304/14 

A 112 Elegant 1976 km 29.000 
perfetta vendesi, tel. 576439 

dalle 9. 13455/14 

CONCESSIONARIA Peugeot - 
Talbot - Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Peu- 
geo 104 ZL, 305 SR, 304 diesel; 

tra Bagheera, Talbot Sun: 
beam 1.0 GL, 1,6 TI, Horizon 
LS/GLS - 1510 LS/GLS - Sola- 
Ta Sx automatica - Simca 1100 
GLS/TI - 1307/1308 - Fiat Pan- 


da 45 - 127 - 128 3p- sone 
238/900 T - 124 S- Le 
Alfetta 1.8 - Alfasud “ole sta 


950 Ghia - A 112 - Audi 100 
GLS.- Lancia Trevi 2.0.IE - 
Citroen CX 2.4 GTI - Dyane 6.- 
Renault 5'TL - 14 TS-18 GTL- 
20Ts- Moto Kawasaki 400 79. 
13177/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vendonsi in garan: 
zia: Fuego GTX cc 2000 1980, 
Renault 14 TS e GTL anno 
1979, Renault 4 GTL ottobre 
1982 fatturabile. Altre marche 
Fiat 131 CL 1600 1978, Panda 
45 1980, Fiat 128 sport 1979, 
Fiat 126 Base 1981, Mini De 
‘Tomaso 1979, Simca 1308 GLS 
1979, Ford Fiesta L 1979. 8/14 
FIAT 125 in perfette condizioni 
vendesi autorimessa Linari, 
FIRmIonia S. Lucia 4, tel. 
30267. 13472/14 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«COSI È (SE VI PARE)» AL «METASTASIO» DI PRATO 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 novembre 1982. 
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te 


iro, e insieme un grido 


In questo Pirandello - protagonista Lilla Brignone - c'è anche un pizzico 
di Beckett attraverso la regia non solo diligente di Giancarlo Sepe 


PRATO — «Io sono colei 
che mi si crede». In questa 
enigmatica, fulminante, para- 
digmatica battuta di un per- 
sonaggio semisconosciuto, 
esiste un po? tutto il senso di 
‘uno fra i più alti capolavori 
della letteratura drammatica 
del Novecento europeo: quel 
«Così è (se vi pare)» di Luigi 
Pirandello, «parabola» come 
la volle Vautore in sottotitolo, 
stravolgendola (nel 1915) da 
novella in commedia, e «para- 
bola», come annotò Antonio 
Gramsci quando scriveva per 
l'«Avanti», perché «è un qual- 
cosa di misto tra la dimostra- 
zione e la rappresentazione 
drammatica, tra la logica e la 
fantasia». 


È un sospiro e insieme un 
grido, un sussulto imperioso, 
un sommovimento che sgorga. 
dalle latebre più profonde del- 
le viscere; «Io sono colei che 
mi si crede», uno squarcio 
nella coscienza dilacerata, 
pronunciato da una signora in 
nero dal volto velato alla qua- 
le appunto Gramsci attribui- 
sce equivalenza’ (all’apparire 
impossibile) tra Logica e Fan- 
tasia. «Io sono colei che mi sì 
crede»: è davvero, questo per- 
sonaggio, la figlia della signo- 
Ta Frola o la seconda moglie 
del signor Ponza? Una verità 
«certa» e obiettiva esiste, oun 
terremoto qualsiasi ce l’ha 
sconvolta? Il mondo della 
borghese «serenità» è final- 
mente stecchito nella sua 
quotidiana piattezza naturali- 
stica. O non è, forse, più «rea- 
le», e quindi più importante, 
la «pietas»? 


Credo di aver qui già indivi- 
duato e delineato la cifra stili- 
stica della regia di Giancarlo 
Sepe che ha affrontato al Tea- 
tro «Metastasio» di Prato 
questa folgorante tragedia 
(scritta appena prima del 
«Piacere dell’onestà» e del 
«Gioco delle parti») per la sua 
compagnia, la «Comunità tea- 
trale italiana» che ci ha rega- 
lato in passato, tra l’altro, al- 
cuni dei migliori Beckett alle- 
stiti a casa nostra. E un pizzi- 
co di Beckett, quel tanto che 
non guasta, accortamente 
sfiorato e doverosamente ci- 
tato, lho trovato anche in 
questo «Così è (se vi pare)»: 
sin dall'inizio, all’aprirsi del 
sipario sulla scenografia ingri- 
gita più che buia del sempre 
eccellente Uberto Bertacca, 
una sorta di ringhiose pareti 
carcerarie, viscolosamente tu- 


mefatte; sin da quei giochi di 
controluce vistosamente 
strehleriani; sin dall’ingorgo 
— gramsciano, appunto — 
della Fantasia del Mare Ma- 
gnum della Logica; sin dal- 
l'apparire, evocata quasi da 
uno Spirito poetico, della «si- 
gnora-in-nero» a sconvolgerci 
il povero Tilgher e il suo pove- 
ro «pirandellismo» per abban- 
donare lo scetticismo relativi- 
sta in nome di un razionali- 
smo loico che sposa i Bidoni 
di Beckett con l’occhio di Lio- 
là il quale — Gramsci, ancòra 
— vede ben lontano... 
Giancarlo Sepe coglie abba- 
stanza bene l’astiosa chiusura 
di certo ambiente provinciale: 
lo caricaturizza nella sua spic- 
cata mediocrità, senza temere 
di rifarsi a una nostrana farze- 
sca tradizione di puro stampo 
«vaudeville». Il che, mescola- 
to, al «bianco-e-nero» dell’al- 
lestimento, non manca di pro- 
durre i suoi effetti, quantun- 
que l’autentica «rivoluzione» 
pirandelliana operata nel 
campo dell'assetto della lette- 
ratura teatrale naturalista 
stenti, con ciò, a farsi strada 
almeno sino al secondo tem- 
po: lì la scalinata disegnata 
da Bertacca sembra davvero 


provenire da un elegante Ca- 
sorati che immagini le sue 
Lulu e Geschwitz — è un 
motivo ricorrente in Sepe, 0 
mi sbaglio? — come immerse 
lugubri al tempo dell’inaugu- 
razione della «Rinascente» 0 
del «Campari». È 
Anche la signora Frola, in 
fin dei conti, è un personaggio 
in cerca d’autore. Solo che il 
suo destino è già compiuto, 
Lilla Brignone ce lo fa intuire 
sin dall'inizio. La sua lucidità, 
così come il suo annaspare 
(più la prima che il secondo) è 
sinonimo d’infedeltà, la sua 
apparente serenità non è mai 
davvero consolatrice. Questa 
‘nostra grande attrice ha sapu- 
to ambientare l'anagrafe del 
suo personaggio, così facen- 
do, in una sfera empirica, là 
dove ia dolcezza — infinita 
quanto volete — rischia di 
rimanersene sola soletta a 
scapito di quella che Piran- 
dello stesso chiama «un’affet- 
tuosa follia». Ma nonc’è pro- 
prio un nulla di malcelato cre- 
puscolarismo, di cedimenti 
‘che hanno purtroppo caratte- 
rizzato interpretazioni, lonta- 
ne e recenti, di questo perso- 
naggio straziato e diviso — 
come ce lo fa invece, e benissi- 


mo, la Brignone — tra Bontà e 
Dolore. 


Dire che tutto lo spettacolo 
sia all'altezza di un copione e 
di un’interpretazione citati, 
sarebbe una piccola bugia. 
Basterà rammentarsi del pro- 
vinciale e pettegolo Coro in- 
ventato da Sepe (e da Bertac- 
ca) all’arrivo della «donna-in- 
nero», quasi fosse un gogolia- 
no Ispettore a farla da «deus- 
ex-machina». Quel povero cri- 
sto del signor Ponza è un 
Luigi Diberti che sembra tut- 
to meno che scorticato vivo; 
quel linguacciuto Lamberto 
Laudisi (che poi, a me pare, 
dovrebbe essere Pirandello 
medesimo) è un Gianni Agus 
senza particolare fisionomia, 
con due risate al finir d’atto 
che vorrebbero esser lugubri 
ma non riescono: e il contor- 
no, altalenante, è completato 
da una piccante Elena Croce, 
Anna Menichetti, Carlo Reali, 
Lucia Modugno, Raimondo 
Penne, Lu Bianchi. Ma nessu- 
no, qui, è «pazzo»: siamo, e 
non arriviamo, purtroppo, a 
un passo dalla più fervida e 
alta Verità: quella autentica- 
mente consolatrice. 


Giorgio Polacco 


La 


Milano — Nona puntata questa sera sulla Rete uno dello 
spettacolo musicale «Fantastico Tre». Nella foto, Raffaella 


«nona» di Raffa 


Carrà, che presenta la trasmissione insieme a Corrado 


È A ROMA DRACULA, OVVERO CRISTOPHER LEE 


Di nome Francesco 
professione vampiro 


Ospite della rassegna del film di fantascienza e del fantastico 


ROMA — Francesco Cristo- 
foro Carandini Lee. Nascita: 
Londra, 1922. Altezza: m 1.92. 
Professione: vampiro. Segni 
particolari: nessuno. O. me- 
glio, un aspetto nobile e flem- 
matico che gli deriva dalle sue 
origini aristocratiche e britan- 
niche. Come si conviene, l’illu- 
stre personaggio, più noto 
come Christopher Lee, ha ri- 
cevuto i giornalisti negli acco- 
glienti salottini di un albergo 
di gran classe proprio sopra la 
scalinata di Piazza di Spagna. 
Colui che è stato definito «il 


più grande re delle tenebre» è, 


a Roma ospite della Mostra 
internazionale del film di fan- 
tascienza e del fantastico, che 
si tiene al cinema Clodio dal 
25 novembre all’8 dicembre. E 
si è presentato chiarendo agli 
intervenuti che, trai suoi pas- 
satempi preferiti, non vi è cer- 
to quello di succhiare il san- 
gue dal collo di tenere fanciut- 
le, ma il golf e l’opera lirica. 
Nel suo immediato futuro (tra 
due giorni) c’è infatti la parte- 
cipazione agli ultimi due gior- 
ni del festival. Quanto all’ope- 
ra lirica, ha poi confessato di 


: DA QUESTA SERA (IN DUE PUNTATE) SULLA RETE 3 


Sulle tracce dei turchi in Italia 
mescolando kitsch, storia e fantasia 


ROMA — Da questa sera, 
alle 20.40, sulla terza rete Tv, 
va in onda «Mamma li tur- 
chi», un programma in due 
puntate di Sergio Giordani. 
La trasmissione è stata realiz- 
zata per il ciclo «Storie e leg- 
gende popolari», del quale fa 
parte anche «Benedetto Da 
Norcia», un programma in tre 
puntate sempre di Sergio 
Giordani in onda sulla stessa 
rete a partire dall'11 di- 
cembre. 

Intenzione del ciclo è quella 
di proporre storie e leggende 
popolari in.ciascuna regione 
italiana, scegliendo quei temi 
che sono tuttora popolari e 
che a volte finiscono per iden- 
tificarsi con la regione stessa. 

Il tema delle scorrerie tur- 


Prime visioni 


che è ancora vivo tra le popo- 
lazioni del sud Italia, e lo 
testimoniano le numerose tor- 
ri di avvistamento costiere, le 
feste in onore dei santi protet- 
tori che hanno sconfitto il tur- 
co invasore, antichi dipinti ed 
ex-voto insieme a «ballate» e 
a canzoni. 

Il tema del monachesimo, la 
presenza dei monasteri come 
centri di preghiera e di cultu- 
ra, la vita di Benedetto da 
Norcia, sono conosciutissimi 
nella Valle dell'Aniene. È un 
continuo pellegrinaggio di fe- 
de che raggiunge i monasteri 
del sacro speco a Subiaco edi 
Montecassino. E non pochi 
sono i giovani attratti da un 
elima e da una atmosfera par- 
ticolari. Silenzio, bellezza 


aspra della natura, possibilità 
di meditare lontani dalle città 
rumorose e caotiche. 

«Mamma li turchi» non è 
‘uno sceneggiato tradizionale, 
e usa diversi linguaggi tipici 
della televisione: s’intreccia- 
no infatti sul video la ricerca 
dei documenti storici con la 
rievocazione, il dialogo lascia 
spazio alle immagini e alla 
musica sullo sfondo di una 
scenografia naturale. I costu- 
mi interpretano con ironia 
quel tanto di «kitsch» che nel- 
la memoria popolare si me- 
scola al ricordo. 

Il programma rifugge volu- 
tamente dal realismo ponen- 
dosi piuttosto tra il «melo» e 
la favola popolare, Gli attori, 
per lo più noti, sono come 


«Pink Floyd The Wall», cinema e musica 


Regia: Alan Parker. Sce- 
neggiatura: Roger Waters. 
Fotografia: Peter Biziou. Mu- 
sica: Pink Floyd. Interpreti: 
Bob Geldof. Statì Uniti 1981. 

Cosa può succedere a un 
giovanotto che fa il cantante 
rock, quando entra in crisi 
esistenziale, oppresso dal pas- 
sato e dal presente, che sono 
‘un padre morto in guerra, una 
madre ossessiva, una: moglie 
incapace di comprensione? 
Anche il suo lavoro finisce per 
risentirne, ovviamente, e il'ri- 
fugio nel nazi-punk non risol- 
ve il nodo. 

Chiuso sempre di più in se 
stesso, al limite della catato- 
nia, con improvvise esplosioni 
di violenza (come quelle im- 
‘maginate da bambino di fron- 
te alla crudele e sadica severi- 
tà dei maestri), Pink Floyd — 
così si chiama il nostro — 
sembra non poter uscire dal 
muro che sì è costruito intor- 
no a difesa dal mondo esterno 
(the wall = il muro). E invece, 
ancora una volta, l’istinto di 
sopravvivenza prevale: Mr. 
Floyd riesce ad abbattere il 
muro, costruito mattone per 
mattone dall’infanzia in poi, e 
a darsi nuovamente in pasto 
agli «altri». 

Questa in sintesi, la storia 
del film, basata sul doppio 
album del gruppo dei Pink 
Floyd, «The Wall», una delle 
opere rock più significative 
degli ultimi dieci anni, un di- 
.sco «concept» incentrato sul 
la schizofrenia incombente 
sulla rock star protagonista 
(che adombra l’intero gruppo, 
forse con specifico riferimento 
a Syd Barrett, fondatore del 
complesso ben presto «disper- 
so» nel magma psichedelico). 

Alan Parker, che già la sua 
disposizione per la musica 
aveva messo in mostra in 
«Piccoli gangsters» e «Saran- 
no famosi», illustra qui l’ango- 
scia visionaria di Pinky con 
movimenti ora lenti ora acce- 
lerati, riuscendo — soprattut- 
to nella seconda parte — ad 
ottenere effetti suggestivi e 
carichi di tensione, nello sca- 
vare l'inconscio di Mr. Floyd 
perturbato da onde (forse bi- 
sognerebbe dire cavalloni) 

.che fluttuano tra passato e 
presente spesso volgendo in 

tempesta irrefrenabile. 
- Nella rincorsa alle immagi- 
ni aggressive e roboanti, alter- 
nate a quelle più realistiche 
pervase da freddo squallore, 
Parker riceve ottimo aiuto 
non solo dalle ottime sceno- 
evafie ma anche dalle affasci- 
î animazioni di Gerald 


Scarfe, oltre che, naturalmen- 
te, dalle musiche dei Pink 
Floyd (anche se l’autore, Ro- 
ger Waters, ha qui inserito 
qualche nuova melodia ri- 
spetto al disco, modificando 
qua e là i testi per renderli più 
aderenti alla logica della nar- 
Trazione). 

Film allucinato un po’ alla 
Ken Russell (qualche passo 
ricorda il recente «Stati di 
allucinazione), «Pink Floyd 
The Wall» è interessante per 
molti versi: tra l’altro dimo- 
stra come sì possa realizzare 
un film da un disco (cosa già 
fatta, ad esempio, proprio da 
Ken Russell con il «Tommy» 
dei Who) senza rinunciare in 
‘nessun modo ai mezzi espres- 
sivi propri del cinema, ma 
‘anzi utilizzando il feeling mu- 
sicale per aumentare lo spes- 
sore dei momenti psichici più 
intensi. 

Bob Geldof, nel ruolo del 
sofferente protagonista, offre 
un volto che si adatta perfet- 
tamente al tono di un’opera 
non eccezionale ma di buon 
livello: «a good trip, not a 
great trip», come ha scritto un 
critico americano. 

Francesco Carrara 


L'ultimo film di Alan Par- 
ker, «The wall», non è un 
rock-movie. Anzi, lo è enon lo 
è allo stesso tempo. È uno dei 
prodotti più avanzati della 
cultura rock, questo sì, ma sì 
distacca in maniera decisa 
dalle pellicole che siamo abi- 
tuati a vedere nelle rassegne 
«a luce rock». 

Il film nasce dall'omonimo 
album con il quale î Pink 
Floyd, non nuovi ad esperien- 
ze cinematografiche, domina- 
rono le classifiche di vendita 
di tutto il mondo nel 1980, 
vendendo oltre 42 milioni di 
copie. A portare avanti îl pro- 
getto è stato Roger Waters, 
cantante/bassista e composi- 
tore delle musiche del gruppo, 
che infattì firma anche la sce- 
neggiatura. 

Attraverso la figura di Pink, 
rockstar in preda a conflitti 
esistenziali, Waters è in prati- 
ca anche protagonista del 
film. 

La sua parte, comunque, la 
interpreta Bob Geldof, tren- 
tenne cantante irlandese del 
gruppo dei Boomtown Rats. 
‘Pink potrebbe fare però qual- 
siasi altro mestiere nel film: il 
fatto che sia proprio un musi- 


cista rock non aggiunge né 
toglie niente. 

E lo schema narrativo nel 
suo complesso che sì regge 
sulla musica e sulle canzoni 
dei Pink Floyd: gli unici dialo- 
ghi del film sono quelli fra 
strumento e strumento, fra 
strumenti e voci. È il rock di 
ottima fattura del gruppo în- 
glese a imprimere il ritmo, 


Musica a complemento del- 
le immagini, e viceversa, se- 
condo îl più avanzato modo di 
concepire lo spettacolo rock, 
che si racchiude nella formu- 
la «musica da vedere». Que- 
sta, forse, è l’importanza di 
«The wall». 

Ca. M. 


BASTA CINECITTÀ — È 
ripresa sabato a Cinecittà 
l'asta degli arredi della ditta 
Cimino. Ne ha dato notizie la 
casa d’aste Babuino incarica- 
ta dalla ditta Cimino di ven- 
dere tutti gli oggetti e i mobili 
(racchiusi in quattro capan- 
noni dei teatri di posa della 
via Tuscolana) che fino a po- 
che settimane fa venivano af- 
fittati a produzioni televisive 
e cinematografiche. 


figure di un pannello da can- 
tastorie. 

Di realistico ci sono i posti 
dove la «ballata» è stata rea- 
lizzata, e cioè le coste dell’Ita- 
lia meridionale e le isole, le 
grotte e ì castelli, le torri di 
guardia costiere e gli antichi 
monasteri. Ed inoltre la pre- 
senza in scena della popola- 
zione dei luoghi visitati in ve- 
ste di testimone e di custode 
delle loro tradizioni. 

Puntando l’obiettivo sui ri- 
cordi popolari che tramanda- 
no le imprese dei turchi, il 
programma ci conduce sulle 
loro'tracce raccogliendo testi 
‘monianze e documenti storici, 
e interpretando con fantasia e 
invenzione, laddove la storia 
lascia il passo alla leggenda. E 
senza dimenticare di dare 
spazio, nel'caso di diverse va- 
rianti della stessa leggenda, a 
finali diversi. 

La prima puntata è stata 
realizzata a Procida, Conca 
dei. Marini, Amalfi, Fondi e 
Sperlonga; la seconda nelle 
zone di Marsala e Trapani. 

Fra i protagonisti: Eleonora 
Vallone (Giulia Gonzaga), 
Luigi Villano (il paggio inna- 
morato di Giulia), Marco Gu- 
glielmi, 


Sulla sfortuna 
di «Maria Stuarda» 


Un pizzico della sfortuna di 
«Maria Stuarda» anche per la 
recensione dell’opera pubbli- 
cata ieri. Un paio di righe 
della critica sono saltate dal- 
l’impaginazione, lasciando 
così senza citazione tre inter- 
preti dell’opera donizettiana, 
il contributo dei quali era 
stato registrato all’«attivo» 
dello spettacolo. Ne siamo 
spiacenti. Le riportiamo dun- 
que doverosamente: «Nella 
sua paterna e consolatoria 
presenza, il basso Carlo De 
Bortoli configura un Talbot 
di nobilissima prestanza vo- 
cale e scenica, cui si contrap- 
pone la severa risolutezza di 
Gastone Sarti (Lord Cecil). 
Suadente infine, la parteci- 


.nutrice Anna)». 


| Gli appuntamenti 


«Il Campiello» 


replica al Verdi 


Va in scena oggi alle 17 
Yottava rappresentazione de 
«Il Campiello» di E. Wolf- 
Ferrari con gli stessi interpre- 
ti e realizzatori applauditi nel- 
le precedenti. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento S per ogni ordi- 
ne di posti. 


«Scavezai in colomba» 


a San Giovanni 


Oggi alle 20.30 nel teatro del 
ricreatorio di San Giovanni 
esordirà la compagnia dialet- 
tale degli «Amici di San Gio- 
vanni», che presenterà «Sca- 
vezai in colomba», una com- 
‘media in due atti di Flavio 
Bertoli perla regia di Roberto 
Eramo. 


Ciannella sostituirà 


Pavarotti a Chicago 

CHICAGO — Giuliano 
Ciannella sostituirà Luciano 
Pavarotti nella Luisa Miller di 
Verdi in cartellone dal 1° di- 
cembre all’Opera di Chicago. 

Lo ha annunciato la diret- 
trice del teatro, Ardis Krai- 
nik, spiegando che Pavarotti 
ha dovuto annullare gli impe- 
gni di Chicago per rientrare a 
Modena a causa di urgenti 
probelei familiari. 

Ciannella, un debuttante 
sulle scene operistiche di Chi- 
cago, sta attualmente inter- 
pretando il ruolo di Pinkerton 
nella Madama Butterfly. 


Confronto in Tv 


sulla censura 


ROMA — L'abolizione della 
censura cinematografica, ar- 
gomento di attualità dopo la 
bocciatura del film di Fas- 
sbinder «Querelle», sarà 
oggetto del confronto tra Mar- 
co Boato e Agostino Greggi in 
«Favorevole-contrario», la 
trasmissione del 'Tg-2 in onda 
oggi alle 12.30 sulla Rete 2 Tv. 


MI FRACCI A POTENZA — 
Carla Fracci e il suo corpo di 
«ballo hanno inaugurato la sta- 
gione del «Teatro due torri» di 
Potenza. 


Le Marionette 
domani all'Auditorium 


Una domenica particolare 
per i bambini è quella orga- 
nizzata dal Teatro Stabile al- 
YAuditorium con le Marionet- 
te di Podrecca nel loro nuovo 
spettacolo «Pinocchio...così». 


pazione di Gloria Scalchi (la 
La «Barcaccia» 
in via dell'Istria 
Secondo fine settimana per 
la «Barcaccia», che presenta 
nel teatro dei Salesiani di via 
dell'Istria la commedia «La 
vecia de San Giusto». Oggi la 
replica inizierà alle 20,30. 


r 


Barcola. Tel. 414274. 


dancing Paradiso. 


AL PORTO 
Prenotazioni: tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


LISCIO ROMAGNOLO 
Stasera «La vera Romagna Italia Folk» di Armando Savini al 


CHOPIN ALLA «POSADA» 
Una cena, un pianoforte. Erta S. Anna 124. Tel. 811226. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 
Specialità pesce per tutti i gusti. Tel. 41861. 


RISTORANTE PIZZERIA BAR AL TRIBUNALE 


(Central Garden) via Coroneo n. 19. Chiusura domenica. Tel. 


"761858. 


OGGI AL PALASPORT DI GORIZIA 


Jaco è in tournée 


ma senza i Report 


Arriva questa sera nella no- 
stra regione la prima tournée 
internazionale della stagione 
*82-83: quella di Jaco Pasto- 
rius. 

‘Trentun anni, già compo- 
‘nente dei Weather Report, ov- 
vero uno dei migliori gruppi 
di jazz-rock americani degli 
anni Settanta, Pastorius è 
sempre stato considerato uno 
dei migliori bassisti elettrici 
per la gran tecnica e lo stile 
originale. 

Recentemente la collabora- 
zione coni Weather Report si 
è interrotta: non si sa se il 
gruppo era diventato una ca- 
‘micia troppo stretta per lui, 0 
se, più verosimilmente, i due 
leader Joe Zawinul e Wayne 
‘Shorter hanno preferito sosti- 
tuirlo. 

Fatto è che Jaco Pastorius 
ha intrapreso ormai una car- 
riera solista, e si fa accompa- 
gnare da un gruppo proprio? 

In questo tour italiano, nel 
quale presenta il nuovo al- 
bum «Word of mouth», il bas- 
sista è accompagnato da Ken- 
wood Marshall Bernard (bat- 
teria), Delmar Brown (tastie- 
re), Elmer Brown junior 
(tromba), Al Foster (sassofo- 


Sabato 


su ITALI 


ni), e Don Alias (percussioni). 

Una formazione di jazzisti 
più che di «rocchettari», quin- 
di, per una musica che infatti 
spazia verso gli orizzonti del 
free-jazz. 

Il primo concerto italiano, 
quello di Milano, sabato scor- 
so, è stato piuttosto sfortuna- 
to a causa delle condizioni 
nelle quali si è presentato 
‘Pastorius (dicono fosse quasi 
ubriaco). 

Si spera in una miglior for- 
tuna per l'esibizione di questa 
sera, che sarà ospitata dal 
palasport di Gorizia a partire 
dalle ‘ore 20.30. L’organizza- 
zione è dell’Old Swan Music 
Center. Ca, M. 


aver cantato arie dal «Rosen- 
kavalier», due anni fa, in un 
gran gala all'opera di Vienna. 
Addirittura. alla presenza di 
Placido Domingo, che lui con- 
sidera «il più grande». 

Una punta di insofferenza, 
Christopher Lee l’ha invece 
dimostrata quanto gli è stato 
chiesto di parlare del ruolo 
che gli ha dato la celebrità e il 
successo. «Sono stato Dracu- 
Ja dal 1957 al 1972 — ha detto 
—. Mi è molto piaciuto farlo, 
anche perché ritengo che i 
ruoli del malvagio siano in 
assoluto quelli più interessan- 
ti, ma da allora ho chiuso 
definitivamente col principe 
delle tenebre. Dopo ho fatto 
decine di altri film, diventan- 
do via via uomo d'affari, pre- 
te, zingaro, esperto di oceano- 
grafia: solo negli ultimi sei 
anni ho recitato in più di venti 
film». E a conferma delle sue 
dichiarazioni l'ex Vampiro ha. 
estratto dalle tasche del suo 
completo blu notte ‘a righine 
bianche, un dettagliato elen- 
co.delle parti da lui sostenute 
recentemente. «Mi piace esse- 
re estremamente Versatile, fa- 
re tutti i personaggi, soprat- 
tutto i ruoli fuori dalla norma. 
Mi piacerebbe molto se in fu- 
turo qualcuno mi offrisse in 
un filmla parte di un direttore 
d'orchestra». Riconosce tut- 
tavia che lo sforzo per liberar- 
si del cliché di Dracula è dav- 
vero arduo: come lo fu per 
Sean Connery con James 
Bond, e come lo è stato per 
‘un'altro SUO collega, Vincent 
Price, anche lui rimasto defi- 
nitivamente legato ai perso- 
naggi dei film dell'orrore. «Po- 
chi sanno Però — ha precisato 
Lee — Che questi sono stati 
‘solo dodici su un totale di 120 
film nei Quali Price ha lavo- 
rato». 

Cosa Può dirci di Spielberg, 
— gli È stato chiesto — che 
Vha diretta in «1941»? «Ricor- 
do di essermi divertito molto 
e considero Spielberg un otti- 
mo regista con una capacità 
davvero eccezionale di com- 
prendere Ja psicologia degli 
attori. Ritengo però che il suo 
film più riuscito sia stato 
Duel’, per me uno dei più 
pelli che mai siano stati fatti. 
Fu-presentato al Festival di 
Avoriaz nel 1972 quando io 
ero presidente della giuria. 


Nessuno aveva mai sentito 
parlare di Spielberg, ma tutti 
rimanemmo molto impressio- 
nati dal suo talento». 

Fra le sue ultime fatiche, 


, Christopher Lee sembra tene- 


re particolarmente ad una 
‘commedia che ha appena fini- 
to di girare in Australia sotto 
la direzione di Alan Arkin. E 
poi a «La casa dalle ombre 
lunghe» che verrà presentato 
in anteprima mondiale alla 
chiusura della manifestazione 
romana e che si avvale di un 
cast eccezionale, riunendo 
tutti i divi dell'horror da Cu- 
shing, a Price, da Carradine a 
Lee appunto. Il quale, infine, 
interrogato su questo, ha pre- 
ferito tacere: «Per scaraman- 
zia — ha detto —. Vi assicuro 
però che questo non sarà un 
film dell’orrore e la presenza 
mia, di Price e degli altri, ha 
proprio lo scopo di trarre tutti 
in inganno». Uno scherzo, in- 
somma: Altro titolo possibile 
«La vendetta degli ex- 
zombie». 
Marina Nemeth 


«Semiramide» 
apre a Roma 


ROMA — L'ultima opera di 
Rossini composta in Italia, la 
«Semiramide», considerata 
momento estremo dell’espres- 
sione drammatica di questo 


musicista, in cui il virtuosi- < 


smo vocale dei cantanti, la- 
sciato fino a quel momento 
alla loro improvvisazione, ve- 
niva costretto in termini ob- 
bligati, così che il rapporto tra 
voce e orchestra non potesse 
romperne l’unità stilistica, 
inaugurerà questa sera la sta- 
gione dell’«Opera» di Roma. 

L'ultima volta questo lavo- 
ro è stato dato a Torino 
nell’81. Ne fu interprete Lucia 
Valentini Terrani, che prende- 
rà parte anche all'edizione 
romana. 

La Terrani è considerata 
‘una delle maggiori specialiste 
di Rossini, nonostante sia in- 
terprete qualificata di un va- 
sto repertorio, dopo aver de- 
buttato nel ’69 nella ‘««Cene- 
rentola» e aver vinto nel'?72 Îl 
concorso internazionale voci 
nuove rossiniane della Rai. 


OGGI E DOMANI - ALL’IPPODROMO 


AN 


DI MONTEBELLO 


CORSE AL TROTTO 


2 gran 


inizio ore 14.00 


vediamoci stasera su ITALIA UNO 


e nei prossimi giorni: 


DOMENICA ORE 21,30 ti MARTEDI' ORE 20,30 
SUPERFILM INEDI: ORE 20,30 IL GIALLO DEL MARTEDÌ 
COME UNA ROSA AL NASO FACCIA a FACCIA SENZA MOVENTE 


Ornella Muti. Vittorio Gassman 


Mas Milian Gian Maria Volonté 


Jean-Louis Trintignant Dominique Sanda 


Laura Antonelli 


A UNO "spettacolo continuato” 
di film in una sera! 


ARMANDO TESTA SPA 


Sabato, 27 novembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Raffaello 
sodio) 

Che tempo fa 
Telegiornale 


Bergman 


puntata) 
Tg1-Flash 


Estrazioni del Lotto. 
Happy magic 
Telegiornale 


Fantastico 3 
Telegiornale 


Bis! 


T92 - Scoop 
Sabato sport 


Davis) 


Blasetti e gli altri 
T93 
— Intervallo: 


Struzzolino 


Dse - Scuola aperta 


TV RETE 1 


Senza uscita - Insieme fino in fondo (2.a puntata) 
A tu per tu con l’opera d’arte - Deposizione di 


C’era una volta... l’uomo: Pax Romana (7.0 epi- 
Enciclopedia della natura. Fauna sarda 
Check-up - Un programma di medicina 

«Il peccato di Lady Considine», film con Ingrid 
Cartone animato «Pantera Rosa». 


Musica musica - Per me, per te, per tutti (8.a 


Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva: Missione compiuta (cart. animati) 
Clacson - Rotocalco di auto e turismo 


Le ragioni della speranza 
Speciale Parlamento 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Casi clinici: Il pastore e la droga 
Prossimamente - Programmi per sette sere 
Tg1 - Notte | Che tempo fa 


TV RETE 2 


— Bormio - Scì World Series: Slalom speciale maschi- 
le, l.a e 2.a manche 
Tg2 - Favorevole & contrario 


— Trezzano sul Naviglio - Pugilato: De Leva-Checchi. 
Titolo italiano pesi mosca 4 
— Eurovisione - Tennis: Francia-Usa (finale Coppa 


16.15 Il dado magico - Rotocalco del sabato 

17.30 Tg92 - Flash 

17:35 Estrazioni del Lotto 

17.40 Prossimamente - Programmi per sette sere 

18.00 Tg2 - Atlante: I regni perduti i 

18.30 Tg2 - Sportsera 

18.40 Blitz - Il sistemone 

— Previsioni del tempo 

19.45 Tg2 - Telegiornale 

‘20.30 ‘Bianco rosso blu: «La tempesta dì Parigi», 3.a 
puntata id 

‘21.30 «Il prigioniero», film con Alec Guinness 

22.10 Tg2 - Stasera 

22.15 «Il prigioniero», 2.0 tempo 

23.10 Un tempo di una partita di campionato A-1 di 
pallacanestro 

(23.45 Tg2 - Stanotte 

23.50. Grenoble - Tennis: Prancia-Usa (finale Coppa Da- 
vis, sintesi) 
TV RETE 3 (regionale) 

17.35 «Investiamo l’amore», film con Marlene Dietrich» 

18.45 Prossimamente - Programmi per sette sere 

19.00 Tg93 

\.} — Intervallo: «Gianni e Pinotto» 

‘19.35 Il pollice - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
Rete Tv 

20.05 Tuttinscena: cineteca - I mestieri dello spettacolo: 
Cinema, le attrici 

20.40 Mamma li turchi!, 1.a puntata 


r24:35* Venezia, -una.‘mostrai peril''cinema!(1932-1934); 


«Gianni e Pinotto» 
Concerto in folk: Terese Vendemmiati e Giancarlo 


Tele 4 


12.00: Grand prix; 13.00: Gran 
bazar; 14.00: Gli. emigranti; 
14,50; Telefilm.Arrivano le spose; 
15.40: ‘Telefilm Falcon Crest; 
16.45: Bim bum bam. Pomerig: 
gio'in allegria con: Sandro, Mari- 
na e Paolo; 18.30: Telefilm Ellery 
Queen; 19.00: Fatti e commenti; 
19.30: Telefilm Buck Rogers; 
20.30: «Piedone l’africano» di S. 
Vanzina. Con Bud Spencer, E. 
Cannavale; 22.30: Film: «Tutti i 
mercoledì» di Robert Ellis Mil- 
ler. Con Jane Fonda, Jason Ro- 
bards; 24.00; Telefilm Laverne e 
Shirley; 24.30: Telefilm Selvag- 
gio West. 


Telebarbara 

12.00; Telefilm: «La squadriglia 
delle pecore nere»; 12.57: Ultime. 
notizie; 13.00: Telefilm: «Fire- 
house»; 13.30: Telefilm: «Vicini 
troppo vicini»; 14.00: «Ciranda 
de Pedra», telenovela; 14.50: Te- 
lefilm: «Il virginiano»; 16.00: Te- 
lefilm: «Firehouse»; 16.30: «To- 
polino show»; 16.55: «Vai col ver- 
de», quiz, giochi e simpatia. Pre- 
sentano Patricia Pilchard e 
Maurizio Esposito; 18.30: Tele- 
film: «La squadriglia delle pec 
Te nere»; 19.27: Ultime notizie; 
19.30: «Dynasty», sceneggiato; 
20.30: Telefilm: «La famiglia 
Bradford»; 21.30: Film «Assassi- 
nio sulla Transiberiana». Regia 
Eldor Urazbaev, con Asanali 
‘Shimov, Nonna Terentieva, Oleg 
Tabakov; 23.27: Ultime notizie; 
23.30: «Maurizio. Costanzo 
Show»; 24.30: Non stop film e 
telefilm. (1.30, 3 e 5.30. Ultime 
notizie). 


Telefriuli 


14/00: Block notes, appunti per 
‘una storia; 15.00: Superclassifica 
show; 15.45: Spaziotto; 17.05: Sa- 
bato più. Un pomeriggio fatto da 
noi; 18.25: Rin tin tin. Telefilm; 
18.55: I Jefferson, telefilm; 19.25: 
Telegiornale; 20.00: Kiss kiss, te- 
lefilm; 20.30: Nonno va a' Wa- 
shington, telefilm; 21.30: Per noi 
due il paradiso, film con Betty 
Grable, David Wayne, regia: 
‘Henry Koster; 23.00: Telegiorna- 
le; 23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: La rivolta, film. 


Tele Padova 


14.00: Sceneggiato Bonanza; 
15.00: Telefilm Love story; 16.00: 
"Telefilm Movin* on; 17.00: Tele- 
film Police story; 17.30: Cartoni, 
Don Cuch il castoro; 18.00: Car- 
toni animati; 20.20: Rubrica, tut- 
to cinema; 20.30: Sceneggiato, 
Bonanza; 21.30: Telefilm Police 
Story; 22.30: Sport, Campionato 
‘mondiale di Catch (femminile); 
‘23.30: Sport Rombo Tv (notizie 
interviste personaggi della For- 
mula 1); . 0.30: Film, Il gatto 
dagli occhi di giada. 


Triveneta 


13.15: Cartoni animati; 13,30: 
Parliamo di pesca; 14.20: Kim e 
co; 14.45: Documentario; 15.10: 
Daikengo; 15.35: Kim e co; 16.00: 
Film: Robin Hood; 17.30: Kim e 
Co; 17.55: Documentario; 18.20: 
Hockey. Stars; 19.10: Superclas- 
sifica show; 20.00: Film: L'amore 
è bello; 21.30: Film; 23.00: Asta di 
quadri; 01.00: Oroscopo. 


Canale 5 


8.30: Cartoni animati; 9.20: 
Telefilm della serie Tarzan: «Si- 
lenzio mortale»; 11.00: Il grande 
sport di Canale 5; 14,30: Film per 
ila Tv: Quelle meravigliose ra- 
gazze di Dallas, con John David- 
son e Laraine Stephens, regia di 
Michael O’Herlimy; 16.30: Tele- 
film della serie Galactica: 
«Guerrieri del domani»; 17.30: Il 
circo di Sbirulino, spettacolo 
condotto da Sbirulino e Don Sa- 
verio (replica); 18.30: Ridiamoci 
sopra spettacolo musicale con- 
dotto da Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia con Nadia Cassini; 
19.30: Telefilm della serie «Dal- 
las»: Il rifiuto; 20.30: Telefilm 
della serie Alla conquista del 
West; 21.30: Film: La vendetta 
dell’uomo chiamato cavallo, con 
Richard Harris e Gale Sonder- 
gaard, regia di Irwin Kershner; 
23.45: Goal, rubrica sul calcio 
internazionale condotta da Ce- 
sare Cadeo con Enzo Bearzot; 


Tv Capodistria 


16.20: Con noi... in studio (in- 
formazioni, rubriche, sport e mu- 
sica); 16.25: Calcio: Tuzla: Slobo- 
da-Beograd; 18.00: Film, replica; 
19.30: Tg — Punto d'incontro; 
20.15: Cosmos, documentario 
sulla:ricerca dello spazio; 21.15: 
Tg - Tutt'oggi; 21.30: L'ultimo 
treno, IV puntata dello sceneg- 
giato Il serto di Petrija. 


Tele antenna 


15.30: Film: «L'uomo dimenti- 
cato»; 16.50: Cartoni animati 
della serie Grand Prix: «Un tra- 
gico passato»; 17.25: Cartoni ani- 
mati della serie Danguard: «Il 
mega santon temerario»; 17.50: 
Caffè break; 18.00: Medicina în 
casa; 19.00: Telefilm della serie 
Un vero sceriffo: «Mabel»; 20.15: 
‘Tele Antenna Notizie; 20.30: Sì, 
ma dopo a nanna; 20.45: Telefilm 
della serie. Amore in soffitta: 
«Tutto per l’arte»; 21.20: Tele- 
film della serie La storia del sig. 
Howard: «Il pomo della discor- 
dia»; 21.55: Film: «Il gigante di 
Metropolis» con Gordon Mit- 
chell e Liana Orfei; 23.15: Tele 
Antenna Notizie (R). 


Radio Capodistria 


9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.30: Notiziario; 10.32: Benve- 
nuti in Jugoslavia, benvenuti a 
caccia; 10.35: Spazio musicale; 
10.40: Mosaico; 11: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: La canzone del- 
la settimana; 11.36: Tutto il 
‘mondo è paese; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi;a 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Sia- 
mo tutti nel pallone; 15.15: 
Country Music; 15.30: Notiziario; 
15.32: Come risparmiare; 15.35: 
Week end musicale; 16: Acque- 
relli istriani; 16.15: Casadei; 
16.30: Giornale radio; 16.45: In- 
termezzo musicale; 16.55: Lette- 
ra da...; 17: Attenti a quei tre; 
17.30: Notiziario; 17.33: Classifi- 
ca 45 giri; 18: Week end musica- 
le; 18.30: Giornale radio; 18.45: 
Arrisentircei domani; 19: Chiu- 
sura. 


© Garibaldi: originale radiofonico 


, Istria. 14.30: L'ora della Venezia 


Radiouno 


Giornali radio: 6,.7, 8, 9, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.02, 9.58, 
11: Speciale sabato; 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.05, 18.58, 20.48, 
22.58. 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash; 6.46; Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Edicola del Gr 1; 9.02: Week 
end; 10.15: Black out; 10.55: 
Asterisco musicale; 11.10: Mina 
presenta: incontri musicali del 
mio tipo; 11.44: Cinecittà; 12.25: 


di B. Di Geronimo (7), regia di G. 
‘Bandini; 13: Estrazioni del lotto; 
13.30: Rock Village; 14.03: Zero- 
landia fermo posta ci riprova; 
15.03: Permette cavallo?; 15: Gr 
1 flash; 16.25: Punto d'incontro; 
17.03: Autoradio; 17.30: Ci siamo 
anche noi; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Intervallo musicale; 18.4 
Gr1 sport, pallavolo in diretta 
campionato italiano; 19.1 
Start: lo sport della domenica; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
‘Radiouno jazz 82; 20: Black out; 
20.40: Ribaita aperta; 21.03: «S» 
come salute; 21.30: Giallo sera; 
22: Stasera a Castellino in 
‘Chianti; 22.28: Teatrino: «Il figlio 
di Tiziano» (1.a parte) di Alfred 
Camilleri; 23.10: In diretta da 
Radiouno: la telefonata di Silva- 
na Gaudio. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così sì muore, con Barbara Mar- 
chand (negli intervalli, 15.30, 
16.30, 17.30: Gr 1 in breve) e 
©nda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gr 1 sera; 21.30: Grlin 
breve; 21.32: Stereovunque; 
22.58: Onda: verde; 23: Gr 1; 
23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


6: Il trifoglio in diretta da via 
‘Asiago; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi;\1 x 2; 8.05: Dse: 
la salute del bambino; 8.14: Ra- 
diodue presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzo- 
ne; 9.32: Helzapoppin; 10: Spe- 
ciale Gr 2 motori; 11: Long 
Playing hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Gianni Morandi 
‘presenta «effetto musica»; 13.41: 
Sound track; 15: Cigno di Pesa- 
ro, Cignale di Lugo (6) di G. 
Lazzarini; 15.30: Gr 2 Parlamen- 
to europeo, bollettino del mare; 
15.42: Gino Paoli e Neil Dia- 
‘mond; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Speciale Gr 2 agricoltura; 
17.32: Invito a Teatro: «Minnie la 
Candida» regia di Vittori Mello- 
ni; nell'intervallo ore 18.50 Gr 2 
notizie); 19.50: I protagonisti del 
jazz; 21: Nuovi direttori dell’Au- 
ditorium del Foro Italico in Ro- 
ma: concerto sinfonico diretto 
da V. Benedetti; 23.29: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ed alta 
qualità; 16.05: «I magnifici dieci» 
dischiin cerca della. Hit Parade 
(negli intervalli ore 16, 17, 18,19: 
Gr2 flash); 19.30: Gr 2 radiosera; 
19.57: F.M. musica (prima parte): 
notizie e dischi di successo. In 
studio Cinzia Donti e Mario Pez- 
zolla; 20.20: Hit Parade due; 21: 
Gr 2 flash; 21.02: F.M. musica 
(seconda parte), nel corso del 
programma (ore 21.30): «Disco- 
novità», il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Gr 2 radionotte, bollettino 
del mare; 22.40: 50 Gm musica 
(terza parte). 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Il mondo dell'economia; 
11.45: Gr 3 flash segue Press 
house; 12: Antologia operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 16.30: Dimensione 
giovani; 17: Da Firenze Spazio- 
tre; 20: Paolo Rossi: pranzo alle 
otto; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Festival Schwetzingen 
1982 (nell’int. 21.50 circa: Pagine 
da «La corda» di M. Mariani, da 
«Lo Spleen» di Parigi); 23: lljazz; 
23.58; Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con notturno italia- 
no e Rai Stereonotte. 


Stereonotte 


(Dalle 24 alle 6) Musica e noti- 
Zie per chi vive e lavora di notte; 
24: Giornale della mezzanotte; 
5.45: Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Quindici minuti 
con...; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’accesso; 12.35: Giornale 
radio; 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 


Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Cuo- 
Te d'Europa: breve viaggio nel 
‘mondo di Beethoven (replica); 
15.15: Quindici minuti con... 
Programmi in lingua slovena. 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Matinée musicale, nell’in- 
tervallo: Che nome hai? (r); 9: 
‘Educazione fisica; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico: il 
quintetto di fiati della Radiote- 
levisione di Lubiana; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: l'annotazione; 
12: Trasmissione per la Val Re- 
sia; 12.40: Coro «Tone Tomsit» 
di Lubiana; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica e richiesta. 


Telepiccolo 


11.30: Presentazione asta tap- 
peti; 13.45: Stars on ice, special; 
14.10: Magia, special; 14.30: Re- 
‘plica presentazione asta tappeti; 
17: Laura, telenovela; 17.30: Lau- 
ra, telenovela; 18: Le avventure 
di Gulliver, cartoni animati; 
18.30: L'ispettore Bluey, telefilm; 
19: Lucy, telefilm; 19.30: I grandi 
gladiatori, telefilm; 20: Lucy, te- 
lefilm; 20.30: The rookies, tele- 
film; 21.30: Magia, special; 22: 
Asta di tappeti. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Oggi sul piccolo schermo 


Bianco, rosso, blu 


«Bianco, rosso, blu» (Rete 
2-ore 20.30) — Terza puntata 
dello sceneggiato tratto dal 
Ttomanzo di Francoise Lina- 
res: «La tempesta di Parigi». 
Regia di Yannick Andrei. Nel 
«cast»; Bernardi Giraudeu, 
Anne Canovas, Henry Virlo- 
jeux. I Malahougue si sono 
stabiliti a Parigi; la situazione 
politica si aggrava, e ciò favo- 
rirà un nuovo incontro tra 
Judith e Mathieu. 

** 

«Il prigioniero» (Rete 2-ore 
21.25) — Quarto film del ciclo 
dedicato ad Alec Guinness e 
curato da Nedo Ivaldi. Regia 
di Peter Glenville. Accanto a 
Guinness, che questa volta 
veste i panni di vescovo: Jack 
Hawkins e Kenneth Griffith. 
Il secondo tempo sarà tra- 
smesso alle 22.15, dopo il tele- 
giornale. 

Ka* 

«Mamma li turchi!» (Rete 
3-ore 20.40) — Favole, prover- 
bi, detti popolari del Meridio- 
ne sono spesso legati alla pau- 
ra delle razzie dei pirati tur- 
chi. Vengono ricostruiti il ra- 
pimento di Giulia Gonzaga e 
il clima di terrore degli abi- 
tanti di Fondi. Sceneggiatura 
eregia di Sergio Giordani. Nel 
«cast»: Eleonora Vallone, Cri- 
stina Donadio, Marco Gu- 
glielmi. Prima puntata. 

xx 

«Venezia, una mostra per il 
cinema (1932-1934)» (Rete 3- 
ore 21.35) — E la prima di tre 
puntate sulla storia della Mo- 
stra cinematografica di Vene- 
zia: «Blasetti e gli altri». Re- 
gia di Alessandro Blasetti. 


* ** 


«Concerto in folk» (Rete 3- 
ore 22.55) — A cura di Alfonso 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA. S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Seralmente dalle 22 ‘alle 04 
© Trattenimenti danzanti 
® Varietà 

@ Strip-tease 


con la partecipazione straordi- 
naria dei cabarettisti 


DUO. TOMAS 
Cercavi qualcosa di diverso? 
NIGHT: CLUB 


CARILLON 
BAR-RISTORANTE NOTTURNO 


OFFICINA 
S.N.C. 


VIA GRIMANI 42 - 


| 
| 
| 
o 
| 


SÒ, 
Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TE merli; radice S; A re = temer l’ira di Cesare. 


De Liguoro. Teresa Vendem- 
miati e Giancarlo Struzzolino. 
Regia di Fulvio Richetto. 


* AK 


«Fantastico 3» (Rete l-ore 
20.30) — Nono appuntamento 
con Raffaella Carrà, Corrado, 
Gigi Sabani e Renato Zero 
per lo spettacolo, legato alla 
lotteria di Capodanno. Anche 
questa settimana ci sarà il 
quiz geografico per i telespet- 
tatori. Regia di Enzo Trapani. 

ELE 

«Casi clinici» (Rete l-ore 
22.15) — Il regista Pier Giu- 
seppe Murgia presenterà il 
caso drammatico di un pasto- 
rello sardo trascinato nel vor- 
tice della droga a 13 anni. 
Parteciperà il dott. Antonio 
Cauli, direttore del Centro di 
igiene mentale di Cagliari. 


«Annie» a Roma 


per beneficenza 


ROMA — Il film «Annie» di 
John Huston sarà presentato 
al Teatro dell'Opera di Roma 
il 12 dicembre prossimo in 
una anteprima di benefi- 
cenza. 


Il ricavato della serata sarà 
devoluto all’associazione 
Amici del Bambino Gesù per 
il completamento del reparto 
di cardiochirurgia infantile 
dell’ospedale romano. 


«Annie», che è tratto. dai 
noti fumetti americani degli 
‘anni Trenta che ispirarono un 
«musical», è interpretato da 
‘Albert Finney, Carol Burnett, 


Bernardette Peters, Ann. 


Reinking, Tim Curry e dalla 


piccola Aileen Quinn nella | 


parte di Annie. 


MODERNO! 


la sicurezza 
ha un nome 


«E. MICHELI» 


TELEFONO.744845 


serramenti corazzati e antiscasso su misura 


| TERTRI E CINEMA 


2° settimana di successo 


all’ARISTON 


Premio della Giuria al Festival di Cannes 


LA NOTTE 
DI SAN LORENZO 


Candidato al Premio OSCAR 1983 


LUMIERE D'ESSAI FAC 
IL CACCIATORE 


con Robert De Niro 


'TETRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle ore 17 ottava rappresen- 
tazione de «Il Campiello» di E. 
Wolf-Ferrari, (Turno S). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Vertinetti. 
‘Biglietti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 16 terza rappre- 
sentazione di «Maria Stuarda» di 
G. Donizetti (Turno D). Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 (turno libe- 
ro) e ore 20.30 (turno I sabato) il 
‘Teatro di Roma presenta «Il Car- 
dinale Lambertini» di Testoni con 
Gianrico Tedeschi. In, abbona- 
‘mento tagliando 2. Si prenota per 
le repliche fino a venerdì 3 dicem- 
bre, presso la Biglietteria Cen- 
trale. 


TEATRO STABILE - AUDITO-- 


RIUM. Teatro per le scuole, ore 11 
«La vera:storia del dottor Franke- 
stein» con il Gruppo Teatrale Il 
Canovaccio. Per informazioni tel.: 
567201/02/03. 

TEATRO STABILE. Stagione 
1982/83. Prosegùe la sottoscrizione 
degli abbonamenti. Riduzioni per 
giovani, studenti, lavoratori e pen- 
sionati. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
°RIUM. Domani alle ore li una 
deliziosa novità con le Marionette 
di Podrecca: Pinocchio... così. 
Ingresso lire 3000. Oggi alle 18.30 
‘anteprima per gli insegnanti delle 
scuole cittadine. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
"TRIESTE. Domani 28 novembre 
alle ore 17 nella sala del Circolo 
culturale di Sales, Daniel L. Co- 
burn «Gin Game». 

PICCOLO TEATRO - Via San 
Francesco 5. Questa sera alle ore 
20.30 e domani alle 16.30, ultime 
repliche di «Ciribiribin», comme- 
dia brillantissima dialettale in 3 
atti di Danilo Seglin. Vendita bi- 
glietti dalle 18 in poi, domani dalle 
15.30 alla cassa del teatro. 
TEATRO DEI SALESIANI, via 
dell’Istria 53. «La barcaccia» pre- 
senta «La vecia de San Giusto». 
Due atti brillanti di Dante Cuttin, 
‘per la regia di Carlo Fortuna. Fino 
al 5 dicembre ogni sabato alle 
20.30 e ogni domenica alle 18. 
‘TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
20.30 e domani alle 18.30 La com- 
pagnia «Ex allievi del ricreatorio 
Toti» presenta «Un cabaret targa- 
to TS» di Paghi e Cappelletti con 
Mara Sardi e Bruno Tramontini. 
CINEMA TEATRO CRISTALLO 
Teatro Popolare «La Contrada» 
ore 10 «Teatro per fisarmonica», di 
Francesco Macedonio. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel, 764327 - per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Il volto dei 
potenti» (1982) di Alan J. Pakula, 
con Jane Fonda e Kris Kristoffer- 
son, Amore e fanta-politica nell’ul- 
timo thriller dell’autore di «Una 
squillo per l'ispettore Klute» e di 
«Tutti gli uomini del presidente». 
Ultimo giorno. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22: «La notte di San 
Lorenzo» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Omero Antonutti e Mar- 
garita Lozano. Una rievocazione 
poetica e commossa di un momen- 
to della Resistenza toscana. Pre- 
miato al Festival di Cannes 1982. 
Candidato per l’Italia al Premio 
Oscar 1983. Per tutti. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Ore 9.30 «Il Gattopardo». 
EDEN. Ore 15,30, 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Pink Floyd - The wall». La 
storia e la favolosa musica dei 
Pink Floydin un film che divente- 
rà mitico per i giovani. V.m. 14 
anni 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15: L'uomo 
ha costruito il proprio simile... è 
diventato una minaccia, intervie- 
ne «Blade Runner» con Harrison 
Ford. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Sessualità 
pornografica». La doppia persona- 
lità di una ninfomane in un classi 
co del cinema porno americano. 
V.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 16,30 ult. 22.15. 
‘Tomas Milian nel suo divertentis- 
simo film giallo comico: «Delitto 
sull’autostrada» con Viola Valenti- 
no, Bombolo, O. Di Nardo. 
MIGNON. Ore 15.30, ult. 22.15: In 
stereofonia a sei piste magnetiche 
dall’LP più venduto nel mondo: 
«Pink Floyd - The wall», di Alan 
Parker. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Lo squartatore di Los Angeles» 
eccezionale prima di un thrilling- 
terrificante. Con C. Mitchell. V.m. 
14. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


OGGI 
ALL’AURORA 
IN PRIMA VISIONE 
ASSASSINIO AL 
CIMITERO ETRUSCO 


OGGI 


AL CAPITOL 
GUNAN IL GUERRIERO 


PRIMA VISIONE 


TRIESTE - TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


TEATRO AUDITORIUM 


Domani ore 11 
Le Marionette di 
Podrecca in a 
«PINOCCHIO... COSI» 
dd 


Informazioni e prevendita 
Biglietteria Centrale 


NAZIONALE MATTINATE. Do- 
mani alle 10 e 11.30: «Dumbo» di 
Walt Disney. 

RITZ. Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nélla Muti e Ben Gazzarra. Vietato 
minori 14 anni. 


AURORA. 16.30, 18.20, 20.10, 22: In 
‘prima visione assoluta un classico 
del terrore «Assassinio al cimitero 
etrusco» di C. Plummer con E. 
‘Audray e P. Malco. Suspense, an- 
goscia e orrore in un film che 
potrebbe portare la firma di D. 
Argento. Vederlo dall’inizio. Co- 
lori. 

CAPITOL. 16.30. In prima visione 
assoluta «Gunan il guerriero» di F. 
Shannon con P. Coy e M. Lang. 
Dopo «Conan il barbaro» un’altra 
spettacolare produzione di un ge- 
nere che ha riscosso i massimi 
‘consensi del pubblico giovanile. 
Colori. 

CRISTALLO. 16.30. Ultra violento 
come non mai. Ricco di episodi 
sconvolgenti e allucinanti «Classe 
1984» noi siamo il futuro!... e nes- 
suno ci fermerà. V.m. 14. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 17.30, 
19, 20.30, 22. Nadia Cassini e Car- 
men Russo sono le interpreti di 
«Giovani, belle, probabilmente 
ricche» una prima visione del gio- 
vane produttore triestino Manuel 
Laghi. Divertentissimo. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. Ore 16.30, 
18.15, 20, 22: Una produzione 1982 
«Il giustiziere della notte N. 2» 
Charles Bronson, Jill Ireland, Vin- 
cent Gardenia, J. D. Canon, Ant- 
'hony Franciosa. Ha deciso di ripu- 
lire la città a modo suo. V.m. 14. 
ALCIONE (tel. 796162). Ore: 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: Woody Allen il 
più spregiudicato e moderno comi- 
co americano in «Il dittatore dello 
Stato libero di Bananas». Film 
brioso e divertente. Per tutti. 
LUMIERE D’Essai-Faò (tel. 
820530). Ore 16,30, 19.15, 22: «Il 
cacciatore» con Robert De Niro, 
Christopher Walken, Meryl Streep 
e John Savage. Il film che ha vinto 
5 premi Oscar. V.M. 14. 
LUMIERE - Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì alle ore 9.30 prose- 
guono in questo locale le proiezio- 
ni del film «Il Gattopardo», di L. 
Visconti. Per prenotazioni telefo- 
nare all’820530. 

LUMIERE - Speciale bambini. 
Domani ore 10.30 il divertente cat- 
tone animato «Silvestro il magnifi- 
co». Colori. 

RADIO, 15.30, 21.30. «Hollywood 
erotic sketch». Per questa pro- 
grammazione la sala non è riscal- 
data è sufficiente il calore erotico 
che emana la pellicola. Sev. viet. 
min. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Tenebre». Un film 
di Dario Argento con A. Franciosa, 
D.-Nicolodi. Colori. V.m. 18 anni. 
VERDI. 18, 22: «Sesso e volentie- 
ri», con J, Dorelli, L. Antonelli, G. 
Guida. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «La casa di 
Mary». Colori. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Rocky IMI», 
con Silvester Stallone. 
PRINCIPE. 18: «Scusa se è poco», 
con Diego Abatantuomo e Monica 
Vitti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Pornostory 1980». V.m. 
18 anni. 

EXCELSIOR. 20: «Di che segno 
sei» con Renato Pozzetto. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Virus». V.m. 14 
anni. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Arancia meccanica». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Incontri ravvicinati del 
3.0 tipo». 

GARIBALDI, «La spiaggia dell’a- 
more». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «I porno amanti 
miei». V.m. 18 anni, 


Andy Capp 
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OROSCOPO DI OGGI 


e lavorate svogliatamente o disordinata- 

‘mente non potete sperare di ottenere dei 
risultati brillanti... non siate approssimativi in 
ciò che fate, portate a termine magari un solo 
impegno ma in modo inappuntabile. Guardate- 
vi dalle troppe novità, dai troppi interessi. 


perroia di infiltrarsi in qualche affare 
uriginale o insolito per qualcuno della pri- 
lua decade: è tempo di prudenza ma è anche 
opportuno tentare. Probabili novità per chi ha 
questioni di eredità in corso o faccende legali, 
burocratiche (separazioni, pensioni, ecc.). 


i ni233) ecisioni importanti prese a caldo anche se 


‘fa freddo potrebbero compromettere il fu- 
turo; chi ha pianeti nella prima decade deve 
affrontare tutto con calma e attenzione per 
evitare le imprudenze o gli eccessi a cui inclina- 
no ora i cinque pianeti in opposizione. 


er la maggior parte di voi esistono ottime 

possibilità di realizzazione in diversi setto- 
ri; esaminate con cura la vostra situazione e 
‘approfittate delle opportunità o delle proposte 
che possono arrivarvi. Controllate il nervosi- 
smo e l’aggressività nei rapporti familiari. 


N lavoro procedete con ragionevolezza, 
senza cedere al nervosismo e senza dar 
troppo peso alle piccole difficoltà. Chi non ha 
ancora legami potrà fare un incontro interes- 
sante, chi è già legato potrà avere un’avventu- 


PESCE met 
- Ta... 0 occuparsi di tante cose. 


e ilegami o gli impegni che incombono sulla 
vita quotidiana vi pesano frequentate luo- 
ghi e persone diversi dai soliti, cambiate abitu- 
dini... forse farete un incontro che darà un 
nuovo senso alla vita affettiva o vi aprirà nuovi 
orizzzonti intellettuali, spirituali. 


BILANCIA 
di 


‘on respingete nessuna idea, anche se vi 
sembra strana potrete avere l'occasione di 
sfruttarla in qualche modo e di trarne dei 
Vantaggi. Frequentate persone che hanno inte- 
ressi simili ai vostri, per qualcuno potrebbe 
nascere all'improvviso un nuovo sentimento. 


23-9 422-190 


?è sempre il problema di come impostare 

razionalmente il futuro, di individuare le 
strade più efficaci per migliorare la vostra 
posizione sul piano pratico e affettivo. Una 
delusione è sempre possibile ma se saprete 
approfittare delle circostanze... 


ion ben cinque pianeti nel segno rischiate di 

‘non aver un attimo di tregua: le novità 

ormai si susseguono a ritmo continuo e se per 

‘alcuni sono già cambiate molte cose per altri la 

rivoluzione è in corso o in arrivo: proibito fare 
marcia indietro. 

‘n vostro particolare stato d’animo potrà | capricorno: 
ripercuotersi negativamente nei rapporti 
con chi vi è accanto ma parlate chiaro a chi 
tenta di scaricare sulle vostre spalle le sue 
responsabilità... le cose andranno meglio e i 
vostri nervi si calmeranno; novità in famiglia. 


iete portati a cercare nuove emozioni o a 
‘dare un nuovo orientamento alla vostra 
vita, ad occuparvi in modo dinamico, creativo 
di progetti vecchi e nuovi. Non sovraccaricatevi 
SIE idi impegni e accertatevi invece che le basi delle 
vostre costruzioni siano solide. 
i attende qualcosa di imprevedibile che 
potrebbe riguardare sia il lato affettivo che 
quello sociale o professionale; seguite tutto con 
pazienza e attenzione, per alcuni forse si tratte- 
rà di una vera rivoluzione esistenziale. Più 
riposo e svago faranno bene ai nervi. 


LABORATORIO PELLETTERIE 
i ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO. PUBBLICO) 


2-24 20-38 


ORIZZONTALI: 1 Ryan attore - 6 Parto della mente - 11 
Tragedia di Shakespeare - 13 La cura l’apicultore - 15. Gli 
antenati - 16 Componimento come l’Odissea - 18 Il centro di 
Enna - 19 Articolo femminile — 20 Città spagnola in Marocco - 
21 Nota Dell’Autore - 22 Capitale della Lituania - 23 Cantone 
della Svizzera - 24 Il nome di Amundsen - 25 Il cavallo dei 
lapponi - 26 Fiume della Francia - 27 Verde in mezzo alla città - 
28 Specchio d’acqua - 29 Lo sport della palla ovale - 31 Arti di 
volatili - 32 Numero con due zeri - 33 Le prime di Washington - 
34 Iniziali di Tofano - 35 Non pieni - 36 Abbreviazione sul 
calendario - 37 Tratto dell’intestino - 39 Recipiente per traver- 
sare liquidi - 41 Saluto amichevole - 42 Risultati. 

VERTICALI: 1 Le prove a voce -2 Cade a fiocchi - 3 Il nome 
di Wallach - 4 Le. vocali in pace - 5 Famoso film di Liliana 
Cavani - 7 Gioco con le pedine - 8 Giunone per i Greci - 9 Sigla 
di Ancona - 10 Lo Stato con Montreal - 12 Una ripresa sul ring - 
14 Domenico e Gerolamo, pittori milanesi - 17 Si conta dalla 
nascita - 20 Costanzo alla beffa di Buccari - 21 Città della 
Francia - 22 Monti della Francia - 23 Il più breve è ire - 24 Ponte 
veneziano - 25 Famoso film di. Milos Forman - 26 Il più gelido 
Stato degli Usa - 27 Si danno suturando - 29 Se canta... parla - 


30 Capitale del Vietnam - 32 Culla - 33 Misura di potenza — 


elettrica - 35 Pronome personale - 36 Preposizione articolata - 
38 Iniziali di Capuana - 40 Sigla di Brescia. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri ‘ 
ORIZZONTALI: 1 coprire; 7 Paul; 11 Asiago; 12 Maine; 13 spade; 14 ® 
‘Bardot; 15 cece; 16 sisma; 17 ode; 18 Siena; 19 ML; 20 Arianna; 21 CAI; 22 
Eli; 23 Mundial; 24 De; 25 cuoia; 26 sir; 28 Creso; 29 tubi; 30 scialo; 32 
boaro; 33 orate; 34 raglan; 35 nidi; 36 Maraini; Ad 
VERTICALI: 1 casco; 2 ospedale; 3 piaceri; 4 rade; 5 Ige; 6 RO; 7 
Parma; 8 Aida; 9 uno; 10 letali; 12 masnada; 14 biennio; 16 sinuoso; 18 
Samuele; 19 Malibran; 21 casuali; 22 Edison; 25 Crati; 27 rioni; 28 Ciad; 29 
toga; 31 CRI; 32 bar; 34 RA. 


E = x 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


Nell’offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell'an- 
no scorso. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORT 


ASSICURAZIONI DI DE MICHELIS AI SINDACATI 


Chimica: a breve scadenza 
gli interventi anti-crisi 


Ill TRIMESTRE 1982 


Prodotto 
interno 
lordo: 
meno 3% 


ROMA — Nuovo segnale 
d’allarme per lo stato di salu- 
te della nostra economia: il 
prodotto interno lordo, ai 
prezzi di mercato, è calato 
nel periodo luglio-settembre, 
in termini reali, del 3% ri- 
spetto al secondo trimestre 
di questo anno. È quanto 
emerge dalle consuete stime 
sui principali aggregati del 
bilancio economico naziona- 
le, elaborate dall’Isco, l’isti- 
tuto nazionale per lo studio 
della congiuntura, su scala 
trimestrale e depurate dalla 
componente stagionale. 

Nel terzo trimestre ’82, l’e- 
conomia è stata, quindi, con- 
traddistinta da ulteriori ce- 
dimenti dell’attività produt- 
tiva e da persistenti squilibri 
nei conti con l’estero. Il pro- 
dotto interno lordo, pari a 
115.230 miliardi di lire ai 
prezzi di mercato, ha subito 
un calo anche rispetto al cor- 
rispondente periodo del 1981, 
pari ad un —0,8%. 

Continuano invece a cre- 
scere, con un ritmo analogo a 
quello dell’inflazione, i reddi- 
ti da lavoro dipendente, che 
‘ammontano, sempre nel pe- 
riodo luglio-settembre, a 
67.620 miliardi di lire: un in- 
cremento, rispetto allo stesso 
trimestre dell’anno scorso, 


del 17,1% il costo del lavoro - 


per ogni dipendente è invece 
aumentato del 16,9%. 

Continua infine a crescere, in 
misura ancora più accentua- 
ta, il costo del lavoro dipen- 
dente per unità di prodotto. 


ROMA — Il ministro De 
Michelis avvierà un confronto 
con Eni-Enoxy e Montedison 
per definire le linee di uscita 
dalla crisi che investe la chi- 
mica italiana e rendere meno 
«traumatiche» le ripercussio- 
ni occupazionali, soprattutto 
nel Meridione. Questa l’assi- 
curazione fornita dal ministro 
delle partecipazioni statali al 
sindacato, nel corso dell’in- 
contro sollecitato dalla Fulc 
(la federazione dei lavoratori 
chimici) a fronte delle richie- 
ste formulate da Enichimica e 
Montedison di tagliare di ol- 
tre 7 mila unità l'occupazione 
del settore. 

Un’assicurazione che. De 
Michelis intende concretizza- 
re, crisi di governo permetten- 
do. Comunque, sia attraverso 
l’avvio di un confronto con- 
giunto (il primo incontro è 
previsto per la metà della 
prossima settimana) tra go- 
verno, sindacati e imprese, sia 
presentando al Cipi, con una 
specifica delibera, la richiesta 
di stanziamenti finanziari in 
favore di Eni-Enoxy e Monte- 
dison adeguati all'estrema 
gravità della situazione del 
settore. 

L'attuale gravità — ha det- 
to De Michelis — è resa anco- 
ra più accentuata dalla situa- 
zione politica, dalle difficoltà 
‘economiche dei grandi gruppi 
chimici, dai rapporti all’inter- 
no dell’Enoxy. Non si può 


escludere un «divorzio» tra 
VEni e l'americana «Occiden- 
tal» nella joint-venture dell’E- 
noxy. De Michelis ha detto ai 
sindacati che persistono an- 
cora, dopo il suo viaggio negli 
Stati Uniti elementi di diver- 
genza tra l’Eni e il partner 
americano, per quanto l’am- 
pliamento dell'intervento 
Enoxy nei nuovi impianti che 
VEni ha rilevato, sulla base 
dei principi di accordo di fine 
ottobre, dalla Montedison. 


Tali divergenze mettono 
quindi in forse — come ha 
detto De Michelis — l’attua- 
zione della «terza fase» del- 
l'accordo Eni-Enoxy- 
Montedison, che consiste nel- 
l'assunzione della gestione di 
tali stabilimenti, Brindisi in 
prima fila, da parte della so- 
cietà italo-americana. De 
Michelis ha comunque detto 
che resta obiettivo del gover- 
no il perseguimento di un’in- 
tesa. 


Il governo non condivide 
il programma di «cassa» 
per il settore alluminio 


ROMA — Il ministro delle 
partecipazioni statali Gianni 
De Michelis, ha preso le di- 
stanze dal vertice dell’Efim e 
dell’Mcs, sulla scelta di proce- 
dere unilateralmente nell’at- 
tuazione del programma di 
cassa integrazione nel settore 
dell’alluminio, interrompen- 
do il confronto in corso con il 
sindacato. 


«La scelta dell’Efim-Mcs — 
dice un comunicato del mini- 
stero dell’industria — appare 
in stridente contrasto con l’o- 
biettivo, sempre perseguito 


SULLA COSIDDETTA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


Forse un piccolo accordo 
alla conferenza del Gatt 


GINEVRA — Il Gatt ha de- 
ciso di abbandonare i tentati- 
vi di risolvere la disputa sulla 
limitazione delle importazioni 
per proteggere le industrie na- 
zionali. Un piccolo gruppo di 
lavoro, che include i ministri 
dei maggiori paesi commer- 
ciali del mondo ha deciso di 
proporre l’accordo sulla co- 
siddetta clausola di salva- 
guardia e affidarne la soluzio- 
ne a una riunione privata. 

Questo significa il ricono- 
scimento della impossibilità 
di riconciliare le differenze tra 
i paesi della Comunità euro- 
pea e quelli del terzo mondo 
sulla possibilità di introdurre 
simili misure selettive contro 
singoli paesi esportatori. I 
paesi emergenti che parteci- 
pano alla conferenza hanno 
detto che è una procedura 
scorretta quella di adottare 
misure contro un singolo 


paese. 

La Cee invece, e in partico- 
lare la Francia, insistono nel 
poter imporre misure seletti- 
ve individuali. Secondo alcu- 
ni delegati questo significa il 
fallimento della conferenza 
mentre altri reputano inco- 
raggiante che almeno su uno 
dei punti più difficili si sia 
presa una decisione, sia pure 
di rinvio della soluzione a da- 
ta futura. 

In precedenza i negoziatori 
americani e della Cee aveva- 
no cercato di risolvere me- 
diante incontri privati le ver- 
tenze commerciali nel settore 
agricolo e industriale, nel- 
l'ambito della conferenza del 
Gatt, ma, secondo fonti delle 
due delegazioni, con progressi 
molto scarsi. La conferenza 
generale, iniziatasi mercoledì, 
probabilmente verrà estesa 
fino a domenica, anziché con- 


cludersi sabato come era pre- 
visto, a causa delle gravi diffi- 
coltà emerse nel corso delle 
discussioni. 

Il rappresentante speciale 
Usa, William Brock, e il vice- 
presidente della Cee, Wilhelm 
Haferkamp, si sono incontrati 
ancora ieri mattina ma la Cee 
resiste alle pressioni america- 
ne perché venga affidato al 
Gatt lo studio del problema 
delle esportazioni agricole 
sussidiate. Dopo due giorni di 
colloqui dietro le quinte i de- 
legati affermano che nessuno 
dei maggiori problemi è anco- 
ra risolto. 

Anche la prospettiva della 
inclusione negli accordi Gatt 
dei «servizi» sembra che ab- 
bia scarse possibilità di acco- 
glimento nonostante le pres- 
sioni americane, a causa della 
opposizione dei paesi in via di 
sviluppo. 


In ogni provvedimento di condono è in 
regola con le leggi. Nel caso del condono fiscale, tale aspetto è di gra 


nel campo della giustizia, con il superamento, a partire dal 1° gennaio 1983, della pregiudiziale tributaria che consentirà di far scattare la 
misura cosiddetta delle «manette agli evasori»; te 


nella base impositiva che risulterà ampliata, proprio offrendo ai contribuenti interessati l'opportunità di regolarizzare la propria posizione 
in vista della nuova normativa; 


nel settore delle entrate tributarie, venendo incontro alle esigenze di gettito nella attuale di 
I CONTRIBUENTI SONO PERFETTAMENTE LIBERI DI RICORRERE O MENO AL CONDONO. 
NON VI SONO INTIMIDAZIONI O ATTI DI PARZIALITA” DA PARTE DEGLI UFFICI DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA. 


Tali Uffici proseguono nella loro normale attività di accertamento e di controllo Che, per effetto del condono, riguarderà, 
obiettivamente, una platea più ristretta di contribuenti. 


dalle partecipazioni statali, di 
ricercare il massimo consenso 
delle rappresentanze sindaca- 
li». 

«Da quanto emerso circa le 
proposte avanzate dalla se- 
greteria dell’Flm — dice in 
proposito il comunicato — 
sembra che esse non fossero 
compatibili con le indicazioni 
governative intese a dare im- 
‘mediato avvio all’azione di ri- 
sanamento del settore dell’al- 
luminio pubblico, e conte- 
stualmente a definire il piano 
di settore entro la fine del- 
l’anno». 

«Il ministro — dice il comu- 
nicato — intende pertanto ri- 
badire la validità di una scel- 
ta che concepisce il confronto 
conle parti sociali e il consen- 
so come elementi essenziali 
del processo di risanamento 
dei settori in crisi». 

‘Una. premessa questa che 
non consente, quindi, al mini- 
stro delle partecipazioni sta- 
tali di condividere la logica 
perseguita dall’Efim e dalla 
Mes. 


IL PICCOLO 


PER IL BILANCIO ’83 
Tripcovich: 
scelto 


il revisore 


TRIESTE — Sarà la «Re- 
conta Touche Ross» di Mila- 
no a certificare i bilanci della 
spa Tripcovich. L'assemblea 
degli azionisti della società 
triestina, riunitasi ieri, ha in- 
fatti ratificato la nomina della 
società di revisione milanese 
cui verrà affidato l’incarico di 
certificazione dei bilanci per il 
triennio 1983-1985. 

Il primo bilancio certificato 
sarà quello dell’83, che verrà 
presentato nel giugno 1984. 
L'assemblea, convocata an- 
che in forma straordinaria, ha 
infatti, sempre ieri, deciso, lo 
slittamento al 30 giugno della 
presentazione del bilancio 
consolidato Tripcovich, per 
dar modo di recepire i risulta- 
ti contabili al 30 aprile delle 
due controllate Tripcovich. 


La società intende, comun- 
que, dare quanto prima una 
prova di buona volontà in 
vista dell’obiettivo dei traspa- 
renza dei bilanci, obiettivo 
che potrà essere pienamente 
raggiunto, come, detto, solo 
fra un anno e mezzo. A tale 
scopo procederà per l’intanto 
già quest'anno, alla certifica- 
zione del suo stato patrimo- 
niale alla data del 31 dicem- 
bre prossimo. 


Incontro 
sui problemi 


dell’Isontino 


TRIESTE — Si sono incon- 
trati nella sede del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia i sindacalisti delle con- 
federazioni territoriali Cgil- 
Cisl-Uil con i rappresentanti 
dei gruppi politici presenti al- 
l'assemblea per discutere sui 
problemi dell’Isontino. 

Nel corso dell'incontro sono 
state poste in evidenza le si- 
tuazioni drammatiche di in- 
dustrie come il Cotonificio 
‘Triestino di Gorizia, della 
Tec-Friuli/Sogetec e della De- 
troit, e le necessità di risolve- 
re urgentemente la problema- 
tica di questo settore in crisi. 

Da parte delle forze politi 
che presenti è stata assicura- 
ta la massima disponibilità, 


Sabato, 27 novembre 1982 


CONCLUSIONI DEL SEMINARIO DEI METALMECCANICI FIM-CISL A GRADO 


Mediazione e non lo scontro 
contro l’impasse economica 


GRADO — Bisogna entrare 
nella cultura della crisi, quan- 
to meno per conoscerla e riu- 
‘scire a dominarla: questa, con 
il rischio della schematizza- 
zione, è la cartina di tornasole 
degli interventi dei relatori 
nella tavola rotonda che ha 
concluso i lavori del semina- 
rio dei metalmeccanici Fim- 
Cisl. Raffaele Morese, della 
segreteria nazionale «Fimmi- 
na», nel chiudere i lavori in 
mattinata si era posto il pro- 
blema chi avrebbe pagato per 
uscire dalla crisi attuale. 

Nel pomeriggio, Vittorio 
Giustina, della segreteria re- 
gionale Cisl, ne ha approfon- 
dito la questione, ponendosi 
la domanda: «Chi gestisce i 
problemi della crisi?». A che 
punto è il movimento sinda- 
cale? Con chi se la prende? 
Che cosa vuole? In chi ripone 
la fiducia? Ormai gli slogan 
non bastano più. 

Quando si sono raggiunte 
650 milioni di ore di cassa 
integrazione guadagni, c’è 
bisogno di una «cultura della 
mediazione», della ricerca con 
il governo, con gli imprendito- 
ri, della via di un compromes- 
so possibile per evitare esplo- 
sioni incontrollate e a catena 
della rabbia sociale. Raffaele 
Morese ha sparato a zero sul- 
l'atteggiamento della Confin- 
dustria e sulle proposte di 
contenimento deila spesa 
pubblica formulate dal go- 
verno. 

La controparte era rappre- 
sentata dalla dottoressa Ceci- 
lia Danieli, direttore generale 
del gruppo Danieli, che ha 
sottolineato come in questo 
momento ci sia bisogno di 
una solidarietà tra i fattori di 
lavoro e tra i fattori di capita- 
le. 

Per il prof. Miro Allione, 
consulente economico del mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali De Michelis («ma non 
sempre segue i miei consigli») 


è la cultura industriale a esse- 
re sotto accusa: troppo spesso 
pensata in fase di espansione 
anche quando gli strumenti di 
rilevazione parlavano di rista- 


o. 

L’assessore regionale al la- 
voro Gabriele Renzulli è stato 
molto critico di molte scelte 
di intervento regionale quan- 


do invece si dovrebbe riscor 
prire il codice civile e dare un 
senso reale al termine «falli- 
mento»: l'intervento finanzia- 
rio a pioggia fa allargare il 
consenso ma non risolve il 
problema. 

Insomma, quello che esce 
da due giorni di dibattito, è 
‘un sindacato di «contratto s0- 


ciale» e non di «scontro socia- 
le». In attesa del nuovo rina- 
scimento italiano tutti devo- 
no fare la loro parte come 
soggetti sani e pensanti per 
non correre il rischio di solu- 
zioni emotive: i sindacati 
(«cultura della mediazione») e 
gli imprenditori 
Luigi Turel 


La forza della semplicità 
nel successo della Danieli 


UDINE — Decisamente non 
esulta all'idea di «subire» 
un'intervista, di parlare del- 
l'azienda, del gruppo, della 
sua attività, delle prospettive, 
perché «potrebbe apparire un 
tentativo di presentare la Da- 
nieli come prima della classe, 
ruolo che certamente non ha 
e che comunque non suscita 
mai simpatia». 

Ma Cecilia Danieli quattro 
chiacchiere le scambia volen- 
tieri, toccando con estrema 
semplicità e serenità («forse 
con questo carattere si nasce, 
ma è indiscussa una notevole 
influenza di mio padre nell’a- 
ver io assimilato queste carai- 
teristiche, come del resto lo è 
stata anche nella mia stessa 
formazione umana e profes- 
sionale») temì di grande inte- 
resse. Dai quali traspare an- 
che una seconda ragione del- 
la sua ritrosia nel parlare di 
se stessa e dell’agienda: Ceci 
lia Danieli sa cioè perfetta- 
mente che certe sue idee diffi- 
cilmente verrebbero condivi- 
se o addirittura accettate da- 
gli altri imprenditori e dal- 
l’associazione che lì riunisce. 

«Per cui — afferma — è del 
tutto inutile che sollevi pole- 
miche in fondo sterili». Succe- 


Movimento navi 


i 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Vojvodina» Gju- 
goslava), ag. Agemar, sbarco- 
imbarco varie, prov. Callao, orm. 
molo V; «Nuova Ventura» (italia 
na), Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Malta, orm. 
‘Riva 69; «Pustozersk» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco legname, prov. 
Igarka, orm. Scalo legnami A. 

Navi in partenza: «Sazani» (al- 
banese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Falcone» (italiana), ag. Penso, 
dest. Sud Africa; «Socardue» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone. 

Navi all’ormeggio: «Sazani» (al- 
‘banese), ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm. riva 17; «Mohac» (turca), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco varie, 


orm. riva 6; «Loira» (italiana), ag. 
Greenham, attesa merce, orm. mo- 
lo INI; «Ocean Merchant» (malte- 
se), ag. Mediterranea, sbarco fer- 
raccio, orm. molo V; «Rio Olivia» 
(argentina), ag. Ellerman Wilson, 
‘sbarco-imbarco varie, orm. riva 64; 
«Palatino» (italiana), Lloyd Trie- 
‘stino, attesa ordini, orm, testa mo- 
lo VI; «Falcone» (italiana), ag. 
‘Penso, sbarco carbone, orm. molo 
VII; «Socardue» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone da «Fal- 
cone», orm. molo VII; «Draco» (ita- 
liana), ag. Tarabocchia, attesa 
sbarco carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Pioner Mosk- 
vy» (russa), ag. Martinoli, tavole, 


da Pozzuoli; «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, carbone, da Trie- 
ste; «Mizar» (italiana), ag. Catta- 
tuzza, imbarco tavole, da Porto 
Nogaro; «Velenje» Gugoslava), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, da Savona. 

Navi in partenza: «Ognya Nay- 
dov» (russa), per Ravenna; «Sider- 
vega» (italiana), per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Fort 
Walsh» (inglese), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco tavole; «Krpan» 
Gugoslava), ag. Cattaruzza, ban- 
china De Franceschi, imbarco ce- 
reali. 


PORTO NOGARO 

NAVI IN ARRIVO: «Heroic Sai- 
lor» (greca), ag. Sutes, da Beirut; 
«Ciro II» (italiana), ag. Uniagent, 


ricorda agli interessati che il 


30 NOVEMBRE 


scade il termine previsto dal D.L. 10.7.1982, n. 429 
convertito nella legge 7.8.1982, n. 516 


per usufruire del 


CONDONO FISCALE 


i Il provvedimento consente ai contribuenti interessati di scegliere, a seguito delle pro 
particolare posizione fiscale, tra il ricorso ad una procedura che compoita la definizione autom 
presentazione di una dichiarazione integrativa. 


Come tutte le leggi, anche quella di condono è una legge del Parlamento. | criteri che l'hanno ispirata, e che il Parlamento ha 
valutato, sono diretti a recuperare ai fisco la più ampia area possibile di evasione fiscale. i 


sito un riflesso di apparente «ingiustizia» in quanto interessa esplicitamente cittadini non in 
n lunga bilanciato dagli effetti che si avranno: 


da Venezia, vuota; «Ritza Isik» 
(turca), ag. Uniagent, dalla Tur- 
chia, vuota; «Ahmad I» (libanese), 
ag. Sutes, dal Pireo, vuota; «Lo- 
tus» (egiziana), ag. Uniagent, da 
‘Ravenna. 

Navi în partenza: «Loira» (italia- 
na), per Trieste; «Annamarina» 
(italiana), per Porto Empedocle; 
«Pelti» (greca), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Marina» 
(italiana), ag. Marlines, bacino 
‘Margret, imbarco piastrelle; «Au- 
dax» (panamense), vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Sabi- 
rabad» (russa), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco e sbarco 
contenitori; «Sormovsky» (russa), 
ag. Friulmar, bacino Margret, 
sbarco sale industriale. 


IL MINISTERO DELLE FINANZE 


) 


de quando afferma: «Trovo 
che ci sia ancora tanta Voglia 
e capacità di lavorare, tanto 
vale organizzarle, finalizzar- 
le; e credo che molto în tal 
senso possano e debbano fare 
gli imprenditori. Credo che 
noi, e parlo della categoria, 
abbiamo perso la serenità, 
forse anche un po’ di entusia- 
smo, ci siamo in sostanza la- 
sciati un po’ andare», 

Però, azgardiamo, si sente 
sempre parlare di costo del 
lavoro, del costo eccessivo del 
denaro, della necessità di 
interventi particolari per 
fronteggiare la crisi e via di- 
cendo; lei va abbastanza con- 
tro corrente... 

«Tanto per essere chiari gli 
imprenditori sono sempre sta- 
ti abituati a risolvere i proble- 
mi in un certo Modo: quando 
îl denaro costava meno era în 
fondo più facile attingere a 
questa fonte piuttosto che cer- 
care ad esempio di abbattere 
il costo di lavoro nella pro- 
pria azienda. Ora che questo 
non è più Possibile, è venuto il 
momento. di riassumere una 
parte attiva in ogni senso. 
‘Prenda ad esempio îl caso del 
cottimo”, la cui abolizione 
ha fatto dire a tutti che in 
questo Modo l'imprenditore 
ha perso ‘ogni possibilità di 
controllare la misura dell’effi- 
cienza. Non sono d'accordo: 
siamo noi che dobbiamo ritro- 
vare l'entusiasmo per la ricer- 
ca di Sîstemi nuovi, per una 
nuova organizzazione della 
produzione e di conseguenza 
per îl contenimento dei costi». 

Cecilia Danieli tocca anche 
l'argomento dei rapporti del- 
Vazienda con i sindacati; ma 
lo fa senza enfasi, come fosse 


la cosa più normale di questo . 


mondo: «La nostra convinzio- 
ne, € parlo naturalmente an- 
che di mio padre, è che i 
problemi si risolvono insieme 
conl sindacato e con gli ope- 
Tai. Un esempio recentissimo, 
in tal senso, l'abbiamo avuto 
con la MMT di Tavagnacco 


prie valutazioni e a seconda della propria. 
atica delle situazioni o pendenze e la 


fficile congiuntura. 


rilevata e rifondata ‘dalla ex 
Com di Feletto (ne abbiamo 
riferito ampiamente nella no- 
stra edizione di ieri, n.d.r.), 
ma cì siamo sempre compor- 
tati secondo questa filosofia». 

«E prendo lo spunto da 
quanto ho appena detto per 
esternare una mia personale 
convinzione: che se invece di 
propinare suggerimenti e pro- 
poste di rifondazione dell’Ita- 
lia ognuno ad esempio pen- 
sasse a risolvere prima î pro- 
blemi suoi, della sua unità 
produttiva, forse ci sarebbero 
meno... problemi». 

Saltato quasi a piè pari l’ar- 
gomento donnalimprenditri- 
celmanager («premetto che 
sono qui per caso, nel senso 
che nel momento în cui io ero 
pronta l’azienda aveva una 
certa necessità, e da quel 
momento in poi non vedo cosa 
ci possa essere di diverso fra 
un uomo e una donna, e fra 
una donna che svolge il mio 
lavoro o un altro»), un ultimo 
accenno va proprio al Grup- 
po Danieli e alle sue prospet- 
tive. 

«Si sarà già capito che non 
ho il... pianto facile, per cui 
dico che se le cose în campo 
internazionale non peggiore- 
ranno, la Danieli ha delle pro- 
spettive perlomeno di suffi- 
ciente tranquillità, nel senso 
che le nostre necessità di 
lavoro dovremmo averle. C'er- 
to che la scelta deî mercati 
esteri, il cui successo è stato 
comunque reso possibile an- 
che dalla disponibilità. dei 
nostri incaricati a recarsi 
ovunque, ci siano.0 meno è 
serpenti o. î canguri, è stata 
decisamente positiva». Ò 

«Anche e soprattutto per- 
ché sì entra quasi automati- 
camente in confronto/compe- 
tizione con le migliori aziende 
del mondo, ed è chiaro che 
questa è un’occasione irripe- 
tibile di stimolo, di ricerca del 
miglioramento, dell’appren- 
dimento în tuttì i sensi». 

Giorgio Verbi 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


CONFRONTO FRA BANCA D'ITALIA (CONTRARIA) E INDUSTRIALI (FAVOREVOLI) 


Il futuro della lira si gioca 
sul «nodo» della svalutazione 


ROMA— Lacrisi del secon- 
do ‘governo Spadolini, scop- 
piata proprio per i dissensi 
sulle grandi questioni econo- 
miche e finanziarie, è venuta a 
confermare la: difficoltà di 
«dotare» il paese di un quadro 
di controllo saldo della politi- 
ca economica. 

Novembre si chiude così in 
una situazione di stallo in at- 
tesa della definizione del nuo- 
vo governo mentre l’econo- 
mia continua a lanciare se- 
gnali di allarme: il tasso infla- 
zionistico non ha confronti 
con Quelli degli altri paesi in- 


' dustrializzati, le riserve. valu- 


tarie sono soggette ad una 
continua, seppur lenta, ero- 
sione, l’attività produttiva 
manifesta un deciso rallenta- 
mento. 

Così la svalutazione della 
lira è diventata oggetto di 
discussione nell’ambito delle 
tematiche per una terapia 
d’urto anti-crisi. Il presidente 
degli industriali, Merloni, ha 
parlato di un «piano del prin- 
cipe» che punterebbe proprio 
su interventi traumatici (dal- 
la svalutazione brutale della 
moneta al blocco dei prezzi e 
salari, al varo di misure fiscali 
straordinarie). 

Altri ambienti industriali 
hanno definito sostanzial- 
mente inevitabile una svalu- 
tazione, anche se non imme- 
diata, nonostante il recupero 
di competitività delle merci 
italiane offerto in questi mesi 
dallo scivolamento. del. cam- 
bio della lira rispetto al dolla- 
ro e alle valute forti europee. 

La Banca d’Italia ha, inve- 
ce, respinto come inutile e 
controproducente ogni tenta- 
zione di svalutazione e l’utili- 
tà della modifica del cambio è 
stata messa in dubbio anche 
da alcuni protagonisti di pri- 
mo. piano del mondo indu- 
striale. 

Ma il compito del futuro 
governo si prospetta più che 
arduo: dopo l’esperienza ne- 


. QUOTAZIONI DELLA LIRA 


VALUTA 2/1/82 24/11/82 * DIFF. % 
Marco 534,05 576,515 4207,9 
Franco francese 210,90 203,875 - 3,3 
Fiorino olandese 486,82 526,515. #87 
Franco belga 31,357 29,532 25.6 
Sterlina 2306,10 2329,4 + 1,0 
Dollaro Usa 1193,0 1461,5 +22,5 


gativa degli ultimi dodici me- 
si sul fronte della crescita del 
deficit pubblico, e dopo il 
mancato decollo di una seria 
trattativa tra le parti sociali 
sul costo del lavoro (che ha 
finito per dare drammaticità 


alla scadenza temporale po- 


sta dalla «disdetta» della sca- 
la mobile), la nuova compagi- 
ne governativa dovrà ora 


Franco belga 
sotto pressione 


nello Sme 
AMSTERDAM — Il franco 
belga è stato indicato al mini- 


mo dello Sme contro il fiorino 
olandese al fixing di Amster- 
dam a 5,6090 fiorini per 100 
franchi, ma gli operatori non 
hanno rilevato interventi del 
la banca centrale olandese a 
sostegno del franco. 

La minaccia di interventi 
sta sostenendo la valuta, 
‘mentre sembra che in qualche 
modo sia già sul mercato la 
banca belga. Il franco è sceso 
parecchie volte al minimo 
Sme nella mattinata, ma non 
lo ha mai superato. 

Comunque le ultime stati- 
‘stiche sull'economia belga so- 
no incoraggianti, per cui il 
franco, benché sempre al limi- 
te inferiore dello «Sme», non 
dovrà essere svalutato nel 
1983. Lo ha affermato il gover- 
natore della Banca del Belgio, 
Godeaux. 


agglutinare il consenso politi- 
co attorno ad un programma 
più che mai;d’emergenza che 
richiederà inevitabilmente 
pesanti sacrifici e la «potatu- 
ra» di privilegi corporativi. 


Le prime indicazioni emerse 
sul possibile programma go- 
vernativo includono così «pil- 
lole» molto amare, dalla cre- 
scita zero dei salari, a parziali 
sterilizzazioni della scala mo- 
bile, da nuovi tetti pensioni- 
stici e sanitari, alla necessità 
di reperire nuove entrate. E si 
porrà quindi anche il proble- 
ma di una maggiore equità 
distributiva per questi nuovi 
oneri, affinché alcune catego- 
rie non continuino a sfuggire 
alle misure di austerità e di 
rigore. 


Tì quadro economico che sì 
presenta in questo scorcio 
d’autunno presenta d’altra 
parte elementi di autentica 
gravità anche se gli indicatori 
non segnano ancora livelli 
drammatici: sul fronte della 
finanza pubblica un problema 
serio è rappresentato dall’an- 
damento non soddisfacente 
delle entrate tributarie e dai 
dati non confortanti di alcuni 
strumenti «straordinari» co- 
me il condono fiscale. 


Sul fronte della produzione 
tutti gli indici confermano 
‘una battuta d’arresto (nei pri- 
mi nove mesi la produzione 
industriale si è contratta dello 
0,9 per cento). Anche la situa- 


zione sul fronte dei conti con 
l'estero è tornata ad essere 
tesa: le esportazioni italiane 
hanno perso slancio impeden- 
do alla bilancia commerciale 
di giovarsi dei vantaggi po- 


tenziali offerti dai ritmi conte- 
nuti delle importazioni. 

Così nei primi nove mesi 
dell’anno l'interscambio com- 
merciale ha raggiunto un pas- 
sivo di 13.773 miliardi di lire, 
portandosi sugli stessi livelli 
dell’anno scorso nonostante 
la migliore situazione di fondo 
che teoricamente ha interes- 
sato l’Italia quest'anno (im- 
portazioni contenute, anda- 
‘mento cedente nei corsi delle 
materie prime, miglioramen- 
to. delle ragioni di scambio, 
recupero competitivo dato 
dallo scivolamento del cam- 
bio della lira). 


MENTRE IL DOLLARO RECUPERA 8 PUNTI 


Sterlina: interventi 
delle banche inglesi 


ROMA — Il dollaro ha recuperato terreno su quasi tutte le 
valute pur restando nettamente al di sotto dei livelli di inizio 
settimana, in una giornata movimentata dalle vicende della sterlina 
che dopo un ulteriore profondo tuffo in mattinata è riuscita a 
riprendersi dopo interventi sui tassi di interesse. 

In Italia il dollaro ha concluso a 1459,50 lire alla media Uic, 
praticamente invariato rispetto all'apertura, ma otto lire in più di 
giovedì, quando con 1451,50 ha toccato il minimo della settimana. 
Resta pur sempre al di sotto del valore del venerdì precedente, 
quando concluse in ribasso a 1468. 

A Francoforte la rimonta del dollaro l'ha portato al fixing a 
2,5290 marchi, quasi un pfennig e mezzo in più del giorno prima 
(2,5154). La Bundesbank ha fornito 18,95 milioni di dollari al 
momento del fixing, e il dollaro si è fermato quasi due pfennig al 
disotto del venerdì precedente (2,5473). 

Per quanto riguarda la sterlina la Midland Bank ha aumentato il 
proprio tasso base in Inghilterra di 1,25% al 10,25% dal ‘9% 
precedente. È la prima banca a risalire a questo livello. In 
precedenza aveva colto di sorpresa il mercato il rialzo della Barclays 
al 10% dal 9%. i 


La Banca d'Inghilterra ha annunciato di aver aumentato i tassi 
per gli interventi a quindici giorni sul mercato del denaro di 7/8 di 
punto. La banca acquista titoli a quindici giorni al 10-10.1/8 per 
cento contro il 9-1/8 per cento di giovedì. 


| come COMPORTARSI CON'IL CONDONO FISCALE 


î 


La sanatoria migliore 
per le imposte dirette 


ROMA — Ultimi ripensa- 
‘menti per il condono. A giudi- 
care dalle domande presenta: 
te finora, sono ancora in molti 
a passare le notti insonni, per 
decidere se fare o non fare 
questo passo. 

Il cosiddetto «esame di co- 
scienza», al quale Formica ha 
sottoposto tutti i contribuenti 
italiani, pur di raccogliere an- 
che gli spiccioli, fa soffrire so- 
pattutto coloro che hanno 
«peccati veniali» da farsi per- 
donare. 

Si tratta infatti di persone 
che, bene o male, hanno paga- 
to le imposte negli anni passa- 
ti e che adesso, col condono, 
pagano l'integrazione per 
qualche reddito omesso. Cosa 
'li spinge a tanto? Il desiderio 


di mettere una pietra sopra al 
‘passato, la minaccia di essere 
perseguitati in futuro per il 
semplice fatto di ‘non aver 
chiesto il condono, e altre 
considerazioni del genere. 


Li amareggia il fatto che 
finiranno col pagare al fisco 
molto di più dei grandi evaso- 
ri, che se la cavano con molto 
meno. Sono proprio questi 
che non hanno perso tempo 
per condonarsi, sperando che, 
sanato il passato, non si trovi- 
no gli anni prossimi la «tribu- 
taria» davanti alla porta. 

È un bel giallo, colorato 
peraltro dal fatto stesso che lo 
sciopero nelle ‘banche tiene 
tutti col fiato sospeso: il mini- 
stro ha concesso la tolleranza 
sui versamenti tardivi anche 


I TASSI NORMALI SUI PRESTITI CALATI MENO DELL’1% 


Il costo del denaro è sceso 
ma non ugualmente per tutti 


ROMA — I tassi bancari, 
considerati nel loro insieme, 
si sono ridotti mediamente da 
mezzo punto ad un punto nel 
trimestre agosto, settembre, 
ottobre. È quanto si ricava 
dai dati rilevati dalla Banca 
d’Italia. 

Costo del denaro: il tasso 
minimo sui prestiti è sceso dal 
21,72% medio di agosto al 
20,90% di ottobre, con una 
riduzione di 0,82 centesimi, La 
riduzione appare però minore 
per il tasso normale, cioè 
quello medio praticato dal 
mercato: ad agosto era del 
25,12%, mentre ad ottobre si 
collocava al 24,63% con una 


CAUSA LO SCIOPERO DEI BANCARI 
Mancano i liquidi: 
negozianti In Crisi 


riduzione media nel trimestre 
di circa mezzo punto percen- 
tuale. C'è da notare che que- 
sta riduzione si è quasi esclu- 
sivamenhe avuta nel mese di 
settembre, mentre ad ottobre 
non si sono avuti mutamenti 
di rilievo. 

‘Remunerazione dei deposi- 
ti: anche per i rendimenti pra- 
ticati sui depositi si è avuta 
‘una riduzione, ma molto più 
contenuta rispetto al costo 
del denaro. Il tasso massimo è 
sceso dal 18,98% di agosto al 
18,52% medio di ottobre. 

Il tasso normale sui prestiti, 
il saggio di interesse medio 
praticato dal mercato, è sceso 


dal 13,59 di agosto al 13,22% 
di ottobre: anche in questo 
caso il ribasso è imputabile 
quasi esclusivamente al mese 
di settembre. 

Conti interbancari: su que- 
‘sti tassi, che misurano i pre- 
stiti all’interno del sistema 
bancario, da banca a banca, si 
registra la riduzione più sensi- 
bile. Il tasso medio interban- 
cario è infatti sceso dal 19,96 
di agosto al 18,77% di ottobre, 
con un ribasso di un punto e 
19 centesimi. È probabile, 
soprattutto in questo settore, 
che la prossima rilevazione 
segnali un’inversione di ten- 
denza. 


ROMA — Viva preoccupazione vienéè espressa dalla Conf- 
commercio per la crisi di liquidità che lo sciopero delle banche 
sta provocando. Già il mese scorso molti lavoratori, per la 
chiusura degli sportelli, si sono trovati nell’impossibilità di 
incassare lo stipendio pagato tramite banca, ed hanno dovuto 
contenere al massimo gli acquisti, facendo cadere il volume di 
affari del settore commerciale. 

«Questa riduzione degli incassi — sottolineano alla Conf- 
commercio — si somma alla contrazione delle vendite che l’alta 
inflazione sta provocando da qualche mese e di cui si sentono le 
conseguenze specialmente nel settore dell’abbigliamento che 
accusa i cali di vendite più marcati, in media del 10% con punte 
del 30% per i capi di vestiario più costosi». 

Particolarmente preoccupanti vengono inoltre considerati 
dalla confederazione dei commercianti i primi segnali di 
riduzione nelle vendite provenienti anche dal comparto alimen- 
tare, settore i cui consumi sono tradizionalmente rigidi. 

La minore disponibilità finanziaria che deriva dall'attuale 
situazione, cade in un momento particolarmente critico. 


PRESENTATO UN EMENDAMENTO ALLA LEGGE 


Fondi comuni d’investimento: 
la Consob chiede più poteri 


ROMA — La Consob chiede 
di avere il pieno controllo sul- 
l'emissione e la gestione dei 
fondi comuni d’investimento, 
delimitando i compiti della 


Banca d'Italia alla sola defini-' 


zione dei flussi finanziari, e 
quindi all'indicazione del 
l'ammontare complessivo dei 
titoli da emettere. 

Queste le richieste della 
commissione presentate. in 
forma di proposta di modifica 
agli emendamenti governati. 
vi agli articoli 11 e 12 del 
disegno di legge sull’introdu- 
zione dei fondi d’investimenti 
all’esame del comitato ristret- 
to della commissione finanze 
e tesoro della Camera. 

Le proposte presentate dal- 
la Consob ai parlamentari, e 
sulle quali sono in corso una 
serie di contatti a livello tec- 
nico, si riferiscono alla disci- 
plina del controllo sull’emis- 
sione e le vendite dei fondi 
comuni per i quali gli emen- 
damenti governativi al testo 
prevedono invece il controllo 
esclusivo da parte della Ban- 
ca d’Italia e dello stesso mini- 
stero del Tesoro. 

Sulla proposta della Con- 
sob, è dunque prevedibile un 
acceso dibattito a partire dal- 
la prossima riunione, fissata 
per mercoledì l.o dicembre, 
dato che vengono a toccare il 
punto più controverso del 
provvedimento, che a tutt’og- 
gi vede divisi parlamentari e 
governo. 

Anche da parte di alcuni 
membri della commissione 
(tra i quali, Minervini e Spa- 
venta), viene infatti richiesta 
nell’ambito. della trasparenza 
e del controllo sull’emissione 
dei titoli atipici una maggiore 
partecipazione della Consob 
rispetto a quella prevista dal 
disegno di legge. 

Le modifiche agli emenda- 
menti proposte dalla Consob 
riguardano dunque in primo 
luogo il ruolo di controllo del- 
la commissione stessa sull’e- 
missione dei titoli: posto che 
la Banca d’Italia, conforme- 
‘mente alle indicazioni del co- 
mitato per il credito e il ri- 
sparmio, abbia autorizzato ta- 
li emissioni — è detto nel 
documento presentato — do- 
vrebbe spettare alla Consob 
l'approvazione del prospetto 
informativo sull’operazione, 
indicando anche le eventuali 
modifiche o vietandone al li- 
mite l'esecuzione. 

Le proposte del governo la- 
sciano invece alla Banca d’I- 
talia l’unica giurisdizione sul- 
la materia invitando l’istituto 
di emissione solo a dare co- 
municazione alla Consob del- 
le domande pervenute e delle 
autorizzazioni rilasciate. 

Su questo punto in partico- 
lare la Consob rileva che non 
è previsto alcun termine per 
le comunicazioni che debbo- 
no giungere alla commissione 
inficiandone i poteri per 


quanto riguarda le possibilità 
di sospensione dell'emissione 
stessa che potrebbe nel frat- 
tempo essere già stata collo- 
cata. Alla Consob invece, se- 
condo le richieste della stessa 
commissione, dovrebbe spet- 
tare anche il compito di con- 
trollare le informazioni date 
al pubblico dagli operatori 
che intendono emettere i tito- 
li atipici. 

Per quanto riguarda poi le 
offerte al pubblico dei titoli, la 
Consob richiede espressa- 
‘mente che venga data la mas- 
sima pubblicità a queste 
offerte, precisando il concetto 
della «sollecitazione del pub- 
blico risparmio» che è da 
intendersi come pubblico an- 
nuncio di emissione, offerta di 
vendita o di pubblica sotto- 
scerizione, fino al collocamen- 
to porta a porta e all’annun- 
cio pubblicitario. 

Tutte queste sollecitazioni 
rivolte al pubblico, precisa la 


proposta della Consob, deb- 
bono essere fatte solo dopo 
che la stessa commissione ab- 
bia approvato il prospetto in- 
formativo presentato dalla so- 
cietà sulla sua organizzazio- 
ne, gestione e situazione fi- 
nanziaria. 


Per quanto riguarda infine 
le norme sulla disciplina tran- 
sitoria in attesa dell’entrata 
in vigore della nuova legge, 
divergono di nuovo e diame- 
tralmente le richieste della 
Consob e gli emendamenti 
presentati dal governo. 


Secondo questi ultimi infat- 
ti dovrebbero essere deposita- 
te presso la Banca d’Italia 
tutte le informazioni riguar- 
danti queste emissioni, in mo- 
do da consentire all’istituto di 
emissione di attuare in pieno i 
suoi poteri di controllo. Un 
controllo che invece la Con- 
sob, nelle sue proposte, richie- 
de direttamente per sé. 


| Bilanci e società 


Bnl espande il leasing 
ROMA — La Locafit, la società di leasing della Banca 


nazionale del Lavoro, ha acquisito il 10% del capitale della 
società francese Innobail (controllata dalla Bail equipement 
che fa parte del gruppo Credit Industrial et commercial e della 
Union assurances de Paris). Lo comunica la Bnl. I collegamenti 
internazionali di cui la Innobail dispone serviranno — secondo 
la Bnl — a facilitare l’affitto di macchinari di produzione 
italiana all’estero. 


Risanamento Steinhauslin 

ROMA — Operazioni sul capitale per quasi 31 miliardi di 
lire dovrebbero consentire la sistemazione definitiva della 
vicenda della banca Steinhauslin, l'istituto di credito di Firen- 
ze posto in amministrazione straordinaria dopo l’ammanco di 
alcuni miliardi, per il quale venne arrestato il 15 ottobre scorso 
(e successivamente scarcerato) uno dei soci, Guido Niccolai: è 
questa infatti la proposta che i commissari straordinari nomi- 
nati dalla Banca d’Italia sottoporranno ad un'assemblea appo- 
sitamente convocata per il 10 dicembre prossimo in prima 
‘convocazione e per il giorno successivo in seconda. La proposta 
prevede in particolare: la copertura delle perdite mediante 
utilizzazione dei fondi patrimoniali disponibili e del fondo di 
rivalutazione degli immobili e l’azzeramento del capitale socia- 
le (un miliardo di lire), la ricostruzione del capitale sociale al 
minimo legale (200 milioni di lire) con il versamento di un 
sovrapprezzo complessivo di 586 milioni di lire; il successivo 
aumento del capitale sociale da 200 milioni a otto miliardi, 


Forniture estere Valentini 

TORINO — La Valentini, divisione della Gilardini (gruppo 
Fiat), ha concluso due accordi rispettivamente con la Saab 
Scania car division (Svezia) per la fornitura di tappeti in 
gomma per auto «originali Saab» e con la Westfalische metall 
industrie kg Hueck and co. (Germania) per la fornitura di 
speciali tappeti in gomma per auto realizzati con un design 
rispondente a criteri di particolare funzionalità, eleganza e 
sicurezza. s 


. A n 
Enel: europrestito in marchi 

ROMA — Un consorzio di banche internazionali, guidato 
dalla «Westdeutsche Landesbank Girozentrale» di Dusseldorfe 
comprendente anche la «Banca commerciale italiana», ha 
lanciato sull’euromercato un prestito obbligazionario di 100 
milioni di marchi per conto dell’Enel. Il prestito gode della 
garanzia statale e sarà rimborsato integralmente alla scadenza 
finale del 16 dicembre 1989, Il tasso di interesse è stato fissato 


* all’8,87% e il prezzo di emissione è previsto al 99,62. Le 


obbligazioni saranno quotate alla.Borsa di Dusseldorf. 
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BORSE E MERCATI 


Calano gli scambi 


MILANO — Prezzi in selet- 
tivo rafforzamento con scam- 
bi in lieve diminuzione. Il 
mercato ha confermato le mi- 
gliori disposizioni della vigi- 
lia sostenuto dall’affluire di 
una discreta corrente di ac- 
quisti da parte di operatori 
istituzionali. L’attività tutta- 
via si è mantenuta su livelli 
ancora modesti per una certa 
prudenza degli investitori in 
attesa degli sviluppi della 
crisi di governo. 

AI listino, dove. l’indice 
Mib è progredito dello 0,50% 
circa, sono migliorate le Bur- 
go priv. +6,2%, Cementir 
+5,4%, Cmi e Risanamento 
+3,3%, Ifil +2,4%, Pierrel, 
Fiat e C. Erba +2% circa, 
Pirelli SpA +1,5%, seguite da 
Ciga, Unicem, Invest, Medio- 
banca, Stet, Sip, Italia Ass. e 
Italmobiliare (+1,1% circa), 
Ifi e Ras (40,8%). 

è Nel dopolistino tale ten- 
denza si è rafforzata con ulte- 
riorî progressi per Cmi, C. 
Erba; Fiat, Stet, Sip, Ras, 
Italcementi, Pirelli SpA. Da 
segnalare il recupero delle 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 26-11 
validi per transazioni fra banche 


1mese 3mesì 6mesìi 


Sme che dopo aver chiuso a 
780 si sono portate a 800 con- 
tro 715 di ieri. 

DOPOBORSA — Prezzi in- 
formativi: Generali 113.500- 
114.000; Ras 13.700; Fiat 1740- 
1750. 


LONDRA — I principali titoli 
hanno chiuso in forte ribasso a 
seguito dell’inatteso aumento del 
tasso base delle banche britanni- 
che prima al 10 e poi al 10,25% da 
parte della Barclays e della Mid- 
land 

FRANCOFORTE— 1 prezzi han- 
no mostrato resistenza a fronte di 
un rapporto negativo sull’indu- 
stria chimica che includeva i ri- 
sultati peggiori del previsto per 
la Basf, tuttavia si sono mantenu- 
ti poco stabili con scambi di fine 
‘mese di operatori prevalentemen- 
te professionali. 


PARIGI—I prezzi hanno teso al 
ribasso con scambi moderata- 
mente attivi in reazione tecnica a 
3 giorni consecutivi di rialzi. La 
mancanza di una qualsiasi ten- 
denza di mercato a causa della 
chiusura di ieri a New York, ha 
depresso il tono degli investitori. 


ZURIGO — I prezzi dei titoli 
interni sono saliti con scambi di- 
scretamente attivi con un certo 
ottimismo rispetto al ribasso dei 
tassi di interesse e al declino del- 
l'inflazione, I dati di ieri per la 


Dollaro Usa 9-12 9-14 10 città di Basilea, dove l’inflazione 
Sterl, brit. 9-14 9-1/2 9-12 | è rallentata al 5,5% dal 5,9% di 
Marco ger. 4 4-1/4 - 4-1/2 | ottobre, hanno stimolato il mer- 
Franco sv. 7 6-3/4 6-3/4 | cato. 


Mercati della Lira 


e — 
VALUTE COMMERC. |BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1459,55 1457, 1459,50 
‘Dollaro canadese 1180,85 1170,— 1180,62 
Marco tedesco 577,25 574, 577,25 
Fiorino olandese 525,24 523, 525,20 
Franco belga 29,46 28, 29,47 
Franco francese 204,08 203, 204,14 
Lira sterlina R334,30 R325,— 2335,90 
Lira irlandese 1950,90 1900,— 1951,95 
Corona danese 164,11 161, 164,19 
Corona norvegese 203,18 197, 203,19. 
Corona svedese 194,45 190,— 194,47 
Franco svizzero 671,76 666, 672,13 
Scellino austriaco 82,08 81,75 82,09 
Escudo portoghese 15,89 12,75 15,87 
Peseta spagnola 12,19 11,50 12,21 
Yen giapponese 5377 ao 5,78 
Dracma greca Rd | 16,50 ° 
Dinaro (Milano) terna] 19,50 —_ 
» (Roma) == 18, o, 
» (Trieste) reni 19,50-20,35 ni 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,19 p.c. (59,97); nei confronti delle valute Cee 57,23 p.c. (57,19); nei confronti 
di tutte le valute 58,66 p.c. (58,57). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA —1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 414,093(+ 4,11) Milano 419,78 (+ 3,48) 
Hongkong 410,00 (=) Parigi 414,39 (+ 2,08) 
New York 417,15 (+7,25) Zurigo 417,50 (+ 6,25) 
Londra 417,75 (+ 7,25) 


Sterlina ve 140.000-145.000; sterlina nc (ant. 73) 145.000-151.000; sterlina nc 
(post. 73) 140,000-145.000; 50 pesos messicani ‘120,000-740.000; krugerrand 
610.000-640.000; oro fino (per grammo) 19.200-19.400; argento (per grammo) 
434-444; platino (per grammo) 17.200. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


27990 
1409 


Banca Comm. Italiana 
‘Banca Catt. Veneto.. 
Banco Ambrosiano. 
‘Banco di Rom: 
Banco Lariano, 
Credito Italian: 
Credito Varesino 
Interbanca... 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 
‘2590 


9930 
1416 
3155 


Commercio 
309,50 
203 


Titoli azionari di Milano | 


Trieste. 
26/11 25/11 
TITOLI 26/11 | 25/11 qenerl 112000 11950 
113500. 112 
Eioziada Montedison u3 103 
Acqua Marcia La Rinascente 309 204 
La Rinascente priv. 203 610 
Gerolimich e Comp. 610 1450 
G.L. Premuda 1450 1500 
Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1680 1660 
‘Sip risp. 1745. MIS 
D. Tripcovich 7800 7600 
‘Bastogi Irbs 107, 105 
52 52 
Finsider 31 32 
1235 1215 
Pirelli risp. 1215 1195 
Sme 0 710 
Ste 1420 1400 
Gen. Imm. Sogene 1570 1600 
Fiat 1740 1715 
Fiat priv. 1260, 1250. 
e 560 560 
Lane Marzotto 1330. 1480 
Lane Marzotto risp. 2015 2015 
Snia Viscosa 665 660 
Patriarca 550 550 
TERZO MERCATO 
Lioyd Adriatico ‘9850 9900 
Tecu 3000 ‘3000 
Soprozoo 1800 1800 
Banca del Friuli 27700 27700 
Carnica Ass. 4100 4090 
Reina. 
Rejna risp. 

Riva... H H 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 94.15 
B.T.84 -12% 92.60 
B.T.8411-12% 9145 
B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 
TMI 25 - 6% -— 
IMI 26 - 6% 173.75 
IMI27-6% 66.60 
IMI29-7% 74.20 
IMI SS 64-84 - 6,5% 91.40 
Crediop - 6% Sl 
Crediop - 7%. 46.30 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 69.50 
Crediop I. S.69-89IV-6% 65.60 
CrediopI.S.72-92IV-7% 59.95 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 67.20 
Tcipu Vent-6% 77.10 
Enel71-86-7% 86.90 
Enel72-871 -7% 77.70 
Enel”5-82 II - 10% — 
Enel76-83-10% 98.05 
Enel78-85I -12% 90.90. 
‘Enel 78-85 I - 12% 90.40 
Enel 79-86 -12% 84.50 
Enel76-83 indic. 140.95 
‘Enel77-84 indie. 139.95 
Enel 77-84 II indic. 138.70 
Autos Iri 68-86 II - 6% 175.50 
Autos Iri 71-86 -7% 81,30 
AutosIri72-88-7% 176.60 
(©. Ris Milano ord. - 6% 47.80 
Città Milano 72-92 -7% 62.55 
Città Milano 75-85 -10% 88.60 
Città Milano 76-88 - 10% 76.40 

1700 Montedison ind. - 13,5%. 119.90 


‘700 | 700 


3910 Obbligazioni convertibili 
a termine 

gu Miralanza - 12% Zi 

Pierrel - 12% 168.50 

‘Trenno - 12% 385— 

Interbanca -8% 197— 

Medio - Olivetti - 12% 181.50 

S. Paolo Italcable - 12% 234.25 

Generali 81-88 -12% 238.50 

Fondi 
ni = 

d’investimento 

"TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 17,90 — 
Italfortune » 8,63. 9,15 
Italunion >» 685 747 
Interfund — » 10,50 — 
Capitalia.» 96. 
‘Acq. De Ferrari... Mediolanum » 12,33 13,40 
‘Acq. De Ferrari risp. 1990 | 1900 Multinvest.  » 20,08. 20,68 
Acque Potabili Int. Sec. Fun. » 7,36 -— 
Europrogr. fsv. 19172 — 
Europrogr. fsv. 1.968. (+57,40) 
Rominvest doll. 12,09 12,82 
Rolinco fiorini 236 Si 
Robeco » 23820. — 

Rasfund lire 9496 — 
Fondo Tre R' lire 13.675 = 


\ 


oltre il 30 novembre, ma tutté 
dipende dalla decisione dei 
bancari. Infatti la tolleranza 
cessa il giorno successivo alla 
cessazione degli scioperi. L'in* 
certezza resta: l’attuale fase 
di scioperi finisce il 30 novem= 
bre: se i bancari non prose- 
guono le astensioni, il 1° di- 
cembre ci sarà l’assaltò agli 
sportelli, 
Imposte. dirette 

Per decidere se l'operazione 
è conveniente o meno riguar- 
do alle imposte dirette è 
opportuno avere presenti gli 
anni che sono ancora fiscal 
mente «aperti», cioè gli anni 
per i quali il fisco può rettifi- 
care in aumento, mediante 
notifica di avviso di accerta= 
mento, le dichiarazioni det 
redditi a suo tempo presen- 
tate. 

Ammesso di aver sempre 
presentato le dichiarazioni 
dei redditi con mod. 740 (o con 
invio del modello 101 nel caso. 
di un solo reddito di lavoro* 
dipendente nell’anno conside- 
rato) e ammesso che l'ufficio 
imposte non abbia mai notifi- 
cato accertamenti, risultano” 
‘ancora fiscalmente aperti gli 
anni dal 1976 al 1981 com- 
presi. 

Sono invece prescritti, e 
quindi senza più alcuna possi- 
bilità di accertamento, gli 
anni 1974 e 1975, sempreché. 
per tali anni sia stata presen" 
tata la relativa dichiarazione 
dei redditi e l'ufficio imposte 
non abbia notificato l’accerta- 
‘mento. 

Nel caso in cui invece nor” 
sia stata presentata la dichia 


L’on. Tombesi 
sollecita ce 
la proroga 

dei termini 


ROMA — L'on. Giorgio Tom: 
besi ha presentato un'interroga- 
zione al ministro delle Finanze,.. 
Rino Formica, «per conoscere se 
ritenga opportuno far prorogare 
il termine del 30 novembre 1982 
per la presentazione delle do-. 
mande del condono fiscale». 

. Tale richiesta — dice Tombesi 
— deriva dal fatto:che i modelli» 
fiscali ed i moduli diversamento 
sono arrivati in ritardo; che le- 
circolari interpretative del de- 
creto sono pure state diramate : 
în ritardo; che infine gli scioperi- 
delle banche creano notevoli di- 
sguidi. 


razione dei redditi, il 1974 è‘ 
prescritto solo se non è stato. 
notificato l’accertamento, 
mentre l’anno 1975 e i succes: 
sivi sono aperti in ogni caso. 
Calcolo del rischio 

Per avere un’idea di quanto 
possa durare il «rischio» di 
vedersi aumentare dal fisco i 
redditi dichiarati, è bene 
tener presente che gli anni 
1976-1977-1978 andranno in 
prescrizione, e quindi non sa- 
ranno più suscettibili di 
accertamento, solo al 31 di- 
cembre 1984. I1.1979 andrà in 
prescrizione invece il 31 di- 
cembre 1985 e così di seguito 
gli altri anni. 

Ciò posto, vediamo quale 
strada sì può percorrere. Due 
le possibilità per condonare le 
imposte dirette (Irpef, Ilor e 
Irpeg): c’è il condono «auto: 
matico» e quello «semplice». 

Condono automatico 

Scegliendo la prima via 
(condono automatico) l’inte- 
ressato ha la possibilità di 
chiudere definitivamente la 
propria posizione fiscale sino 
all’anno 1981 compreso senza 
che l’ufficio imposte abbia più 
la possibilità in futuro di effet- 
tuare accertamenti. Vengono 
bonificate tutte le sanzioni 
pecuniarie, gli interessi e vie- 
ne applicata anche l’amini- 
stia qualora. l’«evasione» fi 
scale compiuta comporti le 
sanzioni penali. 

Condono semplice 

Il «condono semplice» inve: 
ce ‘non. impedisce all'ufficio 
delle imposte di effettuare in 
futuro accertamenti. A fronte 
‘dello svantaggio di non chiu- 
dere definitivamente. la posi- 
zione fiscale, il condono sem- 
plice presenta il vantaggio 
che la misura dell’esborso 
conseguente alla richiesta di 
condono viene stabilita dallo, 
stesso contribuente, in funzio= 
ne evidentemente dell'entità! 
dell'evasione che sa di aver 
compiuto. La somma da ver- 
sare. potrebbe quindi anche 
essere contenuta in poche mi- 
gliaia di lire. Il condono sem- 
plice pertanto è conveniente; 
per chi ha evaso poco. 

Un'ultima differenza tra 
«condono automatico» e. 
«condono semplice» è che il: 
condono automatico va chie-. 
sto per tutti gli anni fiscal- 
mente aperti, mentre il «con- 
dono: semplice» può essere 
chiesto anche per un solo; 
anno. : 

Di conseguenza, se un con-! 
tribuente sa di aver compiuto 
un’evasione in un solo ‘anno, 


mentre per gli altri anni non . 


ha nulla da temere in caso di 
eventuale accertamento da 
parte dell'ufficio imposte, ha! 
convenienza a regolarizzare. 
con il «condono semplice» 
l’anno in cui ha evaso, la 
sciando stare gli altri anni. * 
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FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat F. Severo 65, tel. 
i 54089, autovetture nuove usa- 
| te rateizzazioni 42 mesi senza 
cambiali - anticipi, ipoteche 
garantiti 3 mesi: Fiat 126 77, 
v 127 1050 CL 79, 127 3 p 81, 128 
i CL 1.100 78, 131 1.3 77, 124 
LI LS tetto rigido 74, Auto- 
bianchi A 112 El 77, A 112 
. Abarth 70 HP 77, Giulietta 1.6 
i '78, 1.8 80, Duetto 1.3 73, Por- 
sche 911 S, BMW 316 77, Re- 
nault 20 TS 78, Ritmo 60 CL 
: 80, VW 1300 Maggiolone 72, 
+ 12774. 3344/14 
FIAT 242 18 quintali diesel ven- 
desi, tel. 231193. 6/14 
FUORISTRADA Suzuki 970 cc, 
Lada Niva 4x4, pronta conse- 
| gna, inoltre Toyota Land Crui- 
| ser diesel, Nissan Patrol, prez- 
zi OS a facilita- 
zioni. Autosalone Fiegl, strada 
di Fiume 19, telefono 766880. 
3351/14 
«FURGONE 238 e luglio 80 per- 
| fetto pochi km vendo, tel. 
| 826625. 13338/14 
JEEP Fiat 750 piccolo Ranger 
‘vendesi, tel. 231193. 586/14 
OCCASIONI: A 112, A 112 
| Abarth, Mini 1000, Mini De 
| Tomaso, Accadyane, Mehari, 
i Renault R 14, R 9, R_18, Golf 
| GTI, BMW 30/CSI, Giulietta 
1,8, 131 Supermirafiori, 132 
1600. Permute, facilitazioni 
senza cambiali. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19, 
\_ Trieste. 3351/14 
OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
i na, via Fabio Severo 42, tel. 
{ 569121: Panda 45, 126 Perso- 
nal/Black, Citroen Dyane, 
1, GSA - Alfetta 1.8, Beta HPE 
1600, Mercedes e Volvo diesel, 
BMW 320, Volvo 343 - 244, 
Mercedes 280 SE 79. 3303/14 
OCCASIONISSIME garantite 
! alla concessionaria Lancia via 
Flavia 55, tel. 820214. Citroen 
CX 2.500 diesel 1980; CX 2000 
1978; Talbol 1510 1980; Alfa- 
| sud 5 M 1980; Delta 1.3 1979; 
Delta 1.5 1981. 13470/14 
PEUGEOT 305 SR 1979 vera 
occasione in garanzia. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
iazza Sansovino n. 6, tel. 
‘25390. 8/14 
‘PRIVATO vende Giulietta 1300 
‘ultima serie agosto 1981 prez- 
| zo da concordare, tel. 0481- 
\_ 779332. 1060/14 
‘PRIVATO vende Peugeot 104 
GR 1981, prezzo interessante, 
tel. 414396. 13407/14 
PRIVATO vende 112, anno 72; 
i prezzo 1.200.000, tel. 61380. . 
i 13501/14 
‘RENAULT L. DAGRI via Fla- 
via 118, autoccasioni in garan- 
zia: RENAULT R 5 TL, R 15 
‘TS, R 20 TS. FIAT 126 Perso- 
nal, 126 Black, 128 berlina, 128 
coupé. ALFA ROMEO Giulia 
1300 Super. RENAULT 30 TX 
| automatica. 9/14 
RENAULT 20 TS cc 2000 aprile 
1982, fatturabile vera occasio- 
| ne. Concessionaria Renault F. 
| Zagaria, piazza Sansovino n. 
i 6, tel. 725390. 8/14 
RENAULT 18 GTL 1980 perfet- 
| ta in garanzia, concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
| Sansovino n. 6, tel.'725390. 8/14 
VENDO Alfetta 1,6 fine 1977 per- 
fetta km 48.000 originali, tel. 
+ 273055 dopo le 20. 13369/14 
VENDO Fiat 500 L, 131 Mirafio- 
ri, perfette, telefonare 796678. 
13491/14 
VENDO Mini De Tomaso 1980 
metallizzata perfetta lire 
4.800.000 trattabili, tel. 818122 
‘ore negozio. 13486/14 
VENDO 112 76 perfetta lire 
2.300.000 trattabili, tel. 0432- 
206641 solo domenica. 371/14 
VOLKSWAGEN Jetta diesel 82 
verido pagamento anche ra- 
teale, telefonare 43530 prima 
ore90 dopo ore 20, _13072/14 
127 79, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914 75 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 77 auto- 
, matico, Simca Talbot 1300 Gl. 
Furgoni 238 e pullmini 850. 
Tel. 231193. "TA 450/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CELLA Srl via Carducci 2 Mon- 
falcone tel. 0481-74118. Occa- 
sioni imbarcazioni usate: 
Gobbi; Pilotina Altomare; Bo- 
ra; Fjord; Chris Craft; Crusa- 
der amf Power Boat; Storebro 
Royal Cruiser 31-34; Crestita- 
lia; Finnsailer 35-36-38; Coro- 
net. 1048/15 


COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia tel. 272621. Imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti novurania, motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera, 
Chris Craft_metri 7.20 entro- 
bordo HP 230 tipo America, 
Pilotina Cranchi più motore 
Volvo HP 20 usati, ed altre. 

208/15 

ROULOTTE VS 450 tipo Giaco- 
mella anno 1978 usata pochis- 
simo vera occasione. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria 
P.zza Sansovino n. 6, tel. 
‘725390. 8/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto appartamentino 
camera, cucina, servizi, tel. ore 
pasti 824968-811343. 13415/18 

CERCO urgentemente in affitto 
appartamento o villetta am- 
mobiliata centrale o semicen- 
trale massima serietà e refe- 
renze. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 27/N 34100 
Trieste. 13381/18 

CERCO urgentemente in affitto 
casa con giardino per il perio- 
do di sei mesi tel. 420770- 
420110, 13380/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera, 
camerino, cucina, bagno, tel. 
825364. 784/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e I rinite 

AFFITTASI 2 appartamenti 
uso ufficio o altra attività, tel. 
569638. 13467/19 

CERVIGNANO CENTRO nuo- 
vo residence affittiamo appar- 
tamenti ammobiliati 2-3 posti 
letto. Tutti confort, a partire 
da dicembre. Informazioni te- 
lefono 0481/74404, SOS: 


MONFALCONE meublé affitta 
mensilmente PIAnperi 
‘menti arredati, telefonare 
0481-74533. 1071/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d’affari zona Barriera 
III adatto qualsiasi attivi. 
tà telefonare 730344 Gallina 4. 

3314/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
box via Paiesiello telefonare 


730344 Gallina 4. 3314/19 
20 Capitali 
Aziende 


STRA A Eni 
A.G. LABORATORIO maglieria 
fronte strada cedesi ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 3330/20 
A.G. NEGOZIO animali acquari 
cedesi ottimo prezzo Adria 
Mazzini 30, tel. 68758. 3330/20 
A.G. TRATTORIE buffet, varie 
zone, cedonsi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 3330/20 
A.I, DROGHERIA vasta licenza 
30 mq, forte lavoro, vendesi. 
ESPERIA. Battisti4. 13210/20 
A.A. DITTA primaria impor- 
tanza nazionale produzione 
televisiva ‘di telefilm) docu- 
mentari, opere liriche, spetta- 
coli musicali e vari destinati 
a Reti televisive di tutto il 
mondo e video-home offre a 
pelvati ottimo investimento 
compartecipazione su utili 


AL SABATO gli a 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA 
CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA 


Una Corsa in avanti. 

Opel Corsa. Solo il computer poteva creare una linea 
così compatta lasciando tanto spazio all’abitacolo. 

Opel Corsa. All’interno è progettata secondo i più 
avanzati principi di sicurezza e di funzionalità. All’ester- 
no vi sorprenderà per il suo aspetto aerodinamico che le 
consente di raggiungere il coefficiente di resistenza 
all’aria più basso della sua categoria: Cx 0,36. 


Una Corsa in libertà. 

Opel Corsa. Trazione anteriore, 2 motori ecceziona- 

li: il 1000 cc, 45 CV-DIN, 140 km/h, ed il nuovissimo 
1200 cc, 55 CV-DIN, 152 km/h, con albero a camme in 


I Corsa 
èla piccola 


produzione definita con ren- 
diconti semestrali per con- 
tanti e resa per tre anni, Mini- 
mo investimento L. 1.000.000. 
Scrivere Publikompass. cas- 
setta n. 28/N 34100 Trieste, 
indicando proprio indirizzo e 
telefono. 050917/20 
JESOLO Lido, locale ristorante, 
bar, terrazza sul mare, spazio- 
so, arredatissimo, libero ven- 
desi seriamente interessati. 
Buon prezzo. FR Stima- 
mare-Jesolo Lido, tel. 0421/ 
90058-93433. 258/20 
JESOLO Lido, avviata azienda 
commerciale oreficeria e pre- 
ziosi più articoli regalo, cedesì, 
centralissima. Prezzo conve- 
niente. Agenzia Stimamare- 
Jesolo Lido, tel. 0421/90058- 
93433. 258/20 
JESOLO Lido, albergo fronte 
mare, posizione centrale, par- 
cheggio, spiaggia riservata, 
‘vendesi. Agenzia Stimamare- 
Jesolo Lido, tel. 0421/90058- 
93433. 258/20 


IS; OPEL 


Lastrada dell'intelligenza. 


testa e punterie autoregistranti. 
Opel Corsa: fino a 19,6 km conun litro a 90.km/h, da 

0a 100 in 16 secondi (1200 cc). 

Disponibile a 2 e a 3 volumi nelle versioni Base e Lusso. 


Una Corsa in compagnia. 


Opel Corsa. La “piccola” che fa viaggiare comoda- 
mente cinque persone e bagagli fino a 430 litri di volu- 
me oppure, ribaltando i sedili posteriori, fino a ben 850 
litri di volume. 


Una Corsa in bellezza. 


Opel Corsa. Un equipaggiamento completo. Per 


A.I. BARCOLA bellissimo, si- 
gnorile vista mare, i stanza, 
saloncino, doppi servizi, posto 
auto ogni conforts. Pronten- 
trata. Esperia. Battisti 4, tel. 
M9OT7TI. |. 13210/22 


A.I. NAVALI (pressi) rimesso 
nuovo. Camera, soggiorno, cu- 
cina, bagno, centralnafta. 
Prontingresso. 45.000.000. 
Esperia. Battisti 4. 13210/22 


A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti mono-bicamere, 
arredati e non, ville ‘unifami- 
liari con giardino, agenzia Ca- 
‘ter, tel. 0433-88157, 88118. 


MONFALCONE cedesi attività 
e licenza al minuto tabelle XI 
XII XIV forte reddito 
35.000.000, escluso inventario. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta 44/M 34100 Trieste. 


NEGOZIO parrucchiere e nego- 
zio barbiere vendesi centro 
Grado. Telefonare 796889 
"Trieste ore 13-14. 2345/20 

OFFICINA autorizzata marca 
straniera leader attrezzata 
con stazione diagnosi solleva- 
tore ponte ecc. annesso ma- 
gazzino ricambi con licenza 
comimerciale cedo in locale in 
affitto posizione centralissima 


ACQUISTO da privati per con- 
tanti, camera, cucina, bagno, 
tel. 733017. 121/21 

CERCASI acquisto Trieste da 
unico proprietario immobile 
10-30 appartamenti locati o 
non, Costruzione max venten- 
nale da non ristrutturare. Pa- 
gamento pronto. Discrezione 
scrivere .dettagliando Studio 
Tecnico immobiliare Scotti. 
Azzano Decimo p.zza Libertà. 

050918/21 

PRIVATAMENTE acquisto vil- 
la 0 appartamento signorile 
pagamento contanti esclusi 
intermediari telefonare 


TOGA Hr CONTO Reno 155059. 14/21 050913/22 
le ore 20, tel. } {77 | ACI via Crispi 14, tel. 734866, 
— INA III 22 Case, ville, terreni via Catullo, n con giar- 
21 Case, ville, terreni Vendite dino proprio salone due stanze 
‘Acquisti |====="==a ona doppi servizi, tutti comforts. 


3325/22 

ACIT via Crispi 14, tel. 734866, 
‘Barriera, vendesi 4 stanze, CU- 
cina, wc, da ristrutturare 
40.000.000. 3325/22 


A.I. PICCARDI (pressi) 3 stanze, 
cucina, servizio autoriscalda- 
mento, libero, 60.000.000 trat- 
tabili. Esperia. Battisti 4, tel. 
TA4OTTT. 13210/22 


A.A. IN contanti privato acqui- 
sta casetta con giardino anche 
da ristrutturare, tel. 420770- 

13380/21 


vvisi economici PER LA DOMENICA si accettano SINO ALLE ORE 12 


DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
TARIFFA PREVISTA 


420110, ore ufficio. 


esempio sulla versione Base: servofreno, fari allo iodio, 
| faro antinebbia posteriore, Cinture di sicurezza autoav- . 
volgenti, lavavetro elettrico con tergicristallo a 2 veloci- 
tà, lunotto termico, pog8!atesta anteriori, sedili anteriori 
reclinabili, luce di retromarcia, moquette dappertutto. 

Ed in più sulla versione Lusso: orologio al quarzo, 
consolle centrale port29g8gCtti, modanature in gomma 
alle fiancate, ventilatore a tre velocità, tergicristallo con 
intermittenza, accendisigari, specchietto esterno regola- 
bile dall’interno, tapP®ZZeria pregiata. 


Una Corsa da Lire 5.601.000. 


IVA esclusa, versione 3 porte Base, franco concessionario. 


della Opel. 


POS 


ACIT VIA CRISPI 14, TEL. 
‘134866, OCCUPATI zone: VI: 


CO, 23 5 » CUcina, servizi; 

INNASTICA, 3 stanze, cuci- 
na, doccia; RO: v2 stanze, 
soggiorno; Cicinino; ROS- 


SI Vende terreno con 
pi 


IPprovato per 20 ap- 
artamenti, tel, 733209. 25/22 


ALPICASA vende adatto inve. 
io Muri negozio per ab- 
DIE NENto zona centrale, 

000.000, tel, 733209. 25/22 


P K publikompass 


ALPICASA vende casetta in via 
Settefontane 83 visite sul po- 
sto 10-12 giovedì-venerdì, tel. 
‘733209. — 25/22 


ALPICASA vende via S, Tecla 6, 
casetta 36.000.000, visite 10-12, 
giovedì-venerdì, tel. CEL 


APPARTAMENTO centrale ur- 
gentemente vende privato ca- 
mera cameretta cucina servizi 
separati, 43.000.000 trattabili. 
Lasciare recapito. 765050. 

13418/22 

CAPANNONE 2 campate mq 
‘700 uffici servizi alloggio, din- 
torni Monfalcone. Agenzia 
DOMUS, 72623 Monfalcone. 

1065/22 

CASA MIA vende in signorile 
casa epoca mansarda 63 mq 
centralissima completamente 
ristrutturato autoriscalda- 
mento metano ascensore, 
47.000.000. Oggi orario 9-12.30: 
RXX Ottobre 3, 68858-630307. 

3418/22 


CASA MIA vende Giulia alta 
moderno soleggiatissimo sa- 
Joncino 2 stanze cucina bagno 
grande poggiolo confort. Oggi 
orario 9-12.30: XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 3418/22 

CERVIGNANO Centro, Vero af- 
fare vendiamo miniapparta- 
‘menti nuovi, mobiliati, svinco- 
lati equo canone, alto reddito, 
mutuo e dilazioni fino a 5 anni. 
Informazioni: 0481-74404, 
(0432-30792. 1/22 

DUINO AGENZIA GABBIA- 
NO: vende nuovo apparta- 
mento 90 mq cantina posto 
‘macchina. 0481-45947. 1074/22 

FARRA d’Isonzo vendesi fondi 
nuovissima lottizzazione resi- 
denziale per ville isolate o ab- 
binate. Geom. Ballaben, 0481- 
888014. 711/22 

GEOM. Sbisà, 942494: PRO- 
SECCO villa nuova bellissima 
salone cucina cinque camere 
servizi ampio scantinato gara- 
‘ge eventuali permute. 13192/22 

GEOM. Sbisà, 942494: CITTA 
Villette schiera nuove comple- 
tamente autonome rifiniture 
lusso da amatore, prezzi da 
98.000.000. 13192/22 

GEOM. Sbisà, 942494: OPICINA 
villa superlativa. costruzione 
al grezzo interni mq 470 tre 
livelli, 250.000.000. 13192/22 

GEOM. Sbisà, 942494: S. CRO- 
CE terreno edificabile vista 
mare mq 1800 anche bifamilia- 
re recintato acqua, 
128.000.000. 13192/22 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00 . 10,55 

13.00. 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00. 10.00 

13.00. 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00 10.00 

13.00. 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35. -15.20 
Monaco 13.00. 20.35 
New York 07.30 - 15.00 
Parigi 13.00 17.50 
Stoccarda 13.00, 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00 12.20 

13.00 > 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Barcellona 14.20. 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta - 16.057 22.10 
Monaco 17:45 21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15. 12.20 
Stoccolma 16.05 . 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 15.50 
13.00, 22.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 . 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 11.35, 18.15 
19.05 22.40 
Cagliari 07.30. 11.30 
11.35 16,05 
19.05. 23.15 
Catania 07.30. 10.30 
11.35. 18.35 
19.05 23.05 
Lametia Terme 07.00 12.55 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
13.00, 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.559 
19.05. 22.50 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35 14.55 
19.05. 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30, , 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: ° Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.20 
16.30 21.50 
Bari 07.00 10,55 
14,30 © 18.25 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 
16.45. 22.10 
Catania 06.45, . 10.55 
15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45 21.50 
17.20. 22.10 


Lampedusa 12.45 18.25 


Milano 11.30 12.20 
21.00. 21.50 

Napoli 07.05 10,55 
17.55. 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
18.10 22.10 

Palermo 06.55 10.55 
14.10. 18.25 

17.30. 22.10 

Pantelleria 12.50. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.40 22.10 

Roma 09.45. 10.55 
«17.15 18.25 

21.00 22:10 


Trapani 15.05. 18.25 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 
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IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


CONSEGNATI A ROMA SETTE PREGEVOLI PEZZI ANTICHI 


Tornano dai musei Usa 
opere trafugate in Italia 


In febbraio a Washington mostra dei pittori napoletani del ’600 


ROMA — Valgono da due 
‘miliardi di lire in su le sette 
opere d’arte rubate in Italia a 
privati, chiese, musei e che 
dopo due anni di indagini ne- 
gli Stati Uniti sono state resti- 
tuite ieri mattina a Roma, 
nell’ambasciata americana. 
Questa consegna promette 
anche di essere la prima di 
‘una serie perché carabinieri e 
Interpol stanno ricostruendo i 
tortuosi cammini di molte 
opere d’arte esportate illegal- 
mente e le autorità, e i musei 
degli Stati Uniti stanno dimo- 
strando la «massima collabo- 
razione nel recupero». 

La consegna è stata fatta 
dall’ambasciatore Maxwell 
Rabb al ministro per î Beni 
culturali, Vincenzo Scotti. Le 
opere sono il «ritratto di Eleo- 
nora da Toledo» del Bronzino, 
del 1500, rubato nel 1979 in 
un’abitazione privata di Pia- 
cenza; il «San Giovanni Batti 
sta», olio di Andrea Del Sarto, 
1500, rubato l'anno scorso a 
privati a Mongalda, in provin- 
cia di Vicenza; il «ritratto di 
Caterina de’ Medici» di anoni- 
‘mo del 1600, rubato nel 1979 
nella villa medicea di Poggio 
a Caiano; due pagine miniate 
di libri-corali del 1600 rubati 
nell'immediato dopoguerra 
nella biblioteca della basilica 
di San Domenico Maggiore a 
Napoli; una testa marmorea 
di Dionisio, del secondo seco- 
lo dopo Cristo, rubata nel 
1978 nella villa Caffarelli dei 
‘musei capitolini a Roma; una 
testa di Settimio Severo, di 
epoca romana, rubata dopo il 
1968 dalla basilica di Santa 
Prudenziana a Roma; un 
frammento marmoreo di sar- 
cofago «Eli eroti» di un mae- 
stro di Agrigento rubato du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale da villa Borghese in 
Roma. 

Un’ottava opera d’arte è in 
«dirittura di rientro»: il dipin- 
to di Giorgio Vasari (1500) 
«Betsabea al bagno», rubato 
«durante l'ultima guerra al- 
l'ambasciata d’Italia a Berli- 
no, e finito al museo di Hart- 
ford. 

Dopo le indagini del «nu- 
cleo carabinieri tutela patri- 
monio artistico», il direttore 
del museo intende chiedere al 


' ministero per i Beni culturali 


di permettere che il quadro 
rimanga ad Hartford a titolo 
di prestito provvisorio, fermo 
restando la proprietà dello 
Stato Italiano. . 

Altre due opere, di eccezio- 
nale ‘valore, sono in cima ai 
pensieri dei ministeri per i 
beni culturali e per gli esteri: 
il vaso etrusco di Eufronio, al 
Metropolitan Museum di New 


Un transatlantico 
per Lady Diana 


LONDRA — Si chiamerà 
«principessa Diana» il tran- 
satlantico più lussuoso. del 
mondo. La nave avrà 600 
cabine, alcune delle quali do- 
tate di aria condizionata e 
televisione, e 4 piscine. 

In costruzione presso i can- 
tieri navali finlandesi, la 
«principessa Diana» sarà 
varata nel dicembre dell’an- 
no prossimo. 


York, e il cosiddetto «Bronzo 
Getty», la statua a grandezza 
naturale di un giovane atleta 
che .si incorona, opera dello 
scultore greco Lisippo, e che 
si trova al museo Getty di 
Malibu. 

Si stanno esaminando, ha 
detto il ministro Scotti, le va- 
rie soluzioni (restituzione, 
prestito) che sono raggiungi- 
bili solo con la collaborazione 
delle due istituzioni, dato che 
per propria debolezza l’Italia 
non può dimostrare l’origine 
illecita dei due trasferimenti. 
Ad ogni modo, l’Italia «condi- 
Ziona alla felice soluzione dei 
due problemi la sua disponi- 
bilità a presentare negli Stati 
Uniti, con la cautela del tra- 
sporto e il rigore scientifico 
necessari, il massimo possibi- 
le del patrimonio artistico ita- 
liano di cui le richieste sono 
crescenti. 

Nel prossimo febbraio a Wa- 
shington si aprirà la mostra 
dei pittori napoletani del 600. 


CENSIS: COME CONTENERE LE SPESE DELL'ISTRUZIONE 
ha d'i © © 
ega-fassa d'iscrizione 
© 
ventilata per le scuole 


«Troppe le ore-buco in cui gli insegnanti non lavorano» 


ROMA — Aumento delle 
tasse scolastiche nella scuola 
secondaria; lunghi congedi 
temporanei, facoltativi e non 
retribuiti, ai docenti; introdu- 
zione del lavoro part-time, re- 
tribuzione delle sole ore di 
insegnamento effettivo: sono 
‘alcune delle possibili soluzio- 
ni indicate in uno studio del 
Censis per contenere la spesa 
della pubblica istruzione. 

Il bilancio di quel ministero 
(oltre 24 mila miliardi di lire), 
— ricorda lo studio completa- 
to in questi giorni — è il più 
rilevante, dopo quello della 
difesa, tra tutte: le ammini- 
strazioni statali, e incide sulla 
spesa complessiva dello stato 
nella misura del 6,7 per cento. 
Confrontata con quella degli 
altri paesi della Cee, la nostra 
spesa per l'istruzione si collo- 
ca ad uno dei primi posti nella 
graduatoria dei paesi 
membri. 

Le spese per il personale 
docente costituiscono, in par- 


ticolare, il 74,3 per cento del 
bilancio, quelle per le sup- 
‘plenze il 6,9 per cento, quelle 
per il personale amministrati- 
vo e non docente il 12,4 per 
cento; le altre spese incidono 
sulla spesa complessiva per la 
scuola nella misura del 6,4 per 
cento. Il bilancio del ministro 
si concentra, quindi, quasi 
esclusivamente, sul persona- 
le, soprattutto sugli inse- 


Alle urne 


in classe 


ROMA — I genitori di oltre 
otto milioni di alunni, 
2.150.000 studenti delle scuo- 
le secondarie superiori stata- 
li e alcune migliaia di docen- 
ti e non docenti saranno chia- 
mati domani e lunedì 29 
movembre alle urne. 

Si vota, infatti, nella mag- 
gior parte delle scuole stata- 
li, per il rinnovo delle rappre- 
sentanze annuali dei genitori. 


BELLUSCIO (PSDI): TUTTO COME PRIMA DOPO LA MORTE DEL GENERALE 


Questura impotente a Palermo 
Dalla Chiesa non ha insegnato 


«Si è fornita protezione all'unico testimone dell'assassinio del prefetto?» 
P p 


ROMA — L’inadeguatezza 
dei mezzi di cui dispone la 
polizia a Palermo per far fron- 
te al dilagare del crimine, la 
mancata protezione di testi- 
moni del delitto Dalla Chiesa, 
sono oggetto di due interroga- 
zioni presentate alla camera 
dal vicepresidente del gruppo 
dei deputati del Psdi on. Bel- 
luscio che è anche responsabi- 
le dell’ufficio sicurezza della 
direzione del suo partito e 
direttore di «Ordine pub- 
blico». 

L'on. Belluscio chiede «co- 
me si concilino gli impegni 
assunti all'indomani del delit- 
to Dalla Chiesa che la situa- 


zione che è poco definire pre- 
caria esistente alla questura 
di Palermo». 

Secondo notizie in possesso 
dell’on. Belluscio, la questura 
di Palermo dispone solo di 114 
uomini addetti alle sezioni in- 
vestigative, la squadra mobile 
manca di.un proprio termina- 
le in quanto l’apparecchiatu- 
ra necessaria, da marzo è 
negli uffici in attesa di essere 
montata e su 28 autovetture 
in dotazione alla squadra mo- 
bile, solo 22 sono munite di 
radio, 3 sono adatte per inse- 
guimenti, 4 hanno superato i 
100 mila km, 7-8 sono media- 
mente in riparazione». 


«La squadra mobile poi — 
secondo Belluscio — lavore- 
rebbe su canale radio diverso 
da quello della volante e da 
quello su cui vengono dati i 
nominativi delle persone 
identificate. 

«Quanto alla sezione omici- 
di — secondo Belluscio — in 
‘una città dove in dieci mesi si 
sono avuti ben 125 morti vio- 
lente, dispone di soli 19 uomi- 
ni; la sezione rapine di 29; la 
sezione furti di 9; la sezione 
stupefacenti e buoncostume 
di 20; la sezione investigativa 
di indagini a più ampio respi- 
ro sul crimine organizzato di 
37». 


Nella seconda interrogazio- 
ne l’on. Belluscio chiede di 
sapere dai ministri degli inter- 
ni e di grazia e giustizia se 
realmente sia stata negata 
protezione al testimone vo- 
lontario che ha consentito di 
assicurare alla giustizia i pri- 
mi indiziati dell'uccisione del 
sen. Dalla Chiesa al punto da 
costringerlo ad «abbandonare 
il lavoro e a vivere con la 
famiglia in un clima di terrore 
provocato da concrete minac- 
ce pervenutegli soprattutto 
dopo che un magistrato, con 
una pubblica dichiarazione, 
ne ha reso possibile l’indivi- 
duazione». 


PRIMA TRACCIA DEL MITICO. SISTEMA FLUVIALE 
Egitto: un fiume «morto» 
scoperto dallo Shuttle 


WASHINGTON — I radar puntati verso la terra da bordo 
della navetta spaziale americana Shuttle, avrebbero portato lo 
scorso anno alla scoperta, al di sotto delle sabbie del deserto 
egiziano, di un sistema fluviale finora sconosciuto, diimportan- 
za probabilmente pari a quella del Nilo. 

Da secoli sì narrano în Egitto leggende sul «Bahr-Bela- 
Ma», il «Grande fiume privo di acque», che sarebbe nascosto 
sotto le dune del deserto del Sahara, e il mito ha spinto, nel 
corso della storia, numerose missioni esplorative alla ricerca 
del fiume misterioso. Ma le ricerche sono finora fallite, e la 
‘visione del sistema fluviale delle cosiddette «Grandi Vallate» è 
rimasta unico patrimonio degli uomini vissuti all’età della 
pietra, quando le acque solcavano il deserto del Sahara. 

Poi, grazie ad uno strumento modernissimo di ricerca, qual 
è lo Shuttle, si è riusciti finalmente a svelare il mistero. «Il 
punto principale, che è poi anche il più eccitante della scoperta 
— ha detto John McCauley, un geologo che lavora per il 
governo americano — è che în superficie non esiste alcuna 
traccia della grandiosa topografia fluviale celata sotto le 
piatte distese del deserto e le enormi dune mobili. Il radar, 
dallo spazio, ha potuto esplorare agevolmente îl sottosuolo del 
Sahara, dandocene un'immagine del tutto inedita». 


Arrestati 

per tentata 
estorsione 

tre sindacalisti 


NUORO — Tre sindacalisti 
della Uil sono stati arrestati 
per un tentativo di estorsione 
di 50 milioni di lire nei con- 
fronti della società «Condotte 
acque» del gruppo Italstat. 
Gli arrestati, in esecuzione di 
ordine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Sandro 
Norfo, sono Antonio Carta, di 
53 anni, nativo di Siniscola e 
residente a Nuoro; Pietro Mu- 
ra, 32, e Giampietro Monni, 
29, entrambi nativi e residenti 
‘ad Orune (Nuoro). L’ordine di 
cattura è stato eseguito dalla 
Uigos e dalla squadra mobile 
della questura di Nuoro. 


‘Altre due persone delle qua- 
li non sono state rese note le 
generalità, sono state accom- 
pagnate in questura a disposi- 
zione del magistrato inquiren- 
te, che dovrà decidere sulla 
loro posizione. Secondo l’ac- 
cusa i tre sindacalisti rappre- 
sentanti dei lavoratori impe- 
gmati nei cantieri dell’impresa 
«Condotte acque» che sta rea- 
lizzando lavori stradali in lo- 
calità «Marreri» in provincia 
di Nuoro, hanno tentato di 
estorcere alla società 50 milio- 
ni di lire. 


La segreteria regionale del- 
la Uil ha diffuso una nota 
nella quale precisa che le tre 
persone arrestate a Nuoro 
non sono iscritte all’organiz- 
zazione sindacale. 


Philip Hilts 
del «Washington Post» 


Ronald Reagan 
fu scaricato 

da Jane Wyman 
perché noioso 


NEW. YORK — Nonostante 
l'ex-attrice cinematografica Ja- 
ne Wyman, oggi 68enne, rifiuti 
accanitamente di parlare dei 
suoi otto anni di matrimonio 
con Ronald Reagan e del loro 
divorzio, il «columnist» Lloyd 
Shearer rivela sul diffusissimo 
settimanale «Parade» (23 milio- 
ni di copie) che fu la Wyman a 
«scaricare» Reagan «per il sem- 
plice motivo di non esserne più 
innamorata». 


Shearer, che da diversi anni 
conosce bene sia la Wyman che 
l'ex-attore oggi presidente, scri- 
ve nell'ultimo numero della rivi- 
sta, domenica in edicola, che 
durante i primi anni del loro 
matrimonio la Wyman conside- 
rava Reagan «aperto, vivace, ot- 
timista, dotato di un brillante 
quanto caloroso carattere». Sei 
anni dopo, aggiunge, «lo consi- 
derava estremamente noioso, 
capace .di parlare incessante- 
mente di problemi sindacali (a 
quel tempo Reagan era presi- 
dente dello Screen Actors Guild, 
il sindacato degli attori) e altri 
‘argomenti per lei tutt'altro che 
interessanti». 


«Come se:non bastasse», con- 
tinua lo Shearer, «mentre la sua 
carriera continuava a sviluppar- 
si quella di Reagan era in decli- 
no e nel valutare il loro status 
coniugale la. Wyman poneva 
l'accento sulle differenze di ca- 
rattere e aspetto, cosa che inevi- 
tabilmente porta al divorzio». 


Indovina 
chi viene 
a cena? 


Un parlamento 


DUESSELDORF — Un intero 
parlamento regionale, più di 130 
deputati guidati dal loro presi- 
dente, è uscito dalle severe aule 
di Duesseldorf per farsi guidare 
nei segreti e nelle delizie della 
cucina italiana. 

La seduta culinaria è stata 
organizzata dall'Istituto per il 
commercio estero del capoluo- 
go del land Nordreno-Westfalia 
nei locali del centro commercia- 
le italiano. Per una sera, merco- 
ledì, vi è stata unanimità com- 
pleta tra i due gruppi politici 
rappresentati (Cdu e Spd) e le 
interpellanze e le interrogazioni 
avevano come tema esclusiva- 
mente la qualità dei vini e il 
gusto dei piatti italiani. 

Ricevuto dal direttore dell'Ice 
in Germania Ferruccio Sarti e 
salutati dall'ambasciatore d'Ita- 
lia a Bonn Luigi Vittorio Ferraris, 
gli ospiti tedeschi sono stati op- 
portunamente accompagnati at- 
traverso i riti e le tradizioni della 
cucina italiana. 


Caso «Rebibbia»: 
la Rai medita 
nuove 
«metodologie» 


ROMA — In merito alla 
censura del programma sul 
carcere di Rebibbia, l’ufficio 
stampa della Rai ha emanato 
un nuovo comunicato. 


«Dalla discussione è emersa 
la necessità di affrontare i 
problemi di una normativa 
che dia maggiore.certezza e 
legittimità alle procedure 
attraverso le quali si imposta- 
no, si realizzano e sì program- 
mano le iniziative produttive 
dell’azienda. Il presidente, 
Sergio Zavoli, considerata la 
complessità di tali problemi e 
la necessità di realizzare la 
più ampia convergenza possi- 
bile, ha rinviato alle prossime 
riunioni l’approfondimento 


del caso e delle metodologie 


da adottare». 


PER FORTUNA L'IMBARCAZIONE ERA SENZA CARICO 


Nave per scorie nucleari 
urta il fondale in Svezia 


STOCCOLMA — La nave per trasporto di scorie nucleari 
«Sigyn» ha urtato giovedì sera il fondale marino al largo della 
costa meridionale della Svezia e ieri è stata ormeggiata nel 
porto di Barseback. Al momento dell’incidente non c’erano 
scorie nucleari a bordo della «Sigyn», che doveva iniziare il 


servizio a metà dicembre. 


La nave, appositamente costruita per portare le scorie dalle 
centrali elettronucleari svedesi al centro di ritrattamento 
francese di La Hague, può navigare con sicurezza in quattro 
‘metri d’acqua e nel punto in cui ha urtato il fondo le carte 
nautiche mettono il fondale a sei metri. 

Si fa l'ipotesi che un oggetto, forse un masso, abbia creato 
l’imprevisto ostacolo alla navigazione della «Sigyn». I sommoz- 
zatori hanno riscontrato una lesione nello scafo, con danneg- 
giamento di un serbatorio d’acqua di bordo. 3 

Nella capitale danese Copenaghen, separata da Barsebak 
da un braccio di mare di appena venti chilometri, la sezione 
danese del movimento ecologista Greenpeace ha spiegato ieri, 
in un comunicato stampa, i motivi della sua opposizione 


all'impiego della nave «Sigyn». 


«Ci si oppone al trasporto delle scorie nucleari in Francia — 
dice il comunicato della Greenpeace — perché quel paese 
continua ad effettuare esperimenti nucleari sull’atollo di Muru- 


toa nel Pacifico». 


PER INIZIATIVA DI EVANGELICI AMERICANI 


Bibbie entrano in Russia 
via pallone aerostatico 


HELSINKI — Un gruppo di 
giovani evangelici americani, 
guidato dal ventiquattrenne 
californiano Volmer Thrane, 
sarebbe riuscito a portare a 
termine con successo un’ope- 
razione, preparata per mesi 
nel più assoluto segreto, che 
prevedeva l’invio in territorio 
sovietico di oltre tredicimila 
copie della Bibbia. 

L'impresa, che ricalca una 
simile iniziativa intrapresa 
nello scorso mese di settem- 
bre e rivolta verso Cuba, sa- 
rebbe stata realizzata attra- 
verso l’utilizzazione di un cer- 
to numero di palloni aerosta- 
tici, lanciati dal confine fin- 
landese. 

Gili evangelici erano riusciti 


Primo consultorio omosessuale a Vienna 


VIENNA — E' sorto a Vienna, sotto il patrocinio dell'ammini 


strazione comunale socialista, il primo consultorio per omosessuali, 
retto da una comunità di «gay» e di lesbiche che avevano occupato 
‘tempo fa un cadente edificio destinato alla demolizione. 

Per evitare gli strascichi ed i conflitti provocati da imprese del 
genere nella Germania federale, il comune, fedele altresì alla propria 
politica di salvaguardia dei gruppi sociali emarginati, non ha avuto 
difficoltà a concedere l’uso dell’edificio alla comunità dopo che 
quest'ultima aveva provveduto a restaurarne l’abitabilità, facendole 
carico soltanto delle spese correnti. 

La casa, in onore delle due categorie di «diversi» che l’abitano, è 
stata battezzata dagli interessati «Villa rosa-lilla». Il consultorio, 
oltreché di un proprio ufficio, è dotato di un servizio telefonico per 
l'assistenza a coloro che preferiscono l'anonimato di una «voce 


amica». 


a contrabbandare le copie del 
testo sacro e le attrezzature 
indispensabili al lancio dalla 
Svezia. L'azione non era stata 
concordata con la chiesa lute- 
rana finlandese, né aveva il 
consenso delle autorità che 
hanno definito negli anni pas- 
sati un accordo con Mosca 
che fa divieto a entrambe le 
parti di inviare materiale pro- 
pagandistico oltre confine 
con mezzi «fraudolenti». 

I palloni lanciati dagli ame- 
ricani, che hanno volato a 
quote di circa sei o settemila 
metri prima di ricadere al suo- 
lo, sembrano comunque aver 
raggiunto pienamente i loro 
obiettivi. Gli evangelici cita- 
no a tale proposito la testimo- 
nianza rappresentata dalle 
lettere di alcuni preti e di 
semplici cittadini sovietici 
che sono entrati in possesso 
delle Bibbie e che sottolinea- 
no come numerose copie del 
libro sacro siano tuttora in 
circolazione sul mercato nero 
nonostante le perquisizioni e 
iripetuti sequestri da parte 
degli agenti dei servizi di sicu- 
Tezza. 

Un portavoce del gruppo ha 
comunque affermato, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
che l’iniziativa dell’invio delle 
Bibbie non sarà più ripetuta. 


Donald Fields 
del The Guardian 


l 


i 


gnanti. 

La manovra di contenimen- 
to della spesa per l’istruzione 
— secondo lo studio — deve 
fare riferimento alla categoria 
del personale scolastico che 
pesa maggiormente sul bilan- 
cio. Secondo il Censis, si po- 
trebbero innanzitutto aumen- 
tare le tasse scolastiche nella 
scuola secondaria superiore, 
ricordando che a fronte delle 
6-7 mila lire per spese di im- 
‘matricolazione e frequenza, 
sta un costo effettivo per 
alunno di un milione 53 mila 
lire per l’istruzione, scientifica 
e magistrale, di un milione 
625 mila lire per l’istruzione 
professionale e di due milioni 
7704 mila per quella artistica. 

L'istituzione di una tassa di 
iscrizione e di frequenza di 100 
mila lire permetterebbe il re- 
cupero di 200 miliardi di lire. 
Analoghi provvedimenti po- 
trebbero essere presi, o me- 
glio riproposti per l’università 
con una produzione di una 
entrata che potrebbe aggirar- 
si sugli 80 miliardi di lire. 

‘Un secondo provvedimento 
da adottare potrebbe essere 
quello di permettere al perso- 
nale docente lunghi periodi, 
in alcuni casi fino a cinque 
‘anni, di congedo temporaneo 
non retribuito. Questo prov- 
vedimento favorirebbe tra 
l’altro una maggiore qualifi- 
cazione degli insegnanti spin- 
gendoli ad intraprendere 
esperienze esterne al mondo 
scolastico. 

Si potrebbe ricavare un ri- 
sparmio annuale di 230 mi- 
liardi soltanto se il 10 per 
cento dei professori di scuola 
secondaria accedesse a que- 
sta possibilità. 

Nella scuola secondaria su- 
periore è stato accertato che 
in pochissimi casi viene osser- 
vato l’orario-cattedra setti 
‘manale di 18 ore; l’orario me- 
dio di insegnamento è di 15,5 
ore settimanali nella scuola 
superiore, mentre in quella 
media è di 16,7 ore. Una più 
rigorosa osservanza dell’ora- 
rio permetterebbe un rispar- 
mio di 700 miliardi di lire 
annue. Il contenimento del 
fenomeno dell’assenteismo 
potrebbe portare infine un ri- 
sparmio di altri 100 miliardi. 


Verona-Brescia-Udine-Bologna-Modena 
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Una vigilia di speranza per le «zebre» e i «muli» 


UNA SERIE DI INTERROGATIVI FRA I BIANCONERI CHE TORNANO AL «FRIULI» 


Edinho contro il Pisa più no che sì 
Probabile rientro in porta di Corti 


Il rischio-provincia per le «grandi» 


UDINE — L'infortunio oc- 
corso al brasiliano Edinho ela 
ormai quasi certa sua assenza 
nella partita di domani ri- 
‘mangono l'argomento di mag- 
gior interesse e allo stesso 
tempo di apprensione negli 
ambienti sportivi bianconeri. 
L'ortopedico dott. Girola ha 
sentenziato a proposito del 
brasiliano. «distorsione con 
dolore acuto al legamento col- 
laterale interno del ginocchio 
destro», dal momento che non 
essendosi verificato alcun ri- 
sentimento sinoviale è quasi 
del tutto sparito il gonfiore. 

A Edinho è stata immobiliz- 
zata la parte mediante un 
bendaggio semirigido e natu- 
ralmente prescritto assoluto 
riposo. Mentre però da un lato 
addirittura si ipotizza un 
eventuale impiego di Edinho 
contro il Pisa se il dolore do- 
vesse scomparire (ma sarebbe 
una decisione abbastanza av- 
ventata quella di farlo scende- 
re in campo in condizioni pur 
sempre precarie) dall’altto 
tutti toccano ferro per non 
correre con il pensiero a quan- 
to è accaduto a Virdis nell’a- 
gosto scorso. Privarsi di Edin- 
ho per un periodo così lungo 
sarebbe un vero haridicap, al 
quale l'Udinese dovrebbe far 
fronte in qualche modo ma 
comunque nell’impossibilità 
di rimpiazzare su due piedi un 
elemento ‘di. così elevato 
valore. 

Comunque Edinho potreb- 
be addirittura anché giocare, 
il che in fondo lascia intende- 
re che, a meno di sgradevolis- 
sime sorprese, l'infortunio 
non dovrebbe risultare di 
grossissime proporzioni. E se 
così fosse, il forfait per un 
turno da parte del brasiliano 
potrebbe da un certo punto di 
vista togliere le castagne dal 
fuoco a Ferrari, inevitabil 
mente alle prese con problemi 
di formazione, ma nel senso 
dell'abbondanza, anche se di 
‘un solo giocatore, pur in qual- 
che modo «chiave». 

Se infatti non dovesse esser- 
ci il brasiliano, il suo posto 
verrebbe preso da Orazi, un 
giocatore molto intelligente e 
tecnicamente disciplinato, 
che del resto ha già sostenuto 
con successo il ruolo di «libe- 
ro». Ed è probabile che questo 
provocherebbe uno «scalare» 
di ruoli o perlomeno di posi- 
zioni che potrebbe fare molto 
comodo all’allenatore, il qua- 
le infatti in questo modo po- 
trebbe impiegare contempo- 
raneamente Mauro e Pulici, 
con Miano più arretrato del 
solito e con compiti più mar- 
cati di interdizione a centro- 
campo. 

Ovviamente Ferrari non si 
sbilancia, non parla, non vuol 
far trasparire quello che ha in 
mente, anche se a sua volta è 
inattesa del responso definiti- 
vo sulla disponibilità o meno 
di Edinho (anche se ha detto 
«per me non gioca»). E tanto- 
meno parla di eventuali con- 
tromosse adottate per cercare 
dì fronteggiare il Pisa, una 
squadra che sembra temere 
particolarmente «in quanto si 
tratta di una compagine par- 
ticolarmente agguerrita, de- 
terminata, mai doma». 

— E l'Udinese proprio a Ce- 
sena ha sofferto in maniera 
particolare l’aggressività dei 
romagnoli, gli facciamo no- 
tare... 

«Credo che tutte le squadre 
soffrano l'aggressività altrui, 
in liriea generale, per cui biso- 
gna trovare il sistema per 
fronteggiarla nella maniera 
più adeguata; ma se si riferi- 
sce alla partita di Cesena, è 
chiaro che è stato un episodio 
a se stante dal momento che, 
gol quasi a freddo a parte, è 
stata una giornata storta per 
molti giocatori e quindi di per 
sé ingiudicabile». 

Ferrari non vuole neppure 
anticipare se in porta cì sarà 
anche Borin'o se finalmente 
farà il suo rientro Corti, per- 
fettamente ristabilito dall’in- 
fortunio che gli ha procurato 
una lunga assenza. Anche seil 
tecnico bianconero, dicendo 
che «comunque Borin mi co- 
nosce da tanti anni e sa benis- 
simo che un eventuale avvi. 
cendamento non significhe- 
rebbe assolutamente man- 
canza di fiducia nei suoi con- 
fronti», lascia intendere che 
potrebbe essere il momento di 
Corti. Dopo tanti rinvii però 
‘una decisione presa in questo 
momento in tal senso potreb- 
be apparire almeno all’opinio- 
ne pubblica una «punizione» 
per Borin, sul quale ricade 
‘una certa parte di responsabi- 
lità per il gol subito a Cesena. 

Giorgio Verbi 


Il PIACENZA — Angeleri ha 

accettato le proposte del Pia- 
cenza e da domenica siederà 
sulla panchina della squadra 
che partecipa alla serie Clin 
sostituzione dell’esonerato 
Meciani. Angeleri è stato alle- 
natore, negli ultimi anni, del 
Sant'Angelo Lodigiano, Par- 
ma; Atalanta, Cremonese, 
Modena e Seregno. 


Undicesima di serie A_doma- 
ni, e rischio provincia per tutte le 
grandi. Una giornata interlocu- 
toria a precedere la sosta del 
campionato per l'incontro di Fi- 
renze con la Romania, ma che 
potrebbe magari riservare qual- 
che sorpresa. La Roma da Colo- 
nia ha già raggiunto Catanzaro, 
la Juve è in marcia verso Ascoli; 
l'inter “ha ‘fatto .le valigie: per 
Avellino: le grandi sono tutte în 
Viaggio. Anche il Verona, da 
parte sua, è atteso da una tra- 
sferta, anche se Firenze non può 
di certo considerarsi campo di 
provincia (se non per la classi- 
fica). 

In Catanzaro-Roma gli estremi 
si toccano: i primi contro gli 
ultimi. Sulla carta dovrebbe es- 
sere un «due» fisso, ma la fatica 
accumulata in Germania potreb- 
be magari bloccare i muscoli dei 


giallorossi, anche se Liedholm 
ha comunque pedine di ricam- 
bio per far fronte ad ogni eve- 
nienza. Ai calabresi resta la rab- 
bia dei disperati e in particolare 
quella degli ex (leggi Santarini e 
Peccenini)..Un patto di non belli- 
geranza potrebbe anche accon- 
tentare i romanisti, purché da 
Ascoli non arrivino brutte no- 
tizie. 

La Juve in terra marchigiana 
troverà da parte sua un Ascoli 
deciso a risalire in qualche mo- 
do. la corrente. Fermare Rossi, 
contemporaneamente. Platini 
Boniek e Bettega non sarà sem- 
plice per i padroni di casa, ma 
spesso i provinciali sanno usare 
le giuste maniere per fermare i 
campioni. 

Ed eccoci all'Inter. La settima- 
na in casa nerazzurra è trascorsa 
in clima di polemica sulla coesi- 


: stenza tra Beccalossi e Muller. 
Mazzola che di coesistenza ne sa 
qualcosa (inventarono la staffet- 
ta per far giocare assieme lui e 
Rivera), assicura che non c'è 
problema. Quatta quatta l'Inter è 
quarta in classifica a un solo 
punto dal tandem che insegue la 
Roma, Avellino potrebbe essere 
per la squadra di Marchesi una 
tappa importante. 


C'è Fiorentina-Verona nel pro- 
gramma di domani. E per De 
Sisti è veramente una prova 
della verità, dopo la sconfitta di 
Roma che ha estromesso i viola 
dalla lotta per lo scudetto. Prova 
della verità anche per il Verona, 
a questo punto. 


Nel resto del cartellone un 
Pisa che presenta a Udine il suo 
cannoniere Bergreen, il ritrovato 
derby. della Lanterna tra Genova 


IL PREMIO AGLI AZZURRI PER LA CONQUISTA DI SPAGNA 


Ha fruttato 170 milioni 
aver vinto il «Mundial» 


ROMA — Ai calciatori azzurri campioni del 
mondo in Spagna toccherà un premio di 150- 
170 milioni di lire ciascuno per il titolo vinto a 
Madrid. Lo ha detto il presidente della Figc, 
avv. Federico Sordillo, in una intervista televi- 
siva fatta nella trasmissione del Tg2 «sportset- 
te». Sordillo ha precisato che la cifra esatta si 
potrà stabilire nei prossimi mesi quando la 
Federcalcio avrà percepito l’intera quota spet- 


tantele dalla Fifa. 


Il presidente della Fige ha anche annunciato 
che la federcalcio ha ricevuto alcuni giorni fa 
dalla federazione internazionale un anticipo di 
un milione e mezzo di franchi svizzeri, pari a 
circa un miliardo di lire. Sordillo ha poi defini- 
to «eccezionale» la decisione, presa d’accordo 
con il consiglio federale, di rinnovare il con- 
tratto del Ct Bearzot per quattro anni («ha il 
diritto e il dovere di difendere il titolo nel 
prossimo mondiale»). Ha negato poi che -parte 
delle società vi sia un assalto alla cassa del 
«Totocalcio» aggiungendo che in caso di even- 
tuale conflitto Coni — società di calcio sulla 


dimissioni del 


percentuale del concorso pronostici «la federa- 
zione sarà accanto alle società tentando di 
risolvere ’l’ipotetica” questione escludendo 
tuttavia che is siano tali paventati problemi». 

Quanto al «caso allodi» e alla designazione 
del tecnico responsabile della squadra olimpi- 
ca, il presidente federale ha confermato che le 


primo lo hanno «sconcertato» e 


che la nomina del secondo dipenderà dai 


criteri di composizione della nazionale. 


Enzo Bearzot 


azzurro e del 


A suggello dei rispettivi ruoli di primissimo 
piano ai mondiali di Spagna, Paolo Rossi e 


sono stati eletti, intanto l’uno 


calciatore e l’altro direttore tecnico «mondia- 
li» dell’anno, Questo il responso di un sondag- 
gio organizzato dalla rivista inglese «World 
soccer». Rossi è stato come noto il cannoniere 


torneo nella trionfale avventura 


italiana in terra iberica. Dietro Rossì, sono 
stati votati nell'ordine il tedesco Rummenigge 
e il brasiliano Falcao. Bearzot è stato a sua 
volta preferito nell’ordine al brasiliano Santa- 
na e al francese Hidalgo. 


e Sampdoria, lo spareggio Ca- 
gliari-Napoli in cui Giacomini si 
gioca la testa e un Toro smanio- 
so di rivincita dopo la sconfitta 
del derby alle prese con il Ce- 
sena. 


E. L. 
Totopronostico 
Ascoli-Juventus 2g: 
Avellino-Inter Rx 
Cagliari-Napoli ix 
Catanzaro-Roma x 
Fiorentina-Verona lx 
Genoa-Sampdoria 1x2 
Torino-Cesena 1x 
Udinese-Pisa 1 
Milan-Perugia 1 
Palermo-Cremonese 3Ì 
Pistoiese-Lazio x21 
Rende-Salernitana x 
| Novara-Legnano 1 


UN SOLO DUBBIO NELLA TRIESTINA PER L'ATTESISSIMO DERBY 


Strukelj è in ottima forma e lo ha dimostrato segnando due reti al Parma nell’incontro di 


Coppa 


(Italfoto) 


PROVA DELLA VERITÀ L'INCONTRO CON GLI ALABARDATI 


Giorgi parla di buona media 


ma a Padova non si è contenti| 


PADOVA — Lo scontro di- 
retto con la Triestina cade în 
un momento delicato per la 
compagine biancoscudata in 
quanto segue due partite 
‘esterne consecutive, Carrare- 
se e Modena infruttuose, una 
vittoria casalinga con il Tre- 
viso propiziata dall’infortu- 
nio del portiere titolare della 
squadra avversaria ed ultimo 
un risultato in bianco sul ter- 
reno ferrarese della Spal. 

Tutto il. mondo calcistico 
padovano, soprattutto i re- 
sponsabili della barca bian- 
corossa guardano con parti- 
colare interesse alla visita 
della Triestina nel vecchio 
campo «Appiani», anche per 
verificare quali siano le reali 
possibilità della compagine di 
aspirare alla scalata alla 


FONGARO CONFERMERÀ LA FORMAZIONE 


‘massima serie. Quest’avvio di 
campionato, sì dice, non è 
stato certo favorevole alla 
squadra di casa, ci sono stati 
degli intoppì per via che îl 
collettivo non era ancora 
amalgamato e poi a novem- 
bre sì è corsi ai ripari acqui- 
stando il centrocampista 
Manzin e il bomber Bozzi, il 
quale ultimo da due domeni- 
che figura come titolare alla 
guida del quintetto di punta. 

Ma a quanto pare i proble- 
mi della squadra patavina 
non sembrano ancora risolti, 
c'è ancora qualcosa che non. 
funziona. Su dieci partite di- 
‘sputate fino ad ora il Padova 
ha ottenuto cinque, vittorie, 
ha concluso due partite in 
parità e ne ha perse tre. L’al- 
lenatore . biancorosso Bruno 


Giorgi sostiene che la squa- 
dra è în perfetta media ingle- 
se, ma probabilmente non sì 
accorge che ogni domenica la 
squadra slitta verso centro- 
classifica e la ‘situazione si fa 
più precaria. î 

Ma sentiamo il parere del 
tecnico biancoscudato su que- 
sto attesissimo match. 

«Per la visita della Triesti- 
na problemi non ci sono. Sarà 
senz'altro una bella partita. 
Se De Poli sabato confermerà 
di star bene confermerò la 
squadra che domenica ha im- 
pattato con la Spal. Diversa- 
mente se le condizioni del cen- 
trocampista non apparissero 
rassicuranti ricorrerò a Man- 
zino a Fanesi». Questo il com- 
mento di Bruno Giorgi al ter- 
mine della partitella infraset- 


OTTIMISMO NELLE FILE ISONTINE ALLA VIGILIA DELLE DUE TRASFERTE 


timanale fatta disputare co- 
me di consueto sul terreno del 
«Monti» ; 

‘Riprendendo il discorso sul- 
la Triestina, Giorgi ha ag- 
giunto: «Conosco tutte le 
squadre del girone e la Trie- 
stina ora guarda tutti dall’al- 
to della classifica grazie an- 
che a De Falco. La compagine 
rossoalabardata deve oltre il 
cinquanta per cento dei gol 
realizzati in questo scorcio di 
campionato al forte giocato- 
re. Il Padova tuttavia non 
intende avere alcuna suddi- 


| tanza, 


Ecco lo schieramento pro- 
babile: Maiani, Favaro, Do- 
nati, Da Re, Salvatori, Fellet, 
De Poli, Conforto, Bozzi, Ceril- 
li, Pezzato. 

Attilio Trivellato 


Pordenone a Rho |/ goriziani verso Voghera 


L'obiettivo è un pareggio 


per non perdere 


PORDENONE — Un Porde- 
none affamato di punti farà 
visita domani alla Rhodense. 
Peri neroverdì l'imperativo è 
non perdere; se poi arriveran- 
noi due punti, tanto di guada- 
gnato. Sarebbe veramente un 
toccasana, soprattutto per il. 
morale. 


In settimana lavoro norma- 
le per tutti e si è rivisto a 
tempo pieno. anche Peressot- 
ti. Giovedì l'attaccante ha 
preso parte alla consueta par- 
titella infrasettimanale, dimo- 
strando di aver assorbito be- 
ne un vecchio infortunio, che 
lo ha tenuto lontano per tanto 
tempo dai campi di gioco. A 
Rho, con ogni probabilità, 
Fongaro lo porterà in panchi- 
na. Sempre a forzato riposo, 
per una tendinite, Teccolo, un 
giovane interessante, che fa- 
rebbe tanto comodo a Fonga- 
ro in un momento così deli- 
cato. 


Teri pomeriggio ultimo alle- 
namento settimanale, mentre 
la partenza alla volta di Rho è 
fissata per il primo pomerig- 
gio di oggi. 

Pur non sbilanciandosi, 
Fongaro ha lasciato intendere 
che non apporterà variazioni 
alla formazione. «Più o meno 
— ha detto ancora — schiere- 
rò la stessa formazione che ha 
pareggiato contro il Sant'An- 
gelo. In seguito potrà fare la 
sua ricomparsa il difensore 
Canzi, ma per il momento cre- 
do di essere sulla strada giu- 
sta. Sarebbe un controsenso 
fare dei cambiamenti in que- 
sto momento». 


Questa, pertanto, la proba- 
bile scacchiera neroverde: Da 
Pieve, Pari, Carlo, Sambuga- 
ro, Fortunato, Spigariol, Pe- 
ressoni, Dominissini, Fabris, 
Vriz, Canzian. 


Renato Casagrande 


GORIZIA — Il Gorizia si 
appresta ad affrontare doma- 
ni la prima di due trasferte 
molto importanti. I primi av- 
versari saranno i giocatori 
della Vogherese, squadra che 
attualmente occupa la piazza 
d'onore alle spalle del lancia- 
tissimo Legnano. Da questa 
partita la formazione di Bur- 
lando si aspetta di tornare a 
casa con almeno un punti- 
cino. È 

Per la verità, le dichiarazio- 
ni dei responsabili sono molto 
più altisonanti, si parla addi- 
rittura di conquistare a Vo- 
ghera l’intera posta in palio. 
L’ottimismo del Gorizia è 
dato dai risultati conseguiti 
in questo ultimo periodo e che 
hanno lanciato la squadra 
verso le posizioni alte della 
classifica. 

Con il morale alle stelle la 
squadra durante la settimana 
si è allenata con particolare 


lena. Ad incrementare la fidu- 
cia è venuto anche il pieno 
recupero di Macri e Casetta, I 
due giocatori si sono allenati 
assieme ai compagni, essendo 
completamente guariti dai lo- 
ro acciacchi. Con il recupero 
di Macri, Burlando ora si tro- 
verà nell’imbarazzo della scel- 
ta per schierare l'attacco. 
Quasi sicuramente l’allenato- 
re goriziano opterà di manda- 
re in campo la stessa squadra 
che nell’ultimo turno ha bat- 
tuto il lecco. 


Il momento felice della 
squadra goriziana viene attri 
buito al clima veramente uni- 
co che si è instaurato tra i 
giocatori. Il merito di ciò è 
assegnato a capitan Lombar- 
do che, oltre ad essere un 
leader in campo ha saputo, 
con il suo modo di fare, legare 
tra loro tutti i giocatori. 

3 Antonio Gaier 


Azzurri 
«under 21» 


ROMA — Per la partita Ci- 
pro-Italia valevole per la qua- 
lificazione al, torneo Espoir 
dell’Uefa in programma a Li- 
massol mercoledì prossimo 
alle 14,30, sono stati convoca- 
ti i seguenti giocatori: Arme- 
nise (Bari), Battistini (Milan), 

‘ Bertoneri (Torino), Caricola 
(Bari), Casale (Pisa), Evani 
(Milan), Ferri (Inter), Gabriele 
(Cesena), Galderisi (Juven- 
tus), Galia (Como), Galli (Fio- 
rentina), Mancini (Sampdo- 
ria), Mauro (Udinese), Monelli 
(Ascoli), Pellegrini (Sampdo- 
ria), Rampulla (Varese), Ri- 
ghetti (Roma), Valigi (Roma). 

Allenatori federali sono: 
Azelio Vicini e Sergio Bri- 
ghenti, medico il prof. Gian- 
carlo Branzi, massaggiatore, 
Alessandro Selvi. 


PER LA SERIE INTERREGIONALE 


Monfalcone-Manzanese 


anticipo al «Cosulich» 


MONFALCONE — Monfalcone e Manzanese anticipano al 
Cosulich, questo pomeriggio, il derby in programma per la 
undicesima giornata del campionato interregionale. Per gli 
azzurri di Medeot è il primo di due incontri casalinghi consecu- 
tivi, entrambi contro formazioni regionali: nel prossimo turno 
infatti sarà la Sacilese 2 lender visita all’undici monfalconese. 


Dopo la sconfitta di 


Ura patita ad Abano domenica scorsa, 


che ha significato per la squadra l’ultimo posto in classifica, 
l'odierno impegno CON 1 Seggiolai assume naturalmente una 
grande importanza Pe? l'immediato prosieguo del torneo. Del 
Frate e compagni si troveranno di fronte una compagine che 
regge anch'essa, con Monfalcone e Rovigo, il fanalino di coda 
del girone, per cui è pensabile che i friulani scenderanno în 
campo con il preciso intento gi portar via un risultato positivo. 

‘Nonostante la battuta d'arresto, ad Abano gli azzurri hanno 
dimostrato di aver ritrovato una sufficiente competitività che, 
se verrà raggiunta anche questo pomeriggio, magari con una 


prestazione ricca 


temperamento e di volontà di vittoria, 


potrebbe consentire alla squadra di ottenere quel successo che 
le sfugge orma! ‘a prima giornata di campionato (vittoria 


interna sullo Jesolo), 


contro la Manzanese, l'allenatore. Medeot potrà contare 


nuovamente Su 


Degrassi, che ha scontato la squalifica, ed è 


pure probabile la disponibilità di Vrech, costretto da tempo a 


disertare le parti 
‘muscolare. 


DILETTANTI: BIANCOCELESTI DOMANI IN CASA CONTRO LA SPAL CORDOVADO 


Ponziana condannato a vincere, l'Edile a Tolmezzo 


Promozione 


Turno casalingo per il Ponzia- 
na, nuova trasferta per l'Edile 
Adriatica: ecco cosa ‘propone 
l'undicesima giornata del cam- 


pionato regionale di promozio-- 
ne per i dilettanti triestini. Scon-. 


fitti domenica scorsa a Fontana- 
fredda e. di conseguenza staccati 
ora ditre quattro punti da quella 
poltrona-salvezza, che è la quar- 
t'ultima posizione in classifica, i 
biancocelesti non possono più 
permettersi di regalare niente, 
specialmente in casa, se voglio- 
no continuare a sperare di sal- 
varsi dalle spire della retroces- 
sione. 

Un Ponziana dunque condan- 
nato a vincere quello che si 
vedrà domani in via Flavia (in 
attesa che i veltri abbiano final- 
mente il loro campo...) alie pre- 
se con quella Spal Cordovado, 
che pur non essendo Una pri 
mattrice rientra nel novero delle 
migliori squadre del girone. 

Per se stessa più che per i 
cugini, cercherà di giocare l'Edi- 
le Adriatica impegnata a Tol- 


mezzo contro la compagine car- 
nica appena retrocessa dall'in- 
terregionale. La Pro Tolmezzo 
ha soltanto due punti in meno 
degli edili, pur essendo terz'ulti- 
ma, e da parte sua farà di tutto 
per arrivare all'aggancio. 

Il Lucinico, capolista con di- 
ciotto punti in 20 partite, ospite- 
rà domani sul proprio campo la 
Tarcentina, mentre la Sanvitese 


sarà a sua volta tra le mura | 


amiche, con la Pasianese. Turno 
casalingo anche per la Pro Cer- 
vignano che riceverà la Corde- 
nonese. 


Prima categoria 


Attesa nell'ambiente portuali- 
no per la squadra del cuore che 
torna a giocare in casa, nel ma- 
‘ignifico impianto di Prosecco, 
per ricevere la visita del Torvi- 
scosa. | portualini con l’exploit 
di Ronchi (hanno raggiunto la 
vetta della classifica, ed ora si 
ripromettono di liberarsi a breve 
scadenza della Pro Fiumicello e 
del Percoto. 

Scontro tra i più attesi è anche 


il derby Costalunga-San Giovan- 
ni, confronto diretto tra due 
squadre decisamente rilanciate 

| dagli ultimi risultati e che mira- 
no sempre più in alto, 

Due altri scontri provinciali in 
programma domani interessano 
Fortitudo-Vesna e Stock-Cima 
Adviser. 


Seconda categoria 


Viaggia la Muggesana alla 
volta di San Pier d'Isonzo men- 
tre il Primorje si appresta a 
scendere nella tana del Giarizzo- 
le: il Cgs resta alla finestra, 
anche se la Libertas non è avver- 
sario facile a veder che succede. 


La squadra di Russo ha ripre- 


so quota domenica scorsa an- 
dando a vincere contro i «cami- 
ciai» del Campi Elisi Prisco: ve- 
dremo domani se riuscirà ad 
infrangere l'imbattibilità dei 
«sampierini». 

Il resto del programma com- 
prende Campanelle-San Marco 
Sistiana, Kras-Gaja, Opicina- 
Domio e Zarja-Zaule. 


Terza categoria 


Due coppie, divise fra loro di 
tre lunghezze, nelle prime posi- 
zioni del girone eliminatorio 
triestino della terza categoria di- 

* lettanti di calcio dopo l'ottava 
giornata di andata. In vetta tro- 
viamo appiate Aurisina e Roia- 
nese inseguite a tre punti dal 
duo San Sergio e Primorec. Do- 
menica il campionato offre altri 
scontri interessanti che potreb- 
bero nuovamente modificare 
l'alta classifica. 


Nel cartellone spicca la partita 
fra Aurisina e San Sergio. L'un- 
dici dell’altipiano, ancora imbat- 
tuto (ha ceduto domenica il suo 
primo punto), dovrà guardarsi 
dalla rabbia della squadra di 
Caricati, desiderosa di riscattare 
prontamente lo scivolo di otto 
giorni prima complice la. Roia- 
nese. 


l'bianconeri di Mocchiut, i soli 
ad aver disputato sino a ora 
tutte le partite, ospiteranno in- 
"vece il Sant'Andrea, rilanciato 


dal pareggio ottenuto contro il 
Breg. 

Turno agevole, invece, per il 
Primorec alle prese con il Barba- 
rians. Non dovrebbe faticare 
molto nemmeno il Breg. 

Programma. di domenica: 
Breg-Grandi Motori (San Dorli- 
go della Valle, ore 14.30), Roia- 
nese-Sant'Andrea (Prosecco, 
10.30), Aurisina-San Sergio (Au- 
risina, 10.30), Sant'Anna-San 
Luigi For You (via Flavia, 10.30), 
San Vito-Olimpia (San Sergio, 
11.15), Primorec-Barbarians 
(Trebiciano, 14.30), Rabuiese- 
Chiarbola (Aquilinia, 10), ripose- 
rà l’Union. 


RI ANTICIPO — La Lega di 
serie C ha autorizzato l’antici- 
po a sabato dell’incontro fra 
la Rondinella e la Carrarese. 
L'incontro, che interessa da 
vicino la Triestina in quanto 
gli apuani guidano la classifi- 
ca assieme agli alabardati, Sì 
giocherà allo stadio comunale 
di Firenze con inizio alle ore 
14.45. 


domenicali a causa di un fastidioso malanno 


I, G. 


| oggi a Trieste J 


CALCIO 
Torneo «Berretti» 

(RISE SEE NATO 
MONTEBELLUNA, Guardiella, 
ore 15. dea 

«— Nder 19» 

SAN GIOVANNI.STOCK, viale 
Sanzio, ore 15; PONZIANA-SAN 
MARCO SISTIANA, via Flavia, 
ore 15; PORTUALE-OPICINA 
SUPERCAFFE', prosecco, ore 
15; OPICINA-ROJANESE, via Al- 


pini, ore 15: GIARIZZOLE-. 


COSTALUNGA, ‘Aquilinia, 15. 
BASKET MASCHILE 
Tomozione 

GINNASTICA TRIESTINA-CUS 
OE Palestra di via Ginna- 
stica, 0; GRANDI MOTORI- 
STELLA A22URRA, via della Val- 
le, ore 20,15, 

BASKET FEMMINILE 


Serie A2 
GEFIDI GINNASTICA TRIESTI- 
NA-FELISATTI. FERRARA, pala- 
sport, ore 17,30. 
B 


Serie 
MAROCCHI MUGGIA- 
BRESCIA BASKET, palestra 
Muggia, ore 20. 
HOCKEY PISTA 
Serie B 
TRIESTINA-LAVERDA,  pala- 
SPORT, ore 21. Ù 


NUOTO 
Esordienti 
Prima prova per le categorie 
3 B, e C. Piscina «Bianchi», ore 
8. 
PALLAVOLO: MASCHILE 


Serie C1 
CUS. TRIESTE-CARPINETUM 
MESTRE, Monte Cengio, ore 18. 
Serie C2 
ROZZOL-INTER 1904, via Zan- 
donai, ore 20.30, 
Serie D 
SAN SERGIO-INTREPIDA MA- 
RIANO, viale Campi Elisi, ore 18; 
NUOVA PALLAVOLO. TRIESTE- 
PALLAVOLO GRADO, viale 
Campi Elisi, ore 20.30; VOLLEY 
‘80-JAMLJE GORIZIA, scuola 
Volta, ore 17. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
SOKOL-BOR INTEREUROPA, 
Aurisina, ore 19. 
Serie C1 
OMA OLYMPIC-SLOGA, pale- 
stra Portuale di Prosecco, ore 
19° 
Serie C 2 
BOR-SANGIORGINA, Guar- 
diella, ore 18; ELECTRONIC 
SHOP-AGI GORIZIA, Prosecco, 
ore 18. 


Prevedini o Costantini in difesa? 
(con tanti auguri a Buffoni...) 


Dopo i complimenti per il 
superamento del turno in 
Coppa Italia, oggi all’allena- 
tore alabardato vanno formu- 
lati gli auguri per.il suo com- 
pleanno. Il 27 novembre: del 
1940, nel centro veneto di Col- 
le Umberto, nasceva infatti 
Adriano Buffoni. Quaranta: 
due anni (chi lo direbbe?), più 
della metà dei quali dedicati 
interamente al calcio, prima 
come giocatore ‘e poi come. 
allenatore. Tanti auguri, Buf- 
foni, di tutto cuore a nome 
‘anche dei tifosi e degli spotti: 
vi triestini. 

Il'tecnico non ha comunque 
tempo per festeggiare: dopo 
l'incontro di Coppa con il Par- 
ma, ecco quello di campiona- 
to contro il Padova che ha'in 
palio una posta ben più 
importante dei due punti ot- 
tenuti giovedì. «Fare un risul- 
tato all’,, Appiani” — dice Buf- 
foni — sarebbe una gran cosa 
in quanto ci consentirebbe di 
tenere a distanza una diretta 
antagonista e, se la Carrarese 
non' riuscirà a vincere in casa 
della Rondinella nell'incontro 
di anticipo, forse anche di ri- 
trovarci da soli domani in vet- 
ta alla classifica». 

‘Un Buffoni caricatissimo, 
niente da dire. «Quando sì 
vince — dice ancora — tutto 
va sempre molto bene, anzi 
benissimo considerato che 
giovedì contro il parma non 
sono mancate alcune piacevo- 
li sorprese. La maggiore è rap- 
presentata, oltre dall’ingresso 
‘agli ottavi di finale, da Dona- 
telli. Nel primo tempo ha fatto 
vedere grandi cose; poi, com- 
plice anche la fatica accumu- 
lata da quando è a Trieste, è 
calato un po’ alla distanza. 
Inutile avere fretta di buttarlo 
nella mischia; lo faremo quan- 
do sarà pronto del tutto, fra 
un mesetto al massimo». 

Teri pomeriggio titolari e 
rincalzi hanno completato la 
preparazione al Villaggio del 
pescatore e stamane a Val 
maura avrà luogo la consueta 
rifinitura del lavoro. Le condi- 
zioni fisiche degli alabardati 
sono perfette... x 

Contro il Padova, quindi, 
Buffoni non avrà che l'imba- 
razzo della scelta anche se 
difficilmente ritoccherà la 
squadra che dovrebbe essere 
quella di domenica scorsa con 
la sola incognita rappresenta- 
ta dal possibile rientro di Co- 
stantini al posto di Prevedini. 

C. N. 


Una Coppa 
che nessuno 
vuole vincere 


La Federcalcio ha inventa- 
to la Coppa Italia Semiprò, 
poi nobilitata, sia con il pas- 
saggio della C 1 e della C 2 fra 
i professionisti, sia con il'ten- 
tativo di far partecipare alla 
Coppa Italia maggiore le più 
forti della C 1. Ma la competi- 
zione è nata. male, interessa 
poco o niente alle società, 
meno ancora ai tifosi. E viene 
addirittura vista male da 
quelle società che hanno inte- 
ressi di classifica da curare, 
sicché temono che l'impegno 
infrasettimanale (ecco il difet- 
to della formula modello serie 
Ca differenza dell'altra) possa 
comunque nuocere alla squa- 
dra che disputa il campionato 
‘magari con il miraggio di vin- 
cerlo. 

Che succede allora? Poiché 
non è possibile rinunciare alla 
partecipazione, ci si adatta a 
snobbarlo nel modo più ele- 
gante possibile. Si gioca con 
una formazione rabberciata, 
‘mandando in campo i titolari 
che la domenica precedente 
non hanno giocato, e se pro- 
prio non si raccomanda alla 
squadra di perdere, poiché 
sarebbe iniquo, certo non si fa 
un dramma se il risultato è 
stato poi negativo. Questo\in 
linea di massima. a 


SN 


Eccoci in concreto a guar: è 


dare le cose in casa alabarda- 
ta. La Triestina si reca a Pat- 
ma con i «primavera» e qual 
cuno della «rosa» ‘di prima 
squadra. Si becca un 3-1 pro- 
mettente, sicché per il ritorno 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi: l’eliminazione è quasi 
certa. Invece... Invece i ragaz- 
zotti si impegnano a fondo, 
fanno parità fra andata e 
ritorno, vanno ai supplemen- 
tari, addirittura vincono e 
passano il turno su autorete. 

Si ha un bel gioire, ufficial- 
mente. Ma non c’è nessuno 
che ha pensato ad una autore- 
te non proprio involontaria, 
così, tanto per farla finita? Il 
Parma insomma è riuscito a 
tirarsi fuori, la Triestina è 
ancora dentro. Speriamo sia 
di buon auspicio per il cam- 
‘pionato. 


D.d. R. 


Domenica 28 novembre 


PADOVA-TRIESTINA 


Prevendita biglietti: 


U.T.A.T. Biglietteria Centrale 
Galleria Protti 2, tel. 69311-65700 


Sabato, 27 novembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Slalom trionfale per Quario e Zini 


IL PICCOLO 


«NINNA» NON VINCEVA UNA GARA DI RILIEVO DA CIRCA DUE ANNI 


L'elvetica Erika Hess seconda 


nella morsa delle due azzurrema ci sarà /a neve? 


BORMIO — Il giorno della 
gioia e delle soddisfazioni è 
arrivato, finalmente, anche 
per lo sci italiano. Ci ha pen- 
sato la ormai rinomata «va- 
langa rosa» nello slalom 
World Series di Bormio con il 
primo posto di Maria Rosa 
Quario e il terzo di Daniela 
Zini che hanno schiacciato 
nel mezzo la superstar Erika 
Hess. Questo successo la mi- 
lanese «Ninna» Quario se l’è 
costruito tutto nella prima 
manche, tra le 56 porte dise- 
gnate dal francese Molliet, 
scendendo con perfezione e 
determinazione assolute, sen- 
za il più piccolo errore, dando 
un secondo ed. un centesimo 
di distacco alla seconda, la 
francese Fabienne Serrat. 

Con un distacco ancora 
maggiore erano poi distanzia- 
te tutte le altre; dalla tedesca 
Maria Epple alla polacca Mal. 
gorzata Tlalka e all'altra tede- 


sca rivelazione, la diciasset- 
tenne Michaela Gerg. Sempre 
nella prima manche Erika 
Hess era nona a 1’815 dalla 
Quario, superato di quattro 
decimi anche da Daniela Zini. 
Con questo bilancio della pri- 
ma manche, le due ore di 
attesa per il via alla seconda 
discesa sono state dense di 
emozioni, in una altalena di 
fiducia e di preoccupazione: 
fiducia per il forte vantaggio 
accumulato dalla Quario, 


preoccupazione per le sempre 
possibili e incredibili rimonte 
di Erika Hess, preoccupazio- 
ne per la tenuta psicologica 
dell’azzurra. 

Nella memoria di tutti era 
infatti presente lo slalom 
‘mondiale di Scladming con 
Ninna Quario in testa dopo la 
prima manche e poi clamoro- 
samente battuta nella secon- 
da. Ma questa volta le cose 
sono andate ben diversamen- 
te. Nella seconda manche 


Classifica slalom 


1) MARIA ROSA QUARIO (Ita) 1°36”29 (47”’38+48”91); 2) Erika Hess 
(Svi) 1’36”58 (48”53+48”05); 3) DANIELA ZINI (Ita) 1’37?'20 
(48’”49+48'71); 4) Roswitha Steiner (Aut) 1’37”°36; 5) Ursula Konzett (Lie) 
1'37”37; 6) Hanni Wenzel (Lie) 1’37”89; 7) Perrine Pelen (Fra) 1’37”94; 8) 
Dorota Tlalka (Pol) 1’38”4; 9) Michaela Gerg (Rfg) l’38”5; 10) Olga 
Charvatova (Cec) 1’38”9; 11) Malgorzato Tlolka (Pol) 1’3819; 12) 


Classifica generale 


1) Svizzera punti 41; 2) ITALIA 18; 3) Francia 12; 4) Austria 10; 5) 
Germania federale 8; 6) Liechtenstein 7; 7) Cecoslovacchia 6; 8) Jugosla- 


via 5; 9) Polonia 1. 


î «Ninna» ha controllato egre- 


ciamente la gara ammini- 
strando con saggezza il suo 
vantaggio, equilibrando pru- 


denza e determinazione. Il re- 
cupero, previsto, della Hess 
c'è stato ma non è bastato a 
colmare il ritardo. Ma c'è sta- 
to anche i recupero di Daniela 
Zini soprattutto nella secon- 
da parte del tracciato che le 
ha permesso di rimontare 


quatro posizioni ed ottenere il 
terzo posto. Fabienne Serrat, 
l’unica che sembrava potesse 
in qualche modo intralciare la 
Zini, aveva già inforcato un 
palo subito dopo il via. 


«Era dal 27 gennaio di due 
anni fa, a Mellau, in Germa- 
nia, che non vincevo una gara 
di questo livello, Ci sono an- 
data vicina molte volte, ma 
finalmente è arrivata la vitto- 
i IG 


APPUNTAMENTO CON LO SCI MONDIALE IL 15 E 16 DICEMBRE 


Coppa a Piancavallo 


BUDOIA — Slalom speciale e discesa femmini- 
le del Piancavallo sono ormai considerati delle 
«classiche» del circuito per la Coppa del mondo di 
sci. A _Schladmig infatti, nella riunione tecnica 
nella quale si dovevano sopprimere sette gare 
scegliendo fra quelle che davano meno garanzie 
dal punto di vista tecnico e organizzativo, Pianca- 
vallo è stata subito «chiamata fuori», considerata 
cioè alla stregua dell'apertura maschile a Val 
d'Isere. 

Un riconoscimento questo che il presidente del 
‘comitato organizzatore, Giancarlo Predieri, non ha 
mancato di rilevare durante la conferenza stampa 
di presentazione della quinta edizione della «Ski 
world cup ‘83», in programma a Piancavallo il 15 
dicembre con la discesa libera (neve permettendo) 
e il 16 con lo slalom speciale femminile. 

Sulla pista nazionale di discesa e su quella del 
Sauc non c'è ancora la neve, a causa di un 
andamento meteorologico che da alcuni anni 
rende estremamente precarie le gare di inizio 
stagione. Comunque lo slalom si farà sicuramen- 
te, come hanno spiegato sia Helmut Sehmalzi, 
direttore di pista, che Pino Rosenwirth direttore 
del Nuovo Ediltur e membro del comitato organiz- 
zatore, grazie agli otto cannoni che, freddo per- 
mettendo (ma fra quindici giorni la temperatura 


dovrebbe essere ideale), spareranno sulla pista 
quaranta centimetri di ottima neve. La stessa fra 
l’altro che ha visto ieri la prima vittoria stagionale 
di un'atleta italiana nello sci a Bormio. Infatti 


* l'esperienza accumulata alla stazione pordenone. 


se nel campo della neve artificiale è stata esporta- 
ta a Bormio, che diventerà la stazione con il più 
grande impianto del genere in Europa e a Ponte 
nelle Alpi. Se per quanto riguarda lo slalom non 
esistono incertezze per la discesa si nutre qualche 
preoccupazione. Se nelle prossime settimane il 
‘tempo non peggiorerà portando uno strato suffi- 
ciente di neve, gli organizzatori saranno costretti a 
cancellare la discesa. 

Sulla possibilità di dotare anche la pista per la 
discesa degli impianti per la neve artificiale Pre- 
dieri non ha mancato l'occasione di interrogare 
l'assessore regionale al. turismo Bomben, presen- 
te alla conferenza stampa con Dal Mas. Bomben, 
esaltando l'aumento generale delle presenze nelle 
località invernali della Regione (+50 per cento) e 
la importante funzione promozionale delle gare ad 
altissimo livello, non ha nascosto la difficoltà di 
trovare adeguati investimenti per un tale impian- 
to, anche se forse qualcosa potrà venire dalla 546 


bis. si 
Si Ù.S. 


IN «A1» TRIESTINI ED ISONTINI HANNO APPENA RAGGIUNTO UNA BUONA POSIZIONE DI CLASSIFICA 


Momento di euforia per le regionali del basket 


|In poche righe | La Bic sogna Bologna Spareggio a Gorizia 


Davis: Usa in vantaggio 


GRENOBLE — John McEnroe ha dato il primo punto agli Usa, dopo oltre 
quattro ore e mezzo di gioco, aggiudicandosi il primo singolare della finale di 
Coppa Davis. L'americano ha battuto il francese Yannick Noah in cinque set 


(12-10, 1-6, 3-6, 6-2, 6-3). 


Il secondo singolare si ‘annuncia meno equilibrato tra Gene Mayer, 
numero sei mondiale e il giovane Henri Leconte. 
La Rete 2 della Tv si collegherà con Grenoble nel corso di «Sabato Sport» 


alle 14.30, 


Oggi in casa Gefidi e Marocchi 


Impegni casalinghi per Sgt Gefidi e Marocchi. Le biancocelesti affrontano 
oggi la Felisatti Ferrara (palasport, ore 17,30). La Gefidi sembra aver assorbito 
la sconfitta di Faenza, prova ne sia che, in settimana, la formazione juniores 
trascinata dalla Trampus e dalla Huez ha battuto vistosamente la Casa Veneta 


Treviso nel campionato di categoria, 


In serie B la Marocchi, dopo due impegni consecutivi in trasferta, ritorna 
nella palestra Pacco per affrontare alle 20 il Basket Brescia. 


Canottaggio: relazione 


Il presidente del Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia di ‘canottaggio, 


Benito Leotti, terrà la relazione di fine d'anno sull'attività stagionale nel corso 


della cena di chiusura in programma stasera a Basovizza. 


Plauso a Cecovini dalla Lista 


Il Consiglio direttivo della LpT ha votato un plauso al sindaco Cecovini per 
la preziosa opera di risostruzione del vertice della Triestina da lui svolta nella 
linea del rilancio della nostra squadra che oggi appare il simbolo della nostra 
citta. Un particolare apprezzamento è stato espresso nei riguardi di quei 
benemeriti concittadini, che accogliendo l'appello del-sindaco, hanno deciso di 


offrire il proprio tangibile contributo per la rinascita della squadra. 


La terapia intensiva cui Piero Valenti ha 
sottoposto la muscolatura posteriore della 
coscia destra, lievemente offesa a Venezia, ha 
prodotto l'esito sperato. Il play giallo-oro, così, 
è recuperato completamente alla squadra, 
dopo che già mercoledì con la Lebole era 
potuto scendere în campo. 

Nell’era della magnetoterapia, con un «mi- 
tacolo» di cuì sorprendentemente sì è parlato 
molto poco, traumi muscolari pur minimi, che 
comunque avevano, solo poco tempo fa, biso- 
gno quanto meno di una settimana di assoluto 
riposo per poter essere recuperati, possono 
anche passare praticamente inosservati, sen- 
za danni eccessivi per l’atleta, in termini dî 
recupero di condizione, e per la squadra che se 
ne può avvalere. 

Un gran vantaggio per Valenti, nella fatti- 
specie, e per la Bic, che certo avrà bisogno di 
tutte le sue forze, di ogni più piccola dose di 
energia recondita domani a Bologna, dove 
sarà ospite della Sinudyne in una partita 
molto importante, tra le due squadre che 
segnano proprio i confini dei rispettivi gruppìi 
di appartenenza: ultime del gruppo delle otto 
d'élite le mitiche «V. nere», primì nel gruppo di 
chi lotta per salvarsi i «lamarasoi». 

La Bic, alla ricerca di una nuova dimensio- 
ne dopo l’arrivo di Harper, potrebbe proprio a 
Bologna, se riuscisse a cogliere un successo, di 


grande prestigio e immenso valore per la 
classifica nel contempo, fare un passo decisivo 
verso l’assunzione di un ruolo di maggior 
importanza in questo campionato. 

E a Bologna, per tornare ai fatti concreti, 
dove Valenti torna da er assieme a Bertolotti, 
compiti e responsabilità particolarmente di 
spicco attendono proprio il play di D'Amico. In 
primo luogo perché Piero, cui di solito tocca în 
cura l’uomo più pericoloso purché sia alla sua 
portata centimetrica, e anche non (se si pensa 
che mercoledì toccò a lui alfine vedersela con 
il mitragliere Hollis) dovrebbe vedersela do- 
mani con Zambalist Fredrick, capocannoniere 
che. viaggia alla media di trenta punti a 
partita, temibilissimo. 

Poi, perché contro i grattacieli della città... 
delle due torri le speranze di'successo della 
Bic poggiano in gran parte sulle sue capacità 
di imporre il proprio ritmo, il gioco veloce, di 
esaltare al massimo le dotì dì mobilità dì una 
cavalleria leggera mandata all'attacco dei 
pachidermicì panzer virtussini. 

Ecco allora l’importanza della regia, della 
funzionalità del settore guardie, che proprio 
mercoledì, tra l’altro, ha confermato di essere. 
in grande condizione. Ma di fronte a Fredrick 
e Brunamonti lo spartito sarà un po’ più 
complesso a leggersi 

Piero Trebiciani 


GORIZIA — Il posticipo del 
tredicesimo turno a dispetto 
della cabala, ha portato fortu- 
na alla San Benedetto. Al ter- 
‘mine di un incontro tiratissi- 
mo e combattuto da entram- 
be le parti con estrema deter- 
‘minazione, la squadra di De 
Sisti è riuscita nell’intento 
che si era prefisso alla vigilia, 
e dopo un tempo supplemen- 
tare, del tutto gratuito per i 
reatini, ha conquistato una 
vittoria quanto mai preziosa, 
che se ben amministrata può 
valere il campionato. 

In virtù del successo otte- 
nuto sul campo della ceneren- 
tola del campionato, la forma- 
zione isontina ha raggiunto in 
classifica Latte Sole, Lebole e 
Carrera, portandosi a due 


Domenica 28 novembre 


SINUDYNE-BIC 


Prevendita biglietti: 


U.T.A.T. Biglietteria Centrale 
Galleria Protti 2, tel. 68311-65700 


punti dall’Honky e a quattro 
dalla. coppia Peroni-Bic. 
Adesso che il primo obiettivo, 
quello dell’aggancio, è stato 
centrato, di fronte ai giallo- 
blù, che ieri sera, dopo il rien- 
tro, sono tornati al lavoro in 
palestra, si pone subito un 
altro traguardo, quello del 
sorpasso addirittura di tutte e 
tre. L'opportunità gliela offre 
il calendario, che propone per 
il turno di domani un altro 
scontro diretto di capitale im- 
portanza, quello con il'Latte 
Sole, 

_ Vincendo a Rieti, dove, in 
formato forse superiore, gli 
isontini hanno ripetuto la pre 
stazione fornita contro l’Hon- 
ky, la San Benedetto ha fatto 
un grosso passo în avanti sul- 
la strada della salvezza. La 
squadra di De Sisti, grazie 
alla sua seconda affermazione. 
in trasferta, può infatti godere 
ora di un vantaggio teorico su 
tutte e tre le formazioni appe- 
na raggiunte, È n 
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montaggio autoradio GRATIS 


FULVIO BACCHELLI RACING 


via Machiavelli 3 


: AVVINCENTE PROGRAMMA TROTTISTICO A MONTEBELLO 


Andomar chiede il pronostico |Trasferta spigolosa 


ma premono Homerina e Impris del Norcia a Mogliano 


Cavallo di una certa rino- 
manza, il 4 anni Andomar non 
ha mai brillato nelle sue tra- 
sferte a Montebello. Il porta- 
colori della Scuderia Rialba, 
affidato questo pomeriggio a 
Carlo Rossi, ritorna da noi per 
una verifica abbastanza im- 
portante nel Premio Africa, 
handicap a invito sul doppio 
chilometro, che ha raccolto 
l'adesione di nove cavalli fra i 
quali un altro ospite veneto, 
Wanadys. 

Andomar, sistemato allo 


Tris 
milionaria: 
19 - 14-3 


Ormai le Tris con quota ul- 
tramilionaria stanno diven- 
tando consuetudine. Terzo 
venerdì consecutivo all’inse- 
gna dei sei e passa milioni, 
stavolta scaturiti dalla com- 
binaziione 19 - 14 - 3 uscita 
sulla... ruota di Aversa. 

Si &é imposto Opizzo, che era 
‘uno dei favoriti, ma al seguito 
del cavallo di G. P. Maisto si 
sono piazzati Edhem e Kabir 
che non rientravano nella ro- 
sa dei più seguiti. Quarto 
Skylab. 

Totalizzatore: 77; 29, 173, 
51; (176). Monte premi 853 mi- 
lioni 405.500 lire, quota per 89 
vincitori, 6 milioni 520.401 
lire. 


Ì 


Promostico Totip 


Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 2.2 
Ro arrivato 1 x 
Trotto ‘TRIESTE 
1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato 1x 
Trotto AVERSA 
1.0 arrivato 12 x 
2.0 arrivato 111 
paivapo ROMA 
.0 arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Galoppo ‘TORINO 
©. lo arrivato 212 
2.0 inrrivato 12 x 


start assieme a Livione, Im- 
pris, Germo, Fanaka e Home- 
rina, riceverà venti metri da 
Wanadys, appunto, nonché 
da Provence e Malizia, un 
gruppo di trottatori di eccel- 
lente qualità dai quali il 
pupillo di casa Rigon dovrà 
fare bene attenzione. 

Se nei precedenti ingaggi 
Andomar ha fallito al cospet- 
to dei coetanei locali, stavol- 
ta, affrontando gli anziani, 
chissà che non gli vada 
meglio. Andomar se ci sei bat- 
ti un colpo dunque e, pur nel 
confronto a dir poco tremen- 
do con i più esperti avversari, 
pensiamo di non sbagliare af- 
fidandogli i favori del prono- 
stico. 

Contro corrente i rivali del 
figlio di Pay Freight. In primis 
Homerina, dalla falcata irresi- 
stibile ma anche dagli umori 
instabili. Vederla andar via 
senza titubanze vorrebbe dire 
grossa ipoteca per la palma, 
ma sarà saggia l’aitante giu- 
menta? 


Quindi Impris, non molto 
fortunato ultimamente ma 
senz'altro in grado di ottenere 
bene accetto risalto in caso di 
percorso preciso. Ma ci sono 
anche il vecchio, indistruttibi- 


le Livione, ammirevole in que- . 


sto brillantissimo fine — car- 
riera, e poi Fanaka, che dalla 
tris nazionale in poi ha corso 
con eccellente misura, per 
non parlare di Germo che 
quando corre all’attesa sa poi 
SSDIrEO con folate irresisti- 


Fra i penalizzati troviamo! 


Wanadys, buon corridore ma 
forse non troppo adatto al- 
l'impegno che gli si può pre- 
sentare gravoso, come severo 
sarà senz'altro il compito di 
quelle due femmine volanti 
che sono Provence e Malizia 
ambedue in forma strepitosa. 

C'è molta carne al fuoco in 
questo Premio Africa e presu- 
mibilmente farà molto... caldo 
con tanti bei nomi in gara. 
Abbiamo detto Andomar; ag- 
giungeremo quindi Homerina 
e Impris, e, presumendo com- 
pito alquanto difficile per il 
terzetto dei penalizzati, nomi- 
‘neremo Germo nel ruolo di 
sorpresa. 

Il via alle 14 con una prova 
per i3 anni che avrà in Bucin- 
toro e Biarb i prevedibili pro- 
tagonisti. Ai «gentlemen» sa- 
rà riservato il sottoclou, un 
‘miglio che dovrebbe eviden- 
ziare le doti di Akito Bi e 
Alina Bi. 


Mario Germani 


I nostri favoriti; 

Premio Ii Cairo: Bucintoro, 
Biarb, Beniamino, 

Premio Algeri: Akito Bi, Alina 
Bi, Affelen. 

Premio Addis Abeba: Ado, Ana- 
car Ve, Afros d’Ausa. 

Premio Casablanca: Asued, An- 
droclo, Vuaina. 

Premio Tunisi: Caino d'’Ausa, 
Ciparisso, Ciagola. 

Premio Africa: Andomar, Ho- 
merina, Impris. 

Premio Mogadiscio: Nombero- 
ne, Fascicolo, Delos d’Ausa. 

Premio Tripoli: Innario, Coco 
Bill, Ispano. 


Sci d’erba a Monte Radio 


Domani nuovo importante appuntamento con lo sci d'erba: il terzo slalom 
parallelo maschile e femminile, che vedrà in palio il Trofeo Mauro Stock. 


Organizza lo Sci Cai Trieste, che vanta il primato nella promozione di questa 


specialità. Dopo la gara di slalom per il Trofeo Olympic, svoltasi sulla pista di 
Dolina Grande presso Basovizza, gli atleti potranno affrontarsi nuovamente 
sulla pista di Monte Radio, dove trova ospitalità il Centro di avviamento allo 
sport-Sci d'erba del Coni, gestito dalla stessa società organizzatrice. La gara, 
riservata agli atleti tesserati alla Fisi 1982-'83, avrà carattere promozionale e 
sarà preceduta da uno slalom di selezione che indicherà gli accoppiamenti. | 
partecipanti disputeranno lo slalom parallelo senza suddivisione in categorie, 
con la sola distinzione in'maschi e femmine, a partire dai nati nel 1971, La 
padienze del primo concorrente dello slalom di selezione è prevista per le ore 


LA PALLAVOLO SI PREPARA ALL'ASSEMBLEA 


E’ stata programmata per il 
‘prossimo 112 dicembre, a Ro- 
ma, la ventesima edizione del- 
l'assemblea ordinaria della 
Fipav, a cui parteciperà, pare, 
una folta rappresentanza di 
società della nostra regione. 
Infatti la serie «B» maschile, 
massimo torneo che interessa 
le formazioni di casa nostra, 
giunge alla fine del suo girone 
d’andata, prospettando al 
Notcia Trieste la sua più brut- 
ta'e spigolosa trasferta, La 
‘squadra triestina, infatti, farà 
visita a quel Mogliano Veneto 
che guida solitario, con due 
punti di vantaggio su Este e 
San Giorgio, la graduatoria di 
questo girone. 

Se analizziamo il cammino 
sin qui percorso dal sestetto 
veneto, si osserva una certa 
dose di fortuna: nei quattro 
scontri finora disputati, pur 
risultando imbattuto, ha raci- 
molato ben tre vittorie al 
quinto set (San Giorgio, Este, 
‘Volley Ball Ud) ed una, contro 
il fanalino Vicenza, per 3-1. Un 
«curriculum», quindi, che non 
impressiona favorevolmente 
ma che forse indica come il 
Mogliano sia in grado di lotta- 
re su ogni palla. È 

Di contro il Norcia, la cui 
unica vittoria risale alla gara 
d’esordio di un mese fa, si 
presenterà probabilmente 
lamentando l’assenza di Men- 
gaziol, regista indiscusso del- 
la formazione giuliana. Pa- 
ventando questa possibilità, 
l'allenatore Mauro Braida, già 
‘sette giorni or sono, ha appli- 
cato — con successo — lo 
schema 5-1, cioè con un pal- 
leggiatore (Braida stesso) e 
cinque schiacciatori. Come 
detto, schema valido ma che 
pone la squadra nella condi- 
zione, o quasi, di utilizzare 
soltanto quelle sei persone in 
campo, non risultando i cam- 
bi all'altezza dei giocatori ti- 
tolari. 

Nella serie cadetta femmini- 
le il derby attende le squadre 
del Sokol e della Bor Intereu- 
ropa, sul campo di Aurisina: 


stra regione, 


come sempre, in questi casi, 
risultato apertissimo ma con 
un occhio di favore bisogna 
osservare la prova delle ragaz- 
Ze di Aurisina che, in'caso di 
successo, potrebbero guarda- 
te con ottimismo alla poule 
‘promozione, 

La serie C 1 maschile vede ill 
Cus Trieste impegnato in ca- 
sa contro il Carpinetum Me- 
stre, che giungerà nella nostra 
città ricordando la dura scon- 
fitta (unica, finora) patita tre 
settimane fa ad opera del Vol- 
ley Club; proprio il Volley 
Club sarà ospite dello Scorzè, 
ultimo in classifica, mentre la 
Nuova Pallavolo farà visita, 
cercando il colpo gobbo, alla 
Rojalese, formazione che ca- 
peggia, con ii Sarpinetum, la 
graduatoria del girone. 

Nel corrispettivo torneo 
femminile, Oma Olympic e 
Sloga si scontrano: reduci da 
una sconfitta, ambedue devo- 
no cercare la vittoria: l’Oma 
per non smarrire la vista della 
progettata promozione, lo 
Sloga per non perdere contat- 
to con le altre formazioni; il 
Cus Trieste, infine, reduce 
dalla confortante vittoria con 
le salesiane, ha l'opportunità 
di incamerare ancora un suc- 
cesso incontrando, ad Udine, 
le Nuove Ceramiche, ancora 
alla ricerca dei primi punti. 

©Oggi in campo regionale e 
provinciale, scattano anche i 
tornei, maschili e femminili, 
di serie C 2 e D: complessiva- 
mente partecipano sessanta- 
nove squadre, in rappresen- 
tanza di ogni zona della no-, 


Roberto Micalli 


Ill GIORNATA 
SERIE A/1 MASCHILE 

Santal Parma - Carisparmio Ra- 
venna; Panini Modena - Edilcuo- 
ghi Sassuolo; Taxis Rieti - Vianel- 
lo Pescara; Kappa Torino - Ricca- 
donna Asti; Bartolini Bologna - 
Casio Milano; Roma - Americani- 
no Padova. 

* Classifica: Santal, Kappa, Edil- 
cuoghi, Panini 4; Ravenna, Ricca- 
donna, Roma, Vianello 2; Bartoli- 
ni, Americanino, Casio, Taxis 0. 


Tutto quello che ti aspetti da un orologio. 
Dal tuo prossimo orologio. 


Un design raffinato ed essenziale, Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e l’affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un’inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 


Chiedi la garanzia internazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. 


Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 


Waogar 


tie 
Î 
ì 


vata. 


solo: gli interessi che pa- 
ghi possono essere de- 
tratti dalle tasse nei limiti 
consentiti dalla legge e, 
trascorsi i primi tre anni, 
puoi estinguere il mutuo 


re 24.174 lire al mese per 
ogni milione e lo puoi 
rimborsare in dieci anni, 
con il pagamento di 120 
rate mensili uguali e co- 
stanti, ciascuna delle qua- 


Pensaci un attimo: è pro- 
prio vero che i soldi perla 
casa ce li hai, ma non 
tutti insieme. Facciamo 
‘un esempio. Per compe- 
rar casa, ti basterebbe ave- 


LI HAI. MA NON 
TI INSI 


in qualsiasi momento. Ma 
torniamo a quello che più 
importa a chi sta per com- 
perare casa: il rimborso 
avviene davvero rate co- 
stanti. Questo significa che 
l'importo mensile non 
cambia, come il più delle 
volte accade, ma rimane 
fisso per tutto il periodo. 
Ad esempio, se .il mutuo 
è di 25 milioni, per dieci 
anni ogni mese pagherai 
una rata di 604.350 lire. 
Così, grazie a questo 
tipo di rimborso, Com- 
pass ti garantisce un fi- 
nanziamento veramente 
chiaro. 

Perché, fin dall’inizio, sai 
quanto paghi. 


li comprende una quota di 
interessi e una di capitale. 


re subito tutti i soldi che 
potresti risparmiare in 
dieci anni. E con il mutuo 


; Come e dove si rimborsa. 
casa Compass, puoi farlo. 


Per. pagare la rata basta 
andare nella sede Com- 
pass più vicina o agli spor- 
telli delle principali ban- 
che nazionali. ; 


Il mutuo casa Compass. 
Compass, la società finan- 
ziaria affiliata di Medio- 
banca, ha l’esperienza di 
oltre 600.000 finanziamen- 
ti in più"di 20 anni, dal 
Prestito Personale al Pre- 
stito Auto. E oggi, con il 
mutuo casa,ti può dare 
subito fino al 50% del va- 
lore della casa, da un mi- 
nimo di 10 milioni ad un 
massimo di 60. Questi sol- 
di possono servire ateoa 
un tuo famigliare per l’ac- 
quisto, la costruzione, la 
ristrutturazione della ca- 
sa. Ed ecco quitutte le in- 
formazioni che ti servono 
per decidere di chiedere 
un mutuo casa a Compass. - 


Quanto costa. Attualmen- Donota, 4 - tel. 040/ 
te il mutuo viene a costa- 69445. 


MUTUO CASA COMPASS 


SAI QUANTO PAGHI. 


Le garanzie per te e per 
Compass. Le garanzie che 
Compass ti chiede per il 
mutuo casa sono molto 
semplici. Compass iscri- 
ve un’ipoteca sull’immo- 
bile finanziato e tu devi 
avere un reddito com- 
plessivo adeguato alla ra- 
ta da rimborsare. Se sei in 
questa situazione, Com- 
passti può dare un’appro- 
vazione di massima della 
domanda di mutuo entro 
quindici giorni circa. Non 


E adesso, se hai deci- 
so di comprar casa, ri- 
volgiti alla sede Com- 
pass di Trieste - Via 


IL PICCOLO 


TRIBUNALE DI VENEZIA 


Cancelleria Esecuzioni: Immobiliari 


Nella Vendita Immobiliare 100/81 
promossa dal dr. GIANFRANCO 
CANDIOTTO quale Curatore del 
FALLIMENTO ZACCHELLO SANTE 
GIUSEPPE S.n.c. Galleria Giacomuz- 
zi 1 MESTRE. 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON INCANTO 


Il Direttore di Sezione sottoscritto 
comunica che il Giudice Delegato 
dr. GIOVANNI SCHIAVON letta l'i- 
stanza del Curatore ha fissato l'u- 
dienza del 10/12/1982 ore 12.45 per 
la vendita con incanto in un unico 
lotto del complesso immobiliare ac- 
quisito al Fallimento, identificabile 
come segue; 

Capannone industriale con annes- 
si uffici e servizi: 

COMUNE DI TRIESTE - CATASTO 
FONDIARIO FOGLIO DI POSSESSO 
556 - Località SERVOLA - PARTITA 
TAVOLARE 5856 - CATEGORIA 1 
PARTICELLA CENSUARIA 1548 di 
mq. 1970 PARTICELLA CENSUARIA 
1558 di mq. 1251, - Il fabbricato 
insiste sulla particella 1558. 

UNITÀ IMMOBILIARE adibita ad 
abitazione, censita al N.C.E.U. di 
TRIESTE con schede 5083 e 5084 in 
data 10 Agosto 1978. 

‘AREA SCOPERTA recintata di per- 
tinenza ai fabbricati eretti sui map- 
pali 1558, 1548 con ingresso ad una 
servitù costituita tra i mappali 1546 
@ 1547. 

Il capannone industriale compren- 
de sul piano seminterrato la centrale 
termica ed un ampio magazzino con 
pilastratura centrale, collegato con 
scala interna agli uffici del primo 
piano. 

Il piano terra è costituito da locali 
‘adibiti da uffici, servizi oltre a disim- 
pegno munito di accesso, al capan- 
none del 1.0 piano. 

Il primo piano comprende altro 
blocco di uffici ed appartamento di 
abitazione civile. 

L'immobile è collegato ad ampio 
piano di carico esterno. 

Al terreno libero di proprietà del 
complesso si accede attraverso ser- 
vitù di passaggio; il terreno stesso è 
parzialmente espropriando per la 
costruzione di strada di circonvalla- 
zione, 

Il complesso, attualmente intesta- 
to alla Ditta ZACCHELLO SANTE 
GIUSEPPE - trasporti - spedizioni - 
commissioni e depositì Soc. n.c. - 
MESTRE viene posto in vendita nel- 
la situazione di fatto e di diritto in cui 
si trova, al prezzo base di'‘L. 
534.961.300 con offerte minime in 
‘aumento. di L. 10.000.000. 


l'onere della. cancellazione delle . 


formalità pregiudizievoli di cui 
all'art. 586 C.P.C. è posto a carico 
dell'aggiudicatario. 

Il concorrente interessato all'in- 
‘canto. presenterà in, Cancelleria 
istanza in bollo, depositando asse- 
gno circolare intestato alla Cancelle- 
ria del Tribunale di Venezia - Ufficio 
Esecuzioni Immobiliari per un im- 
porto pari al 25% del prezzo base 
(10% per cauzione e 15% per spese 
di trasferimento). 

L'aggiudicatario effettuerà il ver- 
samento del saldo nelle mani del 
Curatore, nel termine di 30 giorni 
dall'aggiudicazione, provvedendo în 
pari termine dell'integrazione del 
deposito per spese. 

Per maggiori informazioni rivol- 
gersi alla cancelleria esecuzioni o al 
Curatore dr. GIANFRANCO CAN- 
DIOTTO - MESTRE (VE) - Galleria 
Giacomuzzi 1 - (Tel. 041/987752). 


Il Direttore di Sezione 
Rag. LUIGI GIOVE 


Fino al 30 novembre non paghi aumenti di listino! 


FIESTA 


E non è tutto: dal Concessionario Ford cè un assegno di 


400000 lire! 


Cosi Fiesta può diventare tua a un prezzo incredibile: 


NN NI 
E c'è di più f | 
e puoi guidarla subito SI 


QYLDKWHNWw.YY 

con solo 950.000 lire (OT Q<kùkàù 

di acconto TI n 
e il resto lo paghi 

in 42 rate 
e e cominci a pagare 

la tua Fiesta 


® 
Ò 


nel prossimo anno. 
. Condizioni speciali FORD CREDIT. 


Cosi tanto 
può essere solo per poco tempo! 


VWYWw=s 


Cento i doni 
paschi . 
rogge * modello Casual - IVA esclusa 


Tradizione diforza e sicurezza @42D 


ESTERI 


Sabato, 27 novembre 1982 


UNA ORIGINALE ANALISI DEGLI SPECIALISTI DI WASHINGTON 


Come Kennedy, Juri Andropov 
pensa a una Nuova frontiera 


Appare chiara la sua volontà di mobilitare l'intellighentia russa 
Ne uscirebbe una «politica di casa» vantaggiosa per gli Stati Uniti 


WASHINGTON — «Andro- 
pov mi ricorda un vecchio 
incubo di Henry Kissinger: 
che un giorno i russi avranno 
un John Kennedy, un leader 
capace cioè di ispirarli e gal- 
vanizzarli», dice un cremlino- 
logo a Washington, analizzan- 
do i più recenti sviluppi a 
Mosca. Il paragone è verosi- 
mile se è vero che il nuovo 
leader del Cremlino si sta ap- 
pellando all’intellighenzia so- 
Vietica chiedendo di «rimette- 
re in cammino il paese» e 
risanarlo dalla crisi economi- 
ca; dalla corruzione crescente 
e dal diffondersi del malessere 
sociale, uno slogan che negli 
‘anni 60 fu appunto del Kenne- 
dy della «Nuova frontiera», 

Eil potenziale energetico di 
Yuri Andropov potrebbe. ol- 
tretutto rivelarsì benefico per 
gli Stati Uniti. Secondo nu- 
merosi cremlinologi america- 
ni, infatti, se il Cremlino con- 
centrasse la sua attenzione 
sui problemi interni dando. 
minor rilievo ad avventure 
esterne, ne risulterebbe pro- 
babilmente un miglioramento 
delle relazioni Usa-Urss. 

D'altro canto, un Cremlino 
più vigoroso e abile potrebbe' 
rivelarsi un avversario ancora 
più temibile pet Washington. 
Due settimane dall’ascesa al 
potere di Andropov, i Cremli- 
nologi americani, governativi 
e non, stanno comunque pre- 
cisando le conclusioni preli- 
‘minari sul suo conto, sugge- 
rendo'caute previsioni sul fu- 
turo. 

"Tra le osservazioni coagula- 
te finora, le più, accreditate 
sono le seguenti: 

— Andropov sta dando più 
enfasi ai problemi più vicini — 
inclusi Cina e Afghanistan — 
piuttosto che.a quelli più lon- 
tani — come Cuba e Angola — 
con l'intento di didimpegnar- 
sì dall'Asia e affrontare me- 
glio il problema.Usa; — So- 
no da escludere almeno a bre- 
ve termine, concrete conces- 
sioni dirette a migliorare i 
rapporti con Washington, ma 
non dovrebbero sorprendere 


concessioni minori, a esem- 
pio, a favore di Andrei Sakha- 
rov, il fisico dissidente in esi- 
lio a Gorki; 

—i gravi problemi economi- 
ci attuali costituiranno la pri- 
ma preoccupazione di Andro- 
pov, che chiederà, conferman- 
do il suo primo intervento 
dopo la morte di Breznev, 
maggiore produttività, mag- 
giore disciplina nel lavoro, 
con premi ma anche multe 
immediate nelle buste-paga 
dei lavoratori; 

— burocrati e dirigenti di 
partito potranno continuare il 
tentativo di sminuire l’autori- 
tà. di Andropov, per esempio 
calcando la mano sulla sua 


presunta origine ebraica (la 
madre o la nonna). E 
Finora, comunque, Andro- 
pov non ha avuto difficoltà 
apparenti nel superare osta- 
coli del genere, e ha agito con 
inattesa velocità per consoli. 
dare la sua posizione. Il suo 
appello all’élite. sovietica 
appare evidente non soltanto 
nel suo primo discorso ma 
ancora in occasione dei fune- 
rali di Breznev, nell’aver scel- 
to cioè di far parlare il presi- 
dente dell’Accademia delle 
scienze, Anatoly Alexandrov, 
insieme al ministero della Di- 
fesa Dimitri Ustinov. «E stato 
uno di quei segnali che nes- 
sun leader russo può ignora- 


Te», ha detto in proposito un 
diplomatico. Ha indicato che 
‘Andropov intende favorire gli 
scienziati e gli ingegneri, i 
professionisti e l’intellighen- 
zia più di quanto. sia stato 
fatto finora». 

«Quanto è certo — afferma 
Sonnenfeldt — è che ora certe 
avventure in politica estera 
con Andropov saranno meno 
possibili. E che le mosse so- 
vietiche saranno più capaci e 
sofisticate, e molto probabil- 
mente più difficili per l’Ameri- 
ca di quanto lo siano state 
negli ultimi anni di.Breznev». 


Robert Toth 
del «The Los Angeles Times» 


I ROMANI ARRIVARONO PRIMI IN AMERICA? 


Quel povero Colombo 
è il fanalino di coda 


Frammenti di anfore nel mare di Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO — Il po- 
vero: Colombo sarebbe stato 
buon ultimo a toccare le coste 
dell'America: mille e settecen- 
to anni prima di lui, una nave 
romana, probabilmente sal- 
pata da Ostia, sarebbe anda- 
ta a naufragare sugli scogli 
della baia di Guanabara, in 
Brasile. 

L'annuncio, fatto dall’ar- 
cheologo e «cacciatore di an- 
tichità» americano, Robert 
Marx, ha già destato vivo 
scalpore negli ambienti scien- 
tifici internazionali, e si base- 
rebbe sul ritrovamento di al- 
cuni indizi che confermereb- 
bero la tesi secondo cui sotto 
il fango dei fondali al largo di 
‘Rio de Janeiro sarebbe sepol- 
ta una nave romana del se- 
condo secolo avanti Cristo. 

Se l'ipotesi avanzata da 


Marx dovesse rivelarsi fonda- 
ta, l’archeologo americano 
sarebbe îl primo studioso ad 
accertare quanto gli storici 
vanno sostenendo da anni, e 
cioè che gli europei fecero la 
loro comparsa in America 
molti secoli prima della «sco- 
perta» di Colombo. 

Esistono già alcune «prove» 
riemerse dal mare brasiliano 
e giudicate «inconfutabili» 
dal professor Marx: alcune 
anfore, Oggetti di ceramica e 
altri manufatti che gli studio- 
si hanno accertato essere ine- 
quivocabilmente «made in 
Rome», più precisamente nel 
Duecento avanti Cristo. 

I ritrovamenti sono stati in 
parte accolti, come del resto 
era Prevedibile, dallo scettici- 
smo degli archeologi, ma lo 
studioso americano vanta ot- 


LONDRA AMMETTE DI «INCORAGGIARE» I SOLDATI 


Un cocktail di droghe 
e poi avanti all'assalto 


LONDRA — I soldati ingle- 
si combatteranno d'ora in poi 
sotto l’effetto di un cocktail di 
farmaci, una specie di droga 
contenente una buona dose di 
Valium, che li renderà, alme- 
no nelle intenzioni del Mini 
stero. della difesa, meno! vu 
nerabili agli effetti convulsivi 
dei gas nervini. 

La rivelazione ha suscitato 
controverse reazioni da parte 
di ambienti medici e militari. 
‘La stampa londinese ha inter- 
pellato alcuni specialisti i 
quali hanno espresso pareri 
contrastanti, ma quasi tutti 
‘piuttosto perplessi. 

Un noto professore ha fatto 
rilevare che in alcuni indivi- 
dui gli effetti del Valium sono 
come quelli dell’alcool: il far- 
maco spazza via in essi ogni 
inibizione, li rende felici e rila- 
sciati. Ma può produrre anche 
sonnolenza, o ‘eccessiva len- 
tezza di riflessi. 

‘Alcuni soggetti potrebbero 
mon essere in grado, ha ag- 
giunto il professore, di opera- 
re strumenti di alta precisio- 
ne, e mancare i bersagli. 


Un portavoce del Ministero 
della difesa ha ribadito: «Il 
cocktail di farmaci contenen- 
te il Valium non influirà nega- 
tivamente sull'efficienza ope- 
rativa dei soldati». 


La notizia è curiosa, soprat 
tutto perla fonte ufficiale dal 
la quale deriva. In sè però nOn 
si tratta certo di una novità. 
Da quando mondo è mondo, e 
guerra è guerra i capi degli 
eserciti si sono preoccupati di 
«incoraggiare» le loro trupPE. 

Forse che da hashish non 
deriva la parola «assassino», 
visto che il leggendario Vec- 
chio della montagna usava la 


droga per scatenare i suoi si- 
cari? Nella tradizione occi- 
dentale la droga principe peri 
Soldati è sempre stata invece 
l'alcool. 

Nell’esercito inglese ad 
esempio il rum wiene detto 
«Dutch, courage», «coraggio 
olandese». Adesso si è arrivati 
al cocktail di droghe e non c'è 
da stupirsene. Tarito in guer- 
ra l’antidoping non si pratica. 


Ce I O 
A Leningrado come a Venezia acqua alta: 
La Neva non defluisce a causa dei venti 


MOSCA — Come tutti gli 
anni in quest'epoca; SI È ripe. 
tuto giovedì a Leningrado un 
fenomeno molto simile all'ap. 
qua alta di Venezia © la parte 
centrale della città è rimasta 
per alcune ore sommersa, ge. 
condo ‘quanto ha riferito pa_ 
genzia «Tass» non SONO man- 
cati i danni materiali, ma 
non ci sono state Vittime, 

Queste periodiche alluvio- 
ni — ce ne sono State 250 nei 
279 anni di vita della città — 
sono provocate dai forti ven- 
ti occidentali d'autunno che 
impediscono alla Neva SESTA 
grande fiume SUl cui estuario 
è stata costruita Leningrado 
— di deflulre nel golfo di 


Finlandia e nel Mar Baltico. 

Le acque del fiume — ha 
detto la «Tass» —'sono cre- 
sciute di due metri straripan- 
do in varie località e allagan- 
do strade, cantine, magazzini 
e capannoni industriali. Per 
far fronte all’inondazione, so- 
no stati mobilitati polizia e 
volontari. 

Negli anni passati si era 
parlato a lungo della costru- 
zione di una gigantesca diga 
nel golfo di Finlandia per 
evitare il'ripetersi delle allu- 
Vioni, ma benché nel marzo 
del 1980 sia stato ufficialmen- 
te annunciato l’inizio dei la- 
vori, non si è mai più saputo 
nulla sull'argomento. 


time credenziali di serietà. 
«Le operazioni per la ricerca 
vera e propria del relitto — ha 
ammesso Marx — sono state 
ritardate non certamente dai 
miei dubbi personali, ma dal- 
le pratiche burocratiche del 
governo brasiliano che deve 
rilasciare i permessi. Prima 
ancora di iniziare il dragag- 
gio del fondale, so per certo 
che là sotto c’è îl relitto della 
nave: romana. Me lo hanno 
confermato î rilevamenti fatti 
finora dalla superficie con. i 
sonar, i metal-detector e altre 
apparecchiature. Quanto re- 
sta dell’imbarcazione dovreb- 
be essere sepolta sotto 16-18 
metri d'acqua, più.o meno a 
un miglio dall'aeroporto di 
Rio de Janeiro». 
Kenneth Freed 
del «Los Angeles Times» 


«Fermate 

i profughi» 
chiede Hongkong 
alle autorità 

di Pechino 


HONGKONG— Il Governo 
di Hongkong ha nuovamente 
chiesto la collaborazione delle 
autorità di Pechino per conte- 
nere l'aumento del. numero 
degli emigranti cinesì che en- 
‘trano clandestinamente nella 
colonia britannica, si è appre- 
so da fonte ufficiale. 

Il responsabile della sicù- 
rezza di Hongkong, David 
Jeaffreson ha affermato che 
dalla fine di ottobre sono stati 
arrestati al confine 6.896 im- 
migranti illegali che, aggiunti 
ai 2.018 clandestini arrestati 
nella stessa Hongkong, costi- 
tuiscono un aumento del 17 
per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1981. 

Il fenomeno va attribuito 
alle voci diffuse in Cina da 
alcuni viaggiatori, secondo 
cui gli emigranti clandestini 
potrebbero ottenere la resi- 
denza a Hongkong in base 
alle disposizioni attualmente 
in vigore che prevedono una. 
nuova registrazione delle. car- 
te di identità nella colonia. 

Sì è così diffusa la convin- 
zione in Cina, che approfittan- 
do della inevitabile situazione 
di disordine dell'anagrafe. di 
Hongkong, sia arrivato il nno- 
mento buono per dichiararsi 
cittadini della metropoli. 


«Santa alleanza» 
contro i narcotici 


WASHINGTON — Pochi 
giorni dopo la conclusione del 
suo lungo viaggio attraverso 
tre continenti, compiuto al fi- 
ne di affrontare in' maniera 
diretta i problemi connessi al- 
la repressione del traffico in- 
ternazionale della droga, il 
ministro della giustizia ameri- 
cano William Smith ba an- 
nunciato «importanti pro- 
gressi» nel coordinamento de- 
gli sforzi dei paesi interessati 
a stroncare il commercio ille- 
gale dei narcotici. n 

Col Giappone, ad esempio, 
Smith ha negoziato un accor- 
do di reciproca assistenza, 
che dovrebbe permettere 
governo americano, grazie al- 
le informazioni fornite da T0- 
kyo, di smantellare, prima 
che ponga radici più, profon- 
de, la rete di contrabbando © 
di smercio della droga mess 
in piedi negli ultimi tempi 
dalla mafia nipponica. 

Durante il suo soggiorno il 
Italia, nodo centrale della VIa 
dell'eroina diretta verso gli 
Stati Uniti, il ministro US: 
avrebbe definito i criteri di 
una più approfondita collabo- 


ione tra le a 

polizie del due paesi © !° 
analoghe misure sarebbero 
state CONCOrdate anche con 
altri paesi Soprattutto per de: 
finire Urla mappa internazio- 
nale sulla vendita dei prodotti 
chimici necessari per la pro- 
duzione di eroina e della altre 

droghe pesanti; ; 
Altre tappe gi grande im- 
portanza in questo viaggio so- 
no infine stati j paesi produt- 
tori dove il problema droga 
deve essere afrrontato tenen- 
do conto delle necessità: di 
intere popolazioni che da se- 
coli vivono sulla coltivazione 
del papavero e della coca e 
per le quali «un processo di 
Progressivo allontanamento 
& tradizione dovrà avveni- 
Te — secondo il ministro 
Smith — ‘essenzialmente at- 
traverso un processo di matu- 
razione culturale da compier- 
sì aNche attraverso l’acquisi- 
‘ONE di tecniche agricole ca- 
paci di garantire con le colti- 
| VaZioni di altri prodotti la loro 

SOPravvivenza». 
Mary Thornton 
del «Washington Post» 


Attentato terroristico 
sventato in Alto Adige 


BOLZANO — Gli estremisti 
sudtirolesi intendevano, con 
ogni probabilità, riprendere il 
«filo» degli attentati dismo- 
trativi di marca neonazista 
portati a termine, nella notte 
fra il 9 e il 10 ottobre scorsi a 
'Burgusio, Merano e Bolzano. 

Questa l'ipotesi avanzata 
Ì dalla Digos dopo la scoperta, 
in una zona alla periferia del 
capoluogo, di circa 10 chilo- 
grammi di esplosivo non sot- 
terrati e quindi immediata- 
mente utilizzabili. 

Si tratta di 65 candelotti di 
dinamite e 65 spezzoni di mic- 
cia a lenta combustione, che 
si ritiene siano stati collocati 
poche ore prima sul posto, 
occultati soltanto da rami e 
foglie, da «corrieri del tritolo». 

Candelotti e micce erano in 
‘perfetta efficienza e pronti per 
l’impiego contro qualche 
obiettivo verosimilmente si- 
tuato nel capoluogo. Si 

L'opinione più diffusa negli 
ambienti dei servizi di sicu- 
rezza italiani è che le ceritrali 
di questa nuova organizzazio- 
ne terroristica si trovino non 


più in Austria ma in Baviera. 
L'ideologia che muove la nuo- 
va generazione di terroristi in 


È Alto Adige sarebbe in ogni 


caso di tipo ideologico, ‘e cioè 
nazista, e non più soltanto 
nazionalista ‘e cioè irveden- 
tista. 

Intanto nessuna risposta è 
giunta da parte delle autorità 
austriache alla domanda ita- 
liana di estradizione /\Wel re- 
sponsabile dell’atteritato di 
Cima Vallona, il libraio au- 
striaco Peter Kienesesberger, 


‘© 40 anni, che la magistratura 


italiana ha dichiarato respon- 
sabile con altre persone. Nel- 


l’attentato, avvenuto 15 anni. 


or sono, morirono il capitano 
dei carabinieri Francesco 
Gentile, 37 anni, il sottotenen- 
te dei paracadutisti Mario Di 
Lecce, 31 anni, il sergente Oli- 
vo dello stesso corpo, e l’alpi- 
no Armando Piva; 22 anni. 

Il terreno circostante un 
traliccio dell’eletrodotto che 
da Pelos di Cadoire (Belluno) 
raggiungela città ‘austriaca di 
Lienz, era stato disseminato 
con mine anti-uoimo, che ucci- 
sero i quattro nuilitari. 


Sabato, 27 novembre 1982 


ESTERI 


IL FALLIMENTO QUA A TRIPOLI 


IL PICCOLO 


BATTUTA D'ARRESTO PER IL PROCESSO DI PACE IN MEDIO ORIENTE 


Gheddafi isolato Prevalgono i «duri» a Damasco 
| anche nell’Africa 


La spaccatura sul riconoscimento del Ciad 


TRIPOLI — Muhammar 
Gheddafi è ormai isolato 
anche'in Africa. La prova sì è 
avuta a Tripoli, dove l’Orga- 
nizzazione per l’unità africana 
si è di nuovo spaccata l’altra 
sera sulla questione del rico- 
noscimento del governo del 
Ciad in seno all’Oua, così 
come era uscita divisa l’anno 
scorso tra filoccidentali da 
‘una parte e «radicali» dall’al- 
tra sul riconoscimento del Po- 
lisario. 

I compromessi, le mediazio- 
ni, le lunghe trattative l’anno 
scorso a Nairobi sul Polisario 
e quest'anno a Tripoli sul 
Ciad, non hanno riavvicinato 
i due blocchi neppure in nome 
dell’unità africana, obiettivo 
primario dei vertici dell’Oua. 

Il 19.0 summit è fallito l’al- 
tra sera dopo due giorni di 
rinvii, anche se un «comitato 
di collegamento» formato da 
dodici paesi africani ha avuto 
l’incarico di operare «per la 
riuscita» della terza sessione 
del vertice, 

Il fallimento del vertice non 
è stato neppure evitato dal 
progetto di compromesso, che 
ignorando il governo del Ciad 
settentrionale di Goukouni 
Weddeye offriva il riconosci- 
mento al governo di Hissene 
‘Habrè, il quale -— come con- 
tropartita — si impegnava 
«volontariamente» a non pre- 
senziare al vertice, Habrè ha 
rifiutato. Di conseguenza la 
Libia, insieme ai paesi «radi- 
cali» dell’Oua, Etiopia, Mo- 
zambico, Algeria e altri, che 
avevano accettato il compro- 
messo, hanno ritirato l’appro- 
vazione dopo il rifiuto del go- 
verno di Habrè. 

La conferenza non ha potu- 
to così aprirsi per mancanza 
di una maggioranza sulla que- 
stione del Ciad. L'assemblea 
ha visto 31 governi favorevoli 
alla mediazione avanzata dai 
«moderati», mentre il quorum 
minimo richiesto era di 34 su 
51 paesi dell’Oua. 

L'Egitto, il Sudan, la Soma- 
lia. avevano preannunciato il 
boicottaggio del vertice. Il Po- 
lisario si era ritirato mentre il 
Marocco e la Liberia avevano 
abbandonato in anticipo la 
conferenza in segno di prote- 
sta. Altri governi dell’Oua 
non si erano pronunciati sulla 
questione ciadiana. 

Il'colonnello libico Ghedda- 
fi, nel suo intervento davanti 
ai 18 capi di stato dell’Qua, ha 
detto che la Libia «non potrà 
abbandonare. il governo di 
Goukouni perché non può 


riconoscere l’usurpatore» del 
governo Habrè. Gheddafi ha 
quindi annunciato una radi 
calizzazione della sua politi- 
ca, dichiarando che la Libia 
«non parteciperà più» ad un 
altro vertice Qua che non ve- 
da la presenza sia del governo 
ciadiano di Goukouni sia 
quella del Polisario in veste di 
membri a pieno diritto. 

Illeaderlibico ha tenuto poi 
a respingere le accuse di voler 
assumere la presidenza del- 
l’Oua per diventarne automa- 
ticamente il portavoce presso 
gli organismi internazionali, 
com'è previsto dalla prassi 
per il capo di stato che ospita 
il vertice dell’organizzazione 
panafricana. 

Le parole più dure dell’in- 
tervento di Gheddafi sono 
state contro Israele, «nemico 
sionista», contro «l’imperiali- 
smo» degli Stati Uniti e della 
Francia, contro lo Zaire mem- 
bro dell’Oua che ha riallaccia- 
to relazioni diplomatiche con 
Israele, contro il regime «raz- 
zista» del Sud Africa. 


°’Olp respinge il piano Reagan 


Criticata 


DAMASCO — I dirigenti 
dell’Organizzazione della Pa- 
lestina hanno respinto ieri il 
piano dì pace per'il Medio 
Oriente del Presidente Rea- 
gan perché esso, a loro avvi- 
so, non garantisce i diritti dei 
palestinesi. 

Il consiglio centrale del- 
lOlp, organo deliberante di 
55 membri in rappresentanza 
di otto gruppi della guerri- 
glia, dopo una riunione a Da- 
masco durata nove ore, ha 
diramato una dichiarazione 
în sei punti, nella quale si 
afferma che il progetto ameri- 
cano non riconosce «gli ina- 
lienabili diritti nazionali del 
popolo palestinese ignorando 
il diritto del nostro popolo 
all’autodeterminazione e al 
diritto di dar vita a uno stato 
palestinese indipendente sot- 
to la direzione dell’Olp». 

«Senza di questo, aggiunge 
la ‘dichiarazione, non può 
aversi una giusta e globale 
soluzione deî problemi del Me- 
dio Oriente e del suo proble- 
ma centrale, la questione pa- 
lestinese», 


la politica di 


Yasser 


È stata un seduta tempesto- 
sa durante la quale‘ membri 
più radiali hanno criticato il. 
presidente dell’Olp Arafat per 
le sue aperture verso la Gior- 
dania e l’Egitto, che vengono 
considerati «traditori della 
causa palestinese». 

Il ««piano Reagan» prevede 
l’istituzione di una «entità 
autonoma palestinese» fede- 
rata con la Giordania nei ter- 
ritori oggi occupati da Israe- 


Arafat al consiglio centrale dell'organizzazione 


le. Lo stato ebraico ha già 
detto di no. Il capo del dipar- 
timento politico dell’Olp Fa- 
ruk Kaddumi, aveva invece 
riconosciuto, inun primo tem- 
po, che nella proposta ameri- 
cana vi erano elementi posi- 
tivi». 

Arafat, al termine della sua 
visita in Giordania il mese 
scorso, aveva affermato che 
soltanto uno stato palestinese 
sovrano avrebbe potuto even- 


tualmente decidere la federa- 
zione con la Giordania. 

Il consiglio centrale ha ora 
denunciato «il tentativo di sa- 
botare l’Olp come unica legit- 
tima rappresentante del po- 
polo palestinese». Gli osser- 
vatori vedono in queste paro- 
leunacritica agli arabi mode- 
ratiche hanno fatto pressione 
perché i palestinesi affidino a 
re Hussein îl compito di rap- 
presentarli. 


Bus israeliano attaccato col bazooka 


BEIRUT — Un autobus di soldati israelia- 
ni è stato attaccato da guerriglieri a Sud di 
Beirut, mentre sulle alture dello Chouf sono 
ripresi gli scontri fra drusi e maroniti e nella 
capitale 12 morti sono stati recuperati dalle 
macerie di una casa distrutta da una bomba. 

L'attacco contro gli israeliani è avvenuto 
nel primo pomeriggio di ieri a Deir Qoubel, 11 
chilometri da Beirut. La polizia libanese af- 
ferma che un colpo di bazooka è stato sparato 
contro un autobus carico di soldati che torna- 
vano a casa in licenza. Gli israeliani hanno 
immediatamente bloccato le strade. Un loro 


? 


portavoce atterma che nessuno e ferito. 

A Beirut, trenta chili di tritolo hanno 
abbattuto un palazzo di otto piani nel quar- 
tiere popolare di Shia, provocando almeno 12 
‘morti e una ventina di feriti. E' il terzo 
attentato del genere in due settimane. Secon- 
do la radio falangista, due persone sono state 
arrestate, il caseggiato preso di mira è in gran 
parte occupato da profughi che vi hanno 
trovato rifugio durante i bombardamenti di 
giugno e luglio. I militari italiani e francesi 
della forza di pace hanno aiutato a recuperare 
i corpi delle vittime. 


L'UNICO SBOCCO: NUOVA COALIZIONE TRA LABURISTI E «FINE GAEL» 


irlanda: ha vinto il «Fianna Fail» 
ma dovrà passare all'opposizione 


Garrett Fitzgerald (probabile premier) auspica più moderazione verso Londra e Belfast 


DUBLINO — L'assetto par- 
lamentare uscito dalle ultime 
elezioni politiche irlandesi (il 
cui risultato definitivo è stato 
annunciato ieri) indica un so- 
lo, necessario sbocco: una rie- 
dizione del governo di coali- 
zione fra il partito Fine Gael 
(all'opposizione nel Parla- 
mento uscente) ed i laburisti, 
loro alleati per quattro ‘volte 
negli ultimi anni. 

A presiederlo sarà l’ex pri- 
mo ministro Garret Fitzge- 
rald, capo del Fine Gael, il 
quale dovrebbe godere di un 
margine di maggioranza di sei 
seggi in Parlamento: 86 seggi 
tra Fine Gael e laburisti, su 
un totale di 166 deputati. Non 
è un margine di tutta sicurez- 


| za, ma bisogna tenere presen- 


te che queste sono le terze 
elezioni politiche che la Re- 
‘pubblica d’Irlanda ha dovuto 


indire nel giro di 17 mesi. 

Il partito del Fianna Fail, 
capeggiato dal primo mini- 
stro uscente, Charles Hau- 
ghey, ha messo insieme 75 
seggi, mentre altri cinque seg- 
gi sono stati assegnati a parti- 
ti minori. Il Fianna Fail rima- 
ne così il maggior partito del 
paese, anche se dovrà passare 
all'opposizione: il Fine Gael 
ha ottenuto. 70 seggi, ed ìl 
partito laburista altri 16. 

Ilaburisti hanno convocato 
per il 12 dicembre prossimo 


una riunione del loro gruppo 1: Garrett Fitzgerald, leader del 


parlamentare, in cui verrà 
messa ai voti la proposta di 
affiancare ancora una volta il 
‘Fine Gael in una coalizione di 
governo, Il capo del partito 
laburista Dick Spring, il tren- 


| taduenne ex campione di rug- 


by, che potrebbe diventare il 
più giovane vice primo mini- 
stro della storia d’Irlanda, sì è 
espresso con una certa caute- 
la. 

In questa dichiarazione è 
sintetizzato il programma di 


Fiducia al centro-destra olandese 

L’AJA — Il governo di centro-destra olandese, presieduto 
dal democristiano Ruud Lubbers ha ottenuto l’altra notte 
l’investitura parlamentare: al termine di un dibattito apertosi 
lunedì scorso con la lettura delle dichiarazioni programmati- 
che, la Camera ha infatti respinto, a larga maggioranza, tutte le 
mozioni presentate dalla sinistra. 


DURISSIMO ATTACCO ALLA LINEA DI ANDROPOV 


partito Fine Gael, che ora, 
dopo il verdetto degli elettori, 
spera di governare l'Irlanda in 
coalizione coni laburisti o con 
il loro appoggio esterno. 

La coalizione del ventiquat- 
tresimo Dail (parlamento ir- 
landese) avrebbe un totale di 
86 seggi, tre in più, cioè, della 
maggioranza richiesta, se il 
partito laburista deciderà nei 
prossimi giorni di allearsi con 
il partito Fine Gael. 

Inoltre, l'atteggiamento più 
conciliate di Garrett Fitzge- 
rald, che auspica una politica 
più moderata nei confronti di 
‘Londra e di Belfast, potrebbe 
risultare, per la soluzione del 
problema dell'Ulster, più utile 
della posizione marcatamen-. 
te nazionalista del partito 
Finna Fail chiaramente non 
gradita dal Regno Unito. 


I membri del consiglio cen- 
trale costituiscono una. sorta 
di «parlamento ristretto» del- 
l’Olp, fra una sessione e l’al- 
tra del consiglio nazionale di 
oltre 300 membri che sî riuni- 
sce in genere ogni due anni. 
La riunione a Damasco era 
stata annunciata e rinviata 
‘più volte, vista la difficoltà di 
trovare un accordo tra la «li- 
nea Arafat» e l'ala filosiriana. 

Il documento di Damasco 
non indica la data del prossi- 
mo consiglio nazionale, al 
quale spetta l’ultima parola 
sulla strategia da adottare 
dopo la caduta di Beirut. Que- 
sto silenzio viene interpretato 
come una prova în più delle 
difficoltà di Yasser Arafat, 
che sperava inun nuovo man- 
dato ‘del consiglio nazionale 
per avere mano libera in una 
eventuale trattativa di pace. 

Il presidente dell’Olp, si af- 
ferma in ambienti informati, 
rimane il capo indiscusso del 
movimento palestinese. Ma fi- 
nora le sue aperture tattiche 
verso un serio dialogo con gli 
Stati Uniti non ha dato frutti. 


GONZALEZ DESIGNATO DA JUAN CARLOS 


Spagna: economisti 
nel nuovo governo 


Li propone il leader che ha già presentato alcune liste 


MADRID — Re Juan Carlos di Spagna ha designato 
ufficialmente Felipe Gonzalez, segretario del Partito socialista 
operaio spagnolo (Psoe), come candidato alla presidenza del 
governo. Lo ha annunciato il presidente del congresso dei 
deputati, Gregorio Peces-Barba (socialista). 

Peces-Barba ha fatto questa dichiarazione uscendo dal 
palazzo reale della Zarzuela, vicino a Madrid, dove il monarca 
l'aveva convocato per metterlo a parte della sua decisione 
presa dopo aver consultato i leader di tutti i partiti rappresen- 


tati al congresso dei deputati. 


Peces-Barba ha inoltre confermato che la sessione di 
investitura comincerà martedì prossimo davanti al congresso 
dei deputati con il discorso-programma di Gonzalez, che sarà 
seguito il giorno dopo, da un dibattito. 

Il voto dei deputati, sul cui risultato non sì nutrono dubbi 
tenuto conto della schiacciante maggioranza dei 204 seggi su 
350 di cui dispone il Psoe, avverrà al termine del dibattito nella 
serata di mercoledì 1.0 dicembré e il nuovo capo del governo 
potrà così prestare giuramento davanti al Re. 

Il nuovo governo spagnolo sarà formato prevalentemente 
da economisti: questo è quanto emerge dalle liste ufficiase — 
più o meno simili — che vengono via via pubblicate sulla 
stampa spagnola, anche se il futuro presidente del governo ha 
assicurato di aver parlato di questo soltanto con Re Juan 


Carlos. 


PRESENTATO AL CONGRESSO DEL POPOLO DA PENG ZHEN, CHE DIVERREBBE CAPO DELLO STATO 


Apertura sovietica all’Albania 
Tirana replica: «Urss fascista» 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha rinnovato ieri all’Alba- 
nia l’invito a normalizzare le 
relazioni diplomatiche e ha 
detto che «una ripresa dei 
rapporti» tra i due paesi «sa- 
rebbe utile sia all'’Urss sia al- 
l'Albania, nonché a tutti gli 
altri paesi della comunità 
socialista». 

Contenuto in un editoriale 
apparso sull’ultimo numero 
del settimanale «Novoye Vrie- 
mia» (Tempi Nuovi), l'appello 
è del tutto simile a quelli che 
da vari anni Mosca va inutil- 
mente lanciando a Tirana 
ogni fine novembre in occa- 
sione dell’anniversario della 
liberazione dell’Albania. alla 
fine della seconda guerra 
mondiale, ne acquista parti- 
colare interesse alla luce delle 
manovre diplomatiche del 
dopo-Breznzy. 


L’Albania ruppe le relazioni | 


diplomatiche con l’Urss nel 
dicembre del 1961. 

Da parte sua l’Albania ha 
invece denunciato V’Urss qua- 
le «stato fascista e imperiali- 
sta», affermando che la nuova 
direzione sovietica, con Yuri 
‘Andropov, continuerà la cor- 
sa alle armi, 

Commentando il discorso di 
politica estera pronunciato 
da Andropov nei giorni scorsi 
al comitato centrale del Pcus, 
l’agenzia ufficiale albanese 
«Ata» ha. affermato che egli 
ha chiesto agli Stati Uniti 
«nuove intese per complotti 
contro-rivoluzionari» a spese 
dell’indipendenza e della li- 
bertà. dei popoli. 

Si apprende nel frattempo 
che due ex ministri albanesi, 
allontanati dai loro posti nel 
rimpasto governativo annun- 
ciato due giorni fa a Tirana, 
sono stati ufficialmente con- 
fermati in nuovi incarichi di 
rilievo in seno allocale partito 
comunista. 

Pali Miska, un membro del 
Politburo che era stato solle- 
vato dal posto di vice primo 
ministro e ministro dell’ener- 
gia, è stato eletto capo del 
partito nel — rilevante — di- 
stretto industriale di Elbasan; 
dal canto suo, l’ex presidente 
della commissione di stato 
per il piano è stato nominato 
capo del partito per la città 
portuale di Valona. 


I pacifisti ancora nel mirino 


MOSCA — Già perseguitati in vari modi dalle autorità 
sovietiche sin dalla loro prima apparizione sulla scena pubbli- 
ca sei mesi fa, i membri del piccolo gruppo di «Pacîifisti 
indipendenti» di Mosca sono stati definiti ieri «rinnegati, 
parassiti e criminali» che agiscono su istruzioni dei servizi 
segreti occidentali per screditare îl governo dell’Urss. + 

Il duro attacco alla dozzina di persone'che avevano voluto 


distinguersi dal «pacifismo» 


ufficiale e a senso unico del 


Cremlino e assumere una posizione dì equidistanza tra i due 
blocchi criticando sia la politica degli armamenti americana 
che quella sovietica, è stato lanciato dall’agenzia «Tass», che 
non ha distinto î pacifisti dagli altri dissidenti politici, accomu- 


nandoli tutti sotto l'etichetta 


di «rinnegati e imbroglioni». 


L'agenzia ufficiale sovietica ha menzionato in particolare, 


\ Serghiei Batovrin e Yuri Medviedkov come fondatori del 


gruppo — l’uno detenuto più volte dalla polizia e l’altro 
‘internato per un certo periodo di tempo in un ospedale 
psichiatrico — e ha detto che i veri pacifisti nell’Urss sono î 
«milioni dì cittadini che appoggiano la politica di pace» del 


Cremlino. 


«I rinnegati che si autodefiniscono “gruppo per il ripristino 
della fiducia tra Stati Uniti e Urss” — ha aggiunto la “Tass” — 
non sono che strumenti di una nuova campagna antisovietica. 
Essì hanno apertamente appoggiato la politica piratesca di 
Israele e prendono a prestito tutte le loro “idee” dai servizi 


segreti occidentali». 


CATTOLICI 


Studenti 
nazionalisti 
incriminati 
a Zagabria 


BELGRADO — Il tribunale 
di Zagabria ha annunciato di 
avere in corso un'istruttoria 
penale contro un gruppo di 
universitari, ospiti della casa 
dello studente di quella città, 
che si sarebbero resi colpevo- 
li dî «crimini nazionalistici». 

Nei giorni scorsi il giornale 
degli studenti di Zagabria 
aveva denunciato l’esistenza 
di un «covo» nazionalista e la 
notizia era stata ripresa, con 
dovizia di particolari, dal 
quotidiano belgradese «Bor- 
ba», il più vicino alla Lega 
dei comunisti. 

Il «comportamento ostile» 
degli studenti si sarebbe ma- 
nifestato in canti di contenu- 
to religioso e nazionalista, in 
inneggiamenti allo «stato in- 
dipendente» di Croazia e in 
«intimidazioni e minacce» a 
un loro collega, 


Progetto di nuova costituzione în Cina 
col ripristino della carica di presidente 


PECHINO—Siè aperta ieri 
a Pechino la quinta sessione 
del congresso nazionale del 
popolo, il parlamento cinese, 
con all’ordine del. giorno un 
rapporto del vice presidente 
della commissione per la revi- 
sione della costituzione, Peng 
Zhen. 

‘Erano presenti 3400 deputa- 
ti. Presidente onorario della 
sessione è Deng Yingchao, 
vedova del defunto premier 
Ciu En Lai. 5 

Peng Zhen ha detto che il 
progetto di nuova costituzio- 
ne simboleggia la «speranza» 
del popolo di fronte alle «nuo- 


ve condizioni storiche». del | 


paese. Egli ha sottolineato 
che la nuova carta costituzio- 
nale è frutto di due anni di 
lavoro ed è stata discussa e 
studiata a tutti i livelli della 
società. La nuova costituzio- 
ne prevede il ristabilimento 
della carica di presidente del- 
la Repubblica, abolita da Mao 
durante la rivoluzione cultu- 
rale, carica che, a quanto si 
dice, andrebbe allo stesso 


Peng Zhen 


Peng Zhen. 

L’oratore ha detto che la 
nuova legge fondamentale 
dello Stato «assicurerà la sta- 
bilità del paese nel nuovo 
periodo storico». Il voto del- 
l'assemblea sulla nuova costi- 
tuzione è previsto per il pros- 
Simo 4 dicembre. ‘ 


Tra le disposizioni della 
nuova costituzione, c'è la 
limitazione a due mandati 
consecutivi per le alte cariche 
di governo e di Stato, metten- 
do fine a quelle che finora 
erano in pratica cariche a 
vita. 

La nuova carta trasferisce il 
comando delle forze armate 
dal presidente’ del Pcc a una 
commissione militare centra-. 
le di nuova costituzione. La 
nuova costituzione, ha sotto- 
lineato Peng, prevede nuove 
specifiche garanzie sulla in- 
violabilità della dignitiàper- 
sonale dei cittadini, sulla li- 
bertà di persona e religione, 
sul diritto di critica. 

Quanto all'economia, lo 
Stato continuerà ad avere 
una posizione preminente ma 
«dovranno svilupparsi diver- 
se forme economiche in modo 
che l’economia nazionale fio- 
risca». 

Va ricordato che il nuovo 
testo non menziona il diritto 
di sciopero che figurava nella 
precedente costituzione, 


DI FRONTE ALLA LIBERAZIONE DI WALESA E ALL'ANNUNCIO DELLA VISITA DEL PAPA 


Solidarnose revoca le proteste di dicembre 


VARSAVIA — La «Tkk», la 
commissione provvisoria di 
coordinamento di Solidar- 
nose clandestino, ha deciso di 
revocare l'appello alle manife- 
stazioni previste tra il 13 e 17 
dicembre prossimi, stabilite 
dopo la delegalizzazione, 1’8 
ottobre scorso, del sindacato 
indipendente polacco Soli- 
darnose. 

«La liberazione di Lech Wa- 
lesa, la definizione della data 
della visita di Papa Giovanni 


Paolo II in Polonia e l’annun-. 


cio della sospensione dello 
stato di guerra creano una 
situazione politica completa- 
mente nuova e fanno sperare 
almeno in un armistizio tra il 
potere e la società», si afferma 
infatti in un documento diffu- 
so ieri dalla direzione clande- 
stina di Solidarnose, 
La direzione clandestina 
chiede tuttavia a tutti i mem- 
| bri di Solidarnose e ai simpa- 


tizzanti di manifestare e' 
«commemorare il 16 dicembre 
le vittime del dicembre 1970 e 
i minatori uccisi il 17 dicem- 
bre 1981 nella miniera Wuiek 
presso Katowice». 

Jacek Kuron, «numero 
uno» della dissidenza polacca 
ed ex consigliere di Solidar- 
nosc prima dell’internamen- 
to, è intanto intervenuto ieri 
ai funerali della moglie, Gra- 
zyna, morta tre giorni fa a soli 
42 anni, di polmonite. Per la 
triste circostanza, il regime 
polacco ha concesso a Kuron 
un permesso di sei giorni, il 
più lungo mai accordato a un 
esponente o sostenitore inter- 
nato di Solidarnose. È 

I particolare, secondo gli 
osservatori, va inquadrato tra 
i «segnali» di imminente revo- 
ca della legge marziale lancia- 
ti nei giorni scorsi da fonti 
Ufficiali e ufficiose. Ai funerali 
hanno assistito un migliaio di 


persone. 

Intanto; il giornale governa- 
tivo «Repubblica» scrive a 
proposito dell'imminente re- 


‘voca della legge marziale che 


‘per questo provvedimento oc- 
correranno garanzie che «non 
tornino a manifestarsi sinto- 
mi di anarchia» e occorre so- 
prattutto che la società «trag- 
ga tutte le debite conclusioni 
dalle dolorose esperienze de- 
gli ultimi due anni». 
«La nostra lotta continua. 
Incoraggiati dalla gioia pro- 
vocata dalla liberazione di 
Lech, non possiamo cadere 
nell’euforia e dimenticare l’at- 
tività quotidiana», si afferma 
intanto in un articolo pubbli- 
cato dalla rivista clandestina 
della regione «Mazowsze» 
(Varsavia), «Tygodnik Wojen- 
ny» (Settimanale di Guerra). 
Dopo aver sottolineato che 
a dicembre la giunta militare 
attuerà una nuova «misura 


superficiale e di facciata» so- 
stituendo lo stato di guerra 
con delle «prerogative specia- 
li» per il governo, il settima- 
nale clandestino di «Solidar- 
nosc», sottolinea: «Il nostro 
compito è di rendere omaggio 
in pubblico ai minatori della 
miniera Wujek, agli operai dei 
cantieri navali di Danzica e di 
Stettino caduti nel 1970 ed a 
tutte le vittime del regime 
comunista». 

Intanto la condanna a mor- 
te contro Jan Sojda e Jozef 
Adas — autori di un atroce 
assassinio che nel 1976 ha pro- 
vocato la morte di tre persone 
— è stata eseguita nei giorni 
scorsi. L'agenzia di stampa 
polacca «Pap», nel dare la 
notizia, non precisa tuttavia 
quando questa condanna è 
stata eseguita. Il consiglio di 
stato (presidenza collegiale 
della Repubblica) ha rifiutato 
la grazia. 


L’ombra 
«Lockheed» 
sul dicastero 
di Nakasone 


TOKIO — Il uovo primo 
‘ministro giapponese Yasuhi- 
ro Nakasone ha annunciato 
ieri la composizione del suo 
governo, in una lista che ap- 
pare destinata a suscitare pa- 
recchie controversie. 

La principale riguarda ia 
nomina a ministro della giu- 
stizia di Akira Hatano, che 
pur non appartenendo ad al- 
cuna corrente della maggio- 
ranza liberaldemocratica, è 
considerato molto vicino al- 
Yex primo ministro Kakuei 
Tanaka, imputato da oltre 
quattro anni ir un processo 
per lo «scandalo Lockheed». 

Quale ministro degli esteri è 
stato prescelto l’ex titolare 
del dicastero del commercio 
internazionale e dell’indu- 
stria, Shintaro Abe, esponen- 
te della principale corrente di 
opposizione a Tanaka, quella 
dell’ex capo del governo Ta- 
keo Fukuda, 

È previsto che il verdetto su 
Tanaka in relazione allo 
«scandalo Lockheed» sia pro- 
nunciato il prossimo anno e lo 
stesso momento scelto per la 
conclusione del processo po- 
trebbe avere grande impor- 
tanza per le elezioni politiche 
generali. 

Parte della stampa ha già 
cominciato a fare i conti in 
tasca a Nakasone. Ieri, per 
esempic; alcuni giornali scri- 
vevano che la corrente del 
nuovo capo del governo ha 
raccolto fondi politici per ol- 
tre un miliardo di yen (5.600 
milioni di lire), più di qualsia- 
si altro raggruppamento libe- 
raldemocratico: un record 
battuto in passato soltanto 
dalla corrente di Tanaka. 

In un editoriale il giornale 
di maggiore diffusione l’«Asa- 
hi Sinbun» ha scritto: «È pro- 
babile che con Nakasone si 
andrà incontro a una etica 
‘politica non troppo rispettosa 
della democrazia e questo ci 
deve mettere in guardia». 


ECUADOR 


Bomba davanti 
all'ambasciata 
di Israele: 
due morti 


QUITO — Una bomba è 
esplosa ieri a Quito, capitale 
dell'Ecuador, in un edificio 
davanti alla sede dell'amba- 
sciata di Israele. Due agenti 
sono morti e un passante è 
rimasto ferito. 

L’ambasciatore israeliano 
ha detto che non si sono avuti 
feriti nell'ambasciata. La sede 
diplomatica israeliana si tro- 
va a poche centinaia di metri 
dall’albergo Colon Internazio- 
nal, «dove è in corso una riu- 
nione del comitato politico 
dell’Unione mondiale demo- 
cristiana. 

L'esplosione dell’ordigno, 
che si suppone di grande po- 
tenza, ha fatto vibrare le gran- 
di vetrate dell'albergo, susci- 
tando un clima di apprensio- 
ne fra i dirigenti politici che vi 
alloggiano. 

In alcuni ambienti si teme 
che possa trattarsi delle pri- 
me avvisaglie di un terrori- 
smo che. gli ecuadoriani, per 
ora, si rifiutano di ammettere, 
così come negano l’esistenza 
di movimenti antisemiti. 

Va detto tuttavia che due 
giorni fa i servizi segreti ecua- 
doriani erano stati messi in 
allarme da voci sulla probabi- 
le presenza di terroristi di si- 
nistra, giunti in concomitanza 
con l’assise mondiale demo- 
cristiana, che è stata oggetto 
di dure critiche da parte della 
stampa estremista ecuado- 
riana. 

Un giornale, «El Expreso», 
portavoce del minuscolo par- 
tito social cristiano (un grup- 
po di estrema destra) è arriva- 
to a definire ieri il movimento 
mondiale democristiano «una 
‘mafia internazionale capeg- 
giata da Mariano Rumor». 

Un altro gruppo estremista 
dell'Ecuador è il movimento 
democratico popolare, marxi- 
sta di tendenza albanese, mol- 
to aggressivo, a quanto si 
commenta. 

Tuttavia la polizia nega per 
ora che l'attentato sia opera 
di gruppi estremisti locali; 
ammette invece la possibilità 
di «infiltrazioni» del terrori- 
smo internazionale. Si parla 
di elementi del movimento 
guerrigliero colombiano M-19, 
che sarebbero arrivati clande- 
stinamente nei giorni scorsi 
approfittando della tensione 
sociale che vive il paese. 

Nessuno è ancora in grado 
di confermare tali voci. Da 
qualche tempo il governo del 
Presidente Osvaldo. Hurtado 
si trova a dover fronteggiare 
una grave crisi sociale. 


WI ASTA — Il salterio di An- 
na Bolena, seconda moglie di 
Enrico VIII, sarà offerto all’a- 
sta la settimana prossima nel- 
la galleria Sothebys. C'è chi 
prevede che lo storico cimelio 
spunterà un prezzo compreso 
fra i94mila e i 126 mila dollari 
(141-189 milioni di lire). La 
Bolena, regina d’Inghilterra e 
madre della Regina Elisabet- 
ta I, fu decapitata nel 1536 
‘perché non era riuscita a dare 
‘un figlio a Enrico. 


STRIZZA ISEE ON DEE 
Sono vicine a RAFFAELLA 
per la perdita del fratello 


Alessandro Abriani 


ADRIANA, LUISA, SILVA, 
GRAZIELLA, NICOLETTA, 
MARIA. 


‘Trieste, 27 novembre 1982 
DEI RENT INI IAT II ST 


Si associa al lutto delle fami- 


glie CAPUTO per la dolorosa 
perdita di 


Aldo 


l’amico. VITTORIO. 


Trieste, 27 novembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Miranda ved, Cossutta 
nata. Magris 


ringraziamo tutti. coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore e che in vario modo hanno 
voluto onorare la sua memoria. 


I familiari 
Trieste, 27 novembre 1982 
TIRES STAZZA VI E ALII 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Renato Allegretto 


lo ricordano con affetto la mo- 
glie e la figlia. 

‘Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata stasera alle 19 nella 
Chiesa di S. Giovanni Decol 
lato. : 

Trieste, 27 novembre 1982 
STERZO PRATI DEI 


Nel II anniversario della mor- 
te SILVIO, SERGIO, ALIDA e 
KATIA ricordano sempre cara- 
mente 


Maria Bortoluzzi 
in Kosic 
"Trieste, 27 novembre 1982 


TIT ER ZI ECT 
a I anniversario della morte 


Maria Delise 


la ricorda la figlia con immutato 
affetto. 


Trieste, 27 novembre 1982 
BIT STR REI BETA II 
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È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Ferruccio. Derossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DORA, la figlia TULLIA 
con il marito GIORGIO, la so- 
rella ADA con il marito ENZO, 
Je nipotine SILVIA e GIULIA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
‘alla volta del Duomo di Muggia, 
dove verrà celebrata la Santa 
Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 27 novembre 1982 


Partecipano al lutto i nipoti 
LUIGI, GIOVANNA, GA- 
BRIELLA e FERDY. 


Muggia, 27 novembre 1982 


Si associano al lutto: LINA, 
NERINA, MARIELLA, SER: 
VIO. RITA e ROBERTA 


Muggia, 27 novembre .1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
SERGIO PISANI, 


Muggia, 27 novembre 1982 


‘Prende parte al lutto per la 
scomparsa ‘del ‘caro 


Ferruccio 
la famiglia DE VITT. 
Trieste, 27. novembre 1982 


Partecipano al ‘dolore le fami- 
glie RANZATO, MARSI, 
COSSI. 


"Trieste, 27 novembre 1982 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Arcangela. Ruscitti 
ved. Biondi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LINO, ISABELLA, CE- 
LESTINA, GIULIA e MARIA, i 
generi,‘la nuora, i nipoti, la so- 
rella LUCIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I.funerali avranno luogo oggi 
27 novembre alle ore 13 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste - Melbourne, 
27 novembre 1982 


È 


N 25 novembre è improvvissa- 
mente mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Annunziata 
Travan in Ziani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUIDO, la figlia LEA, la 
nuora SOLIDEA, il genero 
IGNAZIO, i nipoti ROBERTO, 
BARBARA e ROSSELLA, uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 27 novembre alle 12.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale civile 
di Gorizia. 

Gorizia, 27 novembre 1982 


i 


Il 26 corrente si è spenta la 
nostra cara 


Pia Ponioni 
ved. Riosa 


La ricordano il fratello SER- 
GIO (assente), le nipoti, parenti 
e conoscenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste, 27 novembre 1982 


È mancata 


Lucia Piani 
in Gerardi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, i fratelli ed i ni- 
poti. 

‘Un grazie a tutto il personale 
medico e paramedico del repar- 
to Pneumologico. 

I funerali Seguiranno oggi alle 
15 dalla Cappella dell’Ospedal 
civile di Gorizia. i 


Gorizia, 27 novembre 1982 


t 


Il 22 novembre è mancata 


all’affetto dei suoi cari 
Livia  Lipovich 
ved. Uxa 


A tumulazione avvenuta ne 
danno, il triste annuncio i figli 
PIA, FULVIO con la moglie 
SILVANA, le nipoti SANDRA e 
GIANNA e i parenti tutti. 


Trieste, 27 novembre 1982 
fn] 

Il personale sanitario ed am- 
ministrativo dell'ex Inam di via 
Puccini partecipa al lutto della 
famiglia ed in particolare della 


collega-CLAUDIA per la scom- 


parsa ‘del padre 
Riccardo Spazzal 


Trieste, 27 novembre 1982 
ERE RATTAZZI 
ANNIVERSARIO 
27.11.1978 27.11.1982. 
COMM. PROF. 
Renato ‘Baroni 
Cav. Vittorio Veneto 


Lo. ricorda la moglie ANNA 
con immutato affetto. ì 


Trieste; 27 novembre 1982 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Lidia Sellan 


la mamma, il marito, le figlie e 
‘parenti la ricordano convaffetto. 


Trieste, 27 novembre 1982 


é 
Di 


Continuaz. dalla 14.a pagina | 


GRADISCA, AGENZIA GAB- 
'BIANO: vende prestigioso ap- 
artamento 160 mq grande 
razzo. 45947. 1074/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
MARINA JULIA, apparta- 
mento 65 mq, 31.000.000 occa- 
sione, 41807. 1076/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
RAVASCLETTO rustico per 
tre appartamenti. 41807, 
1076/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FORNI di Sopra nuova villa 
120 mq abitabili terreno mq 
350, 41807. 1076/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA: 
FORNI di Sopra villetta isola- 
ta ma 900 terreno, 41807. 
1076/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: RAVASCLETTO appar- 
tamenti autoriscaldati con ga- 
Tage, consegna estate 1983. 
Prezzi bloccati, 41807. 1076/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: FORNI di Sopra garage in 
centro consegna dicembre 
1982. 41807. 1076/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA: 
FORNI di Sopra terreno edifi- 
cabile con progetto per villa a 
due alloggi indipendenti. 
5 1076/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: FORNI di Sopra apparta- 
menti costruendi e pronta 
consegna con garage cantina, 
41807. 1076/22 
MONFALCONE, Agenzia Alfa: 
Gradisca villa indipendente 
160 mq abitabili con giardinet- 
to, 105.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO: vende periferia 
bivilla in costruzione 160 mq 
taverna giardino. 45947. 
1074/22 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO: vende Marina 
Julia appartamenti 50-75 mq, 
dai 30.000.000 in poi. 45947. 
1074/22 
MONFALCONE, AGENZIA 


GABBIANO: vende Pieris ap- 
partamenti prontingresso 90 
mq, cantina, garage, orto, 
65.000.000. 45947. 1074/22 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO: vende apparta- 
mento centrale 105 mq, 
66.000.000 trattabili. 45947. 
1074/22 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO: vende Ronchi 
‘appartamenti prossima conse- 
gna 60-90 mq garage dai 
53.500.000 in poi. Mutuo con- 
cesso del 50%. 45947. . 1074/22 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO: vende nuovi ap- 
partamenti periferici 90 mq, 
grande garage, 70.000.000. 
45947. 1074/22 


MONFALCONE centro alloggi 
varie grandezze prezzi interes- 
santi. DOMUS, 72623. 1065/22 

MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41549: vende 
zona limitrofa ville schiera, 
singole, bifamiliari. Facilita- 
zioni, mutui agevolati. 1062/22 

MONFALCONE Impresa Mario 
Jacumin vende appartamenti 
Staranzano 2-3 letto doppi ser- 
vizi garage giardino riscalda- 
mento autonomo mutuo con- 
cesso contributo regionale e in 
Villesse da 55.000.000. Tel. 
75130 ore ufficio. 1073/22 


MONFALCONE privato vende 2 
appartamenti liberi posizione 
centrale. Telefonare 74831.1/22 

MONFALCONE, XXV Aprile, 
‘appartamento in palazzina af- 
fittato, ingresso, soggiorno, bi- 
letto, cucina, bagno, riposti- 
glio, terrazze, cantina, 
39.000.000. Tel. 72477. 00150/22 


PIANCAVALLO privato vende 
inintermediari 55 mq arredato 
iscina condominiale. Tel. 
140-5757617. 13433/22 
PRIVATO Settefontane cucina 
abitabile poggioli matrimo- 
niale soggiorno confort 
42.000.000 più mutuo. Tel. 
415927. 0013373/22 
PRIVATO vende atticò 90 mq 
araggi tribunale 105.000.000. 
‘el. 413071. 3420/22 
QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
‘MO libero recente luminosissi- 
mo cucina saloncino 2 camere 
bagno ripostiglio terrazza 
‘73.500.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO OPICINA vil 
lino primo ingresso cucina sa- 
lone caminetto 2 stanze bagno 
posto auto giardino proprio 
autometano 125.000.000. 
630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
REVOLTELLA libero eccel- 
lenti condizioni cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno guarda- 
roba poggiolo autometano 
56.000.000. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO vende. posto 
‘barca scopo investimento alto 
reddito. 630174. 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
liberi recenti via Baiamonti 
56/12 soggiorno camera cuci- 
notto Degno terrazzo 
37.000.000 icio vendite sul 
posto ore 9-10.30. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
liberi recentissimi signorili vi- 
sta mare via dei Berlam 27 
(Gretta) saloncino 2 camere 
cucina bagno terrazzo giardi- 
no condominiale volendo po- 
sto macchina 94.500.000 ufficio 
vendite sul posto ore 15-16. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Cilino (San Gio- 
vanni) soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 49.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera recente casetta indipen- 
dente San Pier d'Isonzo sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizi terrazza garage taver- 
na giardino 500 mq 
123.500.000. 14/22 
SPAZIOCASA occupati ROS- 
SETTI varie metrature da 
16.000.000 minimo anticipo, ri- 
manenza Mutuo Valdirivo Con 


arredamenti 


Ci sono casi in cui è meglio affidarsi a uno specialista; 


Un buon avvocato 


IL PICCOLO 


STUDIO. ALESIANI 


risolverebbe presto e meglio 


perché solo la sua esperienza professionale 
ti garantisce la soluzione più valida. 


Per i tuoi problemi finanziari la Banca Cattolica del 
Veneto ha istituito il servizio consulenza personale 
investimenti. Troverai assistenza e consigli per tutelare 
i frutti di una intera vita di lavoro e potrai cosi scegliere 


Banca Cattolica del Veneto | 


il modo migliore di investire qualsiasi capitale, 

per la tua tranquillità di oggi e di domani. 

L'incaricato a questo nuovo servizio è uno specialista 
del ramo ed è già a tua disposizione presso tutte 

le filiali della Banca. 

Vai a trovarlo, senza impegno. Avrai tante : 
preoccupazioni in meno e un buon amico in più. 


SPAZIOCASA 30.000.000 Peru- 
gino piano intero composto da 
4 SI OCCASIONE. 
Tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA occupati ROIA- 
NO-MAZZINI varie metrature 
possibilità mutui. Dilaziona- 
menti Valdirivo 24. 6722 


TERZO d’Aquileia località S. 


Martino proponiamo terreni 
urbanizzati subito edificabile, 
ville schiera pronto ingresso 
diverse metrature. Nostro per- 
sonale in loco sabato domeni- 
ca mattina. Monfalcone Agen- 
zia Alfa 0481-418077. 1/22 
VENDO appartamento ammez- 
zato soggiorno cucinino came- 
ra ripostiglio bagno centralga- 
solio via Patrizio 3 dalle 9 alle 
12. Tel. 766868. 13432/22 


VIA GIULIA, 38 


VENDO in via Udine libero a 
prezzo stracciato. 0432-730127. 
Li 370/22 
VENDO IPPODROMO primin- 
gresso cucinotto saloncino 
matrimoniale bagno garage 
posto macchina DILAZIONA- 
MENTI mutuo 15%. Tel. 
744091. 6/22 
VENDO FORAGGI (adiacenze) 
primingresso cucina salone bi- 
camere biservizi terrazzi gara- 
ge ogni confort. Tel. ITA 


VENDO VELTRO primingresso 
‘ogni confort cucinotto salonci- 
no matrimoniale bagno posto 
macchina 44.500.000 rimanen- 
za mutuo 15%. Tel. 744091. 6/22 

VERA occasione vendo a Forni 

di Sopra appartamento co- 


‘struzione del’76 completamen- 
te arredato a nuovo 2 stanze 
con servizi terrazzo soleggiato 
circa 50 mq 40 milioni più 5 
milioni mutuo trasferibile. 
Possibilità garage telefonare 
ore pasti 755472. 13398/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Piccardi soleggiato 
piano alto tre stanze soggior- 
no cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 
3314/22 
‘VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Tesa tre stanze cuci- 
na bagno; altro nello stesso 
piano 2 stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento, 
ascensore. ‘Telefonare ‘730344 
Gallina 4. 3314/22 


za, aspetto giovanile, conosce- 
Ten be bella SE Setten- 
* trionale VEramcn è carina, 
buona moralità, disponibile a 


comunicativo, atfettuoso, vari 
interessi culturali, amante 
viaggi, natura, conoscerebbe 
scopo amicizia e matrimonio 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Ghirlandaio lumino- | 24 
so tre stanze cucina bagno 


Smarrimenti 


poggioli riscaldamento meta- n 
} ‘e 730344 Gallina trasferimento n Romagna donna serena, amante fami- 
no Telefonari 3314/29 | SMARRITA agendina in cabina scopo matrim Ì prega di glia. Scrivere a Inserzionista 


telefonica zona Barcola. Pre- rispondere 5010 sein 


IAN n. 6461 presso Istituto Sociop- 
gasi telefonare 60382. 13498/24 dei requisiti richiesti, Soto È È 


VIA INDUSTRIA 63 vende ap- sicologico L’Ideale via Chic- 


partamenti liberi e occupati. fono. Scrivere a Pubjikom- | chi,12P: ‘ 534/26 
Visite feriali 11-12. 3314/22. | SMARRITI cani bianco- telo cassetta n. RT faora 
marrone, altro nero zona San Trieste. 13464/26 To 73 
23 Turismo | Giovanni, media grandezza. | psIsTIE qualcuno adatto a tel 27 Diversi 
e villeggiature | 546890 “CEnSISIO Se Tgsagina Selezione strimionie ARCI 
È ; 
CADORE San Pietro Pensione | == UNIONE: slogico ti uto So | AZIENDA agricola NALON 
i atale li ji fali c leale i lan- 
Stella Alpina ire. | 26 Matrimoniali ciorchi, 12 Padova. chel. 049/ vende tacchini 


chi-grigi, prima qualità diret- 
tamente al consumatore stra- 
da statale Trieste - Venezia 
San Giorgio di Nogaro. 0431 - 
65082. 1075/27 


ID 


DOMIO, (137 


28.000, Capodanno Ludo 7157876. 
o, camere con iceli 
tutto, compresi 26ENNE celibe, dipendente ente 


servizi, ottimo trattamento. 3 
Telefonare 0422/63013, sera | DIRIGENTE trentasettenne ro- 
magnolo celibe, bella presen- 


0422/43847. 3/23 


O 


Fu 


ACQUISTARE A TRIESTE... NELLA TUA CITTÀ - VICINO LA TUA CASA - PUOI SCEGLIERE - PUOI SOPRATTUTTO RISPARMIARE... 


Sabato, 27 novembre 1982 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) | 

17,48 D_V, Opicina - Lubiana (2) (3) | 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) Ì 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) { 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi-. 
cina - Lubiana - Belgrado - | 
Skopje - Atene - Istanbul | 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- | 
nezia - Belgrado; cuccette Il | 

cl. Venezia - Skopje escluso | 
i giorni lunedì e domenica; | 
Venezia - Istanbul dal 23/5 

al. 25/09/82 e. dal 29/3/83; | 
cuccette Il.cl. Venezia Atene i 
escluso giovedì e domeni- | 
ca dal. 27/5 al 26/9/82; | 
WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al ‘26/9/82) j 

20.20 Vi Opicina (si effettua dal —T] 
28/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cli. Roma - Var- 
savia.solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 

9/82); WLAB Roma - Mosca. 
(4) - WLAB Torino.- Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 

bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB: Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette II cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

16.38.D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do. - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel 
grado - Parigi e Zagabria - 

Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina (si effettua dal = 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 

3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 

9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 

(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 

24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 

‘al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 

TRIESTE - UDINE - TARVISIO 

VIENNA -: SALISBURGO 
MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6:10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 

9.38 L Udine 

12.22 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D. Udine 

14,28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si ‘effettua dal 26/ 

9/82 al 28/5/83) 

20.52 D, Italien Osterreich Express - 

Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | ell cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82,, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 

, 9/82 al 28/5/83) 
‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

0.53 L Udine {si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) i, 

1.25 Udine (si.effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7,57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette I e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36-L Udine 

11.57 R._ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D' Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine Re 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 

9/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

22.30 L Udine 

22.50 D Gondoliere - Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 

PA 


Opicina - 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


Lubiana - Zaga- 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


| paolo 


fasi | corno Ns 


role 


(CE 


npoeqTgetstoarcdtiaeitqgmooa 


d 
d 
u 
d 
P 
S 
d 
V 
n 
s 
e 
D 
e 
T 
e 
i 
i 

Ss 


TA Pe eta e n n Tomjog + icon po'di net 


Pdl FTOVANAGZSTAON 


NZ IAGH-Oonfb ateo 


Nar 


TO et RT n 


OVE E I ARE PR IRE RI GRIP AE TREN 


